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Domani contro le provocazioni e i 
tentativi eversivi reazionari, in dife¬ 
sa della democrazia repubblicana, 
delle lotte e delle conquiste dei la¬ 
voratori tutti i compagni sono mo¬ 
bilitati per portare la parola del Par¬ 
tito in tutte le famiglie. 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Tutte le sezioni sono impe¬ 
gnate a organizzare la dif¬ 
fusione straordinaria del¬ 
l’Unità 

Prenotate subito le copie 




di provocazioni fascisi® 


e manovre reazionarie 







a alla stessa ora 



Un ordigno ad alto potenziale è esploso verso le 16,30 nella sede della Banca dell'Agricoltura in Piazza Fontana -1 locali erano affollati per le contrattazioni agricole - L'urlo 
disperato dei feriti - Decine di corpi ridotti a brandelli - Le drammatiche testimonianze dei presenti - Lutto cittadino a Milano - Emozione e condanna in tutti gli ambienti democratici 
Ferme prese di posizione dei partiti antifascisti - Riunito ieri sera il Consiglio dei ministri - Questa mattina il ministro degli Interni Restivo riferisce alla Camera sulle indagini 


APPELLO DELLA DIREZIONE DEL PCI ALLA VIGILANZA E ALL’UNITÀ 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 12. 

Spaventosa carneficina a Milano. Tredici morti (ma 
questo numero sembra destinato tragicamente a salire) 

e un centinaio di feriti per un criminoso attentato fa¬ 
scista alla Banca Nazionale clcll’Agi icoltura, nella centralissima piazza Fontana, 
particolarmente affollata perchè il venerdì è appunto il giorno di ritrovo per le 
contrattazioni agricole. Tra le 16,15 e le 1(1,30 secondo ì numei osissimi testimoni. 

un boato violentissimo ha 


Il comunicato 
della Direzione 

T A DIREZIONE del PCI esprime il suo profondo 
cordoglio per le vittime dei criminali atti ter¬ 
roristici che a Milano hanno provocato una strage, 
e a Roma, nelle medesime ore, il ferimento di paci¬ 
fici cittadini. 

La Direzione del PCI chiede che siano individuati 
e colpiti nel modo più rapido e rigoroso gli autori 
di tali delittuosi attentati che debbono essere con¬ 
dannati severamente da chiunque ha a cuore le sorti 
della democrazia italiana. 

E’ chiaro che fatti di tale natura sono diretti a 
provocare nel paese un clima politico di allarme, di 
confusione e di esasperazione per favorire propositi 
ed iniziative reazionarie e avventuristiche, per col¬ 
pire le conquiste che i la\oratori stanno realizzando. 

La Direzione del PCI invita tutte le organizzazio¬ 
ni ed i militanti comunisti alla vigilanza e alla ini¬ 
ziativa politica unitaria Sono le masse operaie, gli 
antifascisti, tutte le forze democratiche che debbono 
dire basta alle provocazioni, alle macchinazioni, ai 
tentativi e\ersivi di gruppi fascisti e reazionari, 
italiani e stranieri; che debbono, con la più ampia 
unità democratica e popolare c nel sostegno delle 
istituzioni repubblicane, fermamente assicurare la 
difesa e lo sviluppo del regime democratico. 

L \ DIREZIONE DEL PCI 

Roma, 12 dicembre 1%9. 


Senza esitazioni 


i 


L CRIMINALE attorta f 


o ai 

Milana, con il òuo tragico 
bilancio di norti c di feri 4 ', 
e le con’cmporance emrio 
stoni di Roma nenp ono di 
sdegno, c chiamano alia i i 
gilanza piu jerma tu f te le far 
ce democratiche e antifasci 
ste, tutti i lai oratori II do¬ 
lore per le ultime di questa 
strage — uomini, donne, bari 
bini lacerati — due tradur¬ 
si . mmeriiotflP'ente. in in a 
risposta di massa forte, rc- 
sponsab'le, umana 11 fasci 
smo. ri Italia, e marno i 1 
25 aprile li45 Servino potrà 
mai poi fargli r,alzare la te 
sta L'itain della Re ’-'cnn 
e della Costruzione rombali 
cani e forte abbastanza per 
impedirlo Coìto che si soro 
macchiati di ian'o sanale d ’ 
i ono pagare il loro delitto Lo 
devono pagare i lo-o man 
darti II aoierno de'e fare il 
suo do ' ere democratico, sen 
za epilazioni Non <n rn.ò e >- 
tare quando si tratta di Cui 
aire i ja-n-fi che pi 'inno 
autori, come hanno fatto a 
Milano in que-ti periodo, di 
icrqoa , ' 0 'e i latenze c proio 
cazmri \ >n w r,.i e* tare 
quando si tratta di colvire gli 
agenti dei cria- rolli di Mere 
e la lira proclnma'a ioL,r* 
di operare per tortore di sor 
rertire. anele rei ro tro pie 
se. l’ordinment > democrc'i 
co Non sj pu-, creare di fron 
te aJVann *rc<n d. i.n proioci 
tono < appunti".culo con la 


N arano. c ,e doircbbe nn-t 
re a Roma dilani. falcivi 
itoi cn d t: di 07*1 parte a l 
f al a h sC"z'a J ’ro *'qrif ca 
1 o che q^e-'i a’ter'a"’ si 
s’ 0’,0 i crii cati a poche o r e 
di distanza dal momento m 
cui i coìonrellt di Vere han 
no dot u 4 o abbinaonare il 
Consiglio d'Europa, a Pruno*. 
per cercare di entare va 
condanna che i popoli europei 
ha^ro ga pronunciato da L.n- 
go tempo 11 disegno di proio- 
caziTe sj andati preetsan 
r.o, in sT!i~are. a**- 

che nei - ,n ~i part.co.a^i Gli 
c“er 4 a 4 . ai t e- : han r o va 
•• equi' ocal-. 

7 .e.la ai "i 
i v.' i e rei: onori 


le Isa ‘ r 
lOCl’O’l *"'■' 


N 


JON SI PLO’ pero ig r '~a 


re che il paese >i e t-o- 
n 4 o e si troia di fron‘e non 
s (Co ad ’.n esplosione a. ha' 
ha - e ’o-ci *i —a anche a •.** 
te-'alno rreciso di imped re 
che i-oii'n podd.cf azione c 
sbocchi poi itici adeguati le 
Rite un vane di m boni e mi 
noni d. li-ora 4 !'. pc~ 4 l li 
toro il u':") i air.’ii ae 
moc'it c ’ li conq.i 4 i ai pro¬ 
tende r.f ,—v d’ p ,r .j 4 tari che 
r iccnno rie'! Italia in tutti i 
cimai di q .elio delti casi 
. q .elio dclh scuola e della 

Sergio Segre 

(Vrne a pagina .i) 


squassato l’aria. Dalla 
porta della Banca del- 
l’Agricoltura si e visto gente 
uscire di corsa e cadere a ter¬ 
ra, mentre un fumo acre si 
diffondeva nella piazza Alle 
prime persone accorse nella 
banca si e presentato uno 
spettacolo allucinante decine 
di corpi sanguinanti, alcuni ri 
dotti letteralmente a biandelli, 
sedie e tavoli rovesciati, do 
curnenti sparpagliati dapper 
tutto Al centro del salone per 
il pubblico, proprio dove e si¬ 
tuato un massiccio tavolo di le 
gno ricoperto da una lastra 
di cristallo, ì frammenti del 
mobile e un buco di 80 centi 
metri e profondo quasi altrtt 
tanto (la banca dell'Agncoltu 
ra è situata in un antico, ro 
busto palazzo) ad indicare do 
ve era stato collocato Tordi 
gno Uno dei primi accorai, 
don Corrado Fioravanti, che 
si stava recando proprio ni i 
beali della banca — ancora 
aperta m considerazione di' 
le contrattazioni che per ar.ti 
ca abitudine ai svolgono sulla 
piazza — ha detto « Mi so 
no tatto forza e sono entrato 
nel locale devastato C’era il 
class.co odore di polvere bru 
ciata, che io conosco bene 
perche no fatto la guerra Ho 
v i=to una quindicina di perx> 
ne tra morte o moribonde Non 
-i bere, for^e erano tutte mor¬ 
ti Ho dato loro i assoluzione 
una per una Poi ho dato, 
come potevo, assis’enza ai nu¬ 
merosi fcrti i piu erano s*uti 
co n 'i alle camb*- » 

Poco cupo 1 e-p'oMont. e 
s‘n o un accorrer<_ da tube 
’r par 4 ; e, ì a c Ita d> amo i 
la-zi. di macch -n della p>- 
! i a a* c ìrm r in, dii i 
j,i ih liei I ,ig li uma r ' 

’j.ì' > ti — vo il ili, ia-t 1 
t'ifl CO pi' CD’l'l’l’ ’l 1.1 1 

p u rap aj or re n -occ >r- ». 
un di .e pr.m,» aa*>.f* 
v \ g » d> 1 f kko o co’-a 
\ir ; o p azza Po "ara v t-a 
nfa* i già s'-'oV’a*'! con ».n 
camo-c.ro e T • ‘ ) -Co-”"» 

c e r a s*o‘o un f* r.*o g-.m 

N\ 1 salone diva'tato ì s -' 
eo-r.ton han-o cotti ncia’o a 
solevare ì finti pu gra... 
e ì eorp m coivo ere appa 
nva-o ancora .n vita. p»v "a 
spa-tarli il p u CtN rrr.i'-’e p»s 
s b le agli o^p.-a-l Nife ca- 
Civin. 0"irdaT.in'i rr-riua 
ti. -va r rr.a-it, - pa. mi¬ 
ti o. 1 sa ►"i h. rr i - fé > 
-voltt.a la f-i 'itiCrt <»n*-a 
a e reco 4 'a — Gl p» p>" 

ta*e pi Po’ clinico ma va 
era orma nro—a 30 al I **«- 
cu ni frati IL cime or' -vo 
sp rem .aptxna <ir'i*,a‘e 
*e ai. O'ped-i e ni N £i.aru.i. 
,i a.tre ncg .1 «Itn o-peoib 
c ’tad ni o ado -ittu-a r^I.e 
farmaco dilla zona quarda 
t ftr’e annaruario '.egeire 
— e comune.ata lirchmta 

Eh fron*e al.a caro* f.cina 
-:»n -i vo’eva creotre — co¬ 
rre tutti quelli p-i-eTiti .n 
pazza Fontana avevano >u 
b to porcata — .ad un a’.’i n 
* ito hi parlava n e-plauorc 
dilla callaia di 11 impianto di 
n-cal lami n*o Poi la traai 

Fernando Strambaci 

(''cene a poema 3) 



MILANO - La sala centrale della Banca Nazionale dell'Agricoltura dopo l'esplosione 


CGIL, CISL, UIL: 


Nel giro di 40 minuti 


L'ATTENTATO È STATO ISPIRATO 
DAI NEMICI DEI LAVORATORI 


Le ire Confederazioni, nell'esprimere la profonda soli¬ 
darietà dei lavoratori alle famiglie colpite, chiedono che 
sia falla al più presto luce suH'ombile evento che si 
inquadra « in un disegno ferrorisfico e reazionario » 
Un attacco alla democrazia e alle libere istituzioni per 
avviare a sbocchi terroristici lo scontro sociale in alto 


l/ff * r > -i<:'< t r.e ovini 

-u’ upnmsa Li tri 

c ca mù z.d e. ’i .ittirùa o »: 
V la-m - ,n v < d ha- 

’i>* » .1 1 >r'i oto'i *> 

'a r-ifii.nu.i ‘traci Ta.. f.i*u 
>' inquadrano m i.n d.'tiai 
tirrnn-ti , '0 c roaz onarto ci-n- 
fima'o da: civtimporanci al 
ti ntati di R.j-na 1 1 - confi i ' 
raz e'P’.mono la protoni i 
«-y-idar ita dei la\ura*<»n .'a 
1 ani con 'e fanaicla duo *> * 
lime e 1 augurio rchc 1 n i 
n trO'i fin*i possano rap. la 
minte r.-tab 1 ni Lo e<v f i 
di raz on eh i-dono ch*^ - .1 f.it 
t i al pi 1 p-t 't»a Ijoo cona 
poi ; ni «arm. e i\in*o e a 


r* -a p 1 -a tti.^tizi 1 N!a i* 

< ontec.i razioni ornane.ano il 
cara* ero d a**acco alla fL 
-ar’z.i co a’iO Ib.r, .-* 
tazon. ai oui-to infanti at¬ 
tintalo ono n>n pua cno cs- 
s c-o i=.p ra*o oa riCnruCi ìmpla- 
cab ’i dii lavoraton con lo 
icooo o. a.viari ‘i binari 
•orrori-*.0 una s.tuaz o-x -i 
cn.ita da i.i civili -<*on* r o 
« •'la'i g.i a pi no .1 sb-«icn. 
ovdiuivi oimi»cratici I„i si 
tuaz.»no iT.pt gna Cju.nJi tut 
ti 1 livora'ori c lo loro orgi 
n zzar oni ^ridicali al'a .igi 
la zi per li ri ft 'a dil'o 1 . 
btr*a Oim.oira’.cl.i 


I colonnelli 1 
condannati 
si ritirano j 

dall’UEO ! 

I 

_ 

• E' una importante vittoria dell'anti- ; 
fascismo - Esitante fino all'ultimo il I 
governo italiano - A pagina 14 I 


Roma: bombe 
al Milite Ignoto 
e in una banca 

Sedici feriti tra i passanti di piazza Venezia e gli 
impiegati dell’istituto di credito - Attentati di 
chiara marca fascista - Scene di panico e di 
caos - Gravissimi danni 
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1 i fi bombo i -ooop a* a .o 
’.n niiii-tgo 'Otte.—areo ere 
co”-ma d >■ ed noi le.la Bin 
ci Nironi’e ile’ !„uo-o n 
v ì R wi 1 oi ì i pi" d i 
v a \e.nt*3 Vvi c. prore 'O 
-o r nvi'*e :V.* *o q.i% • ^ *e 
per fornai i ’ecgvrmer’e >o 
t me da' .m ( > er r. de.Li ba * 
i u hinno r.r>or' ro ->rocno>. 


' ~ '■r i u tv ;cn. G - av. 

t o-»nr. , 'li r> a rra \ erez a 
a ; .a R_".xa*_ I wtr*. 
t '.**. : rvili’z. vncmu «oro 
arnia*- si . rirt^mL. oecme ± 
1 ..to i\no rumarne d ir--ecma 
*e io a' tViiìn^ sono >ve- 
n n -.v>v ì.~_*o ’verv a. 
. rxun co e d ca ^ 

la v o orza del e e<v.ctvor. 
Ni o '*r* .tto olii ogn cric 
c i ri-m’ 1 o>-i m. 'erv t rv?r t 
^-nv.na'i i**i* , *\t. o c.na-a 
avare i : l'erta h parai 

('iXiio a patina 4) 

























r 


' 1 T'■ ‘ : " : ■ 1 "V■'■■ '■ -V - ; f s . ,: '*'■<■■■■•■■+ : ;--t;.:? :■' i / '. ^ h 


» '. * 


rUnità / sabato 13 dicembre 1969 


ORRORE E SDEGNO IN TUTTA ITALIA PER IL CRIMINALE ATTENTATO DI MILANO 









II PSIUP: « Si vuole precostituire un’atmosfera di terrore per ostacolare il movimento di civile avanzamento dei lavoratori » - La Direzione del PSI: «Le forze politi¬ 
che democratiche devono avere la fermezza necessaria a respingere ogni provocazione di estrema destra » - Una dichiarazione del segretario della DO Forlani - Le 
sinistre de: respingere i tentativi di «una svolta a destra, in senso autoritario» - Riunito il Consiglio dei ministri - Donat Cattin: «Soltanto alcuni decisi nemici dei lavo¬ 
ratori possono avere interesse ad attuare nefandezze di questo genere» - La deplorazione di Pertini - Interrogazione del P.C.I. - Una dichiarazione di Terracini 


I ,c notizie sulla tragica ru¬ 
tena <li attentati sono giunte 
ieri [Mmoriggio «irgli ambuli¬ 
ti politici romani, in un primo 
momento, in modo frammenta¬ 
rio ed incompleto. Ix* inior- 
ma/ioni si sono via via com¬ 
pletale nel giro di poco più 
rii un'ora, c quando la gravità 
di ( io che stava ave-adendo si 
è profilata nei suoi contorni 
di tragedia, sono stati convo¬ 
cati gli organi (iiriei-nli di 
qua-ri tutti i partiti. I lavori 
(iella Camera sono stati so 
spesi, p t cssciy ripresi, poi. 


con una dichiarazione del pre¬ 
sidente l't-itiiii. Nella sede di 
via «Ielle Botteghe Oscure si 
è romita la Direzioni- del PCI; 
al termine della riunioni- è sta¬ 
to (iilftmo un documento che 
pubblichiamo in prima pagina. 

Il presidente del Consiglio 
Rumor è stato informato inni 
tre si trovava mila sua abi¬ 
tazione di via Kenia, allT'.liR. 
Ix- prime reazioni di fonte go¬ 
vernativa sono .state impron¬ 
tale a grande eautela: si e 
avuta hi scusa/iune. tuttavia, 
i he in un l ei tu momento non 


abbiano mancato di mando 
starsi pressami di destra, t<u 
denti a «lare un indirizzo piu 
voeatoriu all,- indagini. Coen 
dopo (he le notizie delle agen 
zie di stampa avevano eompli - 
tato il quadro delle informa 
/ioni sugo attentati, si sono 
recali da Rumor — cornale 
sventi- per un aitaci o di in 
fluenzu -- i ministri Coloni 
ho e Donat. Cattin K‘ partita 
da loro l’imzmtiva deila coir 
vocazione del Consiglio dei mi- 
ni.Mri. ■ le- si e riunito per poco 
più (ii un ora a Palazzo (.'bigi. 


a pari ire dalle 22.-10. Prima di 
« ite rire ai colleglli del gover¬ 
no. il ministro degli Interni 
Rcstivo ha dichiarato ai gior 
nalisti: i Abbiamo iniziato in 
dagini in tutti 1 settori con 
molta decisione c molta fer¬ 
mezza » 

11 comunicato del Consiglio 
dei ministri afferma che* il 
governo « ha manifestato il 
suo sdegno e la sua condanna 
|>cr crimini < he rivelano una 
fredda e vile il, lerinmaziOne. 
ed ha espi essi» la sua profon¬ 
da. coin-nossa -ohdarieta alle 


famiglie delle vittime colpite 
da cosi gravissimo lutto cd 
ai feriti l'augurio di pronto ri 
stabilimento). «Il Consigi o 
dei ministri — prosegue il co 
munitalo -- ha ribadito la 
ferma volontà di assicurare <• 
garantire la pacifica «onvivm 
za democratica per il popolo 
italiano contro singoli e gruppi 
che attentino alla sua liberta 
e sicurezza ». Rcstivo ha svol 
to una breve relazioni- sullo 
indagini m corso. 

Rumor, jx» o pnm * <i- Ila rio 
1 mone del governo, av za pol¬ 


lato, dagli studi di via Ted¬ 
iati,i, davanti alle telecamere. 
Kgli aveva detto che * nulla 
saia lasciato di intentato per 
scoprire e punire ehi ha di 
strutto vite umane e ferito 
l'anima di tutti noi ». < La no¬ 
stra esperienza democratica 
di questi anni — ha proseguito 
Rumor — ha garantito a tutti 
la libertà sancita dalla Costi 
tu/ione. Abbiamo conosciuto 
momenti di tensione e di con 
finti sociali. Ma qui ci tiovia 
ino di fronte a delitti orga 
riiz/at: coti fredda detenni 



CHIEDE Al CAPO DELLO STATO 

UN GOVERNO ENERGICO 

E COMPETENTE 

CHE AFFRONTI SUBITO 
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• IL f> LUGLIO ltlG-t — e lutti ricordano che co sa m truinuro- in 
(luci inorili — il settimanale « Etnica » pubblicò una copertina trini 
lare su cui campcpoiava la richiesta ili « un parermi enerpicn ». 

Ieri % Epoca » è uscita un'altra volta con una copertina tricolore 
per chiedere una « Hepulihlica prcsit!en;inle ». « l'crchc non et po¬ 
niamo seriamente — scrive il settimanale -- il problema della 
Repubblica presidenziale, l'unica capace di dare forza •’ stabilità 
a! potere esecutiva? Vi sono piami in cui la storia impone rifles¬ 
sioni di Questo tipo. Questi pio riti, forse . noi li stianta piò vivendo i. 

l/articolo è di una pravità eccezionale. Pi si teppe, tra l'altro, 
che i i fatti di Milano (uccisione delTai/entr Annarummn, reazione 
popolare in occasione dei funerali — cioè le provocazioni dei fa 


CHE COSA 
PUÒ ACCADERE 
IN ITALIA 


• v* k 




scisti - n.d.r. — e soprattutto episodi di prave nervosismo tu seno 
alla polizìa) hanno ridato un po’ di linfa al governo Rumor e 
pravemente demoralizzato buona parte dello schieramento aper¬ 
turista ». « ("è indubbiamente un riflusso ». appiunpe « Epoca ». Sc¬ 
oile un'analisi fondala sui seguenti clementi: * solamente un partilo 
oppi (nell'ambito del centro-sinistra ) si dichiara favorevole ad ele¬ 
zioni anticipale: il socialdemocratico l‘SV. Che è. per coincidenza, 
auehe i! partito d'nripinc di Giuseppe Sarapat ». Il settimanale prò 
scorie sostenendo che « un'alleanza DC l’SV-l’Rt » potrebbe avere 
olle elezioni la maggioranza assoluta: « basterebbe un certo sforzo 
finanziano, un minimo di chiarezza e un intelligente sfruttamento 
del clima di poma creato dalle scomposte agitazioni di piazza ». 


•Mu » Epoca » non si arresta al « centro sinistra pulito ». .Vi spinge 
più in là. sino a delincare una situazione in cui * le Forze annate 
potrebbero essere chiamate a ristabilire immediatamente la legalità 
repubblicana ». « Tuttavia -- appiunpe ~~ il ristabilimento munii 
militari della legalità repubblicana, possibile nel giro di mezza 
giornata, potrebbe non essere sufficiente ». La soluzione finale è 
quella che abbiamo già riportato all'inizio: < Repubblica presi¬ 
denziale ». Sin qui le farneticazioni antidemocratiche di » Epoca ». 
Non è senza significato che il settimanale milanese sia uscito ieri 
— come nel luglio Ififil — con una copertina tricolore r un titolo 
che dire t Che cosa può accadere in Italia ». Ma è un qualcosa 
che non accadrà. Perché la vigilanza democratica e antifascista 
prevarrà su chi volesse tentare la strada dei colonnelli di Atene. 


Impegno comune dei partiti democratici 
per la lotta contro i disegni reazionari 

Odg unitari dei partiti antifascisti ai Consigli comunali di Pisa, Livorno e Modena - Un comunicato a Terni dei sin¬ 
dacati, del PCI, PSIUP, PSI e della DC - Il cordoglio di Paolo VI - Telegramma di La Pira - Enriquez Agnoletti: « Solo 
i fascisti italiani e stranieri possono avere interesse a colpire il libero gioco delle forze democratiche » 


0 . 1 ) 1 .ita di s-.it g.io »■ il. ema¬ 
il".-.>• ::i tutti) il Pai -e per i.i 
cr.nnn.ce e ;iri)Vii,-.tti>:i.i ser e 

■ «"ti-ntati d; pTi :m ni urta fa 
s. ,-:a (he lutino seni.nato 

* 'i'/ioic a M.lano. a Roma. I 
pa antifa.sc ;.-:i. i lons.gh «••»• 
rii .imi. le orzarhz/a/ioni d--m • 

C' .: ita. gii -a.mi.tu poht.c: e lo 
ergali zzu/.em di ni.i-.-i. bar rio 
.ma ed it.iu.etìle ;>:e~ > mio 

fi'-.tro il china d: v in'enza re.»- 
7. maria scatenato ne'. Paese 

r..t ( f.,T7e d. destra. Moia'- •• 
r». - : daile grand: lotte dii he 

-.•■rat A P.s.i ii Consiglio co 
ft.iA fino dei!.» >"d .-a 
.- i -."'..ito uri ordine de! g.orno 
:r . un'io a, familiari di l e \.t 
t le csprc-s-v.on: d«.-i pia vivo 
civdi-g.io d. ti-.-.i la (.ila ed 
« ;;• men i > la » ondar,R.» « entro 
. » cr.m.ni che m in-iT.^iw .r. 
,.n momento ;^ h: co «-tieni.» 
rù-r,’. Uet.c.-ito ». y. un. io. « uh- 
« . i-gnc masse !*,,*>!.ir. r.ven- 
•teano con (h a:, zza. co-cun/u 
e .reta ir..gl <-r, cor.d./.on. m 
-..'a i d; lavóro». 

I-'u: : r— dei giorno a apro , .v.o 

n i ì\ i psi. Pòirp ih: .- pre 

• gtohne.» come «tali ('.minta 
éz.or,. hanno d.retai ob.ettuo 
c. ‘naturare ; *• r.mm. delia 

ta pj.,t;ca. rinforzando a- jk»-:- 
7 ori : d: coloro cht m.rar.o ad 
uru ‘oiuz.one autor.tana ». 

A Livorno, il Comia- o (orni 
naie pr.rna di sospendere !a se- 

■ i .t.i .ri segno di lutto, ha votato 
a i unan.inita u.n (iocorrn.nto con 
.. q «sicuro rii mterpr» tare 

-( r.t.ir.-ento comune rie: livor 
< spr.me il piu profondo ci.r- 
?.:o pt-r le vitame innocent.. 
r.afTern.a .a su ti-ìuc.a ra-.ia 
« o-t.taz.one rt pubbhcuna <■ u! 
rr.- '■Fo democratico che trova 
er.r.e sanz.one rx-; Pirlamen- 
Ui nun.f(-‘ta l! C io se.egoo i»-r 
1 v : aVer/at '«-rror.stici che 
Tìo.ar.o .a .'(gai-ta re, ihbi.cana 


e in nata :a:i • !a v <>!.►:i*.« « :. o--.i - j 
na’.i e pae.ti.-i> pregi* ...) de! | 
l:- Irò |'>i“..o. i tu* h i ■ -ó.at.v re¬ 
ti riti- i -; e i — vonc iu he (nlb i 
IHV.-li loti,- ite: lav• rator. 

A Ti rn.. ;i Cu untato cdl.t.l n > 

r. urt.to m'Z.'o la ;>•« > denz.t i--l 
'.mii;o. preiei.r. gl; am-ii.n.'tra 
tori ;,rov in. ..«’t. i ra a: t/ in". 

<!«•::.« ( (.!!-. .le!!.* t li., li--! p. t 

de! PSI. della DC. dei PSILP. 
ha ( ira-'so un comari.c.V.« suga 
atti di terror.-m. * per. etrrei rie. 
poni» rigg.o a M ia’.o ei » K.-ma. 

« I i ó-n.tatu citta in. -- d , .• 
i! «i-s unii nto — me.n're e.'pri- 
n •• tutta !.« sua s,.ì .i.«r:,-:.i a.ie 
vitt.me d. gii attentiti (i.-n::r. .a 
a.ro;vr.:one pubb'.ira la grave.» 
crimr-ó'-i ri: «j-.ic-e» atti ilio, in 

s. Tir l isi m un d.-egno in..-! i 
* (•• *■ rt az eri ir ... hanno t !i,.i 
r.m ente .n 4 scopo e., ifiii.n.c.- 
c.ir.f j> ore p.ei'.i r. un no» 

mt’iiio in i.j ' i t«ì it.ì.i.tT i. 

«ì!tr«i\t• a/ or»t' > iì 

dai.» e e po’.:.».» va rtg'trar. io : 
una cre'C.ta <i: carattere -n',,i 
le tv., e (iem-s rata.% » 

\ !! >n.a la >e/.urie i!ei!'\...> 
(u.t/.one i'.aaan.j . r t - » g.ur.st; d. 
in.», rat.r: ri un it.H ainen’o de- 
r.unc.e « r.t-! piarci pr«s.:.i r.at.> 
ria. t forz« fa-ciste » rea/.ona 
r.e .nivrne ei .niernazionali. li 
•er.tat.vo d. sovvertire idrd.ne 
«iemocratuo e di soffocare ci>n 
criminau prie.z>c.»/ioni ie g. iso- 
istanze rieile lotte po;»'!ar. ». 

Nello ste sso documento s; eh.e- 
de d. nnperi.ro radunata f.»-,-»- 
st.» iivifita ;x r itumcn.i.i a ivo 
ma al palazzttto delio SjHirt 
\ P.derir.o. un d.b.itt.to arga 
zzato da! ITI ed a! uu.i e par 
teiup.iv ano t-,:*>■ le forze demo 
(rata he. si e trasformato, alle 
cnncliisiom. in un attivo ilei!.» 
sinistra muta (forze cattoliche 
(•imprese) [x-r organizzare im- 
7at.ve mutar.e ai.tfasci't.- in 
» itta e .n prov ineia. In m-iìiI,i, 
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stiri.. Mancine, saranno iii- 
str.i.a t. davanti a: eaflve.a ri-.-!- 
.e tai.br. ibi- Nei pi-iare c\ i.-.r 
t ere d. Barra ,s. siisi r. jii.t. j 
rapprese:.* c;t: de! r\’I. del ibs! 
li-i P.-sR P e li.-i Piti .dìe ini::.-.) 

stinto ...n i-Auiiii'ii'o curerò « !.» 
v oenz» ri aona ria » «il!: uni- 
v" ói’a r» , v‘A*.. *i i tjòo.'io 

ehm.» .ittemu :! ,i-v .merito — 
so:».» : fave.st; e : pa ir.»ut *. Per 
iSicnaiì: domenica arie lodò è 
-lata .irtetta un.» nian fé.--,» 

\ ÌV..V:1M. li (.'•!•■..- g'.l.i I I »:n 

ri-i.t'. :>«'! t '‘r't* r..; . il.p 

ii .i*rì mt.i. Eì s tiwr*.r»t ;■» t 1 :: 

il. si.«-ri/.*» in sogli ì »L ì, _.* 
to. !! (.oas.gho coinanuV d V.o 

i>-'J.( ha UiVfSx- >i-;i.-.x» la se¬ 
di*.! d.»,.. e,*;., tntt. i pirt.t. 

ave. ani» votato uà ord.ne d-*l 
g orili» . 1 . co:»d.inna .iede ' forzi' 
e a*t. .1. ne’*a .:n;>ronta fav:- 
s a tesi a empire io !;!x*rta «o 
s.:.*uz..on.ili e forvi «menti ord.- 
mrnento ri«-ni >. r.it.co ». 
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x partii .;\tz.o:u- ai d >,ore > inv.- 
t.i.n io a ha • pue.tic »/ «ne degù 
.unni, » .si .-spr.inen.ji) la « f,-r- 
tr«i ripro*«i/.»)"tA‘ »*'•* 

** tra* 
ti z.une cr.'t ari.» degli ani ». 

I! Papa II.» .«-v-tle mv ..ito un 
i. '.-gr.imni i a ".'arciv eseo-.o d: 
M.lano. il. riepi. ira z loie ;x-r la 
strage e d. do.ore ;x:r le vii- 


* me. Mi-iìi*.s :i-..i te egramm.i è 
stato ;a. ..ito ai card ;..»le del 
! \e<i;’.« v c ar o jvr la iitta ri- 
H.ena, 

I! professor (ì.org.o La P.ra. 
ha muto ieri sera, a! in:n.*fr«» 
(ii-a’.nvrrs» Itcs'ivo. it seguente 
teà-gramiivi: » ' «vi signiticat: 

va itnpres.-iii'V.Vrtt* i*o::»i-:rienza. 
mentre a l’.tr.g. stani itt rvi 
i Lampa -pungeva (L>! suo cur¬ 
ri') cancro delia violenza one¬ 
sta -. :o'i-nza irsp'ivdt-v a stasera 
vilmente e trajticannente a M. 
!a:v» c a H'.m.i. L» naz.ione :n- 
t.er.» .-a «Me che .e strutture ite 
ris xr.-.t -i t'.t" forvian.i-nta’.: a-*! 

;i.lis(i tanto p-ovi-c.i'o e p.ei-- 
.i«-tlie:Ve miciiV-i'o sano coti 


i-s‘ron).a energia sostenute e ri - « 
fi-se ». 

V- rio” Lozo Knrupiez \gno 
letti, a pome de! filli' guo reg O 
tu.e :<«.‘e.ino rie:..» Resi-sten/ ». 
ha n:!.is,-.ati> la segue-ite (Lchia 
r.iLoa-,-: » I? Comitato reg onaie 
Mai-ano rie!!.» Resistenza, come 
rie! Iugio de! VA e in tiriti : 
gr.iv: in. >-in-n*i deh.» v.ta ut 
z .,»:»a!e. invita i cittad.n: non 
soltanto a i ond.inn.ire ì delitti 
perpetrati a Milano e a Rotivi, 
ma a ritrovare e rafforzare 
! .in tà .i tu*!: gii antifasi'Lst: 
e dentivTane*;: ’e >*r.»gi .1. Mi- 
'.tuo e Ko-ivi s.-.:v» :! tonta 
ITU paleso c vate d: colpire 
Vita'.:.» dem.vrat.ca ohe «.«»:» la 
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APPELLO DELL ANPI 


La pre»id«nza e la segreteria nazionali del- 
l’ANPI hanno emeuo ieri vera questo comu¬ 
nicato : 

« I gravisiimi attentati di Milano e di Roma 
effettuati in concomitanza e che hanno get¬ 
tato nel lutto la nazione con un numero ele¬ 
vato di morti e di feriti tuperiori » quelli che 
vi possono avere in un combattimento di po¬ 
che ore,_vono la tragica conteguenza di un 
disegno che da lungo tempo, sotterranea- 
mente e no, va sviluppandosi in continuo cre¬ 
scendo. Il nefando eccidio non è solo un atto 
provocatorio, rrva acquista netto significato 
di sfida all* istituzioni democratiche e alla 
liberta di cui gli attentatori spregevoli sono 
indegni; di sfida a tutte le forze democrotiche, 
al mondo del lavoro e alla nazione tutta. 
L'ANPI da oltre un anno con costanza de¬ 
nuncia desistenza del disegno criminale del 
quale si vedono i frutti. L'ANPI ha più volte 
Invitato partiti e sindacati e forze democra¬ 
tiche nel loro insieme a ritrovare un nuovo 
spirito unitario in difesa della democrazia • 


degli ideali della Resistenza. Tale indicazione 
oggi ha avuto una luttuosa controprova della 
sua validità, indicazione che non può essere 
disattesa da nessuno poiché potrebbe essere 
diserzione in un momento difficile per le isti¬ 
tuzioni repubblicane. L'ANPI mentre esprime 
il suo cordoglio per le vittime, invita ii po¬ 
tere esecutiva a prendere immediatamente 
misure drastiche e decise per stroncare ine¬ 
sorabilmente le forze che si sono dimostrate 
indepne delle istituzioni democratiche. Solo 
cosi l'assenso popolare e la forza della demo¬ 
crazia potranno essere disponibili per garan¬ 
tire l'avvenire del paese. A tutte le forze 
della Resistenza l'ANPI fa appello affinché 
siano vigili, pronte ad ogni evenienza senza 
comunque cadere nel tranello della provoca¬ 
zione e senza perdere il controllo dei propri 
nervi. La Resistenza ancora una volta é dispo¬ 
nibile perché la Costituzione italiana viva 
e con essa le istituzioni della Repubblica 
nate sulle rovine e sui ludi che il fascismo 
aveva disseminato nel nostro paese • in 
Europa ». 


n;i/i.*ir ». 

Rcstivo riferirli questa mat 
tirili alte !t aliti Camera. Ciri .» 
l,i que>tiu!ie dilla manifesta 
zinne mtsMna indetta por (in 
mani a Roma, il ministro C’a 
ron iia (letto ai gironalisti che 
l'argomento non è stato tratta 
to durante la riunione del go 
verno. Si sa, tuttavia, che 
Rumor rie ha discusso coti al 
cimi mini-tri, e die vi è stato 
un tacito accordo di domanda- 
ri ogni decisione su questa 
que-dione a Rumor <-ri a Re 

PARLAMENTO i„, nol!/ j a <h. 

la tragica catena di attentati 
è giunta aliti Camera nel tar¬ 
do pomeriggio. Alle 18.La il 
prcxidente di turno ita sospeso 
per pochi minuti la .seduta. 
Alla ripresa dei lavori il pre 
salente on. l'ertiiu ita fatto 
una breve dichiarazione. «Cu 
vento di follia criminale — ita 
detto — si sta abbattendo sul 
nostro paese e pare abbia 
quale obiettivo lo sconvolgi¬ 
mento della vita pacifica della 
nazione e lo scardinamento 
degli istituti democratici. I re¬ 
sponsabili consumano i loro 
misfatti cinicamente disprez¬ 
zando le vite umane. Noi — ha 
soggiunto il presidente della 
assemblea di Montecitorio -- 
al di sopra di ogni divisione 
politica, con tutto l’animo no 
stro colmo di sdegno, di an¬ 
goscia e di preoccupazione, 
condanniamo questi crimini 
augurandoci che i colpevoli 
siano al più presto individuati 
e severamente fiuniti ». I.n se¬ 
duta della Camera è stato 
quindi sospesa per mezz ora 
(Questa mattina — c stato an¬ 
nunciato — il ministro degli 
interni Restivo riferirà da¬ 
vanti ai deputati a nome del 
governo. 

Il gruppo dei deputati co¬ 
munisti lui presentato la se¬ 
guente interrogazione; 

« Al presidente del Consl* 
gIio del ministri, al ministro 
degli Interni perchè riferisca¬ 
no sui delittuosi atti terrori¬ 
stici perpetrati contempora¬ 
neamente a Milano e a Roma 
e che hanno portato alla mor¬ 
te e al ferimento di tanti in¬ 
nocenti; 

e perché informino subito il 
Parlamento delle misure adot¬ 
tale per individuare e colpire 
gli autori dei crimini che so¬ 
no chiaramenle diretti a crea¬ 
re un clima di allarme e di 
confusione e che favoriscono 
manovre reazionarie inlerne 
ed esterne tese a colpire il 
regime democratico del paese. 
Longo, Ingrao, Berlinguer, 
Amendola Giorgio, Napole¬ 
tano, Macaiuso. Pajetla Gian¬ 
carlo, J otti. Barca, Raucci, 
Mnlagugini ». 

Il presidente del Senato Fan- 
fani ha rilasciato una dichia¬ 
razione alla stampa, preannun¬ 
ci. indo un dibattito nella pri¬ 
ma seduta a Palazzo Madama- 

Il compagno Terracini, pre 
siderite (lei gruppo dei senatori 
comunisti, ha rilasciato la se 
guente dichiarazione: » Kspri 
mo l'impeto di indignazione 
inorridita per questa manife¬ 
stazione di violenza sangui 
naria e ljestiale che non ha 
alcuna ispirazione ideologica- 
politica accettabile e compren¬ 
sibile. Nello stesso tempo, 
esprimo I.» stupore esterrofat 

t.) die con i mezzi spropositati 
d. polizia dei quali lo Stato 
dispone nulla sia stato fatto 
d.ill'inizio di questo ormai lun¬ 
go periodo caratterizzato da 
tanti attentati terroristici per 
ritrovare le fonti, le ispira¬ 
zioni. gli agenti ». 

Interrogazioni ed interpe’- 
: a'.- sono «tate presentate da 
quasi tutti i gruppi parla¬ 
mentar:. 


GIUNTA ESECUTIVA E SINI¬ 
STRE DC \,»!!a ovata d: ie-: 


za del secretarsi Forbirli, la 
Giunta esecutiva cienii»cr:st:a 
n.i. delia quale fanno parte 
tutte le correr.*.: e-cluse quella 
d: Donat Cairn. Forlani ha 
quindi fatto diffondere una 
dichiarazione concordata con 
la quale si denuncia la « follia 
criminale dei riruppi eversivi, 
impotenti a collegarsi con il 
paese che li resp.nge e si ri¬ 
volge con furore su: cittadini, 
sui lavoratori, sull i società 


de-mocroLca. rendendo assur¬ 
di e mo'truo-a qualunque mo¬ 
tivazione polit o.! ». 

Le sinistre democristiane 


hanno messa in evidenza so¬ 
pravvolo il quadro in cui s- 
c.»!!(X\» la sanguinosa provoca 
7tor.c di Milano e Roma I! mi¬ 
nistro del lavoro Dora: Cattin. 
poco prima ri; entrare n.-lia 
saia d; Piiazzo Cingi dov e sta 
va per avere inizio la riunione 
del Consiglio dei ministri, ha 
rilasciato una ri.eh; a razione 
ai giornalisti. « Non ci possono 
essere complicazioni — ha det¬ 
to — per una interpretazione 
dei fatti So che i sindacalisti 
esprimono un pens erò molto 
s.mile al mio. e c.oò che sol¬ 
tanto alcuni decisi nemici dei 
lavoratori p»ssono avere inte¬ 
resse ad attuare nefandezze di 
questo genere ». l-a situazione 
sindacale — ha soggiunto — 
è :n una « fase di generale 
composizione : c'è qualcuno che 
può avere interesse a scalda¬ 


re ciò che si stava raffreddan¬ 
do. A questo punto è stato 
chiesto al ministro se egli ri¬ 
teneva di poter mettere i fat¬ 
ti di ieri in relaziono con la 
espulsione di fatto della Gre 
eia dal Consiglio d’Kuropa o 
con l’approvazione da parti- 
dei Parlamento italiano del 
« pacchetto » f>er l'Alto Adige. 

« Anch'io -- ha risposto — ho 
sentito queste interpretazioni, 
ma si tratta di congetture. 

La sinistra di Rase < Galloni, 
Granelli. De Mita) ha diffuso 
un documento che s «ttolinea 
la m-iv.sua di rispondere agli 
attentati col « massimo ih fer¬ 
mezza democratica » c In st¬ 
ile politica -- prosegue d do¬ 
cumento —, non ci si può tion 
chiedere: cui prodest? \ chi 
giova una situazione torbida'.’ 
Chi può avvantaggiarsi da un 
clima di intimidazioni e di 
violenza' Quali svoli!- p.,liti¬ 
che fiossono scaturire da si 
funzioni di tensione e di alta 
drammaticità? Non c'è nessun 
dubbio che da una condi¬ 
zione del genere che si sta 
montando, e che trai- origine 
dii manovre piliticfic e di 
pài-re mai sufiicienteim-nte 
chiarite, può essere favorita 
soltanto una svolta a destra, 
in senso autoritario. Appunto 
quella die da diversi mesi vie¬ 
ne denunciata e che. inchio¬ 
data dalla (Dissente ed uni¬ 
taria risposta civile dei la¬ 
voratori e dalla coerente ini¬ 
ziativa democratica della mag¬ 
gior parte delle forze politi¬ 
che. può ora ricevere nuovi 
motivi di spinta e di operabi¬ 
lità. L'Italia — prosegue la 
nota i basista — è un paese 
che se costruita la propria 
democrazia con la Resiste» 
za e con un lungo, difficile 
ma certo cammino di rico¬ 
struzione e di collaborazione 
tra partiti di varia estrazione 
ideologica e non intende es¬ 
sere ria.ssoggeUata a nessun 
tipo di regime assoluto. Ixt 
via degli attentati, della vio¬ 
lenza. degli assassini non è 
la via della democrazia e a 
nessuno deve essere consen¬ 
tito di servirsene per tentare 
di rovesciare le istituzioni, 
così come sono state conce¬ 
pite dalla Costituzione, e gli 
orientamenti politici, cosi co¬ 
me sono stati indicati dagli 
elettori nell'uitima, valida 
consultazione del li* maggio 
LHhSs. Il sen Mare-ora, della 
sinistra de. ha ricordato le 
rivelazioni inglesi circa le 
mene dei colonnelli greci in 
direzione dellTtalia ed ha sog¬ 
giunto che questo attentato 
sì colloca nella logica di svuo¬ 
tare sul piano politico li- con¬ 
quiste sindacali». 

PSI 

— La Direzione dei PSI 
si è riunita nel tardo jiome- 
riggio. Al termine della riu¬ 
nione è stato diffuso il se¬ 
guente comunicato: «La Di¬ 
rezione del PSI esprime la sua 
esecrazione per gli attentati 
ili Milano e Roma che hanno 
provocato La morte e il feri¬ 
mento di un cosi gran numero 
di cittadini. Fssa rivolge un 
commosso pensiero alle vitti 
me ed alle loro famiglie ed 
un augurio fraterno ai feriti. 
La contemporaneità degli at 
tentati rivela l'esistenza di un 
piano destinato ad incutere 
terrore nei cittadini e nel Pae¬ 
se. A questo disegno le au¬ 
torità responsabili devono ri¬ 
spondere con una azione ener¬ 
gica fhe la gravità dei fatti 
richiede per individuare i col¬ 
pevoli ed i loro ispiratori. Il 
movimento oliera io deve n 
-.pondere con la calma cric 
ha saputo ditiio-trare nelle 

Telegramma 
di Saragat 
a Rumor 

Il Capi» delio Sta*, i ha 
indirizzato «al preside nto del 
Consiglio il seguente telegram¬ 
ma: t L'orrendo n‘.*en’,V.n che 
ha seminato la morte a Mi¬ 
lano la.se:a sgomentata la na¬ 
zione per l't-fferatezza del 
delitto, per la sua rr.oe.ru v 
s.» enormità, per la sua be¬ 
stiale incoscienza. L'attenta¬ 
to d; Milano è un anelx» rii 
una tragica catena d: atti ter¬ 
roristici che- de\e essere spez¬ 
zata ad ogni costo per sal- 
v a ria a ridar.* la vita e la li¬ 
bertà diri cittadini. Tocca al¬ 
le forzo doìl'or.iine democra¬ 
tico. tocca all'autorità giudi- 
cara. innanzi alla quale gt.ac- 
ct-ic.o numeroso denunce r> r 
istigazione ad atti d: v-rre.ri- 
smo. restituire alla legge vo¬ 
luta dal popolo la sua sovra¬ 
nità T.D'ea ai cittadini asse¬ 
condare l'opera della giusti¬ 
zia e delle forze CxH'ord.ro 
demoorat.eo nella difesa della 
sita contro la violenza ornici 
da. A lei. onorevole presiden¬ 
te. e a! ministro rivi!'Interro, 
esprimo tutta !a mia solida¬ 
rietà per l'azione che il go¬ 
verno intraprende allo scopo 
di reprimere inesorabilmente 
questi atti criminali rivolti a 
sovvertire il libero e de-m«i- 
cratico orientamento de! ro¬ 
stro paese. F. la prerio di por¬ 
gere le commoss,* eordoglian 
ze a nome della nazione e 
mio personale alle- famiglie 
delie vittime ». 


granili manifestazioni di mas¬ 
sa delle ultime settimane e 
con il senso di vigilanza im¬ 
posto da! movente antideino 
cratico degli attenuiti. I*e for¬ 
ze politiche democratiche de¬ 
vono avere la fermezza neces¬ 
saria a respingere ogni prò 
vocazione di estrema destra. 
Iri» direzione del LSI fa ap 
(«elio alla coscienza di tutti i 
cittadini perché sì levino con 
ferma e pacata determinazio 
ih- contro qualsiasi minaccia 
di infrangere con la violenza 
e il terrori- la convivenza ci¬ 
vile e le istituzioni democra¬ 
tiche ». 

Nenni. in un telegramma di 
retto alla Fe.lrt azione sociall- 

ì milanese, nifi-mia che n»i 
fa’ti d: i.-ri vi e la conferma 
i di uno stato morbo.')) >1- de 
gem-r.izione morale e p.è.t.ca 
elee se noli fermato a tempo, 
apri- paurose prospettive ». 

PSU E PRI _ L(-prese di (K, 

sizioiie di [iurte socialdemo 
mitica confermano i severi 
giudizi die su questo partito 
sono stati espressi da un arco 
molto vasto di forze politiche 
in i.i-casione delle recenti Sur 
lite neo-centnste di Ferri. Gli 
scissionisti, che in questi ulti¬ 
mi tem()i hanno ispiralo la 
loro azione all'auspicio ilei 
[leggio, hanno fatto diramare 
un breve comunicato con il 
quale, senza neppure una [va 
mia di cordoglio e di rinere 
scimento per le vittime de! 
criminale attentato milanese, 
c-i si preoccupa soltanto di ri 
propirre. in modo meschino e 
irresponsabile, l'accettazione 
de! ricatto del PSI ' per un go 
verno quadripartito. Il mas 
sacro di Milano, secondo ì so 
oialdemocratici. -uin-bhe un 
indice del fatto che < il lassi 
stili/, l'incertezza, la confimi) 
nc nella guida politica del pai- 
se hanno aperto le porte ad 
una spirale ili violenza e d 
terrore che può portare i! 
(mese a conseguenze gravassi 
me t>. x L’unico modo per fron 
teggiare questo male — affer 
mano — è la ricostituzione di 
una guida politica democrnti 
ca ferma nei propositi e ne 
gli atti, sicura iieH'appogg:" 
di una maggioranza unita e 
responsabile. Le preoccupazin 
ni de! PSF - conclude il e-i 
munivate di Ferri — seno 
tragicamente confermate ». 

L'ex ministro Lupis ha s[>- 
rifìcato elle occorre il ritorno 
alla presenza « dei poteri de’. 

10 Stato in tutti i settori delia 
vita del paese ». » Non fan- 
questo — ha soggiunto — c 
non farlo subito può significare 
tr.idire la democrazia e la Ri- 
pubblica ». 

La Malfa ha dichiarato che 
egli attende i risultati ciell'in 
dagine in corso « per conosce¬ 
re a chi debba essere attribuì 
to un tale contributo ad avvia 
re il paese nel baratro ». Ha 
colto comunque l'occasione [D i¬ 
ri corda re che. da un punto d: 
vista politico, i fatti di icr; 
.-x;t)o il risultato t di una crisi 
che si trascina da troppo tem 
pi e che vede i parliti demo 
oratici dilaniarsi in pnemirh. 
reciproche e in lotte di potere 
interno », in un momento — ha 
soggiunto — in cui dovrebbero 
essere fatte valere « le ragion: 
dello Stato rienaicratico contro 
ogni sorta di estremismo c di 
violenza ». I! segretario de! 
PRI si augura infine « che le 
forze politiche democratici).' 
trovino il senso di re spari'ah*' 
lità riiTissario per preservare 

11 paese da un «avvenire o'c*; 

PSIUP ( , D.rezió-t.c del 

IbsIl F ha ri.timo q seguente 

comunicato: 

z La direzione del PSIl'P d; 
fronte ai tragici attentati ri: 
Milano e di Roma esprim-- 
la >ua profonda esecrazione 
[vr questi atti criminali che 
sono la più totale negazione 
rii ogni aspetto de! vivere ci 
vile. Questi incredibili episodi 
rii inaudita violenza assumo 
no. r.eH'attua’e situazione, un 
intollerabile significato di pr.x 
vocazione, che va respinto 
con la massima decisione, 's 
vuole infatti precostituire urei 
atmosfera di terrore per osta¬ 
colare nel modo più indegno L 
movimento in atto di civile 
avanzamento dei lavoratori 
verso conquiste di maggiore 
democrazia e di patere. La 
direzione del PSIT’P. mentre 
esprime ai familiari delle vit¬ 
time- di questi brutali atten¬ 
tati tutta la sua solidarietà, 
sottolm.ea la necessità p*'-r 
tutto le organizzazioni de’l.a 
sinistra, per tutti i compagni 
di c$«ero uniti r.eli.a vigilanza 
contro ogni provocazione c* -*- 
va respinta col massimo sen 
«o d: respansaòthtà > 

DESTRE n serri . :a r:.->del PLI 

Mal«ag!>.ài. ha parlato, a prò 
postho dei fatti d. Milano, d: 
« follie omicide degli estremi¬ 
smi ». Pacciarci: ha «avuto la 
improntitudine ri. affermare 
che la «marca» deci: atten¬ 
tati è definita da’, fatto eh. 
« sono diretti contro le banche 
ma anche contri Taìtare d 1 
la patria ». dando covi La elo¬ 
quente versone di tir. am**’'» 
mdiscutihile dei colonnelli 
greci. 

C. I. 
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MILANO: NELLA CENTRALISSIMA PIAZZA FONTANA IL CRIMINALE ATTENTATO FASCISTA 
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Gravissime le condizioni di molli feriti — L'ordigno innescato su una miccia a com¬ 
bustione -- La deflagrazione è stata provocata da una carica esplosiva di sei-otto 
chilogrammi, contenuta in un recipiente di alluminio — La questura ha proceduto al 
fermo di centocinquanta persone, sul cui conto non sono state fornite precisazioni 
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,, 'a nani a età aticara aitadit.i 1-i i ; ? > r a non accorrersene 

•Ulema li av'ai malto naia ... ,* . , , . ,, ,, 

'. Ma/ a pai .* -c . "riama la-, mentre mi sua co! lei* a Mi 

, ,, . -■ i >' .a a > .:>,■> lare con i Iu• li■ ( arlat'a, J. anni, un 

. i poi la e i . ul* • a 11 ! i \ .' ‘ mie 

d: '.ma i rimili.ir- t• >11 :.i. ---—— --- 

I .a rt. a -li a/ mii. • delia tra- 

Nih,èNn ';..!/: S:,è: Senza esitazioni 

dal dt anima di c'O: st./ a 1. • 

-limai le o \ .. ; a 1 la - ioti itili' (/P1//.1 lo'fitfft fwf.Mfi.fi 1 f \ b* ! S 1 * 11 s ! V " .mi' !.. fnf. 


u<ni.istante il freddo. Si rhiu j 
ma Ktiidio l’in/irali, ha ÓU /ni¬ 
ni. abita a l.odi ed è imnie- . 


: ellltir.i 1)011 accol'ra'rseni'. 
nioii!:v un sua rollerà. Mi 


Senza esitazioni 


- •. . . • .. 

j .-ot-'. io 1 o.i.t'A.ri amor., a 

* 1 > ’V, ' I v:I P'mua ma. !« 

ìBEblmàitm*tÉÈÉtt Mà* m mmmZiMUL£r £i. AM 3 LM*x . 4 l mtiuhr.t SIHI’v* inhC'PO. ! :! 


Ecco l'interno della Banca dell'Agricoltura: sul fondo, vicino al bancone, due corpi dilaniali coperti con i lenzuoli bianchi. 

Immediata e ferma reazione a Milano dei partiti antifascisti 


sanr/ao -ui binat i ii< 1 trum. 
'.ei 11 elio o:i" : n/ , -in i * l 


Ferri, </.* ipucu/v uri' 

- fin*,". 7 »b,/:’ie,:•,• c.n .'u del'a 


imm 


® ré» 


riattesa 


mm 




u.u iU.r.nm.» mi v»u >\a\\ u - K.kìt.'im;»: - l’rnprin d.i\:i! t: a 

-timone o \ ma - hii .'uè llhilln /numi inmiiiti) I X KMS!’O.'i'i'\ u ijue. t,* j,,r- me lui \ i -1 < > cadere por terra 

ai ìinmaimi.,,v. -, non ha re dece c...,crc frrttui e mi bambino. Avrà avuta -ette 

.stn."< 1 » .i.i.'\. ri am ..ra a- u 1 • i ,u ■ ‘ nioih n.<> c uttn-irin. l.n cu,' tu tir! !,■ i> ott<* anni. ,• Siinuutti.iva. Nati 

» i.iM**it t -sui p iv ina tra. !*• m u.'n iti: 'in.niK • attinenti. ,/••/ li»; l n»n pu/sonu illittìrrsi mi -ombrava perù ferito tira- 

m, "ilii-.i -p.ii—• .marca, tu. 1 > r ,iur,!n *, r trr'ntn uri ,,, V e. tanto die si è risollevato 

""''h d.-lia banca. ipm tc ,v a»/ jmi.. t r a, /indotti tronfi a ormiti. facilmente con i! mi» aiuto, 

il s.cume Hi, b,n.,n «i> 1 tram. torri, ut oiontro tire m f (I((m ( ’ ;v> *, j»,,; q „alcuna l’ha partalo 

• i’ ’ 1 ! 1 h>.a - 1 I ti/, .-ai te ! M>,e;mb,f."u'»;'e l„ r.nM de a ( ., vi;l .. 

■' ■' "'m '* 1 ' 1 '*• da ll t, .me .li sr u „ i., „ ut»? i-'tf»u'a drVr n !.. htti . (ìl>! m-avi.si,no c"'iib/io,r in 

” d:/*va -a.a . -a. . ■ tu <o,,.r,r I otorlfm ,, ,,n- . . ’ 1L J; ( 1 ‘ .f ! ] 

. M: •/' avo .,1 ,,::ma o,ana j ,/> minoro’nr, nuda NM ,1 ,,n 4 :c sullo stradi :r- i . r ’ , Ì' 

,trita titilli , i .fa intento a! | ("(a dei die'': ili a!!:ri-urir . ■' 1 ! ' / ' ,n! ’ 

m,.. lavo.".» u i inda una m'un dollr Uro-uni. som a! 'limi- ! f, t ,/,'e /> ,.•/,, ì' 1 "’ •" ‘ l,,nl - , ‘ : ‘ l ' , [ ! * ! 'aM nedri 

... V" .ma','.". otta, di | rJnmJn In^rtlrJ m„é u:;;' 1 , cnin^ d'Vn;/’? 

,,i**i,||i»i .1,1),).. (ti,.,- . » j , •— < 11 » 11 .Il ( . 1 . 111 ) 1 , 1:1 Ut . Uifl. 

i i filili I 1.1 a. ia. | , ti’ oit.'ivri/i'/ia' ’ro t/noto n o'/fitdor- d rroonr . .... , . 

milutie-.- a: 1 , ami,, um» m i I I »,.,/„ r.. ! 1,1 v ll 1 1 * v , A ' 1,1 '■'/ A "‘ 


1.1 I'i , :i.i:i,l il» (l.i il ! | » ! U i • .ti SCÌ*tl/!t 4 ,' ?i* 'i f!**Wt 

;j;.»//.i «•» •.! t- siici i \sn ÌU (ufi.i'rr. iw,»j /T/h.v?*.T»* di un 


I :j;.!//. i «•» •.» « >»ir< » s.si ni 

] i numi* i <ii *»•!: <».«. 

* v 1 ' ! * i » » i » t 1 i » • ■ 1111 » t n . » M n 


Ordine de! giorno votato al Consìglio provinciale da PCI, PSIUP, PSI, DC e PSU - Un comunicato 
delle Federazioni giovanili del PCI, del PSIUP e dei movimenti giovanili socialista e democristiano 
11 Comitato permanente per la difesa dell’ordine repubblicano afferma che nessuno potrà ferma¬ 
re il processo di progresso sociale e politico aperto dalla Resistenza 


MILWO. U » .a «ili- ì«»:vt* »:.v* .« i i **)• r*» »• *.<• -ii. » ::i»»:r. i.*. <i * • » . :i.*i 

]’ l’.rb.T n p:* i i* hi .i;» ; r. • » :> * ri o . t p.ul .*■r >».■*.»:■» .\\ .mt. i 1 . I m.»- .1 p:».*. »*.it 1 •: ». . 

-i;- » t * * » » n » \ ’ v « »* : » !«*1 \\\. | oli *'U ! : . * - > i j; 1.1 ■ * .1 » \ ~n ». \ * *. » » .>»;!’ ,1 • » *: 1 .!»* !» »:vt* <1 •:. 1 J : 1 j. » ; » ♦ .mi-* v.» - . i 1 i .%:.»*• » 

]*. i }< \. I).' »• .. ! m ! ::i vii: • i’.j ■ * * * j !.i di"*' vr.vn.i « :i. : » 1 -I ; !.i ; * 1 <i * i:i* ; ;:i*ì » • u*.. » ' *: 

«_m*“ù»* i» in* i ■! ,»”:>«»: i » . 1 :i.i # :.t ». ..-‘.1. r t. » * • 1 ;■»:»• » >*•» > i. - * • -z : 1 > f rbi .‘i»i mt-MUi * 1*»» :! : i:** •:*»*» i » 

lur:.:. d* ;r» I *.\r 11 ri: ; (i.t. .:h t... . f!:m di v/*: t* .t.]»* di*:.*.* *. :’.* 

y a: -> i'.c »i. '»: ..» •> i »... f» r ^.*r. :»ri 1 d.it.» ^ .1 :i>* »i iV. * :im\ i ì . 

c :r«rr.c .i_ f ’i •; i e:t»v\u. J » i-’i. 'I *• :n )•. :u-;-:ì | :i *' •*■ * M d : :t* d» 1. ♦ «■ » •• *. 

cr.ai a: ri !» <.r.v ì .’ ;):«»;»•> ! • , lt y i »SI L ! * »• d *.! i j m ' »*i •!•*. !.f. »»“.»*» :n ..r •-< *>“ivh*- :ì U » m» 

p.*-»! >:i ]■ 1 i »>’i\ .m*.:iit*’T.o eh * »: i i J) *i :i m: *» » ;! .s**^»:»-!.*:* 1 d !•»: »• .irr» l.i "P ’T.i »»•*' rn»n«i*i * :'“■* :! » 

d-.t* r.»:i! m.i;wi:.v : t : c- 1 1 ,:n; ..,**» mi;*, u*I - ». ri: i v.tovinr :--r ! t v:*.i *'i *»:':n'/i . *.■■» >* 

/ i ii*-i.i .1. »-! * 1 1 .. : » if. 1.1 <i 1 lic {i» , :i:o»T««- • ! ,l * '*• *-’ , *-* i * - - 1 d--:r • . ,/.«» 1. u**:i •; *r 1 ..v Ji * * .1 


CGIL, OSL, IJIL 
a Milano: Termale 
nelle fabbriche 


Li- V ijn *•', ir [»ro.'inci,»li 
, 1 * li.i CGIL. Clèi. , UiL <ì, 


miifi.K'.-e <1: t. a-.in. ut:" «»«•» ni. tra. lotrìir cu»'*, luta-. ; u fot lo ovonrorr itila no tir! 
_ .*• niipu r.ii. della b.mi.i. « !»" j Ferri uni •'• Ma' » sala, i nntioru'nrnta r tiri nrnoresso 

*" •* P"-’" < 1 * lavai" C:..n i /.'„ • u:r tirila Confili- ririlr r socia’,-, (.io ila irri 

1 :i"Mw >/" u"v. 1 .iiiitii.i 1.1 da 'uà -, »•:>/,, r,- • ,-lla -',-ssn : ,-rti ì laroratori rii Milano 

l •-pa‘Sìi'111'. ma -u ,.i" il. i d i" d'»'C'*'»/i' hi si mitonosi in liaur.ii rAfio.fo irr’-rintrnfr. r 


; iimnuta'e. l’.cn/ia Pi.'/.nni* 

ì'.ll". lii anni, era etl'I'.iM Ilei!,'! 
' banca i mi ti fratellm,i per pn 
Pale un i c.inibitile u- I p.eire. 
pi 1 prietari" di una l.tv alidi? 

’ na • i 1 viti Fur.'e Xrm ite. Ar.- 
e'ie !• 1. i unir li frale!!,», è 
' -tata inve lila ni pKtiu da!- 

1 1 , ■ piu-june. 

Il i i'iminale attentat" i;a -u 


j I piani a i» di mi.e. Ila b.ric 


tfu.- '1 ò-rrrar.r. onrUr. Ir urlio più Ionio unità, ri ria. s ‘ UVu l*» 

‘ * ..... 1 .......... 1 _ ^ f . ! ' 


H<> ■> un *• : .1 : h i- ■ ii»i<> } rr ,, n.-richr • fri!' eh*' r rr.:<> rr <ff f nìs r tKiU? dì ({tu'- M»pu|,i/:n>r.** inil t u:t-r. .Mmli.u, 


— M;»»*v M.\ . -■» 

!:* ► 1 .!u‘o < •»:.!’«* 1 ,1: rii 1 »ì 1 * » \J : 
i .liluit» .Ut.ut •« 1 ? « 1 «i.iii .1! 

*•» •* il » '.« -*•> Ihiil'v «• 1 t !!* m!»’ 
c!» II.1 b.iii' ,1. * 1 r» * im in * !i< ri- 
! • » u " ! ! 11. » si * : • i \ . t v . i * ; * 1 .1. : ; 1 r u • * 

• » ri-»jf * ; : .f i • j. • : i“ 1 I, » ; «; i.t^I 


e/.»* ii’ttrin t'rr,sifj'i 1 u» h*ri (iti . ?•# ormiti*» ì/itjun di .S'intiur. <Ji p».*i'»»no '-i >un*> ,U!oII«j!*- 


un ,s< ,\\ v»■ urlìi:*' •*. Kuu | thli}' f 1 ri I >,> f ' 1 rr.-u/urp*- 


r«l. di n//‘**V;v 

« ri ' * u t * ■ tu 


- cr 1 u f t 1 c > 

’ 1 * ri ' t * "ir* 2 . nr d 'i,r, //;>. CU/'t* chr ll V.<>-*t'r ìaiC*’ W>ll I d* ll.i .-tr.Uli* "i STUH» 

’lln dr! lutili** /'/'*.•' fillor'.i si f ir, 1 »’ nd:r*m tiri si uuu.» r i«i"i p.uhim» ut.ui, 1! pr»'- 


n: ri tu! Ut II!'il ri. 


M.i'«ru m |)!,i//M Su 

!>:U» dnp*l i fsf)!o>Ì« tiv*. su! Iu )■ 


a tjort'run rr.rrtrft 


]>m usane d-1 fili*’ ; t J<nr-*i 


1 f• 1 11» ». 1 ! (JU- !*.n 


M lui no h«mrìti cSDrvssn « l,T ». •*, . . 

. . , ! j j <’* trini;» r « i.t: » t«.*i 

tomir.i /-oiì*» ih t liti 1 i,i/or,v . 


/,/v; /*•< -i* u /■,'•*/!»p; , /.u<* 1 ini' ({r'ju’de nudnr'ìn f iv iu f! . .Sn?iU [ ' M * ^ si 11 <i k.*i di MiLtm». rn»‘* 


tori mil.irosi «-• i*i sr v»t« 
conti, uhi.) chi ?v-rjti f »>nim.i 
i« >7 cbif'(I**n;io « eh».* si col¬ 
pisco con «'nfrrj.ii (pi.) Isi.i',1 


t»u ;. ( • ir iì:*. 111.* rr» « 1 v -1 -*.i*«« 
M : «:;> 1 ’«u c.i**» , r 11. s»>:n 1 : • 

.'<> r»»:**«» rii’- p'idrv»» 
u iii.i l r»»r: ? * . t!.t u l hi ,11 ri » • 


S’':*'i':ri i** 


d i dathl d*r , r l rr(i:i l. 


7 \ ( 1 * 4 .: . :i.» >-!. * 1 • 1 .. :»!»-. 1.: u : d:*.'.* ! « • r # * • p«» :! .1 ;:•* ( 1 » •: 1 :« >» *tu « -. • ■> .1* i.o.j 1 um 

] !h*r**.i 1* u. *-i:/ .1 r l u* h imm • \.}\r »• ^n.-. j..»* ■ m:, » <:»:*:- t i»f*'. 1 •* .«• .1 jk 1 . :•*- 1 1 . « 

rii m r »-* iMi.i/ir:/':!’*) !i ;>:*> j uinpo .! !■»:*,» •>’ ••»!*»■ ;>»•:• !’>•*; t.i v :ir*. 1 '■►•.« .1 r e. u* 

1 'i-'m-i. t*i‘ r,t m/.m* ir. i».r.\.* j *, //a d« r.rn.** . ù i*>!*»r*r p:»» :•*.”»■ d.^r.N-.onf »i - s 

5 i:id 1 :u <j i-'fM ,1-fi'm a*:u »UV ! : - jr i, > . S r»»r i*»- » -tiì" .•* ’ j . * r . ’ ‘ cì r .1 ii"ii » •* .** 

r 1 d' r.t , '.'<i .}..r : <»:! .»■ pii :.- j . t . d* l.t* \ ,:nr r«> 1 ! r* p ih -****< 


: -> .1* v;«r. j I u u :r *- 1: u»*:! •: *r ;.:t :i** ;•*. .» « 

rr. 1/. 1 d rii 1 : r : .« •• d*’1 ru/ Uf. :>:«*.>: i «» <i* 


r» spo r *< ,il> ! 1 t.i chi* trncrtj.i. ! d.d*, n.iud). . I'. : urllu 

Le s.cjnt r . d«i;«i CGIL, ! , -,* *, *j ip-.in: * 

CI-L " UIL invimi, i i» i J ji , , i: :lì (il 

hi.'jr-i'ùri mn.irU'Si .1 man:- I t ( . 

fp^t.irc-, ciMraverso fcr:'»i,ito 1 ‘ 11 * ,‘ l i,l,t 

su. Li » cj Fi » rii J.woro, il loro , *'* 1 ‘ J l * ‘ ,J v * P* * 4 

c orclorjlio. Ir- so(^ re r ie del- | 1 1 h u 111 - 1 : ir «1 « 1 - * : ; • * . t • J < 1 ! u - 

la CGIL, C » G L o UIL mia | pìi-u.n*- li 

resi sono in:pr rjn.it r on LU | * S» ( «»::d » ri.*- d* P* » v • J ♦ 

ir le loro or :|,l ri//azioni di ' S(*»U*). ito «; :,i!n».i .i«| 

c.vt* (Ji»-'** - (»' fabbrica, a nu»‘;‘r.'* r/iai-. : aia ì»*.:m- 

sf oiprc con cvt'f'm.i vioil.n- , . , , ,. 

. . :>.! .il i ».. * .1 .1 s » ■> 

/.» la (j-.ivivvini»! sUaa/ionc. ' , 

- I favc'a^ jri mil ìnesi - ** ^ 1,, ;' f ** 

cosi si (t espressa la C.im»jra ! 1 •- 1 1 1 •’ ' f '** * 

r .I lavoro di LVd.ìno in i;n \ j -*'• > »;•''!<!«•►.» <M ! >:•: 

comjn:c«U) esprimono il :j* >.*i 

lo^o orrore fii fro^t«j alla •. . c . r.i v* :.V i • ,* 

vtra-jc che ha cotpta V/a (/itiil u, .rei» i!!"- 

ro I. f ■ T* > 1 ni inaudita . . , , ; 

, .'ì f. k iK. • . ir • « 1 . r.:.i. va ti*, 

goutl.i: sannue e mort*- col- t . , 

p.scono Ct' I vaiamente la ^ ‘ xì 4 1 * ’ > ” 411 4 

sms.b’bta uniar.a c i sent.- Zi:l*ì :\r. ’J.: ». -di U ' I U;*» 
r.«r! fi v * i i dcmocraSci dì »*p r.'r - ri 1 c »r.»’.U‘ 1 i ;:i»p » - 

i tavo r «»tNri e t rittidipi <!;:*•» — »- »:.l! i ,»• i m »; (i.r».ir 1 

mi ! a n s 1 In ^ i 9 n » 5 ^ «ì t : v a { ;. • . * 


:u :I.* 4 c.js-.o:k* .s.»‘.ss 1 


r< U' r.t'" .'<i • 1.i(* .p ii * r I.*ru:.. ir; u» ..t* in»* e»» 1 J r» p ;i>.).*. .».i‘*. 1 *. ..*> • 

rf.sr>.i.i>.i:).d t»i *•<«v.mo:.: 1 !.i f,-r:r t i.rii t-»: i i ::e : n*S'“* J# I J 'I s *.*;e i r. ir 

:•:/,! e .ri:.T, i.i/;*i :e : >e_: 1. .-.ih..: ve*',^.i:i» ;’!iUe* i.it.iru * a* * j rn.P.i. •) dar» dia !«»:'• 

e sa: »*: e’..-* f. d di 1 ! hid v;.i . e ■.•»:» : 1 mi'- j 1 a i.Mr;,i e i 'li »s.i 

rea/.: »:;i* :: • r.u.M -*. » 1 - *r. 1 .•>».•*, !.** pupr*:!*.. .*»: • Ti.-'i * . 1 : » i » .1 i»»:i:p *«» i 1 

r » *a .Ui <«■■»rr..*.siT : 1.. <1. : . u. >:*a* r. p *r J d-*'*r.i y.rr^v'.’.r :i**..*> .u*.!*.»», ru*. 

•.re pu**ì. 1 ri.:.! i cd.* ( pr»**»:i:e r.:*»r:i;c : a -..-e:**» .* » | - .*• * r.«»:*.*a • rie: arri 


t « j . * v» * a s *.*;».• 1 ,j •*:* *i t. 

Pi.Pai P .- » » « ’ i. ! (iart Pia !«»:'*■ 
r.>;> 1 : 1 ;i:i.ur;,i e i 'li »s 1 .:»•• 


t>» ' 'a t • p .da. aarie co:i*r«» *»j*i 


p*v *i a I* !*ir/'* u rr <1 r.t* • a 
a : : : ! r.<»:*a*a* perda 


rriZ.ira : i u li*' 1 


.a. >r. a 


u-...1 ..(> : *a 


pia. » ' i » «: 


> : ♦»»'' !> •* e v .. a e : » « 


• » «a . i « ( . !.*• «le. >.» . • < 

::i.a. «1:: 1 ì * «p» a » 1 c: pt.p i « 


Mi pappa 


'p. av • a.* 


a..e . ».'/•* 


. .pipa* : a *► :: 


:m; rr>;u i‘ in .. per 


.ri :‘tr . ,i’v.\..*l l’.'Pll.P 


Pai CvU.. 

r ! 1/ 


u-.i.f.lf. c. . ■ io C «*.«:*.- 


} :• p f*.* a .'•".av.** 
j : :da . a v e .a J tr e* 

» a. : ,/.•».».il* . I :a 1 >- 1 i • 

I v f* ea• r»• v .i : t'.'.i’. i ;•. r* *1 

• : c.. .'•*//v■ ' 1 » ri. 1 ,i. , .m'J’m :va- 


<:• nu.T 1* ape U‘*h s» r . ap»> ; p. r- 
.-»■ >pa s»*:nprt* '*a*. :* !/ 

7 •* da.?* Pir/.c r«* »/ a par. • «• 

p i : a.1.1.. per cap'r.i * ir** Ir o» •- 

(\l.yr d'*. !.C.a~t’ar (>.a.e C.a* 
S. j !a .• i'ìfpa^rr.» (! ^*a:n;Xì •• 
d« . pi»*//, d ;':f*»r;r. !/arie au* 
eh.»* purih ì : r." cri** 

:vn *• )>«-.> *) * P.Ì>»*Ci !••■'»* a Ve 

r *•< . de adn jrt>» J- p *'U‘ :*♦» •* 


A Milano nel corso di quest'anno 

Catena di attentati 
rimasti impulsiti 

MILANO, 12 . 

U.ia triminole sene di òVcifAti r.masf; i.r.em impuniti ha 
colpito rclll'u t mo anno !c ifi'-onl de» PCI, le sedi di org*- 
r,ir.*/i;.--: d-’m.-critiene. ! sepp'.sfi noo«ascis»- hanno piu volte 
rivendicato a se ia responsabilità delle gesta criminose. G'i 
attentat. compia, con bombe incendiarie, bombe a mano, 
assaili con bufoni ece., s-».'-> stati * Frena». * in quasi tutti i 
casi dada stampiglia ora SAV (Squadre d'Aron? Mussolini), 
dai lanci di .alar tiri, se rate fasciste e cosi via 
26 gennaio: lancio di bombe incendiarie alla ser ore PCI 
AI ri 0 S a ! a. i 

11 gennaio: òcmbe a mano al a sr; ore Da! Fabbro. 

1 marco: c-nigm espletivo a' 1 ' Unta *. 

3 aprite: bimbe alla secane M »r‘avari e alla se de ASPI di 
viale Padova e at creo o E'echt. 

1 aprile: bomba alta galleria ri'a-to G.ar.'errar;. 

7 aprile: bomba alla sccione A-nghini. 

I ap-ile: colpi di a*ma da tjoco contro il circ' ,, o Rinascimento. 

12 aprite bombe incendiarne all'ci albergo Commercio allora 
Casa dello studenti» e del lavrm.ifo-e. 

21 aprite: assalto atta Libreria Ecumenica. 

• 27 maggio: aggrediti in strada qi'iqcn*.» del PRI. > 

! r i giugno- bomba atta sec one XV Vart.r : 

! 30 agosto: bomba incendiaria a Patacca Manna. 

23 settembre: aggressione fascista alla b blioteca comunale di 
CaWairate. 

10 ottobre: secondo assalto fase sta alla biblioteca di Calvai- ! 
rate. I 


. r *• ! >- ..tv 1 

... f".»<v.a:r. » a'.'/- ..•» .1. 1 

: l i",a ma' : -'/: I•» 


•i'TlX.T.a/..» • 


:i *i- r.i •> 


•.'•»tV| i 5 * •* 


FI •)/.t-r- '.1 St./.i!»* • 'ii-'. . . 

.''.i ; . :! jir.i.K" • 
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10 ottobre: secondo assalto fase sta alla biblioteca di Calvai- ! • -S>.r.,.»>.. -a-- -- • i>»'. -iti 

I pc aro c*:it? ivò: p >s >.1 rio cor»***.* 

2-1 novembre: tombe alla sezione Sergio Bassi e alla sezione r.-,- . .ivi .. i. * nr. u.i. i. - 

Carminell:. vs/-.,.:k'. . v ,-r../* pa.-v 

27 novembre: bomba incendiaria alla serene Aldo Sala. ! *’ ' .'vO.iL.a fieri.•» 

1 dicembre: bomba incendia-ia ancora alla sezione Carminelli. ; v.V.c., V 

4 dicembre: bomba alla sezione Bottini. „T’. • a/.n..- ni..a..t'.-e r.c. 
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....—-- « r/".vc a io: < I m.’.ar.r-.. 
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I nomi delle vittime 

.MINANO. 1 J abitante a Milano in via Meru’a 13 corni- 
Alle 21 la questura ha comunicato i nomi mcrciante; Giulio C.nina, 57 anni, o.v No¬ 
dello vittime, sette delle quali sono state : vara, dove abitava in via Tommaseo 3 , corr- 
identificate all'cb.torio dove una ottava sai- merciante; Luigi Meloni, 57 anni, abitante 
ma e rimasta ancora imdentificata. Due al- a Corsico in via Cavour 14 , commerciante; 
tre salme sono al Policlinico e altre tre al Carlo Silva, 71 anni, commerciante, abitante 
Fatebenefrateili. a Milano in corso Lodi, 103 ; al Ponc'in co: 

Ecco i nomi delle salme composte all'obi- Mario Pasi non megl o identificato; Giova-- 
torio: Eugenio Corsini, età non accertata, m Aroldi di 42 anni, da Mogherino (Pavia) 


; i". . i Milano; Carlo Luigi Perego, 74 anni, re- 

u-' -rn , ì .V;''" ‘ •> -r. -,.rc ; ni * ì.:!: \ n; e;»'... . , .. c , netralelli: Attilio Vale di 52 anni, residente 

7 .*>nar. et". .i>i-.,«? ; ai-ci -,.i».- i r -r/arc ..i \:c..an/a rw./ ca >. . , sidente a Usmate Velate in via Stazione 21 , j ' . 

-,n 4 ,v , crear,- re' ° *,.»■ . . •. , ... , ' . «2 banco. ,v «.r.t aer ::.». u.i ^ . aria frazione Noviglio di Marnano (Brescia)- 

’ . V ^ Rt * * ’; c "»"' n - V ’ ' * 7 -'' r,t f: ' n *i *, , : A ». pensionato; Carlo Garavaglia, 67 anni, abi- p ,,.. r , rli Mi ,/„ ■ . c * 

5*0 .in c.ìtt.ì : orrore che e )c**o o- I -v- \ «- 1 * ' *it.v i <*. r>*»()»*t c c« ^ | r'ooio Gerii ai 33 <^nnì, 3Dit3ntc 3 5 »sn Do- 

ava'.!; le r/. ;» ,ro reprf- = /. c co- r. b-/‘ -i c d,-.'. Wi .-.-» p,-i- r'-'-v.v., pc-r ci ; app i/it.imer/,:. tante a Corsico in via XX Settembre 19; j nato milanese in via Bon.facio 12; Pietro 

serr./»•/.e. so.'e a reprimer,- .e ’./ .-n re’, fror/e ,-ferie m.?* c e l .ì.ìv.ìm.'» r.Werc: sotto !e /.o- Carlo Caiani, 57 anni, abitante a Milano, Dendena, età imprecisata, abitante a Lodi 

,c:»o a dpvLza.-r.e .. popolar.. sire b-».vt. che p,». r.‘..r.tv.i- perito agrario; Oreste Sangalli, 49 anni, ‘ in via Italia 11. 


dove abitava in via Roma 217; al Fatebe- 
nefralelli: Attilio Vale di 52 anni, res dent« 
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PAG» 4 / rama runità / sabato 13 dicembre 1969 

Le tre esplosioni al Milite Ignoto e alla Banca del Lavoro: solo per un caso sedici feriti non gravi 



Gli ordigni collocati a piazza Venezia sotto il pennone della bandiera e dinanzi all’Ara Coeli - L’altro scoppio in un sotterraneo a via Bis¬ 
solati - Donne svenute, portoni sfondati, vetri in frantumi, decine di auto danneggiate - L’elenco dei feriti - Controlli in tutte le banche 
« Bombe fabbricate in modo da non lasciare traccia » - Probabilmente gli ordigni erano ad orologeria e composti da un chilo di tritolo 
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Il falla fu ima /inuitm) 

1 vanni. A! Policlinico invece 
come abbiamo < 1 • ■ rt■ . Il 1 le 

ina¬ 

duco, in ogni caso ognuna 

r.'i ndl'espii 

)sio:le a.ia 1 1.u h-. 1 

lidì 

e bombe era <-<>:up isla ila 

Sono: Iseo 

Girardi. Bartolo 

cui 

a un (dillo ili tritolo. IT 

Bussoli.1. F 

mber'o I.nan-m. 

> ' .1 ‘ 

0 Millanto |)i-r no c.fo fin" 

1 iiuv mi.11 Tib- 

L-na. Franca Mar 

Il L 1 1 

si (ie!)!)ono registrare vii - 

lini. I.ucian 

a Conti, Maura 

t i IIM 

•: soprattutto Tesploaone 

.Mn//rni>!l I. 

.uria Misi.mi. l.;r 

nel 

sotterriiiii-o della baoca. «1 

sa l alone, . 

l-.'lena .Mur;(-ii"lL. 


mr 


p n■!11 metri (l;i un fi*mr.i 1 iint 
f-ii-lanico. avrebbe |>.>t tit<t prò 
l.KMri' una strage. 

Ni-isnn dubbio MiH'umca 111,1 
Il ' J clic li.t nudalo I Ire "Iteli 
t .il i i ce (l.i i dev aie, anzi. che 
poi in ini- |irmi:i i lasciali uve 
\ aiin lam iato migliaia di vii 
). 111!1111 annunciando un |irmn 
i■,dorili. 111 1 <1 11 i l aliilo '< i adii 
no ). Nessun (hililno i In- gli au¬ 
tori siano dii stessi della spa¬ 
ventosa strade di Milano La 
i prova » è proprio nella con 
co:iiitan/a delle due esplosioni, 
alle l'I.aT nella liarira del cu 
p iliiodo lumliunlo. alle IH.-IO 
nel sotterraneo deil'istliuto di 
(".'edito della capitale I,'orili 
può e stato sistemati) in uno 
.stretto passaggio sotterraneo 
cne colleda la sede naziona¬ 
le della Banca ilei Lavoro di 
v i.i Dissoluti a una rlcpetiflance 
di via San Basilio, pratica- 
mente dall'altro lato della 
strada. Nel corridoio, che 
scorre due metri sotto il li¬ 
vello stradale, vi sono appun¬ 
to il centralino telefonico e 
altri unici della banca: al ino 
mento dello scoppio vi erano 
una ventina di impiegati. « K' 
stato un colpo secco, come 
uno schianto... poi si è .alzata 
tuia nuvola di fumo, un odore 
acre di polvere da sparo, il 
crepitìo dei vetri che veniva 
no giù... *, lui raccontato poi 
Renato .Madi. il primo a soe 
correre i colleglli, sanguinanti. 
Terrorizzati gli impiegati si 
sono riversati fuori degli 
uffici, nella strada si so¬ 
no avute scine di panico, 
una donna è svenuta, mentre 
anche nei bar e in alcuni pa¬ 
lazzi vicini i vetri sono andati 
in frantumi. Nessuno però si è 
leso conto che si trattava di 
un attentato. Mentre i quat¬ 
tordici feriti venivano tras.oor 
tati al Policlinico, in viti Bis- 
solati sono giunti i vigili del 
fuoco: il passaggio sotterraneo 
era devastato, squarciati i tu 
hi del riscaldamento, dell'ac¬ 
qua. a pezzi le caldaie. Per 
questo i vigili hanno pensato 
in un primo momento a un 
fatto accidentale, elle fosse 
esploso l'impianto di riscalda¬ 
mento. 

Dopo qualche minuto le e 
.«Illusioni a piazza Venezia e le 
tragiche notizie di Milano han¬ 
no fatto capire di cosa si trat¬ 
tava. La prima esplosione al 
monumento del Milite Ignoto 
è av venuta alle 17 . 10 : la bum 
ha è stata sistemata proprio 
sotto il massiccio pennone di 
bronzo su cui viene issa 
ta la bandiera, alTestrcnuta 
del primo terrazzo, dal la 
tu ilei Fori Imperiali. Lo 
.'•coppa) è stato di estrema v ai 
lenza: frammenti del basa 
mento sono stati scagliati per 
strada, l’asta si è piegata a 
metà, un corninone è croi 
iato danneggiando venti auto 
::i sosta: un pus-unte è stato 
investito da alcune schegge, 
una donna è svenuta alla gui- 
.'ia (iella sua vettura, p.irabrez 
? i e cristalli di altre di-caie 
ri. macchine sono sta’! frullili 
mali: un carabiniere. Antonio 
la [geni, e stato s< uraventatn 
al suolo (iallii s|vistameiilo il a 
ria. Alle 17.24 la terza (spio 

- me. stavolta dal la’o np;vi 
s o del monumento, di fruite 
a.l'Ara Coel:. Anche qui dun- 
n. al basamento, crollo di ca! 
c nucci. le vetrate della caie 
sa. dell'attiguo ( invento, (i. 
a tri palazzi vicini in franto 
m: (ia violenza e stata tale 
cne anclie alcun: vetri dr'.i.i 
I).ré 7 :o:te del IXT. m via del¬ 
le Botteghe Oscure, sono crol- 

l'n frate, che si è sa 
h.;j affacciato a ina .Maestra. 
I.detto ri. aver visto un u-i- 
tu j. ve-t.t'i ri: .-caro, caie si 
«Lontanava correndo d.»J Lio 
ga .ieiresplos.ó.'.e. * Ma for-e 

— h • aggiunto — era s-V.tnnto 

impaurito... ». 

la piazza Venezia, nelle 
strade v icone (Io scoppio è 
-■.•.!•( sentito anche a àOOU me¬ 
tri! vi sono -tati alt.mi <i: ;>u- 

co e ri; cao-. Mo ti o.is-un- 
v -.una fagg i:, temendo nu nv 
• spi )-: i o: uatomob.li't: hun- 
. -a cercato ri c.tmb.are sva¬ 
si-:. paralizzando completamen¬ 
te ;! traftico nella p.az/.i d.s- 
*---ir. riat i ri. cale.n«ci e -cheg- 
g*_■ a. vetro, e hl xcanu > le 
.-. ;t i de. v.gdi e del.a (opz. a 
c.e g.ungevano dopo Ballar 
me ;k- r il primo ordigno. For- 
t mutamente. p»;rhé le espio 
S oni sono avvenute a circa 20 
metri da! suolo, i passanti 
in hanno riportato con-e 
g lenze Soltanto due i far t>. 
Li .-.cpp.na Strani e Arnaldo 
'. p-lli. tir-Leali a! San (Lo 


Tutte le lezioni debbono 
ritirare in mattinata urgen¬ 
te materiale di propaganda 
in Federazione. 


Maria Antonietta F-poeto. ''li- 
cola Constilo Duilio Fi urizim 
e Ferii mando I liab-f u Qm- 
-Cult uno è il pa'i gr.ire. ha 
avuto una prognosi di quurun 
ta gtor il. 

I.e indagini sono stato pimi 
ripalmeiitc condotto m piazza 
Veneri", ma liiiora t risultati 
sono (pianto mai scarni (Ih 
artificieri non sono riusciti a 
stabilire se gli ordigni craiio 
ad orologeria n se invece In 
esplosione è stata causata da 
una miccia a lenta ruminisiio 
ne Di certo si sa .soltanto clic 
lo bombe erano di notevole 
potenza: tra l'altro l'ultima 
lui sfondato iettei miniente il 
portone dei museo del Risor¬ 
gimento scagliando i battenti 
a sette metri di distanza, e 
ha provocato anche il crollo 
di parte del solfitto dell'Aia 
Coeli. Dinanzi al monumento 
sono «accorsi anche il sindaco 
e i consiglieri comunali che 
erano riuniti in (tampidoglio; 
successivaomente è stata deci 
sa la sospensione del Colisi 
glio in segno di lutto per le 
vittime di .Milano. 

Il sindaco Durala Ita espres 
so il cordoglio della eittadi 
naiiza per i sanguinosi alten 
lati, s Questi attentati — ha 
anche detto Danila — sono il 
frutto di chi ha interesse a 
creare il caos nel Paese per 
mettere in crisi le istituzioni 
democratiche e repubblicane ». 
Anche se le indagini sulle cri¬ 
minali esplosioni sono ancora 
ai primi passi, non vi è al¬ 
cun dubbio sulla chiara mar 
ca fascista. Anzi, va detto che 
proprio in questi giorni, nella 
capitale, squadre di teppisti 
hanno scorrazzato e imbrattato 
muri annunciando per domani 
un i raduno » con Abiurante. 

I fascisti hanno poi lan¬ 
ciato poche ore prima degli at¬ 
tenuiti migliaia di volantini di 
questo tenore: * la piazza di 
destra vi attende ». F di que¬ 
sti volantini, ieri pomeriggio, 
erano pieni i marciapiedi di 
piazza Venezia. 

F. davvero sconcertante, 
quindi, appare Vaneggiamen¬ 
to dei (xilizmtti. i (piali hanno 
tollerato che. a sera, gruppi 
di teppisti neofascisti girassi- 
ro per le vie del centro schia 
mazzando e urlando .sbn/m/.s 
provocatori. 

A San Vitale, dopo una mi 
mone degli inquirenti Me in 
il.igini sono condotte dal ma 
gistrato Occorsili «■ da! que-to 
re Fari.ito) e -tata tentata mia 
ricostruzioiie degli attentati. IT 
probabile che gli ordigni dopo 
-t i al Milite Ignito fossero od 
orologeria: e questo pei elle l 
cancelli de! monumento veli 
gono elmisi alle 17 in punto. 
Ma. d'altra parte, non è il;f- 
licib- scavalcare la bassa e.iii 
celiata. I n solo individuo può 
aver belli'.itilo dep >-to !p due 
b imbe, girando alle .-palle dei 
->ld.iti di guani;.i I grana 
Peri tnf.itt i .‘lamio detto d: no l 
aver no;.ito nulla il. so-pe” !. 
Più tardi il -erv :z.o d- mi.ir.la 
i' st ito rat for/ il.> e. ri .litri 
! Militari armati di m.p 

Il -opralluogo nel -.e;erra 
Ilei d. via B. —ol.it; e o-nn;- 
nato invece a tarila sera I •' 
macera' tbea q.i.i'fo pare': 
divisorie -olio state abba'tnte 
dallo -eopp.ot infatti ingom¬ 
bravano tufo il |,K‘aie. PC -'a 
to nocertaro ciie l'ordigno «>ra 
-tato p iggiato d'eT-i d ia 'ab. 
del! a.'(pia. «■ che proli d).!mm 
te t ra iMmpo-to da fino gram¬ 
mi d: tritolo Via d Sto Iti 
Siil i e -tata :i uva i tile ite 
-barrata per aliane .nv, per 
paura di ( rodi o cedane!'.:: d-ri 
terreno. ;>o: ì v gih h inno 
e-clu-o q:ie-ta ev entunl.'.a. 

Doma !«• e-p!o-:,rii. controlli 
d sic.rezza -o:in -’.if empia 
tl in (pia-; tutte le banche, m 
particol.ir modo nelle .igen/:e 
della Banca dell' sgricofara • 
della Banca de! I.av.'ro K' 
certo chi', nei prossimi g orni, 
sara'i'.o :r.'e.n-:tica’.i i -erv;/; 
<B vigilanza pre--o gli 
i.-t Ulti. 

I na v alta Ttmia'.i tult; i 
rilievi ) tienisi di 1 ! ai tigni ria 
.batin > confermalo che !■ pu 
bomlH- sono stole fabbricate 
dulia stessa nijt'.-i. < N>'io 
(•-plosioni pulite — Manna del • 
to — !ie| si-nxi < I . gl: ordigni 
»..no stati fabbricali in modo 
da non lasciare tracaia... prò 
Ixibilnit n:«- t rai).: av volte in 
buste rii cellophane, fiere he 
non \i « ratio tieanctie fratti 
menti di involucro .. ». Ria 
tardi il (fin -tori Parlato ila 
nlu-ciat.i una breve «i'.chiara- 
zinne: » Le indagini — ha 
detto — sono indirizzate vi-r-o 
tutte quelle fXT-otv rg< nati' 
capaci di far azioni del getn • 

| re». A notte decine d. (Vi¬ 
sore sono -tate fermate e j>>r 
| tate a San Vitale fvr essere 
I interrogate. 
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Un ferito mentre viene portato In barella fuori (I din banca del Lavoro 


Dopo l'esplosione schegge di marmo e frammenti di vetro di finestre e auto in piazza Venezia 


Domani la 
provocatoria 
adunata 
fascista 

F.’ ani).merita por doma 
il. a Roma un‘.immuta fu 
-cista, che si svolgerà sotto 
Lur-egiia di u : i co-iddt-Po 
i appuntamento con la na¬ 
zione t e i on t la piazza di 
destra». Cosa na.ronda il 
MSI sotto queste formule 
non è ignorato da nes-u 
no e neppure lo stesso Al 
m:rant(> si è preoccupato di 
nasconderlo, non esitando a 
dichiarare al settimanale to 
desco occidentale i Der Spie 
g.-! ■ i ile gruppi fascisti s 
addr-tiniio alle armi. 

Boriino i| modo m cu: (pio 
-’a -uuaifid.i adunata o sta 
’a organizzata non. lascia 
moli: dubbi: concentrazioni 
da tutta l’Italia, punì; di 
raccolta nella taf).tale, ra 
(inno a Roma dei ivggior: 
tenpisti del paese. Quinci 
(inolia di domani prò 
annuncia non come una ma 
nifestazione. ma come una 
vera e propria provo a/m 
ne. che si svolge in un ino 
monto ni cui forze di di'si ra 
esaltano » soluzioni di fcr 
za s. secondo modelli eiro 
pei che proprio ieri tiai.no 
trovato a Bang; una fer 
ma condanna 

Né gb ste.s-i fascisti s. 
sono preoccupati di na-con 
dere i loro intenti, lancian 
do dai loro fogliacci paro 
le d'ordine che istigano ai 
lo squadrismo ed al leppi 
-ino. Di fronte a questa un 
nunciata provocazione occor 
rotio vigilanza e fermezza da 
parte di tutte le organizza 
/ami democratici!". 


Le forze democratiche unite per respingere ogni tentativo reazionario 



In serata attivo alla CdL che ha convocato per oggi alle 12 un’altra assemblea - Un comunicato cleU’organizzazione uni¬ 
taria - Sospeso il Consiglio comunale in segno di lutto - Dichiarazione di Trivelli - FGSI e PSIUP chiedono la proibizione 
della manifestazione del MSI - Presa di posizione unitaria delle sezioni PCI. PSI, PSIUP Mazzini, Delle Vittorie, Prati, Balduina 


I j- M-i* /.c Ur; d: 

r (I. 1 * t • i r ;. i tl.iMi.i v i-L\! .1? ■ i •* ::i 

tutl.i .1 i-;t! .idiii.»:ì/.i 1 ! v i orimi.i .r. i.t 

ir:id‘*Aj : r i! t • :*; >: drl u d.n.MD» de: ro 

in.tiF. !u d«N i>d d: sti'p* '.hi*** r 1 ; d»>po 

una l>n-v r d tT ji.h.i/ioid* drl '»:nd.u«» i)ii;'i;i.i. 
In .i la (*am»Ta d«*l s: »' 

11 * i .iti» i.i'o T T : \ i ► vtidiica v. i’i'Tm'iM'ii 
• • c. 1.1; « I : : i.i l'i.( 1 1 )' ■ : i ' * Per e-prim. re li . ord.igbo d-i 
i.iv or.itun e I>er e-,un.mire ì.i - ,'.m\ ' «me ve 
n i’.i-i ,i delcniiiii.u e in scgu.’..» .ni .tcut:zz.ir-i 
ilcl'e prnv ec.i/" il !.i-e.-!e. 

\; terni.lu- r. rimi'' è -Vit.i riiu---" li 

seguente nrii'.i'i e.it": \pp:v-.i M nn; zi.i dei 

tr.lgie.i .itlenl.d" d Mii.iii" e degli .ittent.lt. 

die cnii'einp.ir.iue uneii'.- vi-r.Iic.it. .1 

Hein.i. e ;:niin'ii:.i'..unente riun.t" ;ir« <-> [■' 
Ciimei.i ilei L.iv.e.i l'.ilt"." : .inrd ’i.i r." «iel’.i 

,1: g.i UZZ.IZ."'ie c" - i ..( p.irte,'i]>.lz.":H' di';.e si 

gn t erii ■ d. tutti 1 .-udì.'.iti pr.iv .nei.ih d- i'.) 

•.--l". 1. d- :i iuie:"-e c.ciiiiie-:-' n interne -«'• 
z,.i n - ; :. - 7 .1 c.i ' 1 .iz.i-n ì.i'.i e gruppi ..iv ,L" i 
r.ippr.'-eet.uit 1 d 111 "."' I.Ulbr.cne d. 

..vviir.i .i. ; .1 l'dt.i d ‘.I 1 proviiii';.!. 

Latt v.i 111 pu'i.uneli'e c.i'i-.i '. il 'empc 
-I.V" 1 «■ ::t:• • e re p.i'i-.m ie C" nu:'..e.>'" .rui.i 

-,.i l e C" gl dei.izi"'::. !.'.i--"in!'e.i h 1 

1 ,j ;! . "il:;i*i’.’.iI" l'.Icr» .. .P-iirr.i e c"'!!*’ 

1 .ir r.(■ *. i. lei il - 1 se:.; nirig; •! «*ir(ì"g.:o. d: i‘"‘i 

ij.mu.i •• ,1, in.) gn.izncie imintsh.i’.uiie'ite .--pre- 
nelle f.irii’O ;i il V.ir.i'. d.i'.l 1 geiier.»!.*..! del 

l e. 

I.i fermi un t.i .--prc-' 1 di ('(!!!.. ( !M. c 
1 , 11 . r.iniii e-e:g 1. ne.l.i -g :.i/.."'ii' pri'-eig.«*. 
«-"•iin ig.. d.- ;-:v.i de ..1 hall.)gl:.* per 1 < i ie-.i 
iiel .1 ' iz'.eie rep'ib'i.ii'.ìu.i e d''Le V'*') 

i)u -te de. l.ivur.il". 1. 

;; s.gu.t :c.iM d. q-ie-'i gr.*v. — un: avvenimenti 
Irev.i 1.1 ge::n 1 in un "tini.* d- prnv, va'Pine 
:eg...>,(<■: .1 .1 ei e - cerca di creare nel B.u-e 
« (I.e anche a R.eii.» - e »•-•:-.•—«( iti m>’ t* p-ic: 

-.-f c.ira "er.zza’. :i rappre-iz e padr.v'.au. 
.ut e. '•.•.•p.-ni.i. mni.iz .>".. B i ni- >c.v •■. P.iz 
7. >. sM \. <1 v. 1 . 

L.i'l.v" ha it-c:-" di r..v.'.e r- jsr ('gzt 
a le «ire 12 pres-i la ■'•mora di' l. v".". .1 >1 
s« "ivi d. valutar* c . -v dapn: de. a " 

e ii«s-.--.in: che un. lari a mente ir.ov unti':'" 
sudai" «' r: .erra d: (ir «- a '.ieri- 1. 

li C"U-.ge" ee:n. ii.ee Cere - e dt'”" — 
ha -"C.vc~.i la —«*.ì. g .1 (!.':-* uni d'.ch:.ir"/.» v ie 

d. D.ir d.i L - -.d ie" ha «■•miuigcat.i .1.. av-err. 
p. d-v.ir.i-e ;.ct Zie d: 71 . ap«i «■ «• «'«m-e 

g ,e:.zi - de-'!; a.. t.la Bii- .t ::.*/ -.ina 1 ile. 

I.ivut" e a. M l.le !gt).e.» In .*"«■> 1 che .a 
g a-'./ia face." .1 -)" C" — 1 - hi detta Da 

rida ’'..n ."--iaiv.i e-mere: dal f »re ale . c 

i",c 1 - de: .1/ • *-. (. I; « r - *n :i. : 1 « s-r.e u ..1'.. ; a v 

v cigli: a M.l mo «■ .1 H-.m < s. rv.ia.) a .jaece 
f.i z«" cr.t- Siami" .rtr-t*.-. a iri'arc r.e! ini-'ro 
B.u-e a i ca •- ohe dclermui; la i rei «ielle -' - 
nizasg «it-m.», ra' ohe e rep.::* » c e.;- li -.odare 
ha cunei ;-•> la «;n hreve d «di araz riv.v 
gc"d.i u i ap » Ilo alle f.ir/e «• 1 part i, dcn.i 

iTat.ii ;>-r sa.v agaa-iiare la l.bc: :.* e ia C" 
-• • ir..vie. 

I. i'«*:n;v*g v* i(en.'" Tr v. 111. -egri '.ir: 1 della 

Federa/.ime c.>m.. ..-:.i ruma:).* ha r.!a-« :.*’«> I.* 

segu "ile d eh """/ "ne: » (» : alte: t.«'i iT.m.nci 
d M.l m«) e d R.eiia trac e: 1 .«• ;n.:ri)s) h. 

..iMii d. vili' umane -Ir.iig ale. hanro ..n pre 
c.s" sigi" i-.l.l.i". Què.-'" a'.lerg.it: avvengano 
m «.lu'rur.i.i. ci perii "a coni om ;a:i/.i cor) u .a 
v:ra.n'.) iani;v*gna «:. «ie-tra d: cu: «.ìim di 
.icuaiic.a: <• ..1 n>>a..gaz.":,*- fa-.-.-'a per la ma 
ri.fc.sui 7 . «):.<• i. Rom.» e à' i»c..:c \.»'i ii,..e 


manovre degli a:ub.« ntt militari greci nel no 
-•ro Pae-e. La -gu.iza.ne e grave. Tulle I" 
iiirze deuiiK'rat icbe -- o-. nnu'.ie e--e s: trovino -- 
devono umr-; a far fronte alle minacce auto 
r:!.ir:e ». 

L’.WPI prov menili' ha "me--" un com.ime ito 
nr! quale, dopo avere sigio!'.!].'"t" ionie ga at 
t.-ntat. il: Milano e < 1 ; Roma portino Bpiionfon 
ilai 'c firma delle canagi.e fa-ci-te. * esprime 
v .v .1 indignazione (ht . annunciata manifesta 
/ .me de! MSI al Palazzo elio S;>or'. clic t co 
-Pliu-ce una chiara provocazione per le forze 
democratici!" e rep.ihbhc.uie .■ |*er le lotte ili 

I o; —1 dei lavorati)"! 1. 

Il segretario delia. F(ìSI. Francesco Ttinnc 

■ Pn:, ha :uv iato a! presidente <ie! Consiglio 
!t r>:o;- P -egiion'e telegramma: < Di fronte cr:- 
’hm.ile ge-to v iolenza la--. !-:a Fisierazaim. gio 
\au:'e de! PSI c.mede :m'i’.e.iia!«) intcrva-go go 
verno ;ier 'm;.*shre provix'atoria nian.fe-ta/'one 
fa-c;-t a indi’.'.* Ba.a-;>>r' Itomi per don'ì'n.ra 
lì deemb-e*-. \ sua volta Li Federazione 
romana .:•■! BSifl’ ha emesso -in remumeato 
nel quali' denuncia tome gl: a'tei'.t.iti « trovn.) 
i loro naturali in.indant: nella de-tra ;>»*:* 

e.i iviiiionia.i 101 : 1: ciliari co’T-ganie-p,'. 

ugern.i/iona'i >: « s; n.| lidia in (jue-ta suc 

ce-s;oue di oro. is az;o0 l'.id.in *'a naz.ona’.e fa 
sc.-*.i. proiioss 1 Sa! \Is! *ie..a no-Tra 1 *; 

< la feii. r.izava- d"! l’SB.'P si r:'.«-!ge a: coi: 
pag i; e a; lavora^or: perché - effettui la m.l- 
-ma v :g 1 iiv.tro ogni len'atvo d nro." 
cauone 1 fa apnello ;*].e forze «xiliticnc delia 
sur.sfa perche s; d a ci.i r.s-.xist,* qmtar a. 
eha’deniio che i! 7 i-.cr'iii e-,-.* dilla sua con 
d:/.or.c ri: : ic :a a.-qu «■-.a-n/a vagando o s.,,! 
gi'-s; del.a hì.ui. festa/:.promossa dal Ms! *. 

I l ramerò-" -ez.om de' PCI. del PSIl'P. «le 
BSI a ri -era s; -"-io rari : : lomnagm. ?.%-•.«, 

svoi: me‘ T: un.tari. - svio d.iv.sc iniziative 
l'.enum L- -egri ter « delle -ez.om Ma/zim. 
Pr.i'.:. De.ie \ .l'.or «■ e Ri d i mi, de’ PCI. de 
rs: c de' PSIF!’. rum.le-. ,.mg cg imec.'e. 
i. 1 ano vii'.a'o .m i *. ume.gi) ne! quale -. eh irei-* 
c; e vengano co p i: ; respm-.ib h che <jno 

■ quei grapp. ihe '.1 -:or .1 e i! po^To i'al:.i“>) 
hanno defui'.v ame-le i,ilp;o J.S anni or sani. 

II metodo di g i afetila" tende .1 1 rr.i'O ui 
(bma d. terrore che gv.viilv c.y.sent re al e 
r o-ze reazionar e «s im'x.r-e una -■> .icio-*' a go 
nt.iD * Re-paic amo il r.chiamo agl: o;>(»s'; 
t-T,-n.-mi che :n rea 'à tenie a ci'pf.re le 
vere re-ix'ns.abil :a. Non è tn\ .ta-vio la n;.K> 
-ira:.ira. la r>iaz..i e 1 s n.gol: r.cadmi a ixr- 
-, g a.tare le mari fes' 1/ .. a cr.'lche l’.vfa ! 
: eg.me invera-g e che -, ;x k-hm nas.-iriderò 
ir.tmii: —ho car.rter.zza:.-) a bestiai tà fa 
s,- -:a ». 

Nol a -oz o ic de! PCI di Civ ,'av i-ach.a s: è 
svo.i.i ai serata ..n as-emb «'.1 d. attivo nume- 
ro-.s-.nta che ai condannato gl: attrtiat: fa 
v 'tu (>gf è ;*re»odo un irx'O-.tnv coti PsI 
e P'HT pt-r prom.xi.cr»- iniziative c-m.un: al 
«'.vis g! comunale e m ir.an.festazmi pabhì: 
ohe. \s-emblee s. s.,-|,-) tetvge a! pirto, d«v.e 
•I fermento fra i lavoratori è molo forte. 
Li Camera de! lavorìi ha cor.viv.i‘o il cou- gl o 
str.ior.i.n.irio dolio L'g'ae. 

I comunisti della sezT«*ne az.i :-ia!e della RPD 
d Co .eferro. r.un.t: m assemblea, hanno invi¬ 
talo tu'ti i lavoratori della zona a respingere 
con estrema energia ogni ter,tal.vo roazionar o. 
I comunist: (fella zona d: Palestr.rx» e Collo- 
ferro. in ai ord.r.e del giorno, eh.edotto c-vi 
f<»'/a che >:a fatta presto g.u-u/la. s:.\;t*i pu¬ 
tì ti ; roporc-ah.l;. v orca me-fi fuori legge il 
MSI. 


La donna che uccise i! lóenne 

9 anni di galera 
alla Candelori 

Concesse le attenuanti generiche e della 
provocazione — Quattro ore di Consiglio 


Sciopero compatto 

Ferma risposta 
alle squadrane 
della Pozzo 

Centinaia di lavoratori, anche di al¬ 
tre fabbriche davanti allo stabili¬ 
mento - Niente bus martedì prossimo 


Fimuni.i Candelori. la donna | 
cht li 7 novembre dei! am o si or 
sa ucciso trinando Canee.in r;. 
il -cd.iem.e 1 he q-qxi aver. 1 ag 
grediia. te-go -:i: bacarla, è ila 
iMiidannat.i a 9 anni t ! me-i 
(i ri\ lu-ioue. c-nend-ilc 'tate r. 
conosciute ir a't* nu.ir'i g* ite 
nche e (iella, prov iva .>a>:i.' 

Pro* «•drntorr.er.te :: puhh'.t- o 
mitv. stero, dr. P.illara. ave... 1 


Monterotondo 

Convegno sulla 
programmazione 
economica regionale 

Sul toma: « Per à> .»» :UiT.po 
tVcio'ii.'o dc.’.'u zrirr. Nn. : 
r:,7 7’:,h'.*'t:e ; T ;e.* oi.ì'O ut 

t« r .u: ' :-r-i<»- 

cr i:.*:,-.: ». ri 11r.eP.fca 14 ii:ce::;- 
bre. alle ori- divi, presso .a 
sala «Tre S’elle « < Piazza 

della liberta), a M r.'er.'Mn 
rio. 't terra il c-ir.vogr.o pr->- 
mos-p ria! Conr.tato ri: z -vi 
Tivol: Nabir.a 

Relatore s.ir.a F.ro Trezz:- 
p.t. :e-f u-Li: le della Co uv 
rtis-'.or.t' della progr,iu.:r..izni- 
r.e. Concluderà 1 Iavort Pao¬ 
lo Ciuf:, della Segreteria re- 
fr.or.ale e ir. e rubro nel C. 
presiederà il compagno Rena¬ 
io Bore.'.), 'indaco d: Mor.ie- 
ro'or.rio. 

Al Convegno saranno pre¬ 
senti 1 parlamentar: comuni 
su; dirigenti sindacali: ope¬ 
ra'. della * Pirelli r. dei!.» 

« SCAC « e della CIDI di 
Marcelhna; sindaci, ammirg,- 
stratiori comunali e provm 
itali comunisti: dirigenti rie: 
Comita'i cittadini e manda¬ 
mentali. e 1 compagni mem¬ 
bri dei romito'1 direttivi del¬ 
le sezioni della zona Tivoli- 
Sabina. 


eh e-:o la 1 ondavi" della don 
ra a i:* anni ri: :iv!u-to:i": un 
iH*r r«* c.\ 

(le.M» ! !• ► t »f'ì U ii 4 . : o. 

? Kor-r -- IM liruii 
.'«•r,:.1 :;tt- c:• *Ii.i ;>:;:>:>..»•»« -.1 

-- Firm.nia Candelori a lor. :..- 
u; braccio il fui :.«• voleva -.ilo 
pr.\ itr.* i.tvrtii ^T'(>n.t.r 

t. i 11 ». niiL r. 

;n »<*\*"i\ cÌ' a* \\ 
mi. trito Mi: iny r Mr:;ssf ;.*u 

/ 1.:i k * *»»» p .r.to. :«•:«>, 

vj'..oio i;i *i 

’s.*.! .'1/ o;* 0 . rii’.. fi c * * 

r* T'If ruriM 

wt. .g». ii*t i:: s .o sMdt éi ;r.t 

* * > r \ : 1 ir! *♦ * lì' t ri o' i. A 
fioni-.., éi.»i proffortr 
ì’. *tir.«»rL uri rt//o *. 


il partito 


COMITATO REGIONALE — 
La riunione del Comitato regio 
nate de! Latio è stata rinviata I 
a data da devtmarjì. 

MONTE MARIO - Congrosvo 
di Sezione, ore 20 (Trivelli). 

CONFERENZE DI ORGANIZ 
ZAZlONE — Portuenve Villini, 
eie 13 (Raparolli) ; Rignano, 
ore 19 (Loiali); Villalba, ore 19 
(Cirillo); Cinefo, ore 19 (Pia¬ 
centini). 

ASSEMBLEE Pa’estrina ore 
19, (Vetere); Ge>ano, ore 19 
(Fredduzn); Genazzano. ore 19 
(Agostinelli); Cellula Flaminio, 
ore 19, (Ferrante); Ariccìa. ore 
19 (Fusco); Genzano, ore 18 
Cesaroni; Ccrvcteri, ere 18,30 
C. D. (Ranalli); Pomezia, ore 
13 C. D. delle serioni (Greco); 
Anzio, ore 19 C. D. delle sezioni 
di Anzio, Falasche, Nettuno, 
Cretarcssa e Gruppi consiliari 
(Maderchi e Cianca). 

CORSI — Torpignattara, ore 
19, 2' lezione (Caputo); Esquili- 
no, ore 18, 1' lezione (Marconi). 

FGCR — Centoceile, ore 19,30 
assemblea (SpagnoleMi). 


La risposta ri"!!*' Li.murine: 
rie: i.indicai Pozzo ai!’.:.turni lira- 
V !-' ;n.i piovo, az "I I- rio! pa 
(irono - vile ó arrivato ari as-o 1 .- 
(ia:v -.ria ven'uia ri. m.ì'v-ri 1: 
;i(-r az.oni s'iu.irirtstich*' ari*.- 
-i-.-.i-to — non -: é f.ri'.i al"-;i 
.'••■re. !* r: mai: r.a. '.n ii., 1 

pruni- ■•:«■ (i.-H'alb... (lava::', a: 
caiKciii .-r.cio a riozir.o *■ :n 
: : olir ca 110:1 >- > - :g ra *. ► ; « - - - . - 
L'uti.tà ri.li- g. ov.ru .• lomha'- 

* \>- o'>* ra e. 1:1 lo;fi idi n.*-" 

u’ì .<* r.i-..t* 

c". .-gnor B-'zz-i ihe urveo «i; 

rpivg ivr-C .è Il.f'V -e sul Ci f .- 
u n. co re ji vc.’-’.-i.v-i:.-- 1- 
h:l 'a. il i l:c"nz .il-' 14 I.T.c.r.it.ir: 
« :v- ila -o-pe-i >: 7 . h t léo a •' 1 
*».i. ..1 gì/. • » h»' cìu 1 

: it: ì'.e 

‘l'orv*. 

a -, r> ! riero v. ilui 11 *■::•: «■ :n : 
ip.s-ii.i z d i.at-t. a: p:c-*h« '- 
'. -o-i.i fa" «-titraro n fz*b 

Tvr.v. 1 . sT*»* *r l'H '•*«:* 

.** *. «ì ■rt' dì 

b.'::r.or,M \ u.>**>. 

Co-ire > 0 ' •';* * i**> !ì p*0' 

i’.vinTa ih-\ 

vi. , \7 . : T . » v r.tItir. - ; M>;.(i ì.!. 

a! rag"//.- delia Pezzo: q :«'!!; 
ri-il.* v.. .liner 1 IM'coLir. 

Ne amia, lieli'\:>i!'-ci. ri; alfe 
fabbro he rii .i.i Trinar:.-n. -de'. 
l'eui.I.iM :ru. r-,r.d ic ile :. z.,r.i. 

Zi-mprc polla nr- d tori. 
: s«-gro:ar: ri« Ila C d.L. fasi Ca¬ 
nai lo e \--o Martar.ett . fi 
- a :r.c .1! -ogrcaraa del sindaca • 
•■> abb g .ami-:"a e ‘.e-».li. cor. 
;v.gii) S rni. -, -onc. rogati ria! 
P'eft fo ;> r ih:odoro n iT.rr.c 
ri.ro 1:'ir\*fg.-i vol'n a r.p«f 
t s-o a".a l'-irtn l'un u->a v :c«-n ia 
' n.iaza e -,n i u: lo pn.ozaz.in; 
rio!!.* *z «'-.da r:-ch:.t:>i ri: com 
portar** gravi rii-geucrazion: Gl: 
s't-s, s;nia.-a‘.:s*. hanno fatto 
;irc-*-r.to che perdu'a-..io T.*tma¬ 
lo - t :.*/ oro. Irin e.-.i ca'og.ir.a 
vorrà chiamata a formo ri: a ".a 
,ló-.,i.i'.-. I. (ire!eli. 1 ha .!-« ,-; 
ra'.i •! pr.ipr.o ir.torv* r.to. 

SMA — Hanno -zio-rato entri- 
pai!, or. : lavora:":, riolla SM\. 
>i;vra:g: al magizz no co: '.-alo 
■ prc--! 1 -hi rw.-.?. ri: verri.la 

• inoltro : la.or.'.v-ri * iori magar 
zìi" 1 vniralc H ri'.-cv, !p:-n 
che r.forn u'o :1 Confo Na.ri Io 
szi ix-m pr.is«'-z . r.i ozg e rio 
mani. Ancho > rio" -soq. doli a 
R.na-««-f,tc. lo 1.3 f.luib l‘pira >■ 
!«* 14 nT\\D\. s.vn.-ioranno in 
lo" 1 Mia bi-c riél-'a.g ' az o: e. 

.viTor.t: mensili ri. 2i1 gvi u-,- 
non asvirh.b:’.: o T» ur.passo > 


I in cu. si 'ruvnao lo trattative por 
I ia doiìmz.orx' ri: a coir ri: integra 
trv : aziendali. 

AUTOFERROTRANVIERI — 

Tran-, o autobus s; fermeranno 
ivf 24 ore martori: prossimo. Le 
Vetture rielBATAC. delia .xTF 
KKR o riolla Roma Nord cesso 
ranno :! -«irtnalo Ss>rv z:o a m-f 
z.irf-'io ri: l-j-.o.i: rx-r nnr-ti.it-ne 
.1 funzionare m*-rco crii 17 . D i 
raiio- .a nof»- *~a .1 ed :. 

fur./.nr.ornni.o unicanv-nt»- le -.et 
: no r.-orvaie per ."tiriurr*- • 
ca-a i lavoratori. Tgl; ut* 
P eg f: non .-: roche ramo tr.ir 
o di a! lavo-o. come puf il per 
sona e .vieraio. clv- fpr'-r.derA 
-rvuz.o s.-dtarto '"iia «e-rata 
de! ! ri . 

PUBBLICO IMPIEGO — 7 ." 

; pubblici d ;> n'i* -: "m.n-- 
ti:o:i ! uà e,i*i f-r lo «.-..i;v r-> (i. 
marie di pr.i-sutf*. modo ds 
•" spr.nx.-ro -*-!la mi-, "ra p.ù ,n 
i.-u. 1 la .-ro . ..n i cn.i .• !« 
!er.> proti--tu per ”.*f. gg-.m **n 
to g ì* erma* vo. Ma*'erii 0 = -. *i 
■f "'."erant.-o a 9 a pifix 
r.ir«i ♦ ri. i, . ■*. * 

v.*:ro R-a-cacc01 ri.*., -'o'" 

ranno i *r*- - za ‘ f- icnfed*- 

"a!:: Lama p**r : a CflL. GnoTT 
no- li CTS!- e Ravenna per !• 

T ' » T 

ri :in 
•anni -: 'lanno svolge-"■}••> as*em 
b .x- c r. unioni fi ira’.:. 

l.n un manifesto a la cu: idi 
nanz-i. ’a C d L . Tu-hf.o » - ri* 
za •- CTSI. e la camera s'.ndara’e 
I.TL. rrortre ai pub 

hu.c- ri rv-nd.-rt: in a la 
ria- età «ri: • :fo t! m.-nd-i ri"! !• 
vero romano. rvVriin.1 '• 
-tr«-t:a c.nuessto' *- che • « «'e 
tra gl: ob.otf.vi «ri»*La '.''a rif 
l.v.«aratori «rie! pubblica ima era 
e la spinta eh" v ione rial o !« "e 
p*-r lo grand rifar tre: u*a 
spinta che fa r.saltar» rr *gg •*.- 
morde T0s.gcr.7a ri : ina pubnum 
amministrarono f-fT.gif--'e " de 
n>i.—ai.c ì . 

FLOROVIVAISTI — .M .pir'.i 

g-orixa «d. scioisfo provincia'" 
mass-.vn pari.v.pagrr" alla 
man fes'azio: cv-i *rc- s.nriacat : 
: ’.a.oraior: ban-xa r.-spno 
minacce padrona, i icoM alla 
Ci ccare.!.! c azioni ri. 'epa • 
'•ro fascista '«su-, al viva 1 
Mar. 1 : in eorti-i hanno pv, aV- 
Iriversato la Cifa 

TORRE IN PIETRI - Ter. 
hanno scioperato ; « 1 :pon«der.t: 
del «iopxispo nella cria (teU j» 
az.i*n-da Torre .n t>!ri. 




SABATO 

^ 20 y 


televisione 

1° canale 

9,30 SCUOLA MEDIA 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

12.30 ANTOLOGIA DI SAPERE 

13,00 OGGI LE COMICHE 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

15,00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE • RE¬ 
PLICA DEI PROGRAMMI DEL MAT¬ 
TINO 

17.00 IL PAESE DI GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
Chissà chi Io sa? 

18.45 SAPERE 
Darwin 

19.10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

19.35 TEMPO DELLO SPIRITO 

19.50 TELEGIORNALE, SPORT 

CRONACHE DEL LAVOHO E DEL¬ 
L'ECONOMIA 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 CANZONtSSIMA 1969 

Con Alleo od Ellon Kossler, Johnny 
Dorolll, Raimondo Vlancllo 

22.30 UN SACCO DI LIBRI 

23.00 TELEGIORNALE 

2° canale 

18.30 UNA LINGUA PER TUTTI 
Corso di tedesco 

21.00 TELEGIORNALE 

21,15 LE AVVENTURE DI SIMON TEMPLAR 
« L'croditn contosa » • Totclilm 

22.05 IL CONTE DI MONTECRISTO 

di Alessandro Dumas • VI episodio 
con Andrea Giordana, Fosco Guidici- 
ti, Anna Misorocchi, Achille Millo 



Anno nuovo 
come vecchio 

I.’twtno muovo non porterà consulto 
alili Itai-Tv. I.a (piale, an/.i, si appre¬ 
sta a celebrarne la nascita a suon di 
programmi musicali secondo la sua 
pcippore traditone. E' piìi accertato, 
infatti, che pii ultimi minuti del lSHii) 
saranno proposti apli Italiani attra¬ 
verso uno spettacolo musicale che avrà 
come principali protupontsti Mina e 
Giorgio Gabcr, piu una piccola coorte 
di amici fra i quali Gilbert Beeaud 
Doppiato il minuto zero, il 1S>70 sarà 
inaugurato con un incoiliro con Ve 
ne/ia ed una panoramica rapidissima 
su altri centri italiani. Per completare 
l'opera, la sera del 1. gennaio ecco 
all rii musica: il tclelilm (musicale! di 
Damele D'Anza con Milva, Fruni;oiso 
Hardy e Udo Jurpens. Inutile dire elle 
il programma delle trasmissioni prin¬ 
cipe dei niorni festivi ì i completato 
con hi conclusione (per l'Epifania) di 
« Gnn/onissimu ». 


dall'Italia 

rollini a pennain — Il prnpranima di 
tredici trasmissioni intUolaio « Poiché. Pel- 
Imi» (costituito da una serie di interviste 
e incontri) inizierà sul secondo programma 
radiolonico l'il pennino. L'equipe della ru- 
linea la capo a Maurizio limanti. 

Murrlli e Stoppa — lima Morelli e Paolo 
Stoppa torneianno dal PII pennino nella tu 
Urica iadiotoniea << ('• rim varietà». Al loro 
lumen (oltre a Walter Ciliari e Alida Cbelli) 
saia nuche Sylva Koscina che prenderà il 
posto di (lina I.ollobnpida. 

IlisehiatuUo — Questo e il titolo denso 
per la rubrica di telequiz che sepnera il 
ritorno di Mike Bnnpiurno sui teleschermi 
lzi trasmissione, elio dovrebbe prendere il 
via in tebbraio e clic si annuncia senza 
espili d'onore, non vuole essere una scor¬ 
retta allusione ai k rischi » che corrono 
KAI-TV e lioripiomo con questo ritorno al 
pili triste passato televisivo. 

Consulenze — Per la nuova serie della 
[dismissione giuridica «Di ironie alla lep 
pe », la TV si i* assicurala la consulenza 
di Giovanni Leone, Alberto Dall'Ora e Mar¬ 
cello Scapila. Dovranno aiutare pii scenep 
pintori ad allestire un pruppo di teledrammi 
piuridieo morali clic atTronteranno fra pii 
altri 1 problemi della chlliunazionc, del di¬ 
ritto d'onore, del carcere pteventivo. 

Boheme radiofonica — In quindici putì 
tale la niello presenterà un adattamento 
della «Vita di Boheme» scritta da Mur- 
per. Sotto la repiu di Massimo Scnplmne 
vi si impepneninno un pruppo di piovani 
allori: Ludovica Mixlupno, Adriana Viancl- 
lo. Piero Snmniutaru, Mario Brusii, Aldo 
Massasso, Paolo Modupno, Narratore Tino 
Carierò. 

Il marito russa — La scoperta di una 
incompatibilità comunale lepata al russare 
del marito è al centro del radiodramma 
n Adesso che lo sai » Idi David Compìon) 
che il repista Gastone Da Venezia sta re¬ 
nisi randa nenlt studi torinesi. Protapomsti 
Anna Curnvappi e Gino Mavara, 



Mina 


dall'estero 

1 pirati aerei — Nuova offensiva contro 
le radio pirata in Gran Bretapna. Bonari 
O'Ralully — pia proprietario di « radio 
Caroline », messa fuonlenpr dal poverno — 
ha annunciato infatti clic intende creare 
una stazione televisiva privala che do¬ 
vrebbe trasmettere da un aereo in volo. 
Ma il Post master General ha subito dichia¬ 
rato che il poverno britannico « farii tutto 
quanto in suo potere per impedire che le 
trasmissioni pirata niunpano sui telescher¬ 
mi ». Molte ditte inpiesi. comunque, sono 
più in trattative con ì pirati per ottenere 
inserti pubblicitari. 

Tedeschi a Cipro — La televisione ci¬ 
priota ha concluso un accordo di colla¬ 
borazione con l'orpiinismo ■ devisivo della 
Germania Oeidentale. E' previsto anche 
uno scambio rii materiale informativo. 


i -r-Xf** 



■ 1 


’hohn’kiy-z' /lqq 

*‘t- {k* ? Y). J y ^ 





; .... s 





C~, C&frt , k^) -O'v o 

„ \ uo L *-< o u ~*. ' - ' 




J 


ài i 


«srd 1 


rv.r- \ ! s 
/ ire-..-,. l\ , | 

: I J- 1 . I 


i. 


radio 

Nazionale 

G, or-i ile radio- 7, 8, 10, 12, 13, li-, 17, 20, 
23 , Ore G: Corno di limjua todeic. 1 , G,30 MjI- 
lutino riruiiC die-, 7,10- Munca *to;>, 8,30, Le 

tarwoi» del injllmo, 9.0G: Mutici» o immi'jim; 
y, 30 ; Cui,, 10.05- La Radio r>er le Scuole, 
10,35. Lo oro della nimica; 11,15. Dovrò ai’- 
dare; 11,30: Le ore della nimica, 12,05 Con 
lrjniiuhlo; 13,15. Ponte Radio, 1-1,43. Zibal¬ 
done Italiano; 15,45- Schermo nimicale, 1G: 
Programma ;>er i ra-jacci; 1G,30: Incontri con 
la tcicnca; tG,40: Mondo duemila; 17,10: Il 
nulo del tenore; 18: Gran V.irida; 19,30 Luna- 
Park; 20,15 II ijiravkelchev 21- Conver-ationl 
muncali. 22,10- Gli hobbie»; 22,20 Conu-o-, • 
tori iIjIijiii contemporonci. 

Secondo 

G.ornalo radio. 0,30, 7,30. 8.30, 9.30. 10.30. 

11.30, 12,15, 13.30, 14.30, 15,30, 10,30, 1/.30, 

18.30, 19,30, 22. 24. Ore 0. Prima di cornili 

cure; 7,43. Uihardiiio a tempo di ni usi c », 
ti,40. Signori l'orchestra. 9,15 KonuntiCJ. 9,4U 
Chijirutc Roma 313 1, 10,40' batto nuaUro, 

12,20. Tr jiimiiiom regionali; 13: Ile morii il a 
Rita, 13,35. Ornella per voi, 14.05 JgliO-litu, 
14,45: Arinolo musicale; 15. Rcla* a 45 gin. 
15.1U. Direttore Ungi tu Cocnvcm, 10 Pome¬ 
ridiana, 17,42. Uandieia Gialla; IH,35: Aperi¬ 
tivo n musica, 10 Seno iti* non troppo, 19.50 
Punto c virgola; 20,01. La certosa di I* >rin »; 
20,50 lliitu che li^oro, 2 1 C iiironiuiiiu 19G'J, 
23 Cronach' del Mi xjogiorno 

Terzo 

t)re 9,30. J. Urjhmf.; 10, Contarlo di apertur i 
11,15' Mudila di »c rii j 12.10 Universi!.» ni 
tt*rn j/ionjlc, 12 20 Piccolo mondo mwviLilr; 
13 triti rine/ro, 13 45 Concerto dO violinista 
liaac Sterri, 14,30: L’Oriinndo. musica di I r in 
teveo CjvjI.i; 17 Lt opinioni degli tilln, 17,10 
Corso di lingua tedesca, 17,35* Un libro ritro 
vaio, 18: Noli/u dtl Ttr/o, 18,15 C » I r o alla 
rruho; 18,30' Munta legger j, 18,45 L.i grande 
platea; 19,15 Concrrlo di ogni vera; 20,30 
Taccuino, di Maria Ut llunci, 20.40 Concerto 
• inlornco, diretto da Ltloru Gratis, 2 1,40 Woo 
djr Herman e ta un ordir vira, 22. Il giormtu 
del Ter/o, 22,35 Oria minore: La grande rab 
bia di PlnJip Hot/, d» Ma* Fritch, 23 lliviita 
delle rivikle. 



l’Unità 


domenica 14-sabato 20 dicembre 


L'ultimo lavoro prima della rottura con la Rai-TV 

La sopravvivenza 



Quattro anni di lavoro, dodici puntate, undicimila comparse - La collaborazione col figlio Renzino - Il « gioco crudele » 
dell'ente radiotelevisivo italiano e l'esilio in Francia - Un'abra illusione ? - Un personaggio scomodo per la sua ricerca 


RosseUiru se ne va, anzi se n'e già 
andato. Messo m bell'ordine il suo 
lavoro, proprio come uno zelante im¬ 
piegalo che «da le consegne» al suo 
successore. Rossellim è partito alla 
volta di Parigi « Ho messo su bot¬ 
tega in Francia, — dice — dove ho 
sempre trovato un ambiente molto 
favorevole. E’ naturale, si va dove 
gli sforzi sono minori, e dove, pur 
nella fatica del lavoro, ci si avvilisce 
meno. Mica si può lavorare per caso, 
o per incidente » Senz'aleun vanto, 
dunque, siamo stati facili profeti 
quando scrivevamo — obiettando a 
certe atlermaziom torse troppo pre 
cipitose d: Rosselhm — « che a nes¬ 
suno e concesso oggi di poter lare 
in televisione quel che i unir e, *anto 
meno, zi. e concesso d: tar’o come 
vanir» 

Non s* i’e-i n \-”n a Vigan ne.l.i 
piaga, Ross.-. : : ì : hn zia paza'o d. p--' 
sona aiviit o,v< .’ dot co la «io 
pi» della s i.i mgenu ’a riti cr>-c:< r* 
(() nel cecilie' ale OC Ulti* e hl'.ngPi 
della RAI TV, ma smurami n’e c'e di 
re usi rare medi’aiamer/e la cium 
lezioni* i on*e:.'iM .ri mi s*e sue a’n.i 
re paiole «Non c'e s*a’a ni som., 
lite con l.i televisione italiana Ho 
semplic e:n< n*e capito cne un certo 
colloquio di\en;;r>e nb.i-'v.amen'* 
jmposs.b le Non r . tede la Ime de! 
giorno nemmeno quando .e cose so 
no s’a'o: ,’t da an anno Arra.a ut. 
personaggio nuo’.o a un cer'o posto 
diretti-.o e s ripar’e da zero Qui so 
pravvive l'antica men’ahta de! circo 
romano c’c si mpre qualcuno che \ 
dice- "lamine vede " E' un giuoco 
crudele e io .non ho piu voglia r ì 
starei Per cuies’o ni e ne vado ». 

Ross.-i'm: se n'e andato, orma:, coi 
un hcuit peste di gnu del piu geni 
roso don Ch.scio'*,. lase.ancio nei car 
mere ae: s-io; mesi nm: e immerre 
voli « en.it » dod.i i ori cu una 
irasnuss.oiii a pun'u’t «la lo"a del 
l'uomo per la sua soor.iv". ivvnza >» che 
gli e cos’a’a mia"ro anni d: lavoro 
serrato e che m ci- r 'o modo, da! ’t 
ma s-.-ssi) cne la unpron’a rie'/tiisn* 
una ind.'c' * a *na meri i. voi abi’e r.spo 
sta a.! .natii •" abili « g.oeo delle par:, 
e d** 1 po'ere » c.-ii si s-.o’rif. da seni 
pre Va gl: al’i nana*.eri dell'ente ra 
diote.ev vivo. :! gov• rno il sn'togo 
verno ne. regime eie e di 'urti i suo, 
piu o nii no .nflueiT: e.i’icia T ari 

Qui e ora, non •• luogo (ne ino 
mento» d- re -rinimazion: o tanvmu- 
no di latne’i’a/.on: l'osco» di Ros 
sellini e il portavi nivale di una 
inin'er’o-’a sottile op.-raz one ni *e- 
ror* uno cu' ira’e i ideologo o ••■o 
rizzata e messa in .'tu c o t ri i.'i ila :. 
ti dada Ra. Tv a 'sa 'VM e -.i-m 
tutti pi r ui-.t’i o/n "> )'s-b..f ini’, 
n.i’ui i v.li «v > d; privilegio 
di ( onsei • az.one e d* o mia.de im 
st ita azioi.i eoi- la : e 1 -uno 

Al di la e al cu s >p’-.i ci'ogm di mo 
era'iea cor: espoiisan l.-.i di sc-nte 
d’ogni pur uiuim.a : vp< mdeuza de’ 
Finto: inazione alle v. ..ozi- bruciami 
della realta naz.ion.i.e e delle cdassi 
lavoratrici m pari .co 1 , v la Rai Tv e 


oggi uno stato nello stato che obbe 
discc soltanto alle ragioni brutali dg-; 
rapporti ri: forza, del potere, dedali 
tornammo o, meglio, di un peloso 
paternalismo In questo senso, du.n 
que, non dobbiamo vedere nel « caso 
Rosselum » soltanto un altro rieor 
rente motivo di scandalo, quanto prò 
pr.o un progressivo inasprimento ai 


quella politica culturale (si fa per 
dm*» volta scientemente a fiaccare 
sul n.is«<ve ogni pur timido tenta¬ 
rne di rinnovamento da qualsiasi par¬ 
te esso venga fosse pure, appunto, 
da un grande regista qual e incoi)'e- 
s’ab’.ini lite Roberto Rosolimi 
Tcm.amo anzi, che ,1 purgo stia 
propr.o qui Rosseliini e certo uomo 
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dal temperamento e dalle scelte a 
volte contraddittorie — ricordiamo, 
ad esempio, certe sue stizzite reazio¬ 
ni alle critiche, la sua discutibile « reg 
gonza » al Centro di cinematografia e 
le non risolte pretese « universalisti- 
cne » di alcune trasmissioni televisi¬ 
ve anche di grosso impegno come 
L età del ferro e Gli atti degli apo 
stali —, ma è soprattutto un perso¬ 
naggio scomodo, specie in clima qua 
!.- qu-llo della Rai-Tv, tutto proteso 
coni'*' con una passione cui non ha 
mai rinunciato alla conquista della 
ve-,-a E non in modo astratto, vel- 

• .'.mio, ma con la precisa coscienza 
ni . suoi limiti e delle sue possibili'a 

u\o dire come ha detto: « Sono tm 
•• . zza*ore d: film non un est**'a e 
. •’. ' reno di sapere indicare con as 

- . a pre»-.sione che cosa sia il rea 
’’ <> ■ posso dire p«-ro co:n<* io lo 

• ' 'o qual è l'iaea die me ne sor.o 
•' • J-'na maggiore cur.osila per gì: 
'- • v.dji. Un bisogno che e proprio 

'uomo moderno di d;re le eos.- 
o'..i- sono, di rendersi conto della 
’-.i'a dire: in modo «piotatamene 
im'-'f-'o... v'c tutt’ora chi pensa al 
"e, d.sino come qualcosa d'ester.ore, 

' o- e ad un'uscita all'aperto, come ad 
ci., '-on'emplazione di stracci e d: sol 
• ’*/** li realismo non e per me e.ie 
,i duina artistica della venta » 

« può quindi facilrnen’e unm.igi 
quali e quanti coi.di/.onanieir 

- .ggenmi-nti, consig.i alla modera/.o 

moia dovuto subire Ros.selliri.. con 
o :• s'e icii-e per la testa nelle su * 

' ' a*.-he ra-e frequentazioni 'elevisive 
e se, m qualche misura tu"e q-i.*sit* 
ose assieme, hanno torse smorz.io» 
suo slam io e la sua .rrti'-r.za n.'! 
del ferro e negli A’h cteg’i ano 
'oh i mi-r.'re gl: e rusi-zo .nveee 
S.3.* t.dia.unente i'origma-.o ciisegn » 

- . a P r e\a del potere di . parte d: 1 a: 
r A*:r». non possiamo escludere eh* 
«punto di rottura» con la Ra. T. 
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Caloor.-Sv 


1 *. • l'accezione piu complessa del le* 
'."<■» dal suo primo alt ircia-s; sdii 
' "a a: giorni nostri 
f 'Vo, la Ra: Tv si funi cervi.em • 
.la i insieme ai non uhm iu'.’Os 
sa': eri'i televisivi strali -ti fmanz. i 
'<>: cieli impresa» di ques'a nuova tei 
lizz i/ione. ma nel cor.’einpo non inno 
>i- m cì.to ' ne lo ’imo.i".U pi " fa' 
-ecvdere Rosselhm da! suo prupos/o 
di andarsi ne ah rovo - n.eg.iu. ctu'o 
vol’e meglio una sorciaia cose ..*::/1 
ire -m uomo cosi ingommante come 
Rosse!! n: va ì p.ecl And 1 .*' s,* R »s 
si .h*u sia tolse cumniLfeiuio, -n I-':.m 
eia. un'mgi-nu.ia no*: unni : * cii quel 
li del sodalizio con hi Ra: Tv Eri 
*m suo proposito, de! testo, q adlo di 
e\”u:e cose simili' «E' un g’oio ero 
del-* e io non ho piu voglia di stare.» 

Sauro Borelii 
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televisione 


1° canale 

11.00 MESSA 

12,00 SEGNI DEI TEMPI 

12.30 MA PERCHE'? 

PERCHE' SI'! 

Trattenimento in musica 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

14-14,45 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
Notiziario agricolo TV 
15,00 MODENA: PALLAVOLO 
MILANO: IPPICA 
17,00 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Le avventure di Rin Tin Tin 

b] Re Artù 

18,00 LA DOMENICA E’ UN'ALTRA COSA 
presenta Raffaele Pisu 
19,00 TELEGIORNALE 

19.10 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
Cronaca registrata di un tempo di 
una partita 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEI PARTITI 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 1 FRATELLI KARAMAZOV 
di Fédor Dostoevskij 
Quinta puntata 

con Corrado Pani, Lea Massari, Gian¬ 
ni Agus, Roldano Lupi. Mariolina 
Bovo 

Regia di Sandro Bolchi 
22,00 DOREMi' 

22,00 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 

22.10 LA DOMENICA SPORTIVA 
23,00 TELEGIORNALE 



Lea Massari 

2° canale 

17,45 CONCERTO DELLA BANDA DELLA 
AERONAUTICA MILITARE 

18.30 DOVE E' AMORE E’ DIO 

da un racconto di Leone Tolstoi 
con Luigi Pavese, Franco Angr/arv. 
Giancarlo Palermo. Francesco Paolo 
D'Amato, Franco Scandurra, Mario 
Laurentino 

Regia di Luigi Perelli 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 IERI E OGGI 

Varietà a richiesta 

22.30 WEST SENZA TREGUA 

Il prigioniero di Fort Considine 
Telefilm - Regia di Thomas Carr 
23,00 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 

radio 

Nazionale 

Giornale radio: S, 13, 1S, 20, 23; Ore 6,30: 
Musiche della domenica; 7: Culto evangelico; 
9:,IO: Mondo cattolico; 9,30: Messa; 10,15: 
Salve ragadi; 10,45: Ferma la musica; 11,37: 
Il Circolo dei genitori; 12: Contrappunto; 12,25: 
Solo al piano: Armando Trovajoli; 13,15: O. K. 
Patty Pravo; 14,30: Le piace il classico?; 15,10: 
Paul Mauriat e la sua orchestra; 15,30: Tutto 
il calcio minuto per minuto; 1G.30: Radiofor- 
tuna 1970; 16,33: Pomeriggio con Mina; 13: 

Concerto sintonico, diretto da George Scell; 19: 
Hi! Parade de la Chanson; 19,30: Interludio 
musicale; 20,20: Batto quattro; 21,10: La gior¬ 
nata sportiva: 21,25: Concerto del pianista 
Sviatoslav; 22,25: Cori da tutto il mondo. 

Secondo 

Giornale radio: 7,30. S.30. 9,30, 10,30, 17,30, 

13,30, 16,25. 18,30, 19,30, 19,30, 22. 24; 

Ore 6: Buongiorno domenica; 3,iS: Pari c di¬ 
spari; 3,40: Lei; 9,35: Gran Varietà; 11,03: Chia¬ 
mate Roma 3131; 12,15: Anteprima Sport; 13: 
Il Gambero; 14,30: Voci dal mondo; 15,03: 
Radio magia; 15,33: La corrida; 16,30: Dome¬ 
nica sport; 17,30: Pomeridiana: 13,40: Aperi¬ 
tivo in musica; 20,01: Albo d’oro della lirica; 
21,25: Le battaglie che fecero il mondo; 22,10: 
Il scnsatitolo. 

Terzo 

Ore 9,45: M. Ponce; 10: Concerto di apertura; 
11,15: Presenza religiosa nella musica; 12,20: 
L'opera pianistica di Robert Schumann; 13: In¬ 
termezzo; 14: Folk-Music; 14,10: Orchestra del 
Conccrtgcbouw di Amsterdam; 15,30: L’avven¬ 
tura di un povero cristiano, tre tempi di Igna¬ 
zio 5ilone; 17,45: Discogralia; 18,30: Musica 
leggera; 18,45: Pagina aperta; 19,15: Concerto 
di ogni sera; 20,30: Passato c presente; 21: 
Gub d'ascolto; 22: 11 Giornale Terzo. 


televisione 

1° canale 

9,30 SCUOLA MEDIA 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

12.30 ANTOLOGIA DI SAPERE 
L'età della ragione 

4. puntata 

13,00 IL CIRCOLO DEI GENITORI N. 53 
I ragazzi e il teatro 
L’apprensione: un pericolo 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

15,00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
17,00 IL PAESE DI GIOCAGIO’ 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) IMMAGINI DAL MONDO 

b) FRONTIERE DELL'IMPOSSIBILE 

18.45 TUTTILIBR1 

Settimanale di informazione libraria 

19,15 SAPERE 

L'Italia dei dialetti 
8. puntata 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
NOTIZIARIO DEL LAVORO E DEL- 
L'ECONOMIA 

OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 QUALCOSA IN PIU' 

Divagazioni su Canzonissima 1969 
di Sandra Mondaini 
21,05 PICNIC 

Film - Regia di Joshua Logan 
con William Holden, Kim Novak, Ro- 
salind Russel, Betty Field, Susan 
Strasberg, Cliff Robertson. Arthur 
O' Connell 

23,00 PRIMA VISIONE 

23,10 TELEGIORNALE 

2° canale 

16,00 TVM 

Programma di divulgazione cultura¬ 
le e di orientamento professionate 
per i giovani alle armi 
19,00 UNA LINGUA PER TUTTI 
Corso di inglese (II) 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 IL MONDO VERSO IL 70 
a cura di Gastone Favero 

Est europeo: la primavera è lontana 

22.15 RIPRESA DIRETTA DI UN AVVENI¬ 
MENTO AGONISTICO 


radio 

Nazionale 

Giornale radio: 7, S, 10, 12, 13, 15, 17, 20, 
23; Ore 6: Corso di lingua francese: 6,30: Mat¬ 
tutino musicale: 7,10: Musica stop: S,30: Le can¬ 
noni del mattino: 9,10: Colonna musicale; 10,05: 
La Radio per le Scuole: 10,35: Le ore della 
musica; 11,30: Una voce per voi: soprano Gian¬ 
nina Arangi-Lombardi; 12,05: Contrappunto; 

13,15: Radiolortuno 1970; 13,7S: Hit Parade; 
14: Trasmissioni regionali; 14,45: Zibaldone 

italiano: 15.30: Le italiane degli anni '70: lo 
pugliesi: 15.45: Album discografico; 16,16: So¬ 
rella radio: 16,OS: Per voi giovani; 1S.5S: 
L'Approdo; 19,25: Sui nostri mercati; 19,30; 
Luna Park: 20,15: Il convegno dei Cinque; 21: 
Concerto diretto da Massimo Pradclla-, 22,15: 
Il seme di Congo, racconto; 22,30: Poltronis¬ 
sima. 

Secondo 

Giornale radio: 6,30, 7,30, S.30, 9 ,j0, 70,30, 

11.30. 72,15, 73,30. 14.30, 15.30, 76,30, 17,30. 

I S.30, 7 9,30, 22, 24; Ore 6: Svegliati c canta: 
7,43: Biliardino a tempo di musica; S.40: Con¬ 
corso UNCLA per canzoni nuove; 9,15: Roman¬ 
tica: 7 0: Giungla d'asfalto; 10,40: Per noi adul¬ 
ti; 11,70: Appuntamento con Granados; 11,3S: 

II complesso della settimana: 1 Camaleonti; 
12,05: Il palalo immaginario; 12,20; Trasmis¬ 
sioni regionali; 13: Renato Rasce! in Tutto da 
rifare; 13,35: Claudio Villa presenta; Parlita 
doppia; 14.03: Juke-box; 15: Selccione disco- 
grafica; 15.1S: Canconi napoletano: 15.35:^11 
giornale delle Science; 16: Pomeridiana; 1 / ,o5: 
Classe unica: 1S: Aperitivo in musica; 19: Di¬ 
selli oggi; 20.01: Corrado fermo posta: 21: Ita¬ 
lia che lavora; 21,10: Jacc concerto; 22,10: Il 
Gambero; 22,40: Novità discografiche francesi; 
23: Cronache de! Mcccogiorno. 

Terzo 

Ore 9,30: J. 5. Bach; 10: Concerto di apertura; 
10,45: 1 concerti per pi. e orch. di W. A, Mo¬ 
zart; 11,35: Dal Gotico al Barocco; 15.45: Mu¬ 
siche ital ano d'oggi; 12,10: Tutti i Paesi alle 
Nazioni Unite; 12,20: Liedcrisìica; 12,45: F. Bu- 
sani; 12,55: tntermeeoo; 13.55: Nuovi interpre¬ 
ti: pianista Michele Campanella: 14,30: Il No¬ 
vecento storico: 14,55: L. van Beethoven: 15,30: 
La scala di scia, musica di Gioacchino Rossini; 
16,40: L. van Beethoven; 17: Le opinioni degli 
altri; 17,10: Corso di lingua francese; 17,35: 
Giovanni Passeri: Ricordando; 17,40: Jacc oggi; 
18: Notizie del Terzo; 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto di ogni sera; 20,30: Musiche 
del XX Secolo: Quartetto della « Società Carne- 
rislica Italiana »; 22.20 11 giornale del Ter». 


televisione 

1° canale 

9,30 SCUOLA MEDIA 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

12.30 ANTOLOGIA DI SAPERE 
La terra nostra dimora 

13,00 OGGI CARTONI ANIMATI 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

15,00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

Replica dei programmi del mattino 

17,00 CENTOSTORIE 

Le avventure di Thyl Ulenspiegel 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
Dalla foresta allo Zoo 

18.45 LA FEDE OGGI 

19,15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 IL SORRISO DELLA GIOCONDA 
di Aldous Hexley 

con Anna Miserocchi, Nando Gazzo- 
lo, Raffaella Carrà. Andrea Checchi 

23.00 TELEGIORNALE 



Nando Gazzolo 

2° canale 

19.00 UNA LINGUA PER TUTTI 
Corso di tedesco 

21,00 TELEGIORNALE 

21,15 DOPO HIROSHIMA 
Quinta puntata 

22,05 1 DIBATTITI DEL TELEGIORNALE 
a cura di Gastone Favero 
Come fare le regioni 


radio 

Nazionale 

Giornale radio: 7, S, 10. 12. 13. 15. 17. 20. 
23; Ore 6: Corso di lingua inglese; 6,30: Mat¬ 
tutino musicale; 7,10: Musica stop; S.30: Le 
canzoni dei mattino; S,10: Aida» musica di G. 
Verdi; 10,05: La Radio per le Scuole; 10 t 35: 
Le ore della musica; 11,30: Colonna musicale; 
12,05: Contrappunto; 13,15: Quante donne, po¬ 
veruomo!; 14,45: Zibaldone italiano; 15,45: 
Un quarto d'ora di novità; 16: Programma per 
i ragazzi; 16,30: Siamo latti così; 17,05: Per 
voi giovani; 19,13: Pamela, di Samuel Richard* 
son; 19,30: Luna-Park; 21: Concerto sinfonico, 
diretto da Claudio Abbado. 

Secondo 

Giornale radio: 6.30. 7,30, S.30, 9.30, 10,30. 

1 1,30. 12.15. 13.30. 14,30. 15.30. 1G.30, 17,30, 

13.30. 1:) 30. 22, 24; Ore G: Prima di comin¬ 
ciare; ;7,43: ritardino a tempo dì musica 
9,15; Romanica; 10: Giungla d'asfalto; 10,40: 
Chiamate Roma 3131; 13: Poco, abbastanza, 

molto, moltissimo; 13,35: Scgnadisco; 14,45: 
Ribalta dì successi; 15.1S: 1 bis del concertista; 
15,35: L* m partenza...; 16: Pomeridiana; 17,35: 
Classe unica; 1 S: Aperitivo in musica: 19: Ping- 
Pong; 20.01: Ferma la musica; 21: Italia che 
lavara; 21,30: L'onomastico; 22,10: Poco, ab¬ 
bastanza. molto, mollissimo; 22,40: Un certo 
ritmo... 

Terzo 

Ore 9.30: La Radio per le Scuole; 10: Concerto 
di apertura; 11,15: Musiche per strumenti a 
fiato; 11.35, Liriche da camera francesi; 12.20: 
U dramma d, Giulietta c Romeo; 13: Intermez¬ 
zo; 13.55: Musiche italiane d’oggi; 14,30: Il 
disco in vetrina; 15.30: Concerto sintonico, di¬ 
retto da Vittorio Cui; 17: Le opinioni degli al¬ 
tri; 17,10: Corso di lingua inglese; 17,35: Cor¬ 
so di storia del Teatro; 13: Notizie del Terzo; 
13,15: Quadrante economico; 18,30: Musica 

leggera; 13,45: U diritto d'autore; 19,1 S; Con¬ 
certo di ogni sera; 20,30: I virtuosi di Roma; 
21: Musica fuori schema; 22; Il giornale del 
Terzo. 


televisione 

1‘ canale 

9,30 SCUOLA MEDIA 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

12.30 ANTOLOGIA DI SAPERE 
13,00 TANTO ERA TANTO ANTICO 

Antiquarinto e costume 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

15,00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

Replica dei programmi del mattino 
17,00 IL PAESE DI GIOCAGIO’ 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Il ragazzo e il piccione 

b) L'amico libro 

c) Nella casa dui lupo 

d) Pagine di Musico 

18.45 CORSICA VIVA 

Un documentario di Yvon Collet e 
Pierre Bartoli 

19.15 SAPERE 
Cos’è lo Stato 
(seconda puntata) 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

Notizie del lavoro e dell'economia 
Oggi al Parlamento 
Il tempo in Italia 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 LA SCUOLA DEGLI ALTRI 

La macchina elettronica aiuta il 
maestro 

22,00 MERCOLEDÌ' SPORT 

Telecronache dall’Italia e dall’estero 

23,00 TELEGIORNALE 

2° canale 

16,00 TVM 

Programma di divulgazione culturale 
e di orientamento professionale per 
i giovani alle armi 

19,00 UNA LINGUA PER TUTTI 
Corso di inglese (11) 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 MOMENT! DEL CINEMA ITALIANO 
GIORNI D'AMORE 

Film - Regia di Giuseppe De Santis 
Con Marcello Mastroianni, Marina 
Vlady 

23.05 CINEMA '70 

23,35 CRONACHE ITALIANE 


radio 

Nazionale 

Giornale radio: 7, 3, 10, 12, 13, 15, 17, 20, 
23: Ore 6: Corso di lingua tedesca; 6,30: Mat¬ 
tutino musicale; 7,10; Musica stop; 8,30: l-e 
canconi del mattino; 9,10: Aida, musica di G. 
Verdi; 10,05: La radio per le Scuole; 10,35: Lo 
ore della musica; 11,30: Colonna musicale; 12,05: 
Contrappunto; 13.15: Cafc chantant; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 14,45: Zibaldone italiano; 
15,45: Parata di successi: 16: Programma per i 
piccoli; 16,30: La discoteca del Radiocorrierc; 
17,05: Per voi giovani; 19.OS: Sui nostri merca¬ 
ti; 19,13: Pamela; 19.30: Luna-Park; 20,15: Un 
verme al Ministero; 22,05: Ricordo di Gicn Mil¬ 
ler; 22,50: La fastosa villeggiatura de c I no¬ 
bili cittadini veneti », conversatone. 

Secondo 

Giornale radio: 6,30, 7,30, S.30, 9,30, 10,30, 

11.30. 12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 16,30, 17,30, 

15.30, 19 30. 22, 24: Ore 6: Svegliati c canta; 

7,43: Biliardino a tempo di musica; 8,40: Con¬ 
corso UNCLA per canconi nuove; 9,15: Roman¬ 
tica; 10: Giungla d'aslalto; 11,43: Chiamate 
Roma 3131; 13: Don Giovanni e la sfinge; 

13,35; Cctra-happcnn.ng; 14,05: Juke-Box; 15: 
Molivi scelti per voi; 15,1S: Rassegna dei mi¬ 
gliori diplomati elei Conservatori italiani nel¬ 
l'anno 1967-'GS: 10: Pomeridiana; 17,35: Clas¬ 
se unica; 1S: Aperitivo in musica; 19: 13 saluta¬ 
no i '60; 20,01: Concerto di musica leggera; 
21; Italia che lavora-, 21,10: Il mondo dell'ope¬ 
ra; 22,10: Il scncatitolo; 23: Cronache del Mez- 
cogiorno. 

Terzo 

Ore 9,30: G. F. Ghcdini; 10: Concerto di aper¬ 
tura; 10,45: I Concerti di Alfredo Casello: 11,15: 
Potilonia; 11,35: Archivio del disco; 12,05: Lo 
informatore ctnomusicologico; 12,20: Musicho 
parallele; 12,55: Internicelo: 13,40: I maestri 
dell'interpretazione: violoncellista Pablo Casals; 
14,30: Melodramma in sintesi: Il gallo d'oro; 
15,30: Ritratto di autore; 16,15: Orsa minore: 
Delirio a due, un atto di Eugenc Joncsco; 17: 
Le opinioni degli altri; 17,10: Corso di lingua 
tedesca; 17,40: Jazz oggi; 18: Notizie del Tor¬ 
io; 18,15: Quadrante economico; 18,30: Musi¬ 
ca leggera; 18,45-, Piccolo pianeta-, 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera; 20,30: La tradizione illumi¬ 
nistica italiana: 21: Centenario di Hector Bor¬ 
iici; 22: Il giornale del Terzo. 










Appcirso per la prima volta come racconto, « Il somso della Gioconda» 
è un testo teatrale — presentato ndturalmenU mJki si rata di mai n di 
— che ha fatto molto discutere critica e pubblico Aidous Huxley, infatti, 
imposta qui un racconto psicologico con forte struttura «gialla»: c'ò 
infatti un cadavere con tracce di arsenico ed una sospetta storia d'amore 
che tiene col fiato sospeso fino al termine. Nulla di eccezionale, comun¬ 
que. Alla versione televisiva, curata da Enrico Colosimo, prestano i loro 
volti Anna Miserocchi e Nando Gazzolo (nella foto con Andrea Checchi) 
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Il comico sentimentale (tn alter¬ 
nativa a! comico pornografico / a 
sfa/o per anni ed e ancora anche 
se in misura minore che nel pas¬ 
sato, il filone presento del cinema 
italiano. La TV Vha ereditato pari 
pan e sta amando la sua produ¬ 
zione di telefilm su questo binano, 
senza eccessivi sforzi di fantasia 
comico sentimentale cu carattere 
domestico < vedi Famiglia Bonvenu 
tn, comico sentimentale di carat¬ 
tere paesano, la nuova serie Gio¬ 
vanni ed Elviruccia, che prende il 
na questa settimana II soqqetto 
e la sccneqgiatura di questo mimo 
ciclo sono di una signora che da 
anni collabora al cinema (ed e sta¬ 
ta anche la sccneogiatrice preterita 
di grandi registiJ ma adesso accu¬ 
sa, oltre tutto, una notevole stan¬ 
chezza. c di un giornalista che par 
tito dalia a neta », si e distinto in 
questi ultimi anni per le sue ero 
nuche psciido indurali intruse di un 
greve umorismo reazionario Le 
ptemesse dunque, non sono per 
nulla incoraggianti e si aggi iriga 
che Paolo Paru.lb e Bice Valori, no¬ 
nostante il loro talento innato, han 
no dato sul video prove sempre piu 
sconfortanti. Giovanni ed Elv.ruc 
c.a sembra un programma peritato 
apposta per o'Jrire un’alternativa 
<c spensierata » e casalinga ai tele¬ 
spettatori che non riescono a sop¬ 
portare Ir impegno » di TY7 una 
cosuccia del tipo del recente Go 
mali', una r m sci a scoi ioni oc un- 
c’.e P publ’mn me/’:o d svolto 
Li.lira noi.‘a i.il’.i 'etti 1 ’..", e 
costituita un Cinemi Tu, i. linaio 
settimanale thè lune : sostituire 
Cronache c.ei uncina Al.uni mcitu 
si tana Caruio calatoie a: Cruna 
c he, appunto c g .rarite empii ri'• 
ressi u culturali» dei produttori c 
de: noleggiatori, sembra che con 
Cinema 70 ss voglia tornare ai di 
battiti, alle analisi, alla informazio 
ne ragionata insamma al tipo di 
runica di tu.’ anni fa eri respon 
s Ibi'c Piet '0 Pinta s (Cinema dotisi 
ncoracite’' 11 settimanale s ara cu 
rato da Alberto Luna in collabora 
none con U r cste Del Buono e i due 
curatori s: aice, intendono avvaler 
si della diretta partecipazione deal: 
autori e del pubblico Quest laterizio 
ne. in se, pero, von significa ancora 
molto, anche l’ultima, pubblicitaria 


edizione di Cronache del cinema 
portava continuamente gh autori 
dinanzi alle telecamere ronduceru 
finte ìnOucstt e or ganizzava mini 
dibattiti in presi nei del pubblico 
<o di presunti rappi esentanti del 
pubblico), e, c io nonostante, era 
ciucilo che tutti saojnarno II fatto 
e che, per fare un utile settimanale 
telei isivo sul cinema oggi, occorre 
assumere un nitrito di vista jrrtti 
so, m diretta polemica con l mdu 
stria cinematografica fin primo tuo 
go con quella americana), e uccor 
re condurre una analisi che metta 
il cinema c le sue stiatture a con 
tinuo confronto con quel che ai 
viene nella società italiana II cine 
ma come specchio / mistificante o 
no, a seconda dei casi), insamma 
E, insieme, occorre fornire al pub 
bheo tutte quelle informazioni sul 
cinema non conformisti, c non mie 
grato che l industria cincnuttugia't 
cu cerca in tutti i modi di non ft.r 
circolare o di distorti re Cumir: 
que, ira il mutamento (lana, in 
questo caso e bt n>''.cu e intorni; 
già quali he speranza 
Un altro programmi, tue si se 
gnala questi, seUirnana e / Intuii 
tro con Joan Bae/, gn. pronto il. 
parecchio tempo e adesso, fini’ 
mente, incluso nella programma 
zione II recital si si gn da sopra' 
tutto per la brai urti bili canti.ntc 
e per la qualità musa ile .A r- ; 
torio di gran lunga motori mete, 
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c.nche se or ”, : s. ■ pi > J.a seno.a 
dosi: altr’ eh> r>cr IJ >pu H.rosh.m i 
salmo alla ('..rifinì (lenivo e 
quindi si apre un inno pi r qualchi 
novità ne'le iirossime si ttimane 

Giovanni Cesareo 


televisione 

1" canale 

9.30 SCUOLA MEDIA 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

12.30 ANTOLOGIA DI SAPERE 
13,00 IO COMPRO, TU COMPRI 

Settimanale di connumi c di rcono 
mia domestica 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

15 00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

Replica dei profjrammi del mattino 
17.00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ’ 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

Le avventure di Ciuflettino 

18.45 OUATTROSTAGIONI 
Settimanale di rupicoltur.i 

19.15 SAPERE 

I seqrcti doqli nmmnli 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 LA FAMIGLIA BENVENUTI 
Quarto episodio 
22,00 TRIBUNA POLITICA 
Inchiesta tra I partiti 
23,00 TELEGIORNALE 

2" canale 

19,00 UNA LINGUA PER TUTTI 
Corso di tedesco 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 BADA COME PARLI 
Passatempo a premi 
condotto da Enzo Tortora 

22,10 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DEL¬ 
LA TECNICA 

Proqromma settimanale di Giulio 
Macchi 

radio 

Nazionale 

Giornale radio. 7, 8, 10, 12, 13, 13, 17 20, 

23 Ore G Corso di luviuo Iranccic, G,30- Mat¬ 
tutino musicate, 7,10 Munca ilopi 8,30 Lo 
conrom del mollino, 9,10 Aido, musica di G. 
Vc-di, D.dG- intervallo musicale, 10,05’ La 
(Lidio per le Scuole, 10,35 Le ore della mu¬ 
sica; 11 30 Colonna musicale, 12 05 Contrari- 
liunto 13,15 La corrida, 14 Trasmioisom rii- 
yionali; 14,45* Zibaldone itoli ano, 15,45. I no¬ 
stri successi, 1G Ballata di Natale, 1G,30 Me 
ridiano di Itomi, 17 08 Per voi ■iiovam, 10,13: 
Pamela, 10,30 Luna Parli. 20 15 Pi’jme da ope¬ 
rette, 21 XX Secolo, 21 15 Concerto de 1 te- 
nero Peter Sdtrcrcr c del pianista Rudolf Dun* 
elici, 22 Tribuna politica Inchiesta tro i par¬ 
titi 

Secondo 

Giornale radio G.30 7,30 8 30 0 30, 10 30, 

1130, 12 15. 1330, 1430 1530 1G 30, 17 30, 
ri 30, l'J 30. 22 24, Ore 0 Prima di collin¬ 

eari, 7 43 tlihardino a h napo di musica, 
0,40 Sejiaori l orchi stra 3 13 Romantica, 0,40. 
Interludio, 10 Orchc^lu, 10,40 Chiamate Ito 
un Jl.l 12 20 Tmm moni mjionah 13 
11 vo'tro aulito Gino Crini, (3 35 Milh'liii 
14 C in. omasi ni 13GD 14 05 JultLox, 1-14 5 
Nov.t i diaco-jrulicho 13 Li russi Jiii del rii,co; 
15,18 Appuri’ un, nto con Vridi, 15 35’ Itueic 
0 iielori 1G Pumerid ani, 17,35 Classe uni¬ 
ci IG Api r liso m musici 10 Un cimi i ilo 
In la ‘o.la 10 50 Pillilo c virgola 20,01 Ino 
r ,eco. 20 11 P ppo Liu.lo pies ni a Caco i 
a 1 1 1 ,ou 21 II iha clic livori 21 10 Li Iti 
d<, i'j- Ivni racconto di IJ colli Gojol 22 10 
Ancie c melodi iinmj 22 10 A ipuul un-ilio 
con Niiun) Koton lo 23 Croniche dii fi reo 
porno 23 10 Concorso UNCLA per can.-oni 
nuove 

Terzo 

Ore 9 30 f Mi hJ; Ut-olm 11 wlho dy: 10 Ceti 
.1 fio di tjìlMujj, Il I j I i|u-iM«t!i p« r Jiitn 
ili I* ni I li uKinilh 1 1 30 A Qworih, 11,90, 
i turo 12 20 Civili! struimntiU iMiiino, 13 
lnurn»r 4 .o, 1 1 Voci d un c di ojji 1 1 30 
Il di^co m vetrina 19 30 Concerto del coni* 
i Ic »50 « I Molici », 10 15 Mundio «tuli .in* 

j oii*. Le opiii olii di'jti nitri; 17,10 Cor* 

io di liftjua fram.'*»< 17,40 i*** o-j’jf, Hi 

Noti.io dii Terzo, Iti,15 Quadrante uonoinico, 
1J,30* Corno di itona del Teatro Volpone, di 
tkn ionson, 20.45 Conti nano di Heclor lìor Haz 
Le» Troycn», direttore: Ceonjo* Prctrc, 22. Il 
jiornolc del Terzo, 


televisione 

T canale 

9,30 SCUOLA MEDIA 
11 30 SCUOLA MEDIA SUPCRIORE 

12.30 ANTOLOGIA Di SAPERE 

Il ltmi|o vi,ic)f|io lo grandi religioni 
13,00 GLI UOMINI CON LE ALI 
Sion.i (Ir.’H'.ieropl.ino 
VLNLRDI' 

1 ( 35 PREVISIONI Ori TEMPO 
n 10 71 ITGIORNAI C 
13.00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
1/ 00 LANTERNA MAGICA 

17.30 TCLEGIORNA1E 

1 7,4j LA TV Un RAGAZZI 
,i) Vangelo vivo 
b) Cam da paMore 

18,45 CONCERTO DEL PIANISTA RUBEN 
Ut SCHITZ 

19,15 SAPERE 

Vita in URSS 

19 15 Ul [GIORNALE SPORT 
CRONACHL ITALIANE 
OGGI AL PARLAMLNTO 
L TCMPO IN ITALIA 
20.70 TrLCCIOHNALC 

21,00 TV 7 

Sellini.maio di attualità 
22,00 INCONTRO CON JOAN BACZ 
27 00 TTLECtORNALE 



Bile Valori 

2 canale 

1G 17 TVM 

Programma di divulgazione cultura¬ 
le c di orientamento professionale 
per i giovani alle ormi 

18,30 UNA LINGUA PER TUTTI 
Corso di inglese (li) 

21 00 TELEGIORNALE 

21 15 GIOVANNI ED ELVIRUCCIA 

Con Paolo Panelli e Bice valori - 
Prima puntata 

22,15 SINCRO 

Marzo 1944 • Giorni di gloria 

radio 

Nazionale 

Cromato radio 7, S, 10 12, 73, 15, 77, 20, 

23, Ore G Corto di I n<]ua m«jksc, G,30. Mal* 
lutino musicale 7,10 Musica «top; 8.30; Le 
canzoni del mattino, 8,10 Aida, musica di C. 
Virili, 10,05. La Radio per le 5cuolc; 10,35: 

La ore dilli mu»,ca, 11, *10 Colonna musicale, 
12,05* Contrappunto, 13,18 Appuntamento con 
Ldoardo Viancllo c wVdrna Co»ch, 14,45. Zi* 
Intdoiw italiano, 15,30 Chiosco, 15,45 Canzoni 
in casa vostra, 1G Programma per i rayazzi, 
1C 30 L'approdo mus.c.nc, 1 7 05 Per voi yio* 
vini, 19,13 Pimela, 19 30 Luna Park, 20,15. 
Il dissico dell anno G< rusalemmr liberala, 
20 45 Tante cote cosi 21 Concerto sinfonico 

diritto <t.i Thomas Schippert. 

Secondo 

Giornale rid.o* G 30 7 30 8,20 9 30 10,30, 

1 1,30, 12.15 1 3 20 H 30 15,30. \G 30, 17,30. 

1*1 20, 19,30 22, 24 Ore G Svegliati c canta 

ì 13. tìilkzrdmo a tempo di musica, 8,40 Con* 
coruo UNCLA per canzoni nuovi 9,15 Noman* 
tica, 10 40 Chiamale Itomi 2131, 12.29 Tra* 
sn i 1 ., uni r ; oliali 13 hit Piradi 1 3 35 Una 
commi dia Imita 14 10 Jukt Co*, 

1 1 la P r */li armci del disco 15* Per la vo* 
'hi discoteca, 15,18* Violoncellista Amedeo 
CJdovmo. 10: Pomeridiani 17 35 Classe uni* 
c.ì I ’t Aperitivo in musica, t9 Alti ricerca 
dei calle perduti 19.50 Punto e virgola, 20,01 
* ibe rto Lupo presenta lo e fa musica, 20 45. 
t'*;»aporlo 21 Ita! a che l>vorj 21 10 Libri» 
Mriin, 22 10 II melodramma m discoteca. 

Terzo 

Ore Q 30 La Knd.o per le Scuole, 10 Concerto 
di ap'itur», tO 45 Musica e mimarmi, 11,10 
Conctrto dell'or*)Irritando Germani, 11,40* 
Mu*c1u il ihane d'o*j‘jt, 12,20 L't poca del pia* 
ito!ori-., 12,55 Intermezzo 14,10 Hcracfce, mu¬ 
sica di Gcor jus hricdrich Hatndcl, 17,10 Corso 
di liii'jua imjUse; 17,40 Jazz oj'jt, 18 Notizie 
d» I lerzo, 1S.15 Quadrante economico, 18,30 
Musica irvjcra, 18,45 Piccolo pianeta, 19,15: 
Com.< rto di o*jui sera, 21,30 Oa Cuvcr a The! 
hard d«- Chardin, il penserà moderno tra ftlrut* 

* iMlnnn rd evoluzioni imo, 21: Il Ncoclassi* 
osino, 22* Il giornale del Terzo, 22,30: Idee 
e fatti della musica, 22,40 Poesia nel mondo; 
22 55, Rivista dello riviste. 
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r Unità / sabato 13 dicembre 1969 


LA MIOPIA 
DEL MEC 
E GLI ACCORDI 
ENI-URSS 

Per venl'anni, al riimo di 6 miliardi di metri cubi 
l'anno, il melano sovietico verrà distribuito in tutta 
Italia - - Una spinla per l’instaurazione in Europa 
di un sistema di sicurezza collettiva 


« L'affare del secolo », 
* una scelta di strategia eco¬ 
nomica »: così è stato defini¬ 
to, da alcuni giornali, rac¬ 
cordo concluso nei giorni 
scorsi a Roma tra l’Ente Na¬ 
zionale Idrocarburi e l'I'nio- 
ne Sovietica. I motivi di que¬ 
ste definizioni sono, almeno 
in parte, eia noti. Quando si 
e di fronte ad un accordo 
die vale tre miliardi di dol¬ 
lari (all'incirca LODO miliar¬ 
di di lire), non basta certo 
dire clic si tratta di un af¬ 
fare importante. In questo 
caso, però, non è soltanto 
l'entità dell’affare, ma la sua 
stessa natura e il significalo 
clic obiettivamente esso as¬ 
sume a livella europea, a ri¬ 
chiedere l’uso di definizioni 
complesse e impegnative. 

Torniamo dunque, sia pu¬ 
re brevemente, sui principali 
termini dell'accordo che vie¬ 
ne ad interrompere, in mo¬ 
do brusco e clamoroso, la 
lunga serie di accordi che 
tendevano a legare sempre 
più LENI alle grandi com¬ 
pagnie del cartello mondiale 
del petrolio. Nei prossimi 
cent'anni. l'Unione Sovieti¬ 
ca fornirà all'KN'I cento mi¬ 
liardi di metri cubi di gas 
metano, estratto dai giaci¬ 
menti dell’Ucraina. Per il 
trasporto di questo gas, en¬ 
tro tre anni, una società del- 
l’ENI. la SN'A.M, costruirà un 
metanodotto di .'170 chilome¬ 
tri, che dalla frontiera tra 
la Cecoslovacchia e l'Au¬ 
stria, attraverso il territorio 
austriaco, giungerà sino a 
Tarvisio. Qui il metano so¬ 
vietico. al ritmo di circa sei 
miliardi di metri cubi all'an¬ 
no. verrà immesso nella re¬ 
te nazionale dei metanodot¬ 
ti v distribuito in quasi tut¬ 
to il paese. 

E’ nota l’importanza del 
metano come fonte energeti¬ 
ca e come materia prima per 
l'industria chimica. E’ no¬ 
to, altresì, il ruolo che il 
metano ha avuto in Italia 
per lo sviluppo produttivo 
realizzato in tutto questo do¬ 
poguerra. Ma. per valutare 
il significato di queste cifre, 
va tenuto presente che cen¬ 
to miliardi di metri culli cor¬ 
rispondono grosso modo a 
tutta la produzione italiana 
di metano realizzata da quan¬ 
do vennero perforati i primi 
pozzi sino ad ora. E sei mi¬ 
liardi di metri cubi, cioè la 
fornitura annua prevista dal 
momento in cui sarà realiz¬ 
zato il metanodotto della Ce¬ 
coslovacchia, equivalgono ad 
oltre la metà dell'attuale 
produzione italiana o ad un 
terzo circa del consumo che 
verrà raggiunto verso il 
1975. Ma i fatti sui quali oc¬ 
corre richiamare l'nttenzio- 
ne sono anche altri, e ri 
guardano sia il prezzo che 
dovrà essere pagato, ri a il 
modo in cui il pagamento 
verrà effettuato. 

Per quanto riguarda il 
prezzo, il ministro del com¬ 
mercio estero sovietico. Pa- 
tolicov. ha dichiarato che si 
tratta del • prezzo minimo 
offerto dal mercato *. Dal 
canto loro. : dirigenti <iel- 
l'ENI dopo aver dichiarato 
che il prezzo risulta * di as¬ 
soluta convenienza ». hanno 
sottolineato che con v--o, 
per la prima volta nella Mo¬ 
ria dell'industria petrolife¬ 
ra. è stato rotto il principio, 
imposto (lai cartello interna¬ 
zionale de! petrolio, in ba-e 
a! quale : prezzi devono es¬ 
sere uniformi per tutte le di¬ 
sti nazioni. indipendentemen¬ 
te dalle maggiori -pe-e per 
il trasporto dovute alla lon¬ 
tananza tra le zone di pro¬ 
duzione e quelle di consu¬ 
mo. I/applicazione di tale 
principio è risultata sin qui 
particolarmente onerosa per 
lTtalia c per tutta l'Europa 


Madrid 


Chiesti due anni 
di carcere 
per lo scrittore 
Mendez Ferrin 

MADRID. 1 . 1 . 

Il PM del « Tr.ò.na.e per l'or¬ 
dine paonixo * a. Madr.-i a 
chiesto la condanna a rae anni 
d. reclusione e '/•LO'») pesetas 
c: milita per o scruto:e Jo-e 
Lu.> Mendez Eerr.n. d. V.ro. 
ir. Galizia. 

Morsi e z Ferrin e stato acc : 
Salo J, «propaganda illezi e» 
dopo che nella s : > abUuz.one 
la paliz:.i ha rinvenuto tre co 
p.i di un s .o ..oro contéu-rve 
rp.soìi d. vua dei g ;err.z..er: 
►al.7.ani. I difensori deli*» scru¬ 
tare nar.no chiesto . as-o! ;z:o- 
n* pere he il tatto non «.*>»».! :.- 
•c* reato. La sentenza serra 
noca ne. presumi *.orn.. 
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PAG. 7 / attualità e commenti 


Tra il 189S e il gennaio del 1914 i soggiorni nella capitale francese 



Confronto con le forme artificiose e il puritanesimo di Pietroburgo - Una serata alle Folies-Bergere - Una conferenza di « Monsieur 
llin » e una scuola di partito in una rimessa di Longjumeau - l/incontro con gli emigrati: « La Russia lontana e sempre presente, la 
Russia degli umiliati e offesi che si rassegnano e aspettano dall'alto il miracolo senza sapere che soltanto la lotta potrà liberarli » 


occidentale, che, essendo 
lontane dalle aree della gran 
de produzione, hanno dovuto 
sempre pagare gli idrocar¬ 
buri ed anche tutte le altre 
fonti di energia ad un prez¬ 
zo eccessivamente elevato. 
Ora la rottura di quel prin¬ 
cipio si estenderà probabil¬ 
mente a tutto il mercato de¬ 
gli idrocarburi c il vantag¬ 
gio. per l'Italia e per l'Eu¬ 
ropa. potrà essere addirittu 
ra superiori' a quello che si 
ebbe in seguito ad un prece¬ 
dente accordo tra l'Unione 
Sovietica e LENI, per la for¬ 
nitura di petrolio, che diede 
l'avvio ad una sensibile ri¬ 
duzione del prezzo del petro¬ 
lio a livello mondiale. 

Non meno interessante de! 
prezzo è il modo in cui que¬ 
sto verrà pagato. In pratica, 
non è previsto il versamen¬ 
to di valuta da parte del- 
l'HNT. ma la fornitura di in¬ 
genti quantitativi di macchi¬ 
nari e di attrezzature da [iur¬ 
te di varie società italiane, 
alcune controllate dallo stes¬ 
so E NT (la Nuova Pignone, 
la SN'A.M Progetti) altre no 
(Pltalsider. la FIAT, la Pi¬ 
relli). Nei primi cinque an¬ 
ni tali forniture ammonte¬ 
ranno a 1115 miliardi di lire. 
Ma a queste altre ne segui¬ 
ranno nei quindici anni suc¬ 
cessivi. Sicché, in comples¬ 
so. gli scambi tra le due par¬ 
ti raggiungeranno i tre mi¬ 
liardi di dollari: esattamen¬ 
te 1.875 miliardi di lire. 

Già da questi elementi ap¬ 
pare evidente la porlata del¬ 
l'accordo concluso in questi 
giorni. Ma se si tiene conto 
del tipo di rapporti elio, con 
esso, si stabiliranno tra l'Ita¬ 
lia e l’Unione Sovietica è 
possibile affermare che si 
delinca un salto di qualità 
nelle relazioni commerciali 
tra i due paesi e addirittura 
uno straordinario sviluppo di 
vero e proprie forme di coo¬ 
pera/.one economica. 

Grazie a qucll'accordn 
l’economia italiana, da un 
lato, vede garantito un rifor¬ 
nimento energetico a condi¬ 
zioni particolarmente van¬ 
taggiose. e quindi la possibi¬ 
lità di un sano miglioramen¬ 
to dell’efficienza: dall'altro 
può programmare a media e 
a lunga scadenza uno svilup¬ 
po di 'Otturi di importanza 
decisiva e ancora carenti in 
Italia, {[udii che producono 
beni strumentali, sapendo di 
disporre di un mercato di 
sbocco sicuro. E tutto que¬ 
sto. assume un grande signi¬ 
ficato se si tiene conto sia 
dell'attuale situazione del¬ 
l'economia capitalistica a li¬ 
vello internazionale, caratte¬ 
rizzata com e da una profon¬ 
da incertezza e instabilità, 
sia dell’esigenza di qualifi¬ 
care l'apparato produttivo 
nazionale attraverso lo svi¬ 
luppo dei settori della mec¬ 
canica strumentale. Quesful- 
tima esigenza e divenuta ! an- 
to maggiore negli ul*::n< tem¬ 
pi. in -eguito ai livelle sem¬ 
pre più alto di preparazione 
culturale delle nuove leve di 
lavoro e in seguito alle stes¬ 
se modificazioni ne] merca¬ 
to del lavoro che la grande 
battaglia sindacale di que 
.'l'autunno è destina’:) a de¬ 
terminare. L'ima e l'altra ro¬ 
sa renderanno sempre piu 
difficile la prosecuzione di 
una politica, fondata su ur, 
intenso sfruttamento del.a 
ninno l'opera, che ha poma¬ 
to alla conquista de! mer¬ 
cato mondiale delle scarne e 
dei frigoriferi 

Il valore dell'accordo ENI- 
Umnne Sovietica non è però 
soltanto economico c non ri¬ 
guarda soltanto i rappor*: 
tra l'Itaiia e l'URSS Un ac¬ 
cordo come ques’o dimostra 
infatti quanto sia miope ur.i 
politica • europeistica » che 
si esaurisca entro i ristre*- 
ti confini, geografici e con¬ 
cettuali. del Mercato comu¬ 
ne europeo, e che non Vada 
con risolutezza a valorizza¬ 
re al mas-imo 'atto le possi 
bili’à -li cono-orazione esi¬ 
stenti a livello di ‘-.“i l'Eu¬ 
ropa U;ó è tanto più vo r n 
nell'attuale situazione di cri¬ 
si organica delia Comunità 
economica europea, «misi ohe 
il tanto atte-o i-'rtice < eu- 
ropcistico • delI'Aja di d.-- 
ci giorni fa non ha potuto 
avviare a soluzione. Occorre 
infine osservare che, se un 
accordo come quello di cui 
ci stiamo occupando è di 
grande importanza al fine 
del miglioramento delle re¬ 
lazioni squisitamente politi¬ 
che tra l'Italia e l'Unione 
Sovietica, tuttavia, la vali 
riz/a/ione di tutte le r.ce-i- 
bilità di coopcrazione eco¬ 
nomica. esistenti a livello eu¬ 
ropeo. non può prescindere 
dalla in-tauraziono in Euro- 
[i.i di un •■'ffettivo sistema di 
' ; cu r-u za col ! et t i v o 

Eugenio Peggio 
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LOS ANGELES. )s. I 
Charles Manson. il capo dello bnnd.i j 
di hippie che si facevo chiamare « Dio n ì 
e « Satana -, è appari- j al tri- j 

bunale di Los Angeles por la prima I 
udienza formale dopo l'incriminazione j 
per la strage di Bel Air. Manson si 
è presentalo dinanzi al giudice Keene ; 


con barba e capelli alla santone, mo¬ 
cassini, giacca e pantaloni di renna, j 
Egli è partito alla carica, investendo j 
il giudice con tutta una serie di obie- ! 
zioni, allorché gli e stato comunicalo t 
che doveva esser difeso da un avvo- ; 
calo d'ufficio, c Ciò crea un conflitto ! 
d'interesse » ha esclamalo Manson che ’ 


Scoperto all'Università statale di Milano 


Registrate le assemblee del Movimento studentesco? — Richieste informazioni ad 
uso dei colonnelli greci — I provvedimenti restrittivi del nuovo rettore 


Dalla nostra redazione 

\no, :j 

A.. Gnu. 

rì i mev. - n. d.ì**i*i 

r: (it i :::ovin.t r/o r/vsco 

•.vmvar.o a**r.ivrr><i 

‘«Ti.i (ìeriv.i/i >:.*■ ( ; .i. 

microfoni (irLai..-, nuainv» *■ 
d(g(‘ .'.lire aule, dove r.ormal- 
rr.er.tf- s: svolgi, ru# riunzuz 

ziri ci-llo spionaggio a.-rv.deir.i- 
ro ' il piede ci: rasa e stara da¬ 
rà Oli gì a':: à''e:r.b>a. r::::,;’.-. 
nell'aula rr.agr.a. ciop-j cl>- un 
gr ippo ci. g.ovai:: da scoper¬ 
to dirupiàr.*-) r:'éVt-r. - -:-. I/ap- 
parerrr.i.vura e in ir. s v- rra- 
r.eo eie‘.là n’.or.urru r.'.V.e fa’ 
Grar.da. d<»vt- hanno se ci- le 
f.'iooi'a i;rr,.ir.;f:(;.e. in or. ni:.- 
j.i 77 :r. >-f'if.-irvi p* r > ripara¬ 
zioni •■'.eVrirhe. A! locr-.i-- s: a r- 
cecie sol "anta cc,n un piccolo 
as er.- ore: I■apparecchiatura r.- 
(-ve rve consiste ir. ur. a'.'c,pàr- 
iarv- (difficile g.u-*:fvare !.. 
sua prc-s‘-r.za r.el labCjr.iU'r.o* 
e in un quadro con alcun: 
be,r:.,r.:. Le- aule collega'-;* so¬ 
no oltre l'aula magna quelle 
r.orr..airr.er.'e usa*e dal movi¬ 
mento studer.'esro per le sue 
riunioni; solo cinque delie de¬ 
cine e decine della s-d- 

r>,po la scoperta uno ci-: 
giovani che aveva par'--c:pa- 
'o alia ricerca e r.'Ornalo ,n 
aula magna, dove >. svolgeva 
ur.a af: dia'a .assemblea za.* 
c:.i* s'o la parola « I.»- centi- 
n.i*.i <*'. drr/.ir.ro ri ^Lirico i«; 
lavoratori e d: studenti — ha 
detto — la condanna per uri 
reato ci: op.r.:«>ne del prc.f Io- 
*:n r:vf*Iar.»> . i 

siva de; proti.atcr; ri. 1 blocco 
d’ordine. Qu.an'o s*a avvenendo 

nei paese si ripete nei no- 


<-':o ri» o. Da ti ii’iio. rn.:r. 

■ i • s'.i' » eia t.oi ciisc-i'SO »• 
ci.oi'tu'o in ;i' , '*:rih>a v:-u* 
piit.'u dm-:.'*- r-gi'-rat i. A 
;****»*•■* i"'# r»**o ri: 

chf :.ni 

(«ia (iim'i'trare, dobbiaini/ n- 
s;)(,:.(ì-r(- sf-r.z : s'i-riu:::. con 
la ::.'d):::"i 7 :o:.t-. Come prirn'» 
a" * l ass.-mhi* a si trasferisca 
nel magazzino dove e rimpian¬ 
to riceve:, k. 

Un lungo unanime applaU'O 
e seguito alle parole dei gio¬ 
vane; qu.r.ri; ♦- im/ia'o. 4 ra- 
stazz: p*-r volta <: preservi era 
t. > r : rea un migliaio» il ier.'o 
'ra'fenmtrvo ai s W-rrar.-o <v- 

Tr«:v* 7 <r t . cru >rv. 

Gl. c-ra'.ir: s: s-,r.o alterna- 
t: ai mvr.ù'it. > ■i-ll'aul.i ma¬ 
gna e lir.i v.k: rvv.de e 
c :,:ar--. ver..vano pori.-ve d.— . al- 
• r.‘>• r.-l maga//:no 

Che l i unum::.:a aeraci, m.co 
co:, il 'orco e l - rn.-lituo che 
: primi manifes': d f ll » cor.- 
:-.''a/i.vr.e s' iàervesca raffig’t- 
rav.v l'a:v-,rvar;s:r.o accademi¬ 
co, s: fox^e rnunvo, sui flus¬ 
so ci(ll't,r.c!.v.i repressiva, dei 
rv.agr.etof ,r. >. e sta'o un so- 
spe'to c.r.gm.Vo dalia puntua¬ 
le corvestazior.e « intere frasi 
ripetute parola per parola) da 
parte dell'ufficio politico (iel¬ 
la questura e della Procura 
rii interventi, svolti in assem¬ 
blea e r.e: qual; erano s'.vi 
r.-.vv.sa:i g.: -str.-m: di re.V: 

IVipotesi che qualche aat-n 
l. ir. horght-'C- o cjuah l.e t-spu- 
r.. nte della co^icietta ror.feclf- 
ra/ic.nc- .-'udervesi-a. : cui ade¬ 
renti nel viglio scorso m era- 
U i prt-s'.-v: a costruire testi* 
R'.on.anze, cc.n 1 imbeccata del¬ 
la questura, contro gl: impu¬ 
ta': de! r.o'o processo Trirnar- 
coì registraise i dioaUiti nel 


eid'O fi: —-mr.lc -• at)( rtc a 

t. i ri-- va ':>;>(» aciur.v: e 
p.i/ * :V: fotvtf Ih. 

C )-. v;a:i,• . .«- :cgist ra/ifirv 

e-,: stucatv; (Uioit.-.no i.-l 

.do piti assolvo et.e i-w sia 
t.o ,-t . Il--' ,at**i avveniva¬ 

no in altro mono. «■ non •• 
s'tvo fi.ifvil- }j(-ns.itr a un 
Clilà'gatuet.'o Col; 1 .WTOfo- 
1 -; s'-iifiCi'i/i'iTie sembra 
f.r.d. Va. 

Al ::.o::..-rvo ci —1 ritrova¬ 
li.. rvo a tnaga/zmiere. presen¬ 
te vicaie. .'1 e militato a 

r.sp .r.'a-r.* i . u radi s.qx-vu 
r.uli.i *• s. rivo.gesserò a: 
re"o:»-. I •: : giovani han¬ 
no s do chiesto <i: ; ( s’imonia- 
re ( :.- t. >r. ...-iv.it. > rfc* > r.- 
aspor'ati* rv.ha Q nudi edita- 
n.av.ir. > : g:o:r;.il:*-t: che >e- 
gn.v.u.o ù d.'n'itt.'o e : foto- 
. _ , * . 

< i;^* >: s*«r..» 

su Iger.do aveva all'orciir.e ci-1 
giorno ! » ci;sc-;s«;-.r.e sii; prov- 
veuimerv: ar.r.urvu.ì*i da. nuo¬ 
vo rettore, ri r.riif. Homolo 
IS'O-O. .- :. rvrovamento di 
v.r.a lett.-ta cic-i precèder»- 
nitore, il prof. Polvaru a: 
ci:r*-" >r: d‘> - :'u' >. con la (['ia 
.e >: ch.ed-v.» loro ir.form i/:o- 
ru eia f-irrure a una associa¬ 
zione s-ueti'ifica greca. In àt¬ 
tera e/.*- [sirt i .a data del 17 
luglio scorso, dic e iestu.ihner,- 
'<■: « Oggetto richiesta ci: in- 
iormaZioia. Per ari-nre alia 
rirnie'-'-i (i--i f./.-Crt A'omic 
rlnergy Coiumi'M.-n N.idear 
llf-s-arcii ferver ’T>-mocr. 
tus” la prego voler ccimunica- 
rt- Sé presso (OCh-STO ls'lfulo 
abhiar.o pr-s’ato o prestino l i 
loro attività laurea?: greci co¬ 
nte borsv-'i. ricèrca’ori o rio- 
cerv: Segue la firma de', rc-'- 

tore. Accogliere una tale riclue- 


sembra conoscere assai bene la Icqi 
si a rione americana. Cosi il giudice 
Keen ha deciso di agcjiornarc la se 
(luta al 22 prossimo per « aver tempo 
di studiare la questione'.. Nella I * •’ * » 
Manson mentre rientra in cella dopo 
l'udienza dinanzi al tribunale di Los 
Angeles. 


>.*<!. S* ! / : ( \ i t.» *-..'1 

:! gì .--tuo greco > 'i vi:.': ::. 
tei’»'" lai: gr»-c: arvil.i'i :s': i.»- 
vor.r.o *- erudir.*» pr- se. ir*t u’e- 
m.i.it.e-i. iqquité al d: b. 
d.-ll.t ;m,[. rivide:.z.i 

ulivo ai ptovv-d.m-' tV.i d.-I 
:.-•(» r» s;.:.o r.oti: .> Te 

H..-M (iella sua (-lt-7i<>r.--. 
i.u'a qu.t'r i.cila ciandfts-inr- 
c re'-;;.i polerru a .is«.-nz-i 
(i: ui: ter/*» d.-i s-n.it o acca¬ 
demico. due giorni fa. la-e 
v.i in sua prima comparsa in 
pubblico oor.t'xr.é (i-ila 
i ol.voc.i/iot;- delia consulta ri: 
A't-neo. u:i arr.higu » organi¬ 
smo ci. cogesva.::»- cu; non par- 
T*-c;p.i rv- :I mrr.irner.'o svi 
rierVesco r.-- p.ir'e 5,-gì avan¬ 
za'.1 dei ri x ervi. Il discc.rso 
della corona (if-i r-'-'ore e s-.t- 
*(> 'ina arri.gatv-- Cf-r.'':c.r.e ir. 
ru: ila afferma' > (he mai 
< ev:(i--rVf mi-tve riferc-r.d alla 
.l'sctr.ble.i (.pr-raui che s ; era 
svfi.'a a.cura- >. "im.ine fa r.è.- 
i'aula magna 1 otc-r.u avr-'-bie-- 
ro messo piede r.elI'A'er.eo. fili 
urilc: lavi.rr-vori ammessi sa¬ 
rebbero sta*: : dixent:. Cns> 
[iure comunicava la pr.ubi/io- 
r.f del!'.incesso al'VA'er.eo agl: 
studenti medi. In ca«o con¬ 
trario sa reni »•- ricorso alla po¬ 
lizia Quindi ha minaccia' > de¬ 
nunce personal, e colle'’:ve 
per ogni attività politica del 
mr.v:mento s'uder.'esco f-:>?r: 
d*-l.e reg.ile (ia . fissa'.-, Di 
l-.n'a d; se-;,-}; re"orafe ve¬ 
niva punteggia'.'» (ia una serie 
fi: gro'tesch: in'e.—.erv: polizie 
sebi, cc.me la chiusura per un 
mese del bar un'istante Lau¬ 
reo. dove gli s’udenti erano 
soliti riunirsi. Motivo: il flip¬ 
per era irregolare, 

Wladimiro Greco 


Dai nostro corrispondente 

PARIGI. 1 mine. 

Il primi) s<>r/(j!nn:o ili I.eni'i 
11 Pio uji risiile u! 1 ed l.'uln- 
ino u! (lenmiio del (.Unin¬ 

di) l enii! ur' ini per In privili 
rollìi relhi 1 niellile niuieese 
non ha che f«*nf:«'i»:«/.»:»• (iii’.'i 
(mainili l.emn ahharidima ile- 
Unitivamente Pai un nel luti 
ivi arra abitati), 11 interi a!!: 
lineisi, ila! Idi'.’ al pia.) 1 lino: 
limisi ininterrottamente da! 
p‘OS al PUi') ha II anni e il 
mondo è alla rimila dalla pu¬ 
ma lineria che sani detta | 
(t mondiale >• I! inorane deli¬ 
mito del /V'G e itieeiihito in: 
(prillante alpine) 1 ito da ima 
rormidabdc e durissima esita- 
r:a-::it di lotta a di o rt/ania 
^a:nma. 1 ! morimonto riro'u- 
ai onano russo fui compiuti) 
enormi promessi nonostante 
la ili 11 unita di dun/erne da 
lontano lo snluppo a la mar¬ 
ina in aianti, nonostante le 
divisioni e h- crisi, hi santini 
rosa saonfltta del lUOà r la 

I epressioii: In lucri’, ha il 
plinto siHinioino di I.enm a 
Parili! a ia sua parter. :a ile- 
mutila per ('nnoria si col¬ 
loca tutto un periodo di im¬ 
portunati decisiva iter la pre- 
punicionc della ni ohi rione bol¬ 
scevica e la sua littoria. 

lìieroaare la ritti di I.enin 
il Parali, o uriche l suoi pus- j 
sti-.ni'. .saputili, mio! due neo 
striare le tappe asseruiali ilei 
suo Involo teorico e pratico 
vite rese possibili- hi 'onda- 
mone ilei tv mio Stato socia¬ 
lista de! mondo: ino' dire un 
riira dittare nella libi d: ur: | 
uomo alle pr esi- con te tip ir 
colta contimi all mini ■■'impu¬ 
to e con h- diitieolta partico¬ 
lari iilVemitinito speciale l'Pa 

II or. sorretilinto dalla poh'ui 
.lirista, m lotta permanente 
con le liu'iorti ehi• dilania 
no il movimento operaio ras 
so, preoeeiifMito ti: rio" perdi- 
re mai i contatti eoi: il 

pi: o paese e la sita rimise 
uper aia. impennati 1 a torma 
1 e : (intuir! che d: li a tinti'- 
( he turno dintierunno la rivo- 
turione, t uo! dire PUme co 
a'•enne le i/utilita umane ut 
traverso Pattii ita di tutti t 
por rii 1 rapporti 'rumino e le 
'.-rirribnutle iti bicicletta, te sc¬ 
ope teatrali. Vainole per la 
/•lincia e la sua stoini. !n 
si nperht metodica il: Pari'ii. 

<ri a> nri e le par tenie, tutta 
un aneddotica che una rn-ni 
ìahlitHjratia ri ha trasmesso , 
miche se non sempre con 
scrupolo di ventri, per salva¬ 
re daìVohho questa parte rum 
trascurabile tirila vita di Le¬ 
nin a Parlai. 


La Parigi 
di allora 


la liUPitiUrt li: n -ut tal•■ rie- 
t li -m ione — c />;>'/ 1 he <!P 
"colta. 1! rischio — e <p ri¬ 
petere cose noti■. h:rt- opera 
ilhrest a tu’! ^ » • >.> s * * rie', 'errore 
della piroln semiti riuscire a 
lestituire ut lettori hi libi (/••/ 
pe'snniupno m r/ue! periodo 
ìrirtu ttlarinerite uib-rso d-’lln 
sua mal urlinone Perche 1 te¬ 
stimoni ile! snmiinr’in ih Le- 
rum <1 Pariin sono ti.lt: scoili- 
piarsi Parigi stessa e pro¬ 
be.riamente eti militila - hi ni :- 
.seri-rote Pur ti-’ la (line:.-re 

tirile ni erano rj’; eimqrnti 
no si dell f mone sormtihonn- 
crat:r,i ri ; Shcslnv. >• stata 
completamente neo.strm’a 

semnp,tirsn la Si-no hi Passa rf- 
S’udi sociali a! tiunrtiere I.a 
tu:o; non cV* pur In /.«o;>o/o- 
v; Sulle de P.-Uc'i.'ar. re I Ho¬ 
tel al Sì rb'l brilli.narri S-um‘ 
Marci doi t- I.enm ahi! > r.el 
e mirino 1 enfiereste gli 
Pta'ilisseinents P:g:i(i r re. me 
rl .Mesm. che furono sede della 
(.multa Conferenza ilei jsirt:- 

’o operau, sociahìrjnr,era‘:'-n 

ra iso ’:rl pep* Ma a*.*: lun¬ 
ghi frequentati da Lev.:’: ri¬ 
mane ;a casa ri; line M im¬ 
pose alle Porte d ( >r/-Y/-;s. rèe 
/ osjj'fo ' «i-i pi '• iTniq'in ih:! 
i'at‘r al yuj e f'ne ; cmn:m: 
sti tranci si htrmo ncqui * :’» 
e a raorcvoi m r nte ••'::\U.mia- 
lo u: maser, y ri’-int-.e a una 
.sessantina di cf tu."'.-'‘ri ria 
Parigi' ha rimessa rii J.0-7C1 
v'.eau dove I .-ru: mi f allo -.■ ! 
I'òl con l'niuto della Kruji- 
s-mia. di Inessi- A r marni, di 
Kamener. ■i: /.morie,- d: 

[.■.variarsi. • ha prima scuola 
(il portili, quello scuoti che 
dorerà formare quadri diri¬ 
genti rame Serge Ori-jrouiVf/- 

.Sf hicari r Prjssiaqain tire. 

sitar, /.rum. Ma ri: gt.es’r luo¬ 
ghi ptarleremo piu '.-•erti, rie- 
1 orando P. secondo e ben j,; . 
denso periodo dell cm:grazio 
ne di I.- nm a Parigi 

.V-n’ ;- .ì : socialdemocratici 
d: Pietroburgo me ar-.rrmono 

Lenin di uni •'ustione aito 
estero- m Svizzera e yrem- 
eia egli dee, ra stabilire r:;> 
porti regolar; coi: : gru;,:.; 

ru oìnzaonar: emigrati e saprai 
lutto mettere in contralto pe r - 
vi mente ;! grupjxt er óimr.n- 
nrsicior;.' del lavoro » d: (, - 
nei ru con t marioli dell Unio¬ 
ne socialdemocratico russa di 
Sbekloi a Parigi. A (imerrg 
I.enm incontri Pleehanor. che 
ha introdotto p. rr.a'Tisrio r: 
plissé:, e si . 'Curda con li.: 
sulla pubblicazione de! « Ih: 
bota isti» rii lavoratore 1 che 
dovrà seri me da tramite f- a 
gli emigrati e la madrepa¬ 
tria. A Parigi entra in co-:- 
•r/.to con Stieklov c conosce 
Paul Lc/argue. uno dei fon¬ 
datori de! Partito operaio tran- 
tt*$t cht ha Qpjaóna pubbli- 


enti) uno statili) maru.sta stil¬ 
iti -'Storia tirila proprietà». 

IhuiiK esen rhi su l eu r; ct'e- 
tieinqueiuie un insano striior- 
(luun’O. <t .-t Paniu — scrive 
aliti madre — comincio appe¬ 
na ad 1 e lentiirmr una cit¬ 
ta immensa, estesissima e la 
per remi 'dove mi trovo qua¬ 
si s emine 1 non ili: tessutiti 
vieti de' centro Paridi susci¬ 
ta subito nun jiiarerole im¬ 
pressioni • le stillile stiriti [ur- 
ti'ic e luminose, rrequenh so¬ 
no 1 li, mie va 1 ds e r’e milito 
velài' I : liete ha ima sua 
rat uritiezza che .uirjirende il 1 
inizio inumilo si e abituati 
ulte im me artificiosi- e a! 
pnr;lani-simo di P:e/rohur 
i;i> ». 

Nei quartieri 
popolari 

Mii Pillili:, irei I.enm. e pil¬ 
lila il: mini a'thi cosa la cu¬ 
bi della Jìiro.'uzio'ie del lìsu, 
(lidia rivoluzioni ■ ibd IS!<, del- 
hi (irtm.de tumidi esiu-r len¬ 
za di-ila Comune. A/i/iena arri¬ 
va a Pana'. Lenin si perde 
imi quartieri popolari della 
(Uuciere e Pauhultr,i SI. 

Antonie dove ritorti) <p'l emi¬ 
grati lussi, cerea di cogliere 
lì carattere della (lenti' minu¬ 
ta. visita 1 musei dedicati al¬ 
le rivolte popolimi, batte le 
librerie dei' Olia’ tn're Latino 
e 1 « bnuquiHistes » del lampo 
starna Dia tronirri libri e ofru¬ 
scoli sul movimento ope¬ 
raio, h‘ t'’or:e socialiste, hi 
Storni francese. 

lìdia nato 1:1 liussia, arresta- 
lo, deportati) ni Siberia, iso¬ 
lato ( la' mot imento operaio. 
Limili conce pisce l’idea di fini- 
ipti't- per organizzar e dalie- 
stero l'azione nroluzttmartu. 
Due sh amenti sono necessa¬ 
ri alia rivoluzione: un parti¬ 
to r n o !a .umili 10 e im giorna¬ 
le eniniee ti: diffonderne le 
idee, a: or <innt zzare e mo¬ 
bilitine le masse. 

Sei l'-an I.enm parte con la 
K riuistìa in t s: sullo sposati 
due armi prunai verso un esi¬ 
lio che di.lina imi, al novem¬ 
bre de! l'r'rù Ir. quest: rul¬ 
line inni! I.enm passera dalla 
(levmavm (di'lnghilterru. ( ia!- 
I hi Svizzera alla fi imeni per 
cimd-arii una battaglia senza 
soste, estenuante, diretta a 
forrmue un partita unico del¬ 
la classe operimi, centralizza 
b 1. lur'.dnh) sulla teoria mar- 
.lista Sono (ih anni della ria- 
s cibi (b ili: c/sVra» * I a scin¬ 
tillai, del aChe fine’’», deilu 
dt-iini.none del programma 
agrario. dilli' 'Due latti¬ 
che della socialdemocrazia ».. 
Sono t;l: armi della lotta con¬ 
tro le tendenze spontaneisti- 
eh e degli ■< t'conordisti )-. del 
la lolla contro 1 « socialisti 

::i ohi '.umar: » a : Ceri.or, er e- 
d: (h't p.opidisrio e assertori 
d-'! ruolo riroluzionruio delle 
masse co riKiiline. della lotta 
contro : merisrevieh: raggrup 
pnit: attieni) a p.-r mi, va/.’M di 
(/rande rilievo rimo' Martim e 
Vlel-finnar, che ere: lucono una 
durissima ojiiiosizio'ie alle 
idee leniniste su: vomirti ri¬ 
voluzionari (iella classe ope¬ 
raia alleata ai contadini. Il 
'ieri, a'.: anni de 1 lì • ilei 
III congresso de! Partito, del¬ 
la maturazione del movimen¬ 
to rivohizunrmin :•: lì assiri che 
esploderà r:--I giugno del l'-vt 1 
negli sr/op-'r; d: Pici riallargo, 
nelì'oreu razione delle terre, 
nello i”i viutmanient « d-'llo 
incrocia'■ trt- 1: Potiem'-m j> 
neiì'i’ -vu '('Zi'me armata degli 
opera: rii Mosca ;;--.'."’.'::--’rr:o 
d-'llo s'-sso anni, 

II' tu questo periodo che si 
eolio ano ' br-’i 1 soggiorni di 
prugna, a colincia¬ 
te dall eri ezionnb- nic;-!:.-; eoa 
la ;gha a l.oguu svile 
Co'--s ih: lìord 

Alla ime de’ y.c m • 
f. il governo zn r i't : fou.'«•(:»• 

•m 1-1 .savio!’ 1 rer l'estero a:- 


t. "sarte , 1 
ur' 1 ni : rwi.'. 


collimo v, 


di Lem ? 


p.'r Leniti si 'rritta d; wm oc¬ 
casione eeccz’.or: ile ma cnrnt 
far e.»:trurg ■; r.m rido pm,- 

■ pagnndista del mar risciò r:»o- 
I '.azionario in quella muoia 
I nutrita d: idee /stsitivi-tii 

| «.Si ricorse — racconci a»j. 

■ l'ora predile — ad uno itni- 
! tape mimi Oh studenti <•/;:.•-.*■ 
j ro che fosse invitato ;! U- 
] gnor lini, einm.ente a 

! dello <1 Sviluppo de! rapita! i- 
smo in Russia ». Ma quale 
rimi tu lo smarrimento degli 
iinmimistriiton della .se,'arici 
quando, poche or•• prime, dol¬ 
ili eomeretizn. si accorsero di 
aver introdotto il lupo ■• a l 
l'orile ». 

La conferenza il: /.erri ù 
| ir: successo. «liceo un re r o 
I p*(rie.sore universi! ino i> ,;r|- 
i la ;v timsti di elogio un o dei 
I diriqer.t! liberali della scuo- 
| la. I socialisti iivolunounrt 
er fi attaccano II Leni’:, dopo 
iiltic tre lezioni consecutive 
| alla Scuola russa, messa alla 
j popolare Sulle de 'LÌ Tu zar. et- 
. '.Unta dal gruppo iiarigrio 
I della a Ispra ». per iHustrari 1. 

| m violenta e rigorosa poi,"ni. 

re eoi .suoi avversari, hi ’:s- 
| ee.ss da delPalteanza rivoluzio- 
i unric tra proletariato indu¬ 
striate e masse contadini', dop¬ 
piamente. st hiaeciate dalla 
grandi• proprietà fondiaria t 
j ditthi nuova borghesia turale.. 

) c I.emn parla in modo am- 
| vinci ole. e scritto in :rm !■•*- 
1 te,a sequestrata in givi r;:or- 
dalla poh-ut zarista itali 
I riesce a soggiogare lettera' 

| menb■ 1' suo uditorio ». 

• Ai'.V» fine d<d limi Lc».iv »'• dt 
| nuoto a Parigi per tenerli un 
j rupj\>rb) sulla situazione del 
1 pintiio l.untieuirsk" giudo da 
p odo da Kiev, lo ricorda vo¬ 
si: ,< Uva la prima volta che 
lo ascoltavo come oratore, l.n- 
tun era trasfigurato Piti p-o- 
fimdumente sconvolto de.l- 
ht energia concentra!.; co", la 
(inule parlava, da quegli oc- 
chi 'issi sull'uditorio. da quel 
I nun : mento monotono ma me¬ 
no di forza, ora in avanti, 

| ora r iV.'mdietro , da (niella va- 

I rola ('anca di volontà Czn-e 
che come tribuno qurU'nnrrin 
dorerà jiroa'urre una impres¬ 
sione indelebile... ». 


.'■• ce..,: c:'-i 
o. l.nu Ór.!-’ 


t’egue. 'ami.ture nell :n- 
c. syff '-’ inalzare delie lotte, 
nel complesso lavoro di or¬ 
ganizzazione fieli: r-'t e ài 

dU'usnr: ( landestir.i che dal- 
Loci : /et*-’, regolarvirate deb- 
‘a,no ir 'rodar re e di' fonde-» 
in Russia la *I<kra ». Lcmn. 
che non La vis M : madre e 
ia sorelli da ch.e anni, coir- 
pi-' con esse lunghe p-a^se-, 
giite s-.f Inorale e 1 :-.. 

s:. ritornò costantemente ne: 
Ir,re, discorsi , « ; ; Russia 
'a a : «• seme,re r r --sen 

*• .Russia degl : n-ailuT: e o”e 
't eh-' sr rassegnano e 
'ino filli alto :! mi-i'ot-) sen¬ 
za sapere che so.tanto la lo:- 
’ a p-re-a ìi' e, mh r. come neo-- 
da Je;a Premile r.n lih-o 

su ques'; soggif.-n: francesi. 

LI primo e 1 ero marcss-a 
di ler.m sulla scena politica 
franami — quella dda-iiata 
e chiassosa, miserevole e en¬ 
tusiasta de'.'.'emigrazione r>> 
litica russa — avviene agl: 
inizi del 1902 . I.a dilezione 
cella >cuoia r-.<sa AH: si:, 
di sonali, fondai: t-e ann: 
privi: r:.e ae la Sorbonne 

da un cf<ppo ai insegnanti 
nnivershr.r: statuitisi in Fran¬ 
cia h : cernì al leader dei 
socialisti rivoluzionimi Uc-not 
dt esporre le sue idee da van¬ 
ti agii studenti. Quest: ulti¬ 
mi ottengono allora d: re¬ 
tar ascoltare un rappresentan¬ 
te eh una tendenza oontrarm. 


L’ultima 

visita 

Dopo :t III eo’.v;• esso del 
partito socialdemocratico, che 
ha luogo a Londra ne! mag¬ 
gio 190 ',. I.enin torna a Pari¬ 
gi per tre giorni Fa ur: ran- 
porto pubblico .sul congresso, 
■si reca al Muro dei Federa¬ 
ti. ut Louvre, sale sulla Tour 
L-fiel e una sera si lascia 
(in ninni 

gru che lo portano alle ■< pi,, 
he s . {{ergere». Lidia Fot:.-, 
va. che lavoro a Parigi , ori 
la Kriipskaia. re.•coniti che 
I.er.m si diverti moltissimo ad 
uno « s ketch » intitolato r le 
gimlv di Parigi spetta 

Iore cedei a soltanto la carte 
interiore del (tarpo de; per,.,. 
ungili sulla scena e ir; bast¬ 
ai f maialoni 1, alo- scarpe 
doveva indovinare se s: trat¬ 
tava di un operaio, di un cu¬ 
rato, d; una sar'-na, di un,, 
stagnerò, d: un poliziotto, d'uri 
bottegaio e cosi via ir Questo 
modo di determinare lappar- 
tenenza sociale a er**-j:•;» u;-r 
da: /ned: a-, e ridere le Timi fi¬ 
no alle lacrime di- 

meuncare la no:,; giro; (ita la 
sera prima all'Opera, dove 
a rappre'C.nta! ; ."Armida 
c/i (line- ». 

Questa e ’ ultima imita di 
Lenin a Parigi nel que.dro del¬ 
la sua prima era:g,.;.irne du¬ 
ra'.; >angue anni ininterrótti, 
e conclusasi co! suo r::c,r-.n 
Russia nel vumneni , va. 
avuto della -ir minzione 
'''zi In questo -'rinvio, rr 
(In dicci- all -mi'-'r-m del 
fl : "lento r'ioluz'O'.n-io r-tstn 
".on ■>; seno • :■; r/ 

ere irgn,, sono dii mi. 

aspre f:-y, ad .-5 r.'o ;••».- 

• y. u- -'• ■ le li-'.' ’f 
• .-* confo s .-in r-.v 

ì'. i'sc f>r.^ r a m t y le. ’.': K - 4 su ; 

r i"* r i. le htr.ro Trxihihtc'.* 'il 
torno ad ()b;.”t;t : c;-. 

twt:'i, hanno —r.-s-o lue se 
ir.—'Ta-.ti contraddizioni d-'l 
si-tema, l'insostenibile situa¬ 
zione de”e campagne, l-z • -■ 
za :-res:s:;b:le cine co-'-tumeb- 
he una solida allea-za fra 
proi-'tarm r-> e con'zàini 
’Ve*-;r» rrn-' del l --'5 gl: 
ambici:': dell emig-.zzaj-.e eva¬ 
sa ri: Parigi, ri: (linei"’:. ci: 
Ir,-ari si -'cuciano. La r:?yv- 
iuzinne chiama : suo: di'igen- 
■■■ P'-H-'. A P:e-òb:.-g 0 

nasce il primo Soviet T :vclu- 
zo na-io ne! qu .le Lenin, che 
attende a Pivccrlm: i: ro- 
!■- me-trare :n Russi:, -ani- 
si il incielio ri: un nuore 
radere re.:».ime. 


-*t :L:l:rv:s: alcun: anni, nello 
inverno del • } con lui 

torneranno a P:-:g: e in amme 
c irritali emope-' centinai: :: 
z-'r.seguitati pelli c: /muggiti al¬ 
le sanguinose repressioni sca¬ 
tenate dal potere za-ista do¬ 
po la rivoluzione del L-uz. 

Da Parigi, scelta sta:cita co¬ 
me centro di attinta. Lenin 
rirmendera la direzione della 
lotta con raddoppiato rigo 
'e- e sema :m:a loti: decisiva 
per la maturazione, lesele- 
siane e I: littoria dell.: rivo¬ 
luzione del Irli. Ma 

questo è un altro capitolo cbs 
racconteremo nei pressimi 

g:o r r j. 

Augusto P*ne*Mt 
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La montagna partorisce il 
topolino. Lo Stabile di Ho ma 
annuncia oggi il suo cartello 
ne. in gran parte già noto Ma 
non si illuda chi legge che lo 
Stabile al>bia risolto i suoi pro¬ 
blemi. Anzi, nemmeno è sta¬ 
to mosso il primo passo per 
dare iniz’o alla serie di rifor¬ 
me necessarie. Masti dire che 
nonostante le promesse fat¬ 
te, gli impegni presi, i giura¬ 
menti pronunciati cii convoca¬ 
re la commissione che dovreb 
be cominciare l'esame per il 
nuovo statuto, tutto è ancora 
di là da venire. lì si sa die 
sullo scoglio dello statuto e 
andata a sbattere l'operazione 
Strehler. 

H Vaile, da martedì, ospite¬ 
rà uno spettacolo messo in 
scena da una parte degli at¬ 
tori del gruppo che, con Iloti- 
coni, ha rappresentato — e 
tuttora rappresenta — Oriun¬ 
do Furioso Questo gruppo da¬ 
rà La cucina di Arnold U'e- 
sker pei la regia di Lina Weil- 
muller. L'ufficio stampa dello 
Stabile tiene a precisare che 
non si tratta di uno spettacolo 
* prodotto i dall'ente romano, 
ma da questo solo ospitato. 
Forse l'amministratore dele¬ 
gato Gighozzi oggi ci dirà di 
più, ma possiamo già annuii, 
dare che Venie teatrale pun¬ 
tava su tre spettacoli, i quali 
però si sono ridotti a due. Il 
primo è Molto rumore per nul 
la di Shakespeare, per la re¬ 
gia di Y.effirelh. Il (piale, per 
la verità, aveva inviato tem¬ 
po addietro tir. focoso tele¬ 
gramma di rifiuto all'ammi¬ 
nistratore delegato. E' diffici¬ 
le immaginare che cosa dei e 
essere successo per indurre il 
regista a recedere dal suo at¬ 
teggiamento. Secondo spetta¬ 
colo è La scuola della maldi¬ 
cenza di Sbendali, un famoso 
testo inglese del Settecento, 
per la regia di Sergio Tofano. 
Dulcis in fundo. gli ammini¬ 
stratori capitolini puntano (o 
meglio puntavano) sulla mes¬ 
sa m scena ddrAlber^o dei 
poveri da parte di Giorgio 
Strehler. Invece questa rap¬ 
presentazione del dramma di 
Gorki, per il quale si è ripri¬ 
stinalo metà del titolo origina¬ 
le, N’el fondo (la traduzione 
letterale, ci spiegava ieri 
Strehler, è Nei fondo della vi¬ 
ta). non ci sarà, al Valle. Il 
regista triestino aveva accet¬ 
tato. infatti, di chiudere con 
il suo Gruppo Teatro Azione la 
serie degli spettacoli romani 
quando sembrava che i diri¬ 
genti capitolini fossero seria¬ 
mente intenzionati a comin¬ 
ciare la revisione dello sta¬ 
tato e dare il via alle riforme 
auspicate Ciò avrebbe signi¬ 
ficato il completamento di un 
ciclo di attinta per il Gruppo 
Teatro Azione e l'inizio, nel¬ 
la stagione TP 71, di una nuo¬ 
va gestione dello Stabile ro¬ 
mano. con Strehler direttore. 

Un gesto di buona volontà e 
di amore per ii teatro da par¬ 
te di Strehler, e anche di fi¬ 
ducia in una istituzione rin¬ 
novata Ma alle parole non so¬ 
no seguiti i fatti, e quindi da¬ 
re allo Stabile di Roma Nel 
fondo non avrebbe avuto alcun 
senso. Le sue ragioni Strehler 
le ha spiegate a Gigliozzi in 
un telegramma. 

Alla messa in scena del te¬ 
sto di Gorki. Strehler sta già 
lavorando La prima riunione 
del Grimpo Teatro Azione d 
stata fissata per il l r > 17 gcn 
naia II Gruppo del tutto au¬ 
tonoma. agv r à in pierò !i’er f à, 
in compirtcnvizione con il 
Teatro Mcta-tasio di Prato 

Come si vede. Strehler non 
perde tempo, ma di questa sua 
ali'rità parleremo più ampia¬ 
mente in seguito 

m. ac. 


A Roma « Commedia 
ripugnante di una madre »> 



A Vi vaino detto, Umpo la, 
che quest'anno salibile stata 
la volta lieU'avam'unrdin po¬ 
lacca. sulle scene italiane. Me¬ 
co. do[x> (iperetta di Goni- 
browiez (Stabile dell'Aquila). 
Commedia ripugnante di una 
madre di St.mislaw Ienacy 
Witkiewicz. ueir.illest unenti» 
della Compagnia del Porcospi¬ 
no secondo, regia di Mario 
Mi ssiroli (che di fìombrowicz 
aveva propasto, alcuni mesi 
or sono. Il matrimonio). 

Commedia ripugnante di una 
madre è del lillà; allo stesso 
periodo creativo appaia.-ngo 
no La gallinella acquatica 
(for>e il titolo più noto di 
Witkiewicz) e II pazzo e la 
monaca- tosti, questi ultimi, 
già tradotti e pubblicati in 
Italia, in differenti edizioni 
(presso Tindulo. a cura di 
Lamberto Ttvz/ini; presso 
De Donato, a curo di Riccar¬ 
do Giuri.in) Cominciano pure 
ad avere una discreta circo 
lozione le teorie teatrali di 
Witkiewicz. a cominciare dal¬ 
le famose affermazioni: t II 
teatro odierno... disperata¬ 
mente scleiMtizzato.. pub es¬ 
sere ringiovanito solo dall'in- 
traduzione di (niello che noi 
abbiamo chiamato il fantasti¬ 
co nella psicologia e nell'azio¬ 
ne... Uscendo dal teatro lo 
spettatore dovrebbe avere 
l’impressione di essersi sve¬ 
gliato da tino strano sogno, 
nel quale anche le cose più 
banali avevano un fascino 
sconfinato, tipico dei sogni, a 
nulla simile ». 

In Commedia rallignante di 
una madre (agilmente adat¬ 
tata in italiano da Dacia Ma¬ 
rami) questi prino.pi hanno 
piena applicazione: la vicen¬ 
da. a volerla comunque sche¬ 
matizzare. è quella di un fi¬ 
glio giuggiolone. Leon, che la 
mamma (di origine aristocra¬ 
tica. ira vedova di un bau 
dito morto in Brasile sigla 
forca) marginile a fatica per 
ventisette anni; sposatoci r.ni 
una prostituta. Leon restitui¬ 
sce per diciottn me-i ; be' e- 
fici ricevuti mi i! (h-naro che 
egli ha ora deriva dalla sua 
duplice att : vità di m intontito 
e di spia ^troncata dalie ri¬ 
velazioni. nonché dalla droga 
e dall'alcool, la madre rimo 
re. NeH'epilngo. che fa segui¬ 
to ai due atti del dramma. 
In vediamo tuttavia viva e 
giovane, ancora in attesa di 
dare alla luce il figlio, pur 
presente; qui si ritrovano an¬ 
zi. tutti insieme, i diversi per¬ 
sonaggi. compreso il genitore 
impiccato, nel clima di una 
completa dissociaz’one (o sin¬ 
tesi viceversa) spazio tempo 
rale 



Musica 
Elisabeth 
Schwarzkopf 
a S. Cecilia 
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La compagnia di 
Fo questa sera 
airAriccia 

0 ws'.a si-ra. arie oro CO.Da. r.-d 
I ?. r-'c ceda scuola diri.a CGIi. 
al'Vricc.a. =: replica Lemmi 
pure cì.c ira:'a io meco lutto 

10 d D;r>i Fo, 

I-?. mrr.ne.znia patri*: nata ria!- 
1' ARCI ha per i prore nv c orni 

11 sezaente e.uVnour.o d 
luco.: : 

Don coirà, a.le oro 17.30. sem¬ 
pre a. l i-aro ré ;.i. ce..a LO:!. 
d-'I'.’Aricci.t. ar,:n scena 
L onere, o conosce .ve) par oh . 

; rd r one l * l t'. ; e" (p.esto a. e :! 
psc.r'Ote che .--ira poi rt-p.:ca'o 
. .aedi. a. e _ ì. in. a. c.r.ema tea 
:ro ri \ ni.-, na: do martiri là 
ia compara.u Optra r a pi r tre 
coro: ai cinema .Joi.y :.n '..a 
de.la Lira I.-cnbard.: a Roma, 
la prima sera r.presenti rà Le- 
O.rr.i pure clic te.-.tj io spicco 
tutto lo stesso: il 17 e !9 .it¬ 
erò invece ;n scena fri operi o 
conosce 3'jO virole, il pr. rione 
l'iOO: per qu v-to lui è il piirone 
Gl: spevacoh al Jolly avranno 
tatù :n.z o al.e 21.15. 


Marco Ferreri tra 
le « colombe nere » 

fURi'Ll.i.oN \ ir 
Ann:e Girarci : In-ne Papa 5 
Fram.'Co Rubi! cu il ra-raii 
Marco Ferreri saranno ì pr.n 
cipri li interpreti de! ti’.m Palo 
mas r.eoras ((Colombe nere») 
che sarà diretto dal cmeasta 
catalano Jacmto Erécba. 


str i/ior.e 

iir: "-ira nella bo!n d. via 
(ir: Grcc , .v'fo’ l a'a nonos'anV 
!i spazialo) l'art.-'.i n.i ancora 
un,, vo.t.i oiu(ìu'-:.-.'o li pc.'o- 
hi.in «dei!’\.i ad-, t,:.i ri. Sa:.la 
('•■ed.a con imi c!o.-se e una 
ir.'t ikrenzu coti e:cf!-e me le 

j h ; . ’t 

certa mcv.’-ihia- perita ridi» 
.-in.'-l'o e Ut-! '.olime "odia voce 

addir.ttura per rt-n ìi-re p u 
l'i-iY. più poet.chc e poi a;ì"- 
r-.-i,t' ai io =-;e rpre- 

t azioni. 

F.runo "i pro-rr.rrm.a Lied- r 
d : ,\ I ozn rt. C*1 ik k. S. h . : :. 
Warner. Cr- V i'n. Icsz'. Gr . r. 
Sìhìi.is e W.il:, M paro ?•' 
rosa ;! u.s-'i prezioso Givf- 
f rt ihr-ire 

F.ntusiasrr.o aile felle e. r. :- 
tar*; .rr.< r.tv, 

vice 


Cinema 

Ucciderò 
Willie Ivid 

Nei panorama r>m fi m tee-lem 
fcasarecci o no eh-- s.iroi L c- 
mderò \\ di r F. I i. -\brana n 


C'o.-i, Witkiewicz. dopo ave¬ 
re ironicamente adottato mo¬ 
lli. situazioni, stili del natu¬ 
ralismo e dell'espressionismo 
(nel » dramma familiare » c'è 
un'eco esplicita quanto cari¬ 
caturale di Ibsen e di Strind¬ 
berg), spinge In sua operazio¬ 
ne distruttiva delle strutture 
teatrali borghesi sino alle so¬ 
glie dell’i assurdo ». I suoi in¬ 
terassi erano vastissimi: dal¬ 
la filosofia alla musica, alle 
arti figurative (e fu anche 
pittore ili talento, come del re 
sto suo padre): ma. quanto 
alle idee filosofiche confusa 
mente professate, il suo tea¬ 
tro sembra essere strumento 
di spiritosa vanificazione, più 
die di propaganda, mentre 
musica e pittura costituiscono 
i modelli idoleggiati e forse 
irraggiungibili: esempio di 
pura « forma ». retta da leggi 
autonome, responsabile solo 
verso se stessa. 

Un t divertimento ». dun¬ 
que? Sì, ma nell'allegria ico¬ 
noclastica di Witkiewicz (co¬ 
mune. in fondo, alle avanguar¬ 
die c storiche »), si riflette 
sempre un'ombra sinistra, 
l’ombra di una realtà che, 
continuamente respinta, de¬ 
formata. esorcizzata, avrebbe 
pur finito per schiacciarlo; 
Witkiewicz morì suicida nel 
settembre 10.19 mentre la Po¬ 
lonia era invasa dai nazisti. 

Mario Missiroli fa della 
Commedia ripugnante di una 
madre uno spettacolo raffina¬ 
to senza smancerie, sapido 
senza volgarità, ben stilizzato 
sin dall'impostazione della 
scenografia e dei costumi di 
Giancarlo Bignarrii (quel 
c bianco e nero » risponde, del 
resto, alle indicazioni dell'au¬ 
tore). Gli si può rimprovera¬ 
re la giustapposizione al testo 
di qualche elemento di cru¬ 
deltà t fisica ». tutto sommato 
deviante (quel cane trascina¬ 
to al guinzaglio, soprattutto 
quella gallina messa a morte), 
laddove la ferocia di Wit¬ 
kiewicz è tutta nelle parole, e 
nelle immagini non realistiche 
da esse suscitate. Carlotta Ba¬ 
rili) è una madre efficace, ma 
alla quale si raccomandereb¬ 
be un più stretto rigore voea. 
le e gestuale; misurato e pre¬ 
ciso Paolo Bonacelli. che è 
Leon. Adeguati gli altri, e in 
evidenza fra loro Violetta 
Chiarini, Franco Gulà. Mirel¬ 
la Falco. Gianfranco Barra. 
Roberto Di Palma Le rappre¬ 
sentazioni si svolgono con buon 
successo al Centrale, ma ci si 
augurerebbe un maggior con¬ 
corso di pubblico 

Aggeo Savioli 
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t bianchi > — è q ;a = . no prarée- 
s'd che offre .a Pù'.or.-k’ la ;>•■*- 
;.n '. :à i. '.-a'.'.i - c are con e:Yi- 
c.-c.a e fi-'ire de: per-unazz. 
< -era n rari a q le 1; d pernio 
p.a.n ii c d mpos* ire sa dracar- 

'O C» i !!. t V O 

.v.n/i e 5 ra72.>rr.j vi. co 
nv.m.ia arr.er.c.ma (del 11* 3..) 
che conlarrà fr.o in futi io ia 

S J.i 3.» ll'iTiV 

Ucciderli Wdhc K:i ha uni 
=‘r.i;;'.i:i r..arr;g.va mci-r.s'iet.a. 
m i .senso che accumula i.bera- 
n.i-n'.e apnr.'.. po i. - i,.c. (;;er 


© 
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esempio l'nmhig'u.là esistenziair 
dei jx-raonnggi) ì (|uaii man ma¬ 
no che *: prociKÌe nella narra 
z.one acqu. stano sempre pai 
chiaramente il '.oro senso pre- 
c.-o. S: veda, per esempio, i'an- 
damtnlo deila storia (ielle due 
copp.e (Kid-Ivola e Cooper-do'.'.o 
ressa), i preparativ. per l'acco- 
gi.enza al grasso presidente, ia 
la:'_'i sequenza della caccia e 
:i f.aa'e: CcK'per. io sceriffo, fe¬ 
raci mortalmente Kid e io con- 
s-, g:u ai fan.elici inseguitori- 
K : v ene cremato secondo la 
trad./.one indiana, nn qualcuno 
s: p-eiKicuua de! fatto che in 
q.i. uiivlo i g.orna!:.st; saran¬ 
no priva'.; dilla v.'ta della sal¬ 
ina ri Coora-r. dopo essere: 
asciugato con la terra le man: 
sporchi, d. sangue: < Abbiamo 
i.n.to ccr. i ,y.:.i'L n.rs! >. 

R.'lia e f a:z .osale la foto¬ 
color: 


Africa segreta 

.-‘rie: zeurt'u *• sta’o • z.ra- 
t-, » li d.e- appa-i-onat: dt I 
Cur.t.rc-r.'e r.tro. i Ccrr.i ..: A.frt • 
do e Angelo C.i-t.gi.'.n.; (,u.do 
G .i-rr.ieo ha ;w ord.r.at'*. Ci-m. 
p.itaio e rr. or ,ù miter.a.e. 
era ;ma..z. 2 ta cupac.'a S: trat¬ 
ta d: un';r.ch;e;.ta c.r,em.atc.grafi- 
ca d. stampo etr.olog.co. covi 1 
r.on mancar.» '.e x ,r.ze choc. 
rr. i ia cu; impostaz.cr.e g--r*;-ra.e 
r.cr. p.:o es-ere acc.. sala d. 
c =• n : ?.z.r>r.3.:s'n o ». Fp.s'.i; co- 
me q ie' : che ili .-trar.o una s : 
uvi.i'r terapia r*cr i mai?.t. d; 
rr< :‘e. o la danzra d'-n z: »z or.-' 
d'um sp-is.na d; ù ec; ftr.m. ■> 
;. co.oqu.o ri. un z.cvane c.'v 
;1 v-th o i-ò r> ; m i .corra 
anz. a la r.:.i ;; ire. i..;:av a. 
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1. p-.Pb..co e mosso al r.s.» 
a..a v.sta de.lo siregor.-e che fa 
sa.te.lare -n paz.er.te cor. l e-.m.- 
crtr.a. al fine d. sp.ngere .1 do- 
■rso ì. basso: o rabbriv*- 
ai tatuugc. effettuati su 
neonata e al.a c.renne.i.ore 
(m--istra:a chia.-a.T.er.lo) deg.. 
a,T,.n. bimbe,, ma non aiTerra le 
a .iiT.t.che rav.om ,i. la.. ..s, e 
costar,... anche se il commento 
parlato .a prepos to è p.aus.bue 
e ran s;amia..arco S amo cer¬ 
to d. fronte a un tenta'..v o ser.o 
d. d vcamer.ta7.one. ma ancora 
tor.tan: dal c rapporto » d.aiett.- 
co su un monda che forse fa 
per scomparire, o per camb.are 
rad.ca'.nwnte. 

vice 


La sposa sorteggiata 
all'Opera 

St.iM'ia. alle ZI. In abbona¬ 
mi nto alle m eomle serali it 1 - 
pliea della « Sposa sorteggiata » 
ili Kermi-cto Uusom (rappr. 
n 8 ). diritta dal mai-dio Fran¬ 
cesco Ci istofoli e interpretala 
da Nicoletta Panni, Herbert 
It.mdt, Cgo Ponelli. Giuseppe 
Zecclnllo. Antonio Mover. Giu¬ 
seppe 1 alleo. Rt-n.ilo Kivelani e 
Albo? C'es.rini Domenica, alle 
17 lo spettacolo verrò repli¬ 
calo per gli abbonati alle 
diu: ne ungi n KM. l.a prnn.. 
dei Halli tu avi a luogo eiovedi, 
alle me Ut 

Previtali - Stefanato 
all'Auditorio 

Domata alle 17, .40 all'Audi¬ 
torio ili Via della Coneiliazione 
conce: to duetto da Fernando 
Profilali, violinista Angelo Ste¬ 
fanato (stagione sinfonica dcl- 
rAcc.ulemi.i ili S Cecilia, in 
abbon lagl n H) In program¬ 
ma S.unmaitmr Sinfonia n t( 
in sol maggiore. Prnnuiie Con¬ 
cetto p. : violino e oichesir.t: 
Doni/etti Mi.-ilere persoli coro 
e orchestra. Valeria Maiieonda. 
.Margaiet HaUe: . sopiani Nlicei 
Conilo cont i al t o. Cario tiaiizi- 
ni. Callo Galfa tenori. Cgo Tra¬ 
ma, Ugo Proietti has-u. Moute- 
veidr Salmo a sei voci per co¬ 
ro. mg.aio e oichestra pigli, ttl 
in v.-ndita al botteghino del¬ 
l'Auditorio. in Via della Conci¬ 
liazione li 1 . dalle ore l l tIO alle 
l.l.tto e dalle là alle H» c prci-so 
l'Arneriean Kvpiass in piazza di 
Spagli i UU 

CONCERTI 

ACCADlv.MIA FILARMONICA 

Giovedì al Teatro Olimpie . 1 
alle Ut.té i .incerto del \n>ìnn- 
e.-llista iiiineiio Hailn .-\ldiile- 
scu dagl n il) In pregi am¬ 
imi musiche ili Beethoven, 
Hr.ihms. Sellimi.mn. Seiosta- 
kovie ltiglietti in vendita al¬ 
la Filarmonica ClK'aàO) 

ASS. MUSICALA! ROMANA 
11 concerto ili domenica 14 
:ill'( tintorio Ss Carlo e Am¬ 
brogio (• stato rimandato 

AUDITORIO GONFALONI! 

1,lineili c martedì ..ile Ut,tal 
cancello dii sljuartetto 
Bralims a PN Masi. 1. Su¬ 
gi ati M C creerà. M Senno 
.Musiche ili .Mendcls-olm e 
Hralims 

CASTRI. S. ANGIOLO 

Domani alle 17 concerto del 
Duo pianistico Valentino Di 
Molla e Ornella Grassi. Mu¬ 
siche ili M Clementi. A. 
Arewsky. R Martini. \V A. 
Mozart. C Salnt-Snens 
NUOVA CONSONANZA (Aula 
Magna Scuola Germanica • 
V. Savoia, 11) 

Domani alle 21. là — P.asi- 
lica S Francesca Romana — 
concerto dell'org. mista Karl- 
Krik Wolm Musiche di Li- 
geti. lianibracus. Mupsotti. 
Nilsson. Morthcnson Ingres¬ 
so libero 


TEATRI 


ABACO (I.ungolevere Meliini 
ttt 4 - Tel. 3Kt2‘» 15) 
z\!le Ul.tiO : • Il barone di 

Mmichausrn » un tempo di 
Mario Ricci produzione G S.T. 
«Olà » 

ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Riuri, 81 • Tel. 65U8711) 

Alle 21,15 Franco Molò con : 
a Molte voci Intorno ad Ore¬ 
ste » di F. Molò novità asso¬ 
luta con Troschel. Tommaseo. 
Bongiomo. Allegrine Hemabei 
Guidi. Sancbes Natoli Hcgiu 
autore 

AL SACCO (V. G. Sacchi, 3) 

Prossima apertura con c C’er.» 
un cerone - cabaret fra 11 si 
e M no • di Sandro Svalduz 
Pren ài:»2..74 

BORGO S SPIRITO 

Oggi e domani ..Ile ore ic.tìo 
la C ia I) Origlia-Palnu pre¬ 
senta « Cassandra • in 2 tem¬ 
pi di Ignazio Meo Prezzi 
familiari 

CENTOUNO (V. Euclide Tur- 
ha, 26) 

/Vile 21.30 Cla teatrale Al¬ 
fred Jarry presento • Faust • 
da Marlovve di Mario e Maria 
Luisa Mantella. 

CENTRALE (Tel. 687.270) 

Alle 21.15 C la del Porcospino 
n 2 presenta : « Commedia 

ripugnante di una madre • 
regi ! M irio MlsGroli ron G. 
Bardici. P- Bon-icvlli, V. 
Chiarini. F Gulà. 

DEI SATIRI (Te). 5G12U1) 

.Alle 17.15 fóndi. <■ 2t.i5 ulti¬ 
ma s,-ramami la C i.a del Ma¬ 
linteso con BaX. Bell.-i, Bjs- 
so!;::n. Rizzoli in • Intimità * 
porle chiuse • di Jean Paui 
Sartre Regia RoRrati. 

DE’ SERVI (Tel. 674.711) 

Bum di alle 21.15 la C la Fran¬ 
co Arr.hrr.glml In « Duecen¬ 
tomila e uno» di Salvato 
Cappi Ih con De Mer.rk. Al¬ 
tieri. Ferretto. Gerliru. Fio¬ 
rir.: ini. Buine. Lunardim, 
Ar.gehnl. Ht-gia F. Ambro- 
glmi 

DI VIA STAMIRA 55 (Tclrfo- 
no 425.109) 

Alle ;3 r. 2 ..SO * Una sera ron 
Anton Cerhov» sei re- r (■•'- 
st ;:r.i Arge’.o ".vvv.i Azio¬ 
ni Tremate Marco R. r-.izi Rr - 
già Giancarlo S'-p.- 
ELISEO tTel. 462.144) 

Alte 17 farmi e 2t la ms*. pre¬ 
ferita !a C ia T:< ri. LojO'hi*-. 
lì.•r.ag ira cr.r. t 1^1 colpa e 
drl giardino » di Ekiwar.l Al- 
be.- 

FII.MSTLDIO *70 (Via Orti 
ù’AIibert 1-C - Tel. 650.4&4) 

.Atte :-,.'-O-2r>-' , 0-22.'0 * l a ter¬ 
ra • (làO-'i di Dovzep.ko (V O ) 

FOLKSTUDIO 

Alte 22 Go-spel di Thrrmór 
il folk r : ss.» ci.n \'ì,,d:m.r. il 
fv'm it ih-.r.i- di Emvr.aelr. 

GIARDINO DEI SUPPLIZI 
A De 22,?0 • Chi cere» droga . 
.li Luci ór. a Cirri con Grvste 
Lior.etta .Mi'lcf.e di L-.r.zi 

GOLDONI (Tel. 561.156) 

Oggi a ite :,.yj •petuicot > 
la'e « Altre nel parte 
detle mera» Igne ». • N.inten¬ 

se . d: t-t.G1 L-ar sorp:.- 
e p rrrr.i At’-- 2 ' .“'A r u r. 
ti-r.v rrc.ta «The G!.\s, Me- 
n»grie - di ler.r.t-sve Wi.- 

11.1 IT ^ 

INTERNATIONAL HOUSE 
THEATRE CLUB (Via Mar¬ 
cherà. 22) 

Alte If e 22 Teatro Moderno 
C.ó 5 *iro ir. • ài parva licer » 
rii Cesare- Pavese e « Caino » 
di F Venturini cor. T He'.ar¬ 
ra, V Cipolla. G. Mar.ru :. 
V. Pi-thgra. P. Paob.ra occr.e 
Arch riletti 

LA FEDE 

Alle_ • L'Imperatore della 

Cina • di Kibrrr.-r.t - De<?ai- 
gr.es cor» M Kustermnnn. M 
P.erotti. A Perlir.i. M Di 
Marca A tradii. 5! Fed le. 
A P.ilrrderi Regia G Nar.ni 
Sconto del 50^5 ai letton rìel- 
l'L'nttA 

NUOVO DELLE MUSE (Tele- 
fono 862.948) 

Allò 21.30 Paolo Poli con il 
nuovo spettacolo «Carolina 
Invernalo • di Paolo Poli e 
Ida ftnbons Allestimento • 
Regi» Poli. 


La tlfla eh e appaiono ac¬ 
canto al titoli del film 
corrlipondono all» »e- 
guentò claif lflcazlon» per 
generi: 

A = Acveuturoio 
C =: Comico 
DA = Disegno animato 
DO =: Documentarlo 
DB = Drammatico 
O Giallo 
M ic Musicala 
S n Sentimento!» 

SA =: Satirico 

SM = Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sul film 
viene espresso nel modo 
seguente: 

4 + 44+ = eccellono!» 
+444 ottimo 
44+ zz buono 

44 = discreto 

4 c; mediocre 

V M IS o vietato al mi. 

norl di 18 anni 


NINO DE TOLLIS (Viti della 
Puglia, 32 - S. Maria in Fru¬ 
sto vere) 

Alle 21.30 C la <( I Folli - dir. 
N e Tollis in -li cimo A • 
azione teatrale ih A.li luuo 
Ben NotilA a-solut.l con Fag¬ 
gi. Reggente. Solali. Il nl.nu 

PANTHEON - MARIONE'ITE 
DI MARIA A(CE1TEUL\ 
(Via Boato Angoboo 12 ■ 
Tot. 812.251 ) 

Domani alle lé."0 le in.nionet- 
le ili Maria Aiveltella .-oii 
« l'olliellio • dalia iiiii'i.'ale di 
le..io e Mi uno A. eet t eli a 
Regia aiuoli 

PARiOLl ( IVI. 8111.521) 

Alle 17.15 fallili e 2 ' 15 . 11 
e.nalli» a sapore . eoa 1 ,ei- 
relta M.isteio e Aldo Giut- 
ti e Due tem|>i di Mai ill.-i e 
Gii-dv. Regia Danieli' Danza 
Siene laici.) l.neentini .Mu- 
sielif Gigi Cieelielleio 

PUl-’F (Tel. 5810721) 

/Vile 22.30 « Metti lina sera ... 
a| 21-21 ■ con Lamio Fiorini. 
Emi Eoo. Roil Licary, Gian¬ 
franco D'Angelo e Tommv Fo¬ 
lklori 

QUIRINO (Tel. 675.485) 

Alle 21.15 C ia De Lullo. 
Fnlk, Valli, Albani in « I.'ami¬ 
ca delle mogli • ili L Pii mi¬ 
dollo con G I.a/z.irlnl. M 
Vnldòmnrin. Regia Giorgio 
I>o Lullo. Scene e costumi P 
L. Pizzi. 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.095) 

.Alle 17 famil. e 2! la C ia La 
Giostra presenta « 11 cimite¬ 
ro delle automobili » ili Ar- 
r.ibnl. Regia Maria-Ilo Baldi 

ROSSINI (Tel. 652.770) 

.Alile 21.15 prima XX stagio¬ 
ne di Checco e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei ne : 
t I mici cari burattini • suc¬ 
cesso comico di Virgilio Fai¬ 
ni Regia C Durante. 

SISTINA (Tel. 485.480) 

.Alle oro 21.15 Gino Bra- 
micrl e Miiva nella com¬ 
media musicale di C-arinei o 
Gmvannini « Angeli In ban¬ 
diera ■ scritta con Baia Fia- 
stii Musiche B ('anfora 
Goreogr G Blindi Scene e 
eost È Job con ,1 R Dan¬ 
do!.» T Ucci S IVAscimt i 

TEATRO PER RAG V/.7.I NUO¬ 
VO MONDO AL KANGKNE. 
SIO (Via Poligoni 1 • Tele¬ 
fono 115.173) 

Alle 15.3(e « Quattro per la 

strada • ili R Gal ve. 

TEATRO SANGKNESIO 

Alle :::.:;(» la Cia d.UAUo 
pr. seni ì la novità « M vento 
e I giorni • di Alfredo Bai¬ 
ci ucci (Fri n 5'.■•573) 


VARIETÀ' 


AMBRA JO VI NELLI (Telefo¬ 
no 730-3316) 

Sono Sarlana 11 vostro bec¬ 
chino. con J Cràirko A + e 
rivista Tmn.is 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 162.153) 

La battaglia della Neretta, 
(oli F .'.o:u DII 4 + 

Al.t.VONE 

fu esercii.i di 5 uomini, con 

N ('..: telo.io-, o A 4 

ALFIERI (lei. 290.251) 

l i i idt-rn Mlllir Kld. con R 
F.l.do IMI 4 + 

AMERICA (Tel. 586.168) 

I lunghi giorni delle aquile, 
CO 11 i. ( » I re.*■ r Itil 4 

ANTARKS (Tel. 8902)47) 

Qu.-i temerari sulle loro paz¬ 
ze scatenate scalcinate car¬ 
riole. i o:. T Th'.m .5 C + 

APPIO (Tel. 779.638) 

telimi sui> ruoli ..,n M pol¬ 

li-: V.M tf.i Hit <-44 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
111 »- v .ihoiiti.in of rtialllni 
ARI STO N (Tel. 353-230) 

Amore mio aiutami, con A. 

so: 1! s 4 

ARLECCHINO (Tel. 1f8.651) 

Orto certissimo anzi pro¬ 
babile con G Cardinale 

'V.M tti s *4 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

Un colpo alUlallana. con M 
C.A + 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

I n .seredo di 5 uomini, con 

■- Ua-tctr.uc-va A 4 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

I-i battaglia d'Inghlltrrra. 
r r >u.*Tnrd DII 4 

BALDUINA (Tel. 147-592) 

II duo piu srlotr del West. 

1 . • ’ (. c r.cr C 44 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

I .» radica degli dei con I. 
; - - - ..... (ll! 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

r. cri\ elio c n J P iVe.morda 

r ♦♦ 

BRWCACCIO (Tel. 735.255) 

II cera elio <-cr. .1 P Hetrr.or.ilo 

C 44 

CAPITOL (Tel. 393J280) 

M californiano, r-r.n C P.ror.- 

A + 

GAPRANICA (Tel. 672.465) 

It leone d marmo, cor. K 

}'. r G.- r -. j>r 

CAPR4NICHETTA (T.672.465) 

pmi r. e in - ari.a hi II 

CINEST \R (Tel 7K9.242) 

Il nonno surgelato, con 1 ,. 
!;•• F"-e« C + 

con DI RIENZO (T2VS0584) 

1 ! reraelk» con J P P.e'.rr.orvio 

r ♦ + 

Ct)R<0 (Tel. 67-51.691) 

Afre.» segrr'.a 

■- M DO ♦♦ 

DUE \I.I ORI (Tel. 271.207) 

li cervello ron .7 p Be.narralo 

«' ♦♦ 

EDEN (Tel. 380.188) 

7-1. orna del patere, con 

V MDR 44 + 

EMB4SST (Tel. 870.245) 

I-» pazza di Challlot. ron K. 
I*r r y-:m DR + 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Il giovine normale, con L 
frdi.TMi IV M tt» SA 4 
ET RCINE (Piana Italia 6 • 
EUR - Tel 591.0986) 

Il cervello con .7 P ■■etmor.da 

C ♦ + 

EITtOPA (Tel 865 736) 

Atr ca segreta 

G'M 'b DO 44 

FTAMM4 (Tel 471 100) 

Unsi a n ]re rosi perversa con 

C P ike- l \'M l.b 6 4 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 

Vldn'eht Covv Bov 

GALLERIA (Tel. 673267) 

Un» su 13. con V. Ga«*man 

C 44 

GARDEN (Tel. 582.848) 

I-a haitaglla d’Inghilterra con 
T. Staffr>r«i DR 4 


GIARDINO (Tel. 894.946) 

I_i battaglia d liignilten.i, con 
t. Stalloni tilt + 

GOLDi/N (Tel. 755.UU2) 

Sllvtstro c Gonz.dts dente 
per dente 

lluLlD.Ai. (Largo Benedetto 
Mar celio ■ lei. 858.120) 

se ... (il .../, culi i).. ,ut. Uu- 
\scti \ ^ Ai lo; L>H ♦ 

1MPERIALC1NE N. i (Tele- 
tono 086.745) 
l a tuia unite con Maud 

(pillila) 

IMPERI ALCI NE N. 2 (Tele- 
tono 074.081) 
l-i mia notte con .Alami 

I pi ima) 

Rial, 

telimi satvncou, con M. Pot¬ 
ici ( V M la) DII ♦ 4 4 

[MAESTOSO (Tel. 7S0.US0) 

II icone ,1 inveirò, , mi k. 

I li-pbui n li K 4 4 

MAJEsnc (Tel. 0Ì4.U08) 

sui/.i sa|ieie menu ili un, con 
P t'itagoiu (V.M H» (ì 44 
MA/./INI (Tel. 151.912) 

La battaglia d liiglidici i a. con 
K klaiiord DII 4 

MEFRU DRIVE IN (Telefo- 
no 09.90.211) 

.Vincila ii glande, con I). 
iicmmings 1)K 44 

METROPOLITAN (T. 089.U)0) 
Nell anno del Slgnoie, con tv 
M.iulictli Hit 44 

MIGNON (Tei. 809.491) 

L’uomo ili Kiev, con A Ratea 
l VM !;i » l)lt 4 
MODERNO (Tel. -lliU2.’S3) 

l’arinlMmis, con K Kiicla 

(V.M t.n DII 4 
MODERNO SALE1TA (Tele¬ 
fono 400-285) 

I r v a 1111 " amicizie, con M 
Ogicl ( V.M 1 » s 4 

NEW VORK (Tei. 780.271) 

l eeldeio VV lille Kut. «cu 11 
HI.do- Hit 44 

OLIMPICO (Te). 102.015) 

Dove vai tutta nuda, con M 
G. Muevs-ll.i (V M 1 !) S 4 
PALAZZO ( lei 49.56.011) 

Una su 1,1, con V GasMnan 

PARIS (Tel. 754.108) 

I lunghi glorili delle ni|iille, 

esin L Olivier DII 4 

PASQUINO (Tel. 501022) 
VVluiilng un english) 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

II gallo tuo gli stivali IIA 4 

QUIRINALE (Tel. 462.658) 
Itapporto a (inauro, con A 
A inu e (VM 11) DII 4 

QU IR INETTA (Tel. 070.012) 
Mallaut ò severamenie proi¬ 
bito servirsi del la toilette du¬ 
rante le fermate, eon S Dio¬ 
nisio (VM- 1-1) SA 4 

RADIO CITY (Tel. 461.101) 

Plav Girl, eon l. Palazzi 

(V.M IH) G 4 

REALE (Tel. 5802214) 

Ueeklero AAillie Kld. con K 
Biiikf tm 44 

REX (Tel. 864.165) 

Il nonno surgelalo, con I,. Do 
Funes C 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Ucciderò AVIUic lvid. eoa It. 
P.l.ike DII 44 

RIVOLI (Tel. 460.881) 

U 11 uomo ila marciapiede con 
It Motlm.m (A’.M H!) I)lt 444 
EOUGK ET NOIR (T. 861 105) 
Inl.in/tu. vocazione e pillilo 
esperienze di Giacomo Casa¬ 
nova veiie/iano. con I. WI 11 - 
tmg I A’M 11) S 44 

ROVAI. (Tel. 770.519) 

(tool disperati . ho puzzano (Il 
sudino o ili morii- con It Mor¬ 
gui no A 4 

KOXY (Tel. K70.5U1) 

'Ioni o lorrv nielli mi formag¬ 
gino .1 cena l).A 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 6791439) 

Il some dell'uomo, con M. 

Margini 1 (A’M M) l)K 44 4 

SAVOIA (Tel. 865.021) 

11 lenito d'inverno, con K 

Hcphtirn DII 44 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

I due Invincibili, con R Hud¬ 
son A 4 

SUPERCINHMA (Tel. 485.498) 
Certo, certissimo anzi ... pro¬ 
babile. con G Cardinale 

( VM II) S 44 

TIITANV (Via A. De Prctis - 
Tel. 162.190) 

Africa segreta 

(V.M Mi DO >4 

TREVI (Tel. 089.619) 

rollini Satvrkiin o.,n M Pot¬ 
ter I V.M ! O DII 444 

TRIOMPHE (Tel. 898.0909) 

I lunghi giorni (ielle aquile, 

con I, Olivier Itlt 4 

UNI VERSAI. 

II californiano, con C. Bran¬ 
coli A 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

M leone d’inverno, ron K 
Depilimi tilt 44 

Seconde visioni 

ACM I A: Uccidete lolinnv !liu- 
go. con li H.ib> v A 4 

ADItl ACINI.: I predoni della 
sleppa A 4 

A t'It I ( A Ben llur. c,. : . C 
Me- i n SAI 4 4 

AIItONC: I due Invinubill. 

con R Hudson A 4 

ALAtsKA: Dai nemici mi guar¬ 
do lo, ron C" Nou'lr.v n -d 

A 4 

AFBA: Buona sera signora 
(ampli,-11. cui. <» I.o'tmri- 
g:d. S 4 

AI.GL’ A’Iagglo al entro della 
terra. <■•••• J M.is.n A 44 
AMIIAM IATOIII Bora Bora. 

, ni, G P.r 1 V.M le. 1 S 4 
.AMBII A KiAIVfLI.U sono Sac¬ 
rano Il vostro becchino. ( o-i 
.7 G.r. ko A 4 > rai.-'.i 
AND NI - /ore, A 4 

. APULI. D II dito nella piaga 
... -, u- | ; :o«k 1 Itlt 4 

\QI II. % Kr. 1 k. 1 t 0.1 esi di Gio¬ 
va. r- -, M Sei.. I! A 4 

ARALDO Chi amiro re Sa- 
ba:.a hai rhlu«o' con I. Va:: 
Gl- • f A ♦ 

ARGO II commissario Pepe. 

c o o 1 Og-, .ZZI SA 44 

ARDI.- II commissario Pepe. 

or:, 7'. To<*na 7 zi SA 44 

ASTIMI Unteli (asside, con P 
NV-'-r.--. DR 4 4 

AUOfSTI’S- la donna scarlat¬ 
ta < :i M Vitti SA 44 
AUnri.lt> Per amore per ma¬ 
gio. co- G Morirdi M 4 4 

A URI O’ Z - I.'orgia del potere 
r e. V :d DR 444 

.AURORA- l-i forra può atten¬ 
dere ■ •--. 3 A 44 

AUSONIA- Metti, uni sera a 
ceni. Con F PMkà-i 

(V.M 7-li DR a. 4 
AAORJO Krakatoa rst di fila¬ 
va . M Sche’! A 4 

mi sito Ihi ani-rn r> 'ar¬ 
iani hai chiuso, con I. V.--~ 
U : er f A 4 

BOITo H dito piu vrlnrr de! 

AAesi c-^ T G. tu'. - (’ A». 

BKA'D.’ I 1 Che non volevano 
morire, con (7 K -Hob'igid 0 

S 4 

11R1STul." f \ 0 d 11 s c *i A R.'. c 

A 4 

nROADW’AY’ Una ragazza 
piuttosto complicata, rn C 
Sp - -,k (VM M' DR 4 

r.AI.IFORVl A- 1 -a hiftagll a 
d Inghilterra, con F S* scorri 
DR 4 

CASSIO- Il m’tr'mnnlo pubi- 
to c-r. G 5- s’1 S 4 

C ASTRI to- Sera 3 no r.-u 
C et -n• ar 1 ‘ V'* Iti « A 4 

n onio- |1 rnmm ssar'o Pene 
con U Tograzzi «A *4 
fOt.oR APO- A’edo rnicin, e-m 
N" Manfredi C 4 

COI.OSSFO- A'edn nudo, con 
N Manfredi C 4 

COR Al.f.O: GII eredi di King 
Kong A 4 

CnrSTAT.I.O: I/afcangelo. con 
V G a ««ma ti c 4 

DFI.LC MIMOSE: A’Itt» segreta 
di una diciottenne, con M 
Biscanti (A“M 7S) S 4 


conlrocanale 


FILMSTUDIO 70 

Vln degli Orli d'Allberl, 1-c 
(Vin Lungara) * lei. 650.464 
Ore 18,30 - 20,30 - 22,30 

LA TERRA 

di A. DOVZENKO (Urss, 1930) 

taiwwriwrir 1 BmamaMarnsS 

1)1.1, A AS( 1.1 LO: l 11 1 scruto 
di a uomini, ,-ou X ( .i- u 1 - 
:o..i\ a -A 4 

DI A.M A\ I l . l.a donna sfai 1.0 
la. con M Ami SA 44 
DIANA: la baiiaglia d'Digml- 
tciia, coti 1- .'talloni DII 4 
DORI A: ll.-n llur. con G Ih - 
Mcn SAI 44 

I DI I \\ I Iss 1 donni- del pia¬ 
neta pi i-tstoi li o, cii.i \A Go¬ 
re' A 4 

1.SPI.RI A: /. - l. oigia del po¬ 
tere, con V Moni,cui 

DII 444 

t'SIM Ito- 1.‘nonio v ciinto pt 1 
uccidi le, con 1! V. \ i. 1 A 4 
FAUNI M : ( na suU'nltia. con 

•I boio! 1 A’.M hi) G 4 

GII LIO ('l'SAUL: Iti- conlrn 
unti, con 1 ' mimi - 1 444 

IIAItl.IM: 11 miiincnio di uc- 
i idei c. con ( i Milton A 4 
HOLLYWOOD: .Alitine ragazze 
lo fanno, con H .Intinse:, 

IMPURO: Ben llur. con G Me¬ 
stoli SAI 44 

INDINO; Quel temetaii siili,■ 
Imo pozze scatenate scotti¬ 
noti 1 carriole, con f T Ilota a. 

»' 4 

JOl I.Y: Uhi amico c'ò Sabato 
hai chiuso, coti 1. A’.m l’Io, I 

A 4 

■IONIO: L’urlo ilei giganti, con 
,1 Poi,Ilice Hit 4 

LI IH UN: I cannoni ili San Se¬ 
basti.m, con A lamini .A 4 
i.l \oit: l 11 rscrciin di A uo¬ 
mini. con N Costelnuovo 

A 4 

M ADISON: Ben llur, coti C 

Mcst-tó SM 44 

MASSIMO: Un esercito di ;. 
uomini, 1 mi N Gastidmiovo 

A 4 

NBA'AD A: Ito.semarv’s Il.aliv, 
con M Fóri o\v 

(VM H) DR 44 

N'IAG.AUA: L'arcangelo, con V 
G.is<m.in (' 4 

NUOA'O- Uhi amico c'ò Saltata 
bai chiuso, con L. \';m Glccf 
A 4 

NUOVO OLIMPIA: I.:i congiu¬ 
ra del Boiardi, di Hisenstein 

DR 44444 

PALI. A DI l'M : Le avventure di 
Ulisse 

PI. ANu r Alilo: Indianapolis 
IMtUNi:S I u- l iti amil o c'ò Sa- 
hat.i bai elilii-ai, con L A'.m 
Clccf A 4 

PIUMA PORTA: Tre contro 
tutti, con F Sin.tira A 444 
PRINCIPI;: Uh esercito ili è 
uomini, con N Cast,-Innovo 

A 4 

RI.NO: Tar 7 an e ll granile 
Home A 4 

RIALTO' L'arc.ingelo. con A’ 
Gas«mmi I)lt 44 

SPI.UNDII): I vichinghi, con 
T Giliris A 4 

TlltRUNO: Sono Sanami il vo¬ 
stro herrhlno. con J Garbo 

A 4 

TRI ANON': Che none ragazzi. 

con P Coree S 4 

TI SUOLO- 11 glorilo pio lungo 
<-• 01 .1 AA’ ,„■ DI! 44 

VI l'S| • AV .li 1 1 isilev • II libre 
della giungla DA 4 

Al Itlt ANO Itoteli tassai v , con 

P N. \\ in,in DII 44 

A’OI I I UNO I 11 I unico e’e 
S iltat 1 hai chiuso, t on 1 

A’.m (’!•-, f A 4 

Terze visioni 

Molte A I \ ITNOf ( MIO Rio 
si iranno 1 nostri eroi..’.’ c.m 
A Stilili U ^ 

DUI l'ICCOI.I : ( artool attlni.iti 
e Riilolfni 

IIUI.I.K RONDINI: Scialino, 
con A (.'cloni.tuo 

(A’.M li) SA 4 
UI.DOK ADI», t t■ ni1 11 i il .illlì.iii 
Dt. con .1 W.tv T.e A 4 

FARO: II monaco di Monzl, 
con Titto (’ 4 

FOLGOItU: Pi.mimi KspresSj 
con G Hai iv A 4 

NoVOCISI.: 1 complrs‘1, c<m 
N. Manfredi (' 44 

UDI’llS’ 1.1 Cisco, cm, AV M, r- 
):•”- A 4 

Olili N I 1 - Agente ISI opera¬ 
zione uranio, culi T. Abh-r 

G 4 

PI A TINO- Ghm-o 
P RI Al A ATT: A - Ala col velilo. 

con (’ (àlide Dlt 4 

PUCCINI: Sew llabv. con B 

.sk.iv (A’.m‘;:d s 4 

ID'GD.IA* Duo volto Giuda. 

fiin A Saltato A 4 

SAI. A I ’M IIKIITO ’ Il verde pia 
to dell’amoro. i-oti J G Ilionttr 
(VM pi) DR 444 

Sale parrocchiali 

HKU,\UMI\’ 0 : I,atta reo ihl 
io.m hotuharclhri 
HI.I.LF, Alni: rriif-reiunla 

DA 4 

(’OI.OAIBO- f;r( ole contro Mil¬ 
itili SM 4 

COl.t Alili S: Attila, con A 
l.mmn SM 4 

DULI.U PROVINCIE: Il dottor 
/.Mago, con O Slinif DR 4 
DI.GLI SCI PIONI : I \ i.lggi di 
Gnlliver. con K Mòti In -.vi 
A 4 

DON MOSTO: Zingar-U con B 

Subì S 4 

DUI. .ALA TULLI.: Cartoni .mi¬ 
mati 

I.ItlTItl’A: Calma ragazze oggi 
mi sposo, cm L Me Ehm' 

( ♦ 

f t ( LIDI ’ I berretti verdi 
FARNESINA: II prinrip- di 
Donogai. con {’. E,., rv 

\ 4 

GIO\- TRA ST E A’I It E ’ Sllda ne¬ 
gli abissi, co:. .7 1)7! 4 

Filli A- /uni zum rum co: I 
T-v S 4 . 

MONTE OPPIO: Il gi..rmi del¬ 
la rivetta, con r‘. 

DR 44 

MONTI ZFIIIO- la noffr (Iri- 
I .ts^intn. ni'! f. J\-cV 

l»R ♦ 

NOMINTWO: Il rilorm» ri» i 
magnifici T. V r’-vr.r/'- 

\ ♦♦ 

OniONT: Milite. c< r. «T \- - 
s M 4 . 

PWrir o II pailrr f!) farrij’'' 
< '•: ' <■-.*,«• s a a 

RIPONI)- ( ittv nuv Pane han • 
c r r H Vàn T K'r/ S\ 44 
SACRO rroKF : ,\ppunTarr.*n- 
to vftttn 11 lopo. «'.>1 H y 

sm \ s >\tt n.tnd.»- 

Irrn T v ’ 11 »• * \ 4 

^ \\*f RIO .|rs.N\ urr*i1r 

*>1 ''■'OKI \ \ \ : I! f.if'npirdo 

.-A »> f - -, e' ' « • ^ M. + 4 

SORCI V fi : | fr** frnTiifùm 

M * 

TIZI \ mer.i\ici*M\r a\- 

\cptnrp fli siniRad tl man 

fi.C" \ 4 . 

TR \s PON TI V \ Spi palimi..Ir 
p.'r mi r.irojnf 
TP \ **Tl VKRi ; 1Pnrti»'rrn rr**. 

.7 A 4 

T RION f' A 1 r- Tarzan e il tiglio 
della giungla, ron M H-n-v 

\ 4 

TINFMA TIIE TON'CF.DONO 
noci I.A RIDUZIONE FN\f- 
AGIS - ARTI : Cassio. Nuovo 
I Olvmpta Pasqirnn Planetario. 
Prima Porta. Roma Tiziano 
Tureolo TEATRI Riduzioni el 
informazioni ai vari Iiottrghinl 


ASCA ASSICURAZIONI 

ronvenzionata organlrzario 
ai democratiche cor. tariffe 
RC Auto eccezionali CERCA 
PRODUTTORI Roma • Pro 
/incia. Telefonare ore uff! 
ciò 487.936 • 487.872. 


(’( >\TI\T!T V I)! TV 7 - La 
’i'iifd .'•cric di '1Y-7 (curala da 
Furilo Itanl. che è succeduto 
a Prniidu Gmrdan:. dopo ace¬ 
ri' peraltro colUiborut■> con lui 
per anni) ci pare stia (limo 
sitando di saper uumtencre i! 
livello ragoi'into ila! ‘n-ttimana!' 1 
nelle scorse staqio'ii. Anche il 
terzo numero, eonie ma i due 
precetti idi. c ''afa cario. C’vu 
cr c inieressiri'e: po'envco. 
anche se con cau'ela. i! servi¬ 
zio di Canee-ìda c dilla Ca irai 
gher sntrintlui'nza: serrato e 
non Ctpv.v co il i>ezzn di Cre¬ 
scenti e Panchetti s’dle t ò'zf fo - 
città » e si.i movimenti deo’i 
abitar pi ilei mori quart-eri: 
umanamente partecipe ia cor- 
r'spoinhmza di Sergio Ih’ bau 
tis sulla lotta dei braccianti 
messicani i’: Cahforiva : non 
gratuiti t servizi sul gruppo tm- 
puMC» riti delit'o di Pel W (un¬ 
tori ( iiiicrmi T’i c Mtiicci) e '■i 
merco’o didle opere dai te 
( Mretlo). 

TY dunque, continuo id es¬ 
seri- .1 fin,’ al!'occhietto della 
PAI l’V : ipu-.'a t'’ Iti 'ita torca, 
c.a ipim-hi <■ anche la m .a de- 
lolc"t. I-: un temi') c auc .! 
i.os'u). nel (piai e /a rcaìf.i m 
sviluppa impi tunsa melile a : 
irò 1 !, un si i>resc.tano a’ht co- 
scieirii d. He masse con uni 
ei-'dei i.-.j c eon un’urgenza sciti- 
I re m.ore. limitiirsi a mante¬ 
ner, mi booti hi ■ Ho. )■•<!’• 'i a-, 
do ah a'-’ cianici,': che acca,! ) 
un. idadt p’i-'t anche mi'tare 
a'hi ‘■eleroticciicionc. Facevamo 
propri) anc-tii consulcr iz’onc 
alerò’,’ s,-”’ninnr *-i a K-’'. 
arei pel corso d, l Fil¬ 


mo c, ■ 


Co!!-, a' 


r?’ 


(iriiig.’Miii re 
oa seri ici del 


set'- ni-r-.a!,- l’io 1 '', mi a"ro’:’a 


t> poi e 
rii mt’-’i c 
pre nelto 


I q't rn!;.'. a (Meni 
[tei 'ino ri* (a 


'.VW) riod' 


U'. seni 
; al ter- 


ma-’ioni r ; ;)e‘':'" fino olla mo¬ 
no’mia: e poi.' Si j. tre» fare 
aanpre come se "i ricomincia>- 
;c dgerapo, ci ‘i può -cmnrn 
limitare a descrivere, cercando 
impossibili equilibri ’ 

Tipico il c-iso di-W'iichie .‘a 
di Fresanti e l’.n sul’-’ 

i --o"r>città ». t[ nroliore di 
pii"') numi rat a:, r he qui. una 
correi' i descrizione, ma non 
un'io,al-a. t. m vi ! o up- 

pro] indirne',!'). ■oprg , i’i , 'o non 
un co’.lcg. me 1 ’o reale con i 
moli e ()'. oh-ct’pr j (teli’ lo'te 
in corso. S'a calteli: che ogn: 
ta’-'.o coni; ir.vino crani sir.l- 
!i parole '.'ori :c ■ - re: 

precis-, < i Padroni •>. Fro'd’o . i: 
ma. ne! m r 1 ’!? o. ipc- le er ino 
« tc ' mn'cnnze > o al ma - n ) 
•i ito' unici.!'. » no: jc./di di jxar- 
'en:a per un d-p-iir o capar-' d: 
mc-dere sud -1 ria'': .Va'are! 
mente, lo sapo-.i.n-". t ti,;,--' ai 
’I'V-T a m sono tanto io-i ;e’!a\. 
delirano p.uttodo dai cn/l’in 
• n mi neces.-grio.meito .st "co 
i tu r, ri» : ! iri’Uizo'nc 

fornati da TY 7, per quanto cor¬ 
rei! i. !>er li.,coi'.,, oi-citati tu 
;,■»"! vi'ali. ter quanto ncc i d 
dati, non a tione ma: come un 
aut,-ut-co ,-!i unico’,) di cono- 
sceiiza. rii di ani.mone 

d-Ha ica'.'i. he! ,--rnp!e,-.o (t 
.1 i,-asce sei’”,r- 1 per t ssere di 
re': i a ri-":o !rar ’ tge' 1 ! 1 qnan 

:h> ha i! tre rieri i de ni, ■..” 1 . 
•hi' mito ''incede ■; uu ''u-so 
eo- '■•oc) "e ut -e / V’ ?» 

-,-rincarai s, mi re nuni e n '.ture 
Qne .sono i la-li’ -r ih 

che la ctc.s-e dominar.’’ p oue 
nil’i>'p>n'u::‘i>n, : via ! ‘r qui 
s’o. T\' 7 mentre l,a V isp-”tc 
■ li -ca co’-' ad i r !! »'i io 

c't- dei p-nnra'nvv v.Vt’Mitif. 
as,)■!,-(■. ,-pesoi, .-,(>!,> una fun 
rione di ihhi. 


C J- 


televisione 1° canale 


9.30 LEZIONI 

Inglese, osservazioni scientifiche, storia, lotteralura stra¬ 
niera, sloria dell'arte 

12.30 ANTOLOGIA DI SAPERE 
L'opera ieri e oggi. 3. puntala 

13,00 OGGI LE COMICHE 

13.30 TELEGIORNALE 

15,00 REPLICA DELLE LEZIONI DEL MATTINO 
17,00 IL PAESE DI GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE, Estrazioni nel Lotto 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
Chissà chi lo sa? 

18.45 SAPERE 

Profili dì protagonisti: Roberto Koch 
19,10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

19,50 TELEGIORNALE SPORT, Cronache del lavoro C doll'eco- 
nomia 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 CANZONISSIMA 1969 

Siamo alla terza seleziono che precede la finale 

22.30 LA MOGLIE PARIGINA 

Serie di telefilm francesi Inlerprelnll da Mlchelln Presle 
o Daniel Golìi) 

23,00 TELEGIORNALE 

televisione 2° canale 

18.30 CORSO DI TEDESCO 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 LE AVVENTURE DI SIMON TEMPLAR 
Serie di telefilm inglesi di spionaggio 
22,05 IL CONTE DI MONTECRISTO 

Si replica la quinta puntata del leleroninnzo di Ednto 
Fenoglio 

programmi della radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 12, 
13, 15, 17, 20, 23; 8.30: Le canzo¬ 
ni del mallino; 9,06: Musica e 
immagini; 9,30: Ciak; 10.05: Li» 
Radio per le Scuole; 10,35: Le 
ore della musica; 11,15: Dove 
andare; 12,36: Lettere aperte; 
12,53: Giorno per giorno; 13,15: 
Ponte radio; 14,40: Radiolelefor- 
funa 1970; 14,43: Zibaldone ll-l- 
linno; 15,45: 5chermo musicale; 
16: Tra le note; 16,30: Inconlri 
con la scienza; 16,40: Incontro 
Romn-Londra; 17,10: II mito del 
tenore; 18: Gran varietà; 19,30: 
Luna park: 20,20: II girasket- 
ches, 21: Conversarioni musica¬ 
li; 22.10: Dicono di lui; 22,20: 
Compositori italiani contempora¬ 
nei; 23: Lettere sul pentagram¬ 
ma. 

SECONDO 

Giornale radio: ere 6,30, 7,30, 

8.30, ?,30, 10.30, 11,30, 12,15, 

13.30, 14,30, 15,30, 16,30, 17,30, 

18.30, 19,30, 22, 24; 8,40: Signori 

l'orchestra; 9.05: Come e per¬ 
ché; 9,15: Romantica; 9,40: 
Chiamale Roma 3131; 10,40: 


Batto quall.-o; 13: Bcnlornala 
Rila; 13,35- Ornella per vol; 
14; Canzonisslma 1960; 14,05: 

Juke-box; 14,45: Angolo musica¬ 
le; 15: Relax a 45 giri; 15,15: 
Il personaggio del pomeriggio: 
Ermanno Olmi; 15,18: Direttore 
Karl Rlstenpart; 16: Pomeridia¬ 
na; 17,40: Radloteleforiuna 1970; 
17,43: Bandiera gialla; 18,35: 
Aperitivo In musica: 19: Serio 
ma non troppo; 20 01: La Certo¬ 
sa di Parma, di Stendhal; 20.50' 
Italia che lavora; 21 - Canzonis 
sima 1969; 23 : Cronache del 

Mezzogiorno; 23,10: Chiara fon¬ 
tana; 23,30: Musica leggera. 

TERZO 

Ore 10: Concerto di apertura. 
11,10: Musiche di balletto; 11.55- 
F. Poulenc; 12.20: Piccolo mon 
do musicale; 13: Intermezzo; 
14.05: Il principe Igor, di Ale¬ 
xander Borodin; 17,40: Jazz 
18: Notizie del terzo; 18,15: Ci¬ 
fre alla mano; 18,30: Musica 
leggera; 18,45: La grande pia- 
tea. 
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PAG. 10 / economia e lavoro 


Mobilitazione in tutta Italia per lo sciopero generale del 19 


I padroni vogliono «punire» 
i lavoratori dell’industria 

Una dichiarazione del compagno Luciano Lama segretario confederale della CGIL — Nuovo incontro per 
i metalmeccanici al ministero del Lavoro questa mat tina — Firmato il contratto dei chimici 


La trattativa per il contratto 
dei chimici vista dal di dentro 

La battaglia 
dei sinonimi 


P II.* ili tlllllltli • > ) M't .11 r 
ii|iir.ii«\ li I Ili* i, impii g.l- 
ll i inulti in |ici in.un ii/.i tli’llii 
«cric itili.i (.inilimlii'lii.t inni 
«mio un f.illo ili lulli i gioii"- 
In iin.i «ala Imiylii~~imn* <m> 
un tavolo liiliglii'-hmi, «un 
li mio <• I i li ri olio |»arliivano 
Ha -oli ilolla « au-loi ila » <l«'i 
(i.uli uni, ti ormilo lavoiatori 
hanno trascor«o lo «no più 
Imitilo e ililTioili «lolla Ioni 
Mia. 1',' siala ima av*oinliloa 
rontimia, una discussione sul¬ 
la lotta, sullo c'prrii'ii/i* «li 
l’orlo Marnili 1 ™, «I* Blindisi, 
ili l'VrrVa. «ullii dilTioolia li¬ 
no ad oggi inronlr.ilii utdl'm 1 * 
gaili/zair la battaglia indio pio- 
rolo ariomlo f.u inai'oiiliolio. 
J’m c’orano (ili o«p«*rli «dir in 
podio battute passavano (lui 
« parametri » ni salario, o 
ooinpionilo !«• operazioni imi- 
tomntiolie relative fao«‘vain> lo 
jiercenltiali «li auinonlo p«‘r 
questa o quella categoria. Ap¬ 
pena i conti erano finiti 
apriva stillilo la discussione, 
l’ritna a capannelli, poi gene¬ 
rale. P*|a un dato dì fondo ei 
Ita colpito: sogli muliniti — 
pur importanti, fondamenta¬ 
li — non si è discuto a lun¬ 
go come su altre rose, por 
esempio lo rnlegoiie, Pini|iia- 
dramontn dei Mugoli in ipio- 
sto. In risposta «In «laro «dia 
rappresaglia delln M«inlo«li‘oii, 
i diritti sindacali. 

Poi entravano i delegati n 
imitare, a mettere nero su 
liianco. Quasi ogni ora ciò 
succedeva. Ogni punto veniva 
discusso da «(ucsla grande as¬ 
semblea, ogni concpiista valli- 
lata. I sindacalisti tornavano 
su, nella stanza dove trattava¬ 
no, con un preciso manilalo. I 
lavoratori riprendevano il di¬ 
battito, affrontavano i punti 
seguenti della piattaforma ri- 
vendicativa, misuravano le di¬ 
stanze fra la posizione «lei ]>.: 
droni e «piclbi «lei sindacali. 

Una co«a ri ha rolpilo: in 
tutti c’era una grande calma, 
uno grande sicure77a. Nessuno 
nudava in bestia come hanno 
fatto alla TV certi giornnli'ti 
dei padroni. Nervi ben salili 
ci volevano, freddezza. I la¬ 
voratori ed i sin«lacali«ti, prr 
32 ore in modo quasi ininter¬ 
rotto, li hanno avuti. La cal¬ 
ma c la sicurezza venivano lo¬ 
ro dalla grande forza, dal mu¬ 
tare dei rapporti fra le <« parli >> 
clic hanno caratterizzalo la vi¬ 
cenda conlraliuale. 

Ed un’altra co«a ri ha col¬ 
pito: conoscevamo soli» i diri¬ 
genti dei sindacali e come ta¬ 
li, nel corso dei dibattiti, li 
identificavamo- Sapemmo in- 
somma che questo era del sin¬ 
dacalo aderente alla (.GII., 
quello delle UIL, I nitro della 
CISL. Altrimenti non li avrem¬ 
mo identificati. Ora la divisio¬ 
ne, quella divisiono artificiosa 
esplosa negli anni della guer¬ 
ra fredda, non c’era più. Il 
linguaggio era uno solo. 

A L IMA.NO «li sopra la stan¬ 
za «Iella trattativa. Piena 
di fumo, con tavoli zeppi di 
fogli, di propo‘te e contropro¬ 
poste. I rappresentanti «lei pa- 
drotii — «Ungenti della A-rbi- 
mici, dell’ Assofarma. «lolla 
Farmuniluie, dirigenti della 
holvay, della M«»nlrdi*on, «Iel¬ 
la SafTa, della Carlo Erba, del¬ 
la Lepetit, della bcrrania. del¬ 
la Unilever, della Farmitalia 
— avevano già avuto un con¬ 
tatto con i trecento operai nel 
salone della Confinilustria. 
Seduti attorno al tavolo lun¬ 
go si devono essere sentiti 
qua«i accerchiati. I lavorato¬ 
ri li guardavano. Ixiro, senza 
dubbio più «socievoli» «hi 
loro giornalisti, corravauo «li 
sorridere, «li fare «jualchc bat¬ 
tuta. I no piccoletto. «bilia fac¬ 
cia «li volpe, «cbcrza«a con una 
bolla ragazza fiorentina. Ma la 
atmo«fcra ora carica di tcn-io- 
ne. I rappre«enidnti «lei pa¬ 
droni hanno «ontito olir cYr.tno 
ormai ben poche carte da gin- 
care. 

E nella stanza di sopra han¬ 
no cercato di giocarle: ti è 
tentato con ogni mezzo, in 
tutti i modi, di « concedere a 
il meno possibile, fi sistema 
più u<ato è stato quello dei 
sinonimi La lingua italiana è 
pii ila di pjrnh olio suppor¬ 
gli! vogliono «Ilio la *<dila ni 
sa |’er«» «lallU-are l’ima o 
l'allra può dipemlere la *o«tan- 
7 a di tinta una frase hu una 
definizione, tu una parola è 
avvenuto co*i che si sia di¬ 
scusso per ore ed ore. Poi fi¬ 
niva regolarmente che la spun¬ 
tavano i sindacalisti, i lavora- 
uri. Forse conosceranno l’ita¬ 


li. ino mono «hi p.idioin ma 
-.limo p« i «III otta « -pi i li u/a 
■ planili po-,mio «i.i un'ina, mi 
mimilo .un III', «li qui -lo <i 
«piol lavoro, «pollilo « 1.1 impili- 
l.inlo lotici «■ l’.i'-i mbloa in 

fallili i« a. 

Co«i «'• accaduto ilio li bau- 
no battuti anelli- -ul piano «b I- 
la lingua italiana. I.’ compren¬ 
sibile quindi olio ogni tanto 
qualcuno ili questi «lirigonli «li 
fallili it a u«ri««o dalla «.ila ti¬ 
rando un gio«so sospiro por 
poi diro, coro.iiido di cavai -c- 
la cloganiomonlo. n ma quanto 
dina «|iio«la li .si l.il i v .i, ma «'li¬ 
me -.mio pignoli questi «iinla- 
c.ilisli, andiamo a piendcic un 
calli- ». (Ibi restava ni-lla stan¬ 
za inveii- ilovova far futili ili 
niente: magali con disinvoltu¬ 
ra continuava a proporli-, leg¬ 
geva, terminava la a offerta ». 
Un attimo ili -ilon/io poi .«li¬ 
bito le conti opropiisli-, prori'i-. 
formo, senza l’uso dei « sino¬ 
nimi ». 

Quando si è ni rivali alla fi¬ 
ni- «ouza dubbio questi diri¬ 
genti, rappresentanti dei pa¬ 
droni o padroni loro «le««i. i 
a loro n operai dovrebbeio ave¬ 
re imparato a conoscerli 

Alessandro Cardulli 



\Iiiaui opinnui’i sili*» ITT A r F Ieri, secondo il calendario stabilito dai 

in uovi btitipeii alia ru\i sindnca)i/ si sono svohì nuovi scioperì 

articolali alla FIAT Picchelfnggi di operai per far aderire gli impiegati allo sciopero si 
sono avuti alla Mirafiori-Sud, alle Officine SPA Centro, alla Materiale Ferroviario, alla SIMA, 
alla SPA-Stura e alle Officine-Sfura. 

Nella foto: un reccnfe sciopero alla Mirafiori 


Assemblee nelle fabbriche di Napoli 


4L CONTRATTO INTERSIND 
E IL MIGLIORE IN 28 ANNI» 

A colloquio con i lavoratori - La consultazione dei sindacati si conclude oggi 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 12. 

« Sismo da venioLto anni in 
fabbrica e questo 6 U miglio¬ 
re contratto che abbiamo rea¬ 
lizzato o per i contenuti eco¬ 
nomici e per la qualificante 
parto normativa e 1 diritti 
sindacali »: questo In sintesi 
il giudizio espresso sulla «in¬ 
tesa » tra organizzazioni sin 
dacali e Intersind - ASAP da 
due operai della FMI - Mec- 
fond: Varlese della FIO.M - 
CGIL e Pucci della UILM. 

« L'Intesa raggiunta al mi¬ 
nistero del Lavoro per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro 
dei metalmeccanici delle 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale la ritengo di alto valore 
qualitativo e quantitativo per¬ 
chè ha permesso alla classe 
operaia la conquista delle 40 
ore settimanali, la parità con 
glt impiegati per malattie e 
infortuni, gli aumenti salaria¬ 
li e i diritti sindacali allo 
a interno della fabbrica r: cosi 
si pronun/.a Mario Rannodo, 
della Comm.«'ione interna de! 
l'Alfa Romeo di Pomigliano 

Potremmo continuare a 
lungo su questo tono Una 
ventina di operai da noi Inter¬ 
pellati hanno tutti espresso la 
loro p , ena soddisfazione per 
quanto conquistato dopo tre 


mesi dt dura, aspra lotta. 
Qualcuno, rinite Vigilante del¬ 
la Ocren, dice ette « volendo 
trovare il pelo nell'uovo » ci 
sarebbe da rilevare che una 
sola giornata di ferie in più 
non soddisfa. Nella discussio¬ 
ne Interviene De Marino, un 
impiegato della stessa Ocren, 
il quale afferma che « gli o- 
per.t: hanno imposto la vaio¬ 
li//, tzione della forza lavoro ». 
Come impiegato, dice De Ma¬ 
rino, vorrei che il giornale 
mettesse in evidenza l’impor- 
tante risultato raggiunto con 
la costumante della eomnv.s 
s.one di studio che, entro il 
prossimo anno, dovrà affron¬ 
tare in modo nuovo 1 prò 
blemi dell'inquadramento del¬ 
le carriere, rendere operante 
la pubblicizzazione degli au¬ 
menti di merito. « Insomma — 
dice l'impiegato della Ocren — 
s-anto sulla buona strada por 
porre fine al paternalismo, ai 
r.catti cui «Olio sottoposti gli 
impiegati ed occorre battersi 
f• :i,i in fondo : or so-, ver”.:*’ 
1 t-s s" m'e ord.no del. «-cono 
tu- i a. n.-'ro.fo epe vuole r.-.o 
1 min.rg.co «.a -g.u 1 ca*o e re- 
:r h r.'o por :! p i-io eh-’ «»- 
carta «' non oer le mio c.«pa 
e 1 . «’ftt :’ .\ «• i-. 

Il d.scorso, po.. s; spr>«M 
su'.!-’ t—perienze ta"e m que- 
s'i mesi cì: lotta, Felleca. un 


Aumenteranno dopo Natale 
le tariffe telefoniche? 


\urrentc ranco lo tar.ft'o tee 
fornello? I_» «fecisio.k. ter. - ::.» 
segreta ria parecchi mesi dall.» 
MB te stata adottata sa r.ch.e 
s*a de! Mmis’er.» celle IV-rie e 
celle Telecomumcaz on. no ia 
pnmavera di quest'anno). v e 
ne pubblicata daU'uI'imo r.itn e- 
ro del seUrmanaie « l'Astro¬ 
labio ». 

L’aumento riguarda sia il ser¬ 
vizio urbano che quello inter¬ 
urbano. Nel primo caso d nu¬ 
mero degli scatti in franchici.» 
sarà ridotto, mentre il costo uni¬ 
tario di ogni singolo scatto p»? 
sera dalle 15 lire atiuah a 20 
lire II prezzo del gelt*>ne per le 
conversazioni ria! telefono p..b 
blit'O sabra invece ria 45 a 50 
lire. 

Per le telefonate tnierurha 
ne tl discorso è un po' piu coni 
p'.icato. L'effettivo aumento del 
costo dell'utenza, infatti, verrà 
mascheralo da un meccanismo 
con il quale ci sarà una dimi¬ 
nuzione per le telefonate ut te¬ 
lerei enon© • «n aumento per 


<1 --. « c. « . tiranno i-«» 

•ram •« eer.TaI.no I. a,; i.r-ii 


equiparato della società Baci¬ 
ni Napoletani (SEBN), dice 
elio i lavoratori hanno impa¬ 
rato molto in questo du¬ 
ro scontro di classe. In tre me¬ 
si, senza defezioni e rilassa¬ 
menti con caparbia ostinazione 
la classe operaia napoletana ha 
riscoperto il suo ruolo nella 
battaglia per il rinnovamen¬ 
to e il progresso di Napoli 
e del Mezzogiorno E’ un giu¬ 
dizio pienamente condruso da 
Spaglinolo della FIM ■ CISL, 
P. «tole.se e Cirillo ut Ila 
UILM. D'Erriee e Roberti del¬ 
la FIOM. Gli operai della 
•SEBN. come quelli delle al¬ 
tre aziende pubbliche e priva¬ 
te. hanno sperimentato ancora 
una volta che l’unità è l'uni¬ 
ca arma per piegare tl pa¬ 
drone e per cambiare le co¬ 
se dentro e fuori la fabbrica. 
L'unita si «- irrobustita nella 
fabbr.ca con la creazione, nel 
pieno della lotta, di nuovi or¬ 
ganismi di base I cornila'i 
unitari aziendali, che hanno 
a ges’-.to » li lot'.a ne! luogo 
d. lavoro. " «uno mi«'ra'. 
sT.n.i.vi validi «me v.«nr.o 
.attorza'. eri e.-'e-i per far 
Ironte a; i. iir.i «;Ompri. ci.e 
sono ri: ir.in'e a..a da -se «>;»«• 
ra.a Lcsteii'ione dei d.ritti 
s-iiu-u 1 .!.. pone una ser.e 
di proo'.emi, :n primo luo¬ 
go la qualificazione e la 
ristrutturazione del sinda¬ 
cato sul luogo di lavoro, 
per evitare che le cor.qu.sle 
strappate con la lotta venga¬ 
no vanificate con il peggiora¬ 
mento della condizione opera¬ 
ia dentro e fuori ìa faobri- 
ca A questo p mto il d-scor- 
*'sX)’*ta iir. co::.:n:, 1 
i.’rii- a. .«ìUto, .e q 
> ;. proa.em: vivi.a ia^a, cìe.l i 
>akre. <!t**Ia :a„^az.v :;e. Ma i* 
aroo.vir.a vi. :or.do oer 


Le altre 
vertenze 

PELLETTIERI - Gli ad¬ 
ii- iti al settore delle pelli 
e d«-l cuoio hanno raggiun¬ 
to ini accordo di massima 
per il rinnovo de! contrat 
to nazionale ili lavoro. Un 
nuovo incontro è fissato per 
mercoledì nel cor=o del qua¬ 
le verrà siglato l'accordo. I! 
nuovo contralto triennale 
prevede aumenti di CO lire 
all’ora e la riduzione rìel- 
l'orur.o settimanale a 40 
ore con la settimana corta 
a par:,re dal pruno gennaio 
1H71. 

PASTAI E MUGNAI — 

Ieri hanno «Li«>pcrato nuo- 
v.i-i:«-n , «» i pastai e i mu¬ 
gnai dojM la rottura rìd e 
tr.i't it ve per il r.-u«i',«i de! 
i -hit !-■•- \.tr. .i .. g orili 

ri. sc.«ip« ro -oro indetti jvt 
i .*■ «- il 1.4 «l.« « a bre 

MANUFATTI IN CEMEN¬ 
TO — E' u’iiVikiito ieri 
ur«» sc.oporo «u 4.4 ore dei 
lavor.it.iri de; man .fatti in 
cimento tx-r il r.nriO.o rie! 
centra :t«i naz.or.ale «il la¬ 
voro. L'na nuova ser.e di 
se.operi è prevista entro il 
20 d.cembro e dovrà attuar¬ 
si secondo le situazioni lo¬ 
cali. 


FINANZIARI 


I sir.da 


!“ r «i-ee . : : :t « ■ o.. *e of«> ! 

r.ate, t.Z'.v. i.« come r.:«-r.-.« 

« 1’ V'tro :b.o ». s.ira » i.vr.orc. 
m prò > rz me. aria d.mm iz one 
«ii co-ni per «pie’e in :de>de- 
z «ine. Lff.c:a!ment«’, r>»ro. l’opc- 
raz.one s-ir i presentata esime 
e'tremarrente vantagg.o^i per 
gli utenti. 

C’e. ivró. ancora un’a’.Ta 
novità. 

I>e bo’rie 4 te r.-vn arri vera vro 
p ii ogni tre mesi, ma ogni d..v. 
Anche q .«»«*t me in, civn’è e-, : 
rien’e 'ernie a ri tre a’.ì'i-tente 
I impre«s’one rii pigare di 
nxriO 

le pr.i;«i'‘e rii a merlo rie 
v «ino ora essere approvale, a 
g.erio tivm.o. rial (.'«vii.tato ,n 
’ornv.Msvr,V.e prezzi Ma. f«ir- 
se. si vuole attendere — come 
osserva c l'Astxolabto » — il 

« rì«>po autunno caldo » per faro 
pass.ire gli aumenti decisi di 
tempo c-ame «effetti della lotta 
operaia ». 


.a 


•fé»' 1 »iNT 


egor.a 


met.v 


:i.tcc.«:.,c.. «» que..o «1. battere 
la Con:.r,ri istr.a ccr.qu.stare 
il contratto anche per i :r.e- 
ta.ir.eccar.ic. de.le h/.er.de pr,- 
vate. 

Neile assemblee di fabbri¬ 
ca indette d.v. sindacati pro¬ 
vinciali su’-la « intesa » con lo 
partecipazioni Manali (la con- 
su.tazione term.nerà oggi) sta 
venendo fuor; la volontà una 
rame d; tutta la categoria di 
dare risposte adeguate aU'ol 
tranz.smo della Conf.r.du 
st ria. 

eie g.; viperai derie az.en«ie 
pr.v.ite saranno costretti a fa¬ 
re ;1 Natale in piazza, avran¬ 
no il sostegno e l’appogg.o 
concreti» di « tufi j> i metal- 
mee« anici e delle altre cate¬ 
gorie d: lavoratori. 

Giulio Formato 


cali del perdonale finanzia 
r.i» har.rs» proclarat-» una 
-er.«» ! scopi r: art colati 

v he ver ramni .v... iti da’ 
la d.cembro a! 5 z. rna «i. 
1 tir. ir.ziari. mme notti, s. 
batt«ro per ia pereqaaz.o 
r.e a.l'.r.h rno del settore. 

PETROLIERI - li ««vto-e 
/retar o i«iro«. ni inerii 17. 
r coverà lo pam interessate 
al r.nnov«i del contraivi ri; 
lavoro oe: «invadenti da 
az.cn rie porro!.fere pr.vate 
in scioivro da una settima¬ 
na per il rinnovo del con¬ 
ira t:«i. 

SETTORE OMBRELLI — 

Raggiunto un accorrili «li 
massima per il rinnovo del 
lOnTatv» ne! settore omhrel- 
1. e o:r.br«vloni Gti au.r. t :t; 
sa.anali sinnni» «i: tà.5 lire 
l'ora e le ore lavorative «et 
t manali s.aranno ridotte a 
4L a partire «ria; 1, gennaio 
11)70. data di entrata in vi- 
g«vo del contratto. 


Il a braccio di ferro» tia 
metalmeccanici c Confiiulu- 
stna [iioscguc. I patii uni pn 
vati icsistono nel negaiv* so- 
1 il /1 « in 1 alla lotta contrattuale 
im/iat;i a settembre « ttjinvsi¬ 
lenti » a quelle raggiunte con 
le aziende pubbliche. Ieri il 
ministro Donat Cattili lui li¬ 
vido un nuovo lungo colloquio 
ohi la delegazione confinili! 
stilale. Sono stati discussi i 
diversi plinti della piallato!- 
ma rivendicatila: salano. <>- 
lano. parità, diritti. Si e 
svolto poi un colloquio tia nn- 
nistio e dirigenti sindacali. 

I ’n alt io me ornio è »ta*o ali 
mmeiaio jkt (pit «ta mattiti i 

Intanto e iniziata la pi « p i 
razione dello stiojx'in g« ue- 
t ih- nell inibisti ia pini lama 
’.i |k r d lù da ('GII. CISL e 
I II. « la mobilitazione di tut¬ 
ti i metallurgici per il « Na 
tale di lotta »- 

- Gì scopo dello .sciop'uo 
nell'iiulusti ia -- lui diclini 
rato il compagno Luciano l.a 
ma. M-gictario confederale 
della CGIL — è di rispondere 
all’az.ione della Confindustna 
clic attraveiso i inttallurgK i 
vorrebbe "punire” tutti i la¬ 
voratori (leUTndustria. lanciati 
do cosi una sfida politica a 
colmo clic hanno lottato e clic 
lott«>ranno |ier ì rinnovi e a 
livello aziendale. Sul piano 
sindacale la Confiudu'tna e 
già battuta. Lo dimostrano i 
risultati positivi e qualiticiinti 
ottenuti con la lotta degli edi¬ 
li. chimici, metalmeccanici 
pubblici, cementieri e di altie 
categtn ie ». 

La resistenza * i>o!itie.t » 
della Confindustria — ha ag 
giunto Lama — e tra l'altio 
dimostrata dalle rappresaglie, 
dt-mincie. («imoca/uMii in ()U« 
stura. fSi cerca di creare il 
dima per una controffensiva 
UHisorv atrice clic -si.i uu.i 
risposta aH'ondat.i di vittmi'i 
se lotte unitane e di muta¬ 
menti nella condizione sociale 
che m queste lotte '«ino stati 
ottenuti e impostati ». C’è in¬ 
somma il tentativo padronale 
di contrapporre all’autunno 
c.ildo una ventata gelida me¬ 
diante una vendetta di clas¬ 
se. Que.st’a/ione svolta dalla 
destra economica si collega 
sempre pili esplicitamente con 
le tendenze in atto nella de 
stra politica, con tutti i suoi 
agganci, per determinare uno 
spostamento in senso consci- 
vatore e reazionario nella si¬ 
tuazione generale del Paese. 
Ciò è palese particolarmente 
nella tendenza a idr.mnm.it iz 
7are» la portata e lo stondo 
delle lotte rivencìicativc. (he 
sono invece — ognuno lo vide 
— un momento ili crescita de¬ 
mocratica e un’indicazione di 
svolta nei confronti della li 
nea cconomico-sociale seguita 
in Italia negli ultimi venti an¬ 
ni. Di questo vasto disegno 
politico — ha proseguito La¬ 
ma — che può essere sconfit¬ 
to se si consolidano lo spin¬ 
to combattivo e l’unità d’azio¬ 
ne delle masse lavoratrici, f.t 
parte Patteggiamento tenuto 
dalla Confagricoltura nella 
vertenza per il rinnovo d* ì 
patti nazionali bracciantili 
(qui l'intransigenza è anale 
ga a quella della Conftndu- 
stria con i metallurgici) e sul 
problema del mutamento del¬ 
le condizioni contrattuali dei 
lavoratori della terra relativa¬ 
mente al collocamento c alla 
parificazione previdenziale con 
(‘industria. Su tali punti il 
padronato agrario re.-iste sia 
quando si Latta di ricoiiO'Cc- 
re «I ritti di mocratici (colloca 
memo), sia qaan.lo >t tr.itta 
di pacare di p.u (prevaliti- 
ai) \ ni he la vertsiu.* «fesih 

.statali, .seppure cui !e sue 
{leeuhanta. rientra m qu«''-'> 
quadro di lotta fra le Li-re 
dei lavoiatori e quelle del.a 
destra. 

Il segretario della CGIL ha 
osscrv aio. a que't ultimo pru- 
pos.to. come si tenti da par¬ 
te del governo di « precosti- 
tuirc condizioni di grande van¬ 
taggio per l'alta burocrazia, 
considerando invece s-.xidisfat- 
ti tutti g'i altn dipendenti del¬ 
lo filato ». 

Intanto ieri, dopo le as.-em 
ìlice nelle tabbr.«.ne me tian 
:i-i rati; .calo l’inv - « ra/uiu:;- 
ta. e svito ; «rinato 1 .mo»rd«i 
pe-r i lavoratori uè.ri- triti : 
,'tr.e- c’n m.emv 1 M/ret-iri 
della F1LCEPCLIL Tremi i. 
e C'priani hanno affermato, 
tra l’aitro. che eoa il nuovo 
contratto si è acqui mta « la 
affermazione p ena dt II inter¬ 
vento del sindacato su tutti gli 
aspetti del rapporto «i: lavo¬ 
ro, insieme con ì migliora¬ 
menti economici e normativi ». 
fioretta della Federchimici- 
CISL ha sottolineato come «il 
modo con li quale 1 lavoratori 
hanno p<»rtato avanti la loro 
azione rappresenta una s: ir.tn 
zia per lo sviluppi» dello !or«> 
condizione» Fiorillo della Ul. 
CID UIL ha osservato che il 
contratto dei chimici « può 
dare l’avvio ad altro positive 
soluzioni per le vertenze an¬ 
cora aperta ». 


Oggi scioperano mezzadri e coloni 


Superare la mezzadria 
per lo sviluppo 
sociale delle campagne 

Continua l’esodo - Dii agrari arroccati su posizioni reazionarie 
Le responsabilità del governo * L’esigenza di profonde riforme 


Mrzzarlri c coloni nt'uano na 
ili n 'ni iiiom'itu ih lotta per d 
i-ti l>c rii dii nto tt‘Ha nu'zzurlria. 
per nuovi at calzati rapporti ih 
lai oro rulli’ tenui ciani. /u r l'n ■ 
.mfciizo. Sui ii.o’n i th'Va lo’ta 
ti’/hicunn roo’to alcuno (ionici’.- 
do al comiKiiini - l«ro /{«!«'!. <e 
lirc’tario aonoralo tirila h'odor 
mozzatili ( (ili. Ureo il fe-rio del 
l'intcrcviUi 1 

Quali obicttivi si propongono 
di raggiungere i mezzadri e i 
coloni con l'azione sindacale che 
inizia sabato 13 dicembre? 

I mezzadri e coloni m que¬ 
sta puma giornata nazionale 
che si caratterizza < on niarufe 
sta/.on; e oort«i nei centri cit¬ 
tadini doge zone mezzadrili, 
intendono richiamale di nuo¬ 
vo governo «■ forze pol.uche 
sulla giave cond./iotu* mezza 
drile e jiiu in gem-iale (leda 
agrieol'uia de!'<- legumi m’e- 
ressate e ne.lo stesso tempo 
man.fest.ue la Imo temili v<> 
lonta di lotta conilo la politi¬ 
ca degl: agia:i, p i -r la conqui¬ 
sta di nuovi avanzamenti con 
trattuali e per ima politica di 
riforme. 

Condizione mezzadrile che e 
grave e precaria sia nelle zo¬ 
ne investite da ceUe «tia- 
sformaziom » sia in quel¬ 
le «arretrate» tant’e elio lo 
esodo mantiene ovunque pun¬ 
te eleva’e proprio perche nel- 
i’una e nell'altra situazione ì 
costi e le conseguenze grava¬ 
no prevatentement" sul lavo¬ 
ro e la remunei azione mezza¬ 
drie 

Gli agrari intanto oppongo 
no resistenza att'atTia/mne d(> 
gli ac'oidi sindacali die pure 
hanno sottoscritto e nrila mag¬ 
gior parte delle provmcie ner- 
sistono in un atteggiamen’o di 
.sostanziale ritinto ad una ade 
guata contrattazione mentre in 
generale intensificano l’azione 
di disde’ta dei mezzadri con 
U pre’esto delle «trasforma¬ 
zioni ». 

Ammontano a diverse mi- 
gitani le d.sdette giacenti ples¬ 
so g! 1 Is>iet'oi i'i provinciali e 
compa»t mentili, doll'agiicol- 
tura. Questa e la sostanza 
della pol't ca de’ri.i nuova d.- 
rez.one della Confida capeggia¬ 
ta dal Dr D.ana, pol.tica ohe 
trova tuft’oia uno spazio e 
una possrixlità d: «-spansione 
utilizzando pienamente la poli¬ 
tica agraria e l'intervento del¬ 
lo Stato. Mentre d'altra par¬ 
te risiili a sciupi e p.u eviden¬ 
te l'inefficacia dell" leggi agra¬ 
rie, la paralisi e la crisi degli 
Enti di sviluppo agricolo e 
dell’AIMA, la mancanza di 
una incisiva politica di tra¬ 
sformazioni basata sui piani 
zonali, la persistenza del no¬ 
do Federconsorzi che ostaco¬ 
la seriamente qualsiasi discor¬ 
so di sviluppo associativo per 
la conquista di una reale au¬ 
tonomia e di un puh avanza¬ 
to potere contadino 

Qual è In situazione delle re¬ 
gioni mezzadrili? Qual c lo stato 
delle categorie impegnate nella 
lotta? 

II quadro della situazione 
nelle regioni mezzadrili è quel¬ 
lo di una complessiva degrada¬ 
zione economica e sociale con 
spopolamento di intere zone e 
conseguente distruzione di ri¬ 
sorse produttive e umane non 
certamente compensate dal ti¬ 
po (ti sviluppo di ri s’retti 
grunpi di aziende capitalisti¬ 
che* che hanno beneficiato di 
tutti ì finanziamenti pubblici 
(come e c«i«tretto a con? .ita 
re l’Ente di sv.’.uppo agrico¬ 
lo toscano i meli're i proole- 
mi sociali cd «-c.inom.ci «ono 
pài che ma: ami*!. 

Trasformare veranv'n'e la 
agrnmltura e 1 economia di 
queste reg.or.i implica la -cel¬ 
ta di nuovi soggetti ì lavora¬ 
tori mezzadri e con’adtni. che 
non’ solo hanno sempre avaro 
ed hanno questa volontà (tan¬ 
fo che molti se ne sono «an¬ 
dati proprio perchè non si_ è 
voluto trasformare) ma anche 
la caoac.ta d. fare do! proces¬ 
so d. trasformaz-on» un terre¬ 
no di avanzata economia e 
s«>complessiva del «etto- 
re e de'riri.nvza cromi::'..a 

In oue-M —n«a i« que-'.o- 


e 


niez/auz 1 
«re uno et- 


poi.tiene e legislative; pe r il su- 
[Viani'-nto della mezzadria con 
la propileni cornaci.na med.an¬ 
te «mene '«'intervento degli 
USA. i.formati e po'enz.at. 
ne. loro peneri l» con la gene- 
i.iliz/azto.ne dti pi.m; zonali, 
per un i ritorma dell'affit'o i 
«ut cardini sono stati indici- 
n dalle oiganizzaz.oni mezza¬ 
drili nella .stati, lita, in una 
seni])!e pari elevata ienumera¬ 
zione del eoi'.vaio: e e pie- 
zi. poteri nelle trasformazio¬ 
ni - neiroiganizzaztone dell.i 
a't.v.tu produttiva anche m 
loi me as«o( iute e coupé:«dive; 
p«*i lo svìlupptj dell'a-soci.t- 
zionistuu contadino ricono¬ 
scendo al mezzadro completa 
autonomia 

La condizione assj-ten/.ale 
e jiitu-idenziali- della ca'egoiia 
in mede mi-ur« uigen'i «• in 
qu-'sto quadro ì'.ivvm ninne- 
(Fato del m'goz.ato tia orga 
tii/zazifci: sindacali e governo 
per il i« msenni.-iro d»i m«-z 
/adii nella geo ione prev.den 
/.ale obbligatoria 

Come intendete affrontare que¬ 
ste questioni? Con quali stru¬ 
menti? 

Su queste questioni c su al¬ 
tre che hanno un diretto inte¬ 
resse per 1 mezzadri ì sinda¬ 
cati rivendicano un rapporto 
di consultazione-negoziato con 
il governo a monte della tor¬ 
ma/..one delle decisioni di po¬ 
litica nazionale e per quella 
comunitaria che ha un peso 
ed una incidenza sempre piu 
determinanti sulla condizione 
contadma e sulle prospettive 
dell'agiicoltura italiana. 

I mezzadri protagonisti del- 
1» lotte contadine di questi 
anni hanno profonda consape¬ 


volezza del rinnova'o ruolo 
un.tario c.ie ancora oggi poi- 
.sono «- debbono giocare nelle 
reg.oni mezz.idr.!:. I progres¬ 
si difficili ma costatiti della 
m'es- uni’iu.e, i r.saltati g.h 
conseguir: sul jitano contrat¬ 
tuale e cifri rilancio della ba"a- 
gha mezzadrile, ri conso!'dr.- 
mento e l'amphamento della 
puttatorma per il supeiamen¬ 
to della mezzadria c per la 
trasfoi inazione della agri- 
coltura e il proRramma di ini¬ 
ziative unitarie delle 3 orga¬ 
nizzazioni mezzadrili, lo sforzo 
e l'impegno per trovare reali 
punti di convergenza e dt azio¬ 
ne unitaria ancne. ma non so¬ 
lo, tori le nltr«» categorie In¬ 
volativi dell’agiK'Oltuia eon- 
• - b’uscono concieMmente ad 
api.re una nuova e pm avan¬ 
za'.i fise d. ai«ta per il r.T>- 
novanit-n’o dt-ll'agricol’ura » 
-■«-: 1 i svri.uppo deniociatioo 

d« 1 I’.n-se 


Sospese 
le trattative 
per i marittimi 

Sono sospese le trattato c ;v»r 
li ritiuovo del contiamo d«i 

tll'Tritl'Il 1 

Gli armatoli li.nno comuni 
c ito ni Mudatati di voler con 
- ut.iie le loto orgatr/za/’oni 
■> 11 1 ci triti s.nu.K-ali e sulla «.un 
tiatt.i/ione articolata, punti die 
i -audacati dei lavoratori giu 
«Icario in nume alidi per la sii 
pala del nuovo contratto. 


Per lo sciopero degli statali 


Alle 21 dì domarti 
si fermano i treni 


Si prepara la manifestazione a Roma 

Dalle 21 di domani «era alle 21 di lane.lt si formeranno ì 
treni: dallo 20 rii domani per 24 ore .sciopera il per.-onale 
viaggiante delle poste. Sempre per 24 ore a partire dalla 
mezzanotte rii lunedi fino alla mezzanotte di martedì s. 
.isti iranno dal lavoro ì dipendenti di tutti ì -ervizi postali, 
telegraf’ci. telefonici degli uffici principali e periferici. Nelle, 
giornata ili lunedi rimarranno deserti gli uffici statali di tutte 
le città italiane; se.opereranno gli ìnseminn’i della scuola 
media secondaria e primaria chiamati alla lotta dai sindacati 
confederali e da alcuni autonomi (mentre l'intesa della scuola 
ha coluto ancora una volta distinguersi d (Silurando di non 
aderire alla giornata (li lotta), gli ^rettori c- ì d.reitori scoia 
stai. ì dipendenti delle aziende del Monopolio e dett'AN \S 
Qiu-rio è il quadro delio sciopero genera'e di lutti ì dipendenti 
dello Stato che per grave responsabilità c!r! governo porR 
lizzerà ì settori vitali della vita del pae«e Anche l'altra sera 
mi « (liso ili un nuovo incontro fra confederazioni e m.nutro 
della Riforma liuroifatica non si e potuto ,irritare a mena¬ 
di positivo 11 governo mantiene le «uè posizioni in violazione 
agli accordi interior -1 nel giugno scorso con le confederazion. 
.n merito al nasetto. Si vuole portare avanti r una opera 
/ione — («irne afferma il Comitato direttivo del Sindacato 
«cuoia CGIL — tendente ad attribuire alla dirigenza amm’- 
nistrativa agli alti gradi militari e alla magistratura una posi 
zinne (il privilegio assolutamente ingiustificabile. ’Jn conni 
meato conforma che Io sciopero è stato cmc««o anche dal 
.sindacato ferrovieri. 

tri ogni città si stanno preparando assemblee, mamfe 
s’a/ oni e comizi per la giornata rii lunedi. A Roma sono in 
torso assemblee negli uffici, nei depo-iti ferroviari e ned: 
altri luoghi di lavoro per organizzare la marucitazione de¬ 
vi (Irà : dipendenti dello Stato sfilare in corteo per le vie 
del’a capitale. Il concentrarnenio dei partecipanti avrà luogo 
verso le nove a P.a/za della Repubblica (É«edrat. Dopo il 
.'«irico la m.anife«’a/!one -i concluderà al Brune-»cc.o dove 
p.i.lcranno i ;ezr«»tan confcder.ih Lama iCGILi, (ììie/z. 
i('lSL), Ravenna iL'IL». 1 d.r«genti delle organizzazioni n.azio 
nul; rii categoria aderenti alla CGIL parleranno a Milano 
.Baccelloni). Palermo (BonavoghaGenova 'Lai). Trieste 
.Pompili). P.?a (De Angel.s', Livorno (Matteo’;.', Firenze 
(Mastracshii. In altre Città parleranno rappresentanti delle 
altre org.an.zzaziom s.ndacali e dirigenti locali. 


Per il rinnovo del contratto 


nrì 

va 

: va 
\ A 

eo 


ron‘:n:^ 

,caJ' 

cv.e voi on 

<;o.ol*o con 

ri: r.formo Q :e-*o r>->rò 
t > la vo’or/a e *..i p-o-pf 
vor>o la oii.tlc or.er/a 
verno. Int'.vti. nel corso ri: un 
incontro fra le Segre'o'.e Na¬ 
zionali delle organizza./on: 
mezzadrili della CGIL. CInL e 
UIL e il Ministro dell'Agr.col¬ 
tura on. Sedati nei la so«'anza 
e emefso che a manca un pre¬ 
ciso programma d: -.nterven- 
t: nolit cì e d: misure .egisla- 
tivè tali da ranpre-er.tare una 
autentica e rad-cale svol'a ne¬ 
gl: ;r.cl.rd: po.ri.ca agra¬ 
ria » 

Conti mera, dunque, dopo lo 
sciopero, l'azione dei mezzadri 
c dei coloni? E Qiiuli ri.end - 
cozioni il movimento pone 
governo e alle forze poh! che? 

I mez/adr. r.on solo con*:- 
naerar.no, ma moi:.:i..oa-»ran- 

r. o loro im.pogno un.'ano d: 
l,}*-a verso urite le con'ropar- 
t: padronali e poli'.me ca ama¬ 
te in causa dalla vertenza 
mezzadrile 

Lotta per la conquis-a rì: 
nuovi e pai avanzati accordi 

s. ndacali ma soprattutto per 
esercitare un reale p«o'ere d: 
mttTventi» e d: -.n.ziat.va r,«‘l- 
la direzione aziendale e ne.le 
trasforn.azioni, per mori «mare 
il zappi»no c«>n .'ino.i'-ria ed 
;! mercato at*r.v. t r«o IV'li'n 
s.one della contra"az.or.e an 

in que?*o campo e per 


Tessili: si discute 
la «piattaforma» 

Assemblee indette in tutte le fabbriche 
Dalla nostra redazione 


I-e 


MILANO. 12 

«rcrui-z e nelle ft te razioni de: Lavoratori tessili e 


i ” 


e'',-» 


realizzare un nuovo tipo d: 
rapporto con l’intervento e la 
s'rumentnz.or.e pubblica. 

Dal governo rivendicano la 
adozione di adeguate misure 


jabiz.iamorto KILT \ CIbL. FILTF.A-CGIL. LTLTA-UIL «. 
«on«i marie nr: a Milano p«.r concordare le iniziative relative 
alla c«»r,«.:.:az.or.e rie: lavoratori in atto sulla piattaforma 
r.vcr.d.cat.v a «» s.i’la «T.vez.a rii a/ior.e ?.aria cale per il rin 
rovo rii! «.entra::.» z.uz ora e i: lav.ro e reLL-ccancm 

h. r"'o irv.a'ii alla contro;».rte !a c..«ci«i‘a formalo rie: cor 
ira::.. 

! o 'Oriritt r.e barn.» : ".-ri > il Cc-nvcuio i.r.'.i.'.o, «.rie «cr* 

.l..,:i.a cir.' .ri.az.or.e al 1 t _-cr«r..* «> .j.a a . . laro. 1. «^r. 
vtg-io. die rie e :,*«.«>- .« r«- .e .r. :caz.«>.. prov «.-: L r.t. c. *. 
.i"-.-mb'tt' «t ta'oDr.c i e c..«..c- l'.'i.otii prov.n,. a.: veora .a 
partoc p.i/.«»ne oc. c«'m.:at. «t.rett-vi naz.ona.. «ricric- icoeza 
/ioni e «’-. delega/.«in. prov .r.e.al: t.z.riur.e rie. la. «raion. 

L".l gema o gli esec./..'.. dol o federazioni s. r. -n.rar.ro 
cong.-rriann rte pe~ rea. cere .e r.cr..e,''e cùrtra't-ali. se.- 
«.«in.ri.» le mu i-.iZiom ri.. con. egro, le qual, saranno preserriate 
.n-:r.e-ri:.varr«.r:o ala contr«»p.ir:e. Le se-grt:«r.e hanno r..e 
serio la zrar.de arrp.ez/a ga assenta dalia coma’riaz.or.e de. 
la.oratori m atto che. secondo i dati a loro conoscenza, s. 
realizzerò m p.u d: 5(0 assemblee di fabbr.ca e rtemanuno 
al ma-s mo .n:pegno le organizzazioni prov.r,c.aìi e di azier.- 
ca per garar.t.re la m.aggiore partecipaziore rie: lavoraton. 

Le segreterie delle federazioni dei lavoratori tessili e de! 
I'aob rii.i.nfzii» ha..no esani.amo !» « tuaz.cr.e s.nc.aca.e gì- 
. t ra e r.t .la «ì.«»Ie «i c.i..oca la futi.za lotta cor.tr. :*t ,.:e 
z:-> h e «. near.o ;! va ore r.ee.« v « dei c.a 

«■'ri.-r.i.t: ielle l.-fe cor Tarila i.. tri ano e la ncCe«'.:a ri. 
- - io rare .a re«.'lenza oppo-’a ri»!.» Corri. :,g ,'tr.a ». r.mo-. a 
del contrario nel «etiore ni. :a.meccanico, la q..a.e c.m tu.sze 

i. n tema:.va c. rea/one tale ria imporre i.r» r.«po«:a rii t-f.. 
; lavoratori. 

Le segreterie espr.rror.o q-.nri. pano cor~creo e.l appog 
g.o allo sciopero generale proc.amato dille co r, f e riera z. or.: 
il K* «ri.cembro e fanno appello a ì lavoratori tessili e 

ri,->.’*hh ^'..arrvar.to per ura p^ririec:paiior-.c totale allo sciopero. 



































































































































l'Unità / sabato 13 dicembre 1969 



E il gabbione del processo alle cosche mafiose palermitane che si tenne alla fine del 1967 a Catanzaro. Su 117 imputati la maggior parte fu mandata assolta, persino dal reato di associazione 
per delinquere; altri furono rimessi in libertà prima ancora che il dibattimento arrivasse a conclusione. Fra coloro che furono scagionati c'erano anche Michele Cavataio — il mafioso accusato 
complessivamente di 17 omicidi ucciso martedì sera nel selvaggio regolamento di conti di Palermo —- e i due fratelli Bova, ora in stato di fermo perchè sospettati di essere fra i killer 


Prima decisione del magistrato dopo il selvaggio regolamento di conti tra mafiosi 



a Palermo 

Accusa di associazione per delinquere contro il capo della famiglia di costruttori e i due figli feriti nell’aggressione — Stato d’assedio in città — Allarmato rapporto del¬ 
l’ispettore generale spedito da Roma — Ritrovata la seconda auto dei killer — 18 pallottole in un cadavere — Il ruolo di capo elettore di don Girolamo — Scandalosi 
progetti edilizi approvati contro tutto — Grottesco commento del presidente de dell’Antimafia— Chiesta una riunione straordinaria della commissione parlamentare d’inchiesta 
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perdati al massacro c:. c.nque 
uomini, -ùTe Ci-rrip'.eise trr.pl;- 


ItitorrnnrtTÌniio 


comunista 
al ministro 
degli Interni 


I crp. <ì * car..ri.-.. ì ..c*. -ri. 
t errett.. ritieia-c e Feriegr.r.o 
hsr.r.o ri'.-ilio Lin':r.:<-rrrcuz.or.e 
il ir.tn.stro citi: irete:.t: in re¬ 
lazione alla st.-ago maliosa c. 
Palrrrr.o. tini di rio ciré r.ca 
r< sa le.e s..l fatto che il Killer 
M.chele Cavatalo si trio,asse in 
1 .Porta. nonostante che f-us.-e in 
corso contro di In; un secondo 
processo r-ir omicidio ri.rimo. 
é che fosse rientrato pos¬ 
sesso della patente, denunciar., 
dor.e io smarr.mento e senza 
suscitare alcun ni.evo da par¬ 
te- della |oli2;a. 

Gli interra canti chiedono inol¬ 
tre di sapere perche non -.ano 
state adottate misure atte a 
prevenire l'esplolione del fcr.o 
meno ma denso, thè pure era s M 
ta prev’-*a eiailc' d chic,razioni 
ce! prctifo *■ c.iì que-riore u. 
Paiorm.o rimai», u alla eorr.mis 
s.one ardi maria tufi marzo ri; 

C .est anno, e email siano 1 lo. 
gami tra 1 urti resini.'tori di 
Pt.rrnr.o ed :1 stilema delie !.. 
orai j 


dizioni e le imprevedibili con¬ 
seguenze di una cosi sens.izio- 
niilt' riapertura delle ostilità 
tra le cosche, sulla sostanziale 
impreparazione agli eventi che 
maturavano e elle erano stati 
del l'e.-to paventati ima lasciati 
;xii senza seguito pratico) dal 
questore di Palermo, Zampa¬ 
re!:!. 

Questo contribuisce a spiegare 
il ciana rii stato d'assedio di 
queste ore. La citta «■ lette¬ 
ralmente presidiata da migliaia 
di nomai., per le strade sfrec¬ 
ciano io continuazione t pan- 
t*-re v> e auto civetta: un dop¬ 
pio {ordirne e decine di posti 
di blocco cingono Palermo alla 
periferia e altre numerose pat¬ 
tuglie sono distribuite sulle sta¬ 
tali. al porto, nella stazione 
ferrai :.i: :a. a!I‘acTo;jorto. 

Le divise 
sulla Giulia 

Se tutto questo non è valso 
a i acci iffare t banditi, è servito 
almeno a trovarli-- forse ima 
traccia di qualche interesso. 
Secondo voci circolate per la j 
intera giornata, la seconda Giu- I 
ha adoperata per la spedir,me i 
puri.tu i (la prima era stata 
il ita a..e Lamiiic* 1.1 notte s*e>- 
sa della s’raeci e stata infatti 
'locala a S. Agata d: M.h- 1 
tel.o. in prov.ncia di Messina. 

A Is.rdo c; sarebbe ha prova 
che proprio di <tue;!.a Giulia si 
erano serviti i banditi: le di¬ 
vi.'- di agenti e uffic ali di po- 
l.z.a che gli aggressori avevano 
indossato ;>m cogliere rii sor¬ 
presi i Monca ria e i loro uo¬ 
mini. 

; t-'Vr sono q-.i.r.ri: r.usciti 
a sfuggire alla morsa de: pasti 
rii hi.v;co e a dirigersi verso 
Messina r- r guadagnare cosi 
un p. i sicuro rifugio!* K‘ In pi¬ 
ra' : e ri. mo ti, ma non della 
P •../.! che smentisce secca- 
me-re la r.-;.z:a del riprova¬ 
nti mo ri--;!a -"onda Giulia e ri¬ 
tiene che ti bindolo della ma¬ 
tassa sia r.r.tracciabile tra otto 
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'■fi giudici ri: Ca 



risi, tu mi no la libertà a Mi¬ 
eti--rii Cavatali 

Ur.' altra c refrice pr.maria 
dell'inchiesta è volta ad accer¬ 
tare con quale arma, e ria eh: 
usata, è stata uccisa ciascuna 
delle vittime -della strage. Nel 
buio che tuttora c.cromia la 
dinamica degli eventi oltre che 
la loro cau.-.i precisa) sapere 
.limino questi sarebbe pia un 
passo avanti, soprattutto por ca¬ 
pire quale e staio l'esatto ruolo 
giocato nell., 'Tare dal fcro- 
c:«-ttt , i èii.V’- M che e favata;.- 
so?peritato in passato ri; S-n 17 
omicii:. e epiali erano gli t:o- 
mur.: effettivamente predestinati 
a mor.ro. 

FA una indagine cut lavora 


r:r. a 

intera squadra di 

peri: 

b ì. : 

fin e ri; tecnici rie! 

Irser 

C/O. 

dato :! numero rie; 

mort 

'ma 

quattro cadaveri 

a d: 


s pus igiene bisogna aggiungere , 
quasi .sicuramente il quinto che { 
gli aggressori si sono trasci¬ 
nati dietro nella fuga per non | 
lasciare indizi [Treziosi sulla loro | 
identità! e data la spaventosa j 
quantità di armi usate nei li A 
minuti di furiosa sparatoria e di I 
proiettili esplosi. Per dirne una: | 
solo da! corpo (i: Francesco 1 
Timimmello. :! » segretario - di j 
Filippo Moneada, sono stati ! 
estratti dal medico legale ben J 
IH pallottole blindate calibro 1 ) I 
- ri. mitra, qu.-urii. o ri: tnc.c'uru- I 
pistole). e 12 da queilo de! 

v ataio. Sempre più chiaro e pre¬ 
ciso. invece, :! peso specifico 
che nella vicenda esercita la 
speculazione edilizia e lintern-.o- 
diazioiie mafiosa. 

Tre almeno — e tutti di ecce¬ 
zionale portata anche politica — 
gli elementi che confermano il 
carattere esemplare rii questa 
storia e la tipicità de! retro- 
terra che accomuna la strage ri: 
viale Lazio alle forche imprese 
che l'hanno preceduta negli an¬ 
ni ruggenti tra il A 7 e il A.'!. 
Vediamoli. 

Implicato egli stesso m un con¬ 
flitto a r uoco tra cosche rivali 
avvenuto nel '61 in quello stesso 
viale Lazio dove l'altra sera i 
pochi minuti di ritardo a’.i'ap- 
puntamento con i figli lo hanno 
salvato da sicura morte, quo 
s'o non ila impedito a Girolamo 
Moneada rii essere uno stimato 
capo elettore de. ma anzi in un 
< erto svaso costituiva il clas¬ 
sico e ’radizinnrrie <- atout • di 
qualsias; marino legato al s:- 
s‘oma di potere rie. I voti ra¬ 
spollati da Moneada venivano 
riversati a quanto si dice si 
Salvo Lima, sindaco degli anni 
ruggenti, e sulla sua spaila al- 
! a = se: v,r.vq chiave -lei lavori 
pubblici. Vi’o f;a:.c.mino. 

Cerio e me. siccome » j co-i- 
.«.ripe’ olezza c’r.e r.-,ro o r-ri 
ricci; .-.ir.'9 e che ir. suo '"ri!'z,r.- 
si nwcmr.ro r> cc-rh^rarro rii 
iVVrremre ir:’,’-.ri:- ormi*.- 
o-. ‘ or croi ì. corivrisce o’ rn- 
*1 u ; o io *’,anca r .riririi-n. r •- 
;i rie cri*- ri - ", "u,u uri r.y.-a- 
ri-.ri’-iento rii S r.v; > < si)-:0 

j prfsvio-'ar.t: p,ro> -remonitr - 
1 ci «.*r-.t*e ria’ giud;.-.-» Terranova 
I y'ù* rOT\‘.f-ri 7 ..H d: rinvio a g.u 
1 C'Zìo r>i o p; ; rr?. r .~, ^ : 
'ui quali d. li a per.-, sarebbe 
p’Ovj*.^ lì h^r.*-frrn 7 .i &-i - 

c C-:t^r.7aro> .1 n:rv r.:ro* 

?*!rincarti c o**rr.- 

oO ^fn rr’ ^ : f 3 \wT'!i' 7 rs* d.'ì’I’arn- 

rfc. 

La cosca 
di Torretta 

Gir, nei maggio ’&i il vr.m,- 
pag:.o (iiorgio Vostri, informa:, 
do 1 colifgr.i della comn.i'Sioi.c- 
risrlam.er.-are antimafia su al¬ 
cuni casi campione .non om- 
lumie, baciate) delia scar.iialo- 
sa gestione url^an.stica rii Pa¬ 
lermo. aveva c.tato due casi ri¬ 
guardanti proprio il padre di : 
due feriti. Il primo r.guarda la 
costruzione d: un edifico d: v.a 
Nino Bivio. Alla fine del 79 il 
. progetto viene r, spinto riall'uf- 
j fico tecnico jierchc in cor.tra 
; sto con il piano di lottizzazione 
j F.à in v,gore nella zona. lui 
commissione eri.lizia cancella 1., 
dee;«ione rie: tecnici c-.l espr.- 
me parere favorevole: l'as.-.fa¬ 
sore (fiancimino) firma la !i- 
| lenza. Non contento, pochi me- 
I si dopo Moneada torna alla ra- 
i r.ca con una variante, a ran¬ 


no successivo con nn'nltni an¬ 
idra. I. qllìcio li,mio li- risjim- 
gc tulle e due. La commissione 
edilizia — ni mano alla I)C e 
alle destre — annulla la decisio¬ 
ne dell'utticio tecnico e appro 
v a le due varianti. !l secondo 
i .uso si riferiste ari un altro 
edificio costruito dall'impresa, 
il progetto non cnii-cntiva la 
costruzione rii alcuni corpi bas¬ 
si e rii un alino. Mnncaria li 
realizza lo stesso. L'assessore 
ifiaiiciimno) < ma cric. bontà 
sua. la sanatoria. Tutto e si¬ 
stemato 

La poli-in ha accertato die’ 
ri procacciatore fis-, ri: aree 
eriri;ean:li per rimpret;, Mae 
caria era. sino a quando non 
fu arrestato -è uno rie: pochi 
lite;:; ali essere i.inasto in ga 
b-ra: sfido io. gli trovarono (lui- 
morti ammazzati m c.is'u il no 
tis.-imo gangster Pietro Torri t 
ta. il capo della cieca Palermi) 
occirleri'tile. il nimico numero 
uno della banda rivi La Barbo 
in contro l quali scateno quel¬ 
la guerra gin m L-giata ria Fil¬ 
lorino al coutil, Ci Milano che 
culminò noli’,-ecidio ri; fiacalb 
Bene. Michele Cavatalo ira il 
braccio ri, str<> rii Torri ita. •• 
quando era tornato libero i;c- 
nvt". a jiri—o l'i r.-riità e rie cu¬ 
rava gli ;nteressi. Q';n'n «pa¬ 
ga ; cri hè Cavatalo si trnvas'e 
negli ufi. i (•■ Moneada. eri il 
si r.'o iioH opt-razione rii i om 
pravi uri.ta ri; un terreno tra : 
salir e l'impresa, iti cui la 
po’i/ia ha • rovaio lo tracce ut! 
i'uflic io Ila n oi te. 

Di fronte ari un intrida) co 
si chiaro tra mafia, politica e 
spi1 ; :. limile eiiihzia. davvero 
erotte-co. ma soprattutto priis-- 
i upante. apparo il commento 
ii.c ri presidente dell'Ai timafia. 

f, Ciani ; -ile'» 1: i f.:""u rii Ila 
s’rag-- .il Fait rmo. \'i «; li ré- 
tutto ,- tutto o. vi-il ciie la ma¬ 
fia del feudo e in (iiS'iil-izioi.e. 
ci.e la mafia s e s;d--t;:t,i in ci* 
la e r.-e ha r.ggr, d.--i ì gar.g.: 
vitati, che (i vuole una t.ci'iva 
opi ra <;i t ra.-fo: iTt.i/i'z.e 
l'ambier.tc e una attenta opera 
di bonifica di ;.-chz:a e iarabi 
meri, i tic- occorre una magg.ore 
severità (ia parte della mag. 
stratura Tutto, tranr.-e che l'es¬ 
senziale: neanche il inir. mo ac¬ 
cenno alle prec.sc responsabi¬ 
lità poi.t-che rii quello che e 
accari.’o e torna ad accadere, 
e cio proprio mentre gran par¬ 
te {iella stampa italiana torna 
a m-'-ttere sotto accusa la I>C c 
a denunciare la sua incapacità 
d: ripufirsi. F tal: e tarde sono 
le preoccupa/iota nelle stesse fi¬ 
le rie che l'ombra di viale Da¬ 
zio grava come un incurvi sul- 
l andamei.-o del congresso rc- 

g. onale del part.tc. che s'apre 
g.,.'to comattina. 

Anche in seguito alia dic’.ia- 
razior.e ri. Cananei, i senatori 
Cipolla 'FCii e Gatto t'inistra 
indipender.’c) hanno chiesto una 
seduta straord.nana deìl'Ar.ti- 
fr.a.fia che si svolgerà g.ovt-di 
prossimo. Prima rii giovedì s: 
svolgerà a Falerno una riunio¬ 
ne del con.tato direttivo reg.o- 
r.ale de! r.o'tro partito insieme 
ai rappresentanti comunisti d--l- 
la commissione Antimafia per 
adottare immediate iniziative 
rial momento che * le m.sure- 
fino ad oggi adottate ai rari 
livelli si sono mostrate super 
ficiali e comunque r.on tali da 
debellare il fenomeno mafioso » 
e che * r.on sono state colpite 
le complicità politiche che han¬ 
no assicurato e assicurano la 
impunità dei veri colpevoli s. 

Giorgio Frasca Polara 



Angelo Moneada, figlio del titolare dell'impresa, nel lettino dell'ospedale 


Un giovane di 25 anni a Fiuggi 

Uccide a fucilate 
moglie e suocera 

Ha imbracciato una doppietta ed ha fatto fuoco sulle donne che si tro¬ 
vavano nella stessa stanza — Uscito di casa si è costituito ai carabinieri 


Fin.GL u 

Cir •• Cap e ra. ri: 25 anni, .i-aùrico hi :rr. 
bracc.au> •■a-,r.i. poco dopo .e gl. f iri • ria 
taccia • : ha fi.stt - ' .-m contro n-.g * !.. 

g.na T iccia:, 111. li. 25 anni e hi . io.era ? 5 --r.e- 
d- ” i M.ifi- , ri. f.j anni. Q.ie'".' ; urna e .r.ort « - 
colpa c.l.-iniafii ria un i scarica sp.ir.i’a da bre- I 
vis-im.i e ì'.i'iH. La Tucciarel.i. in grav. (->r. i 


d.z.on. 

. ♦ ■ "t ;ta .\ uc 5 

■occorsa di: *> :c r.. •: 


- trasportata aria Gl: 

nica S Lli'.,rxtta ri).,- 

piu t.l 

rei. e morta p- r ! 

or.te r.portrt** . 

La 

trv/'M. i rr.i * >plo 

sa imp:o; » e r 

( d .'C 

imp-.-i -a'« . .\ri un 

trat:**. c.i**a »;** - 

i idra ; 

;1:< * $ : errino ;kì; 11 

alcuni colpi -i. f iv- v 

r 

. v cr.dt'i <1. L . z - r. a 

Tacciar»-!!:, .'.lini, v. 

c.n: « 

•rari) .rfirr.'.x-.Bitamer 

•te a r cor5. * r o\ a r. t » * : 

ri. front- a«i -ina siina 

raccapr.cciar.t. : Uar.o 

Cap^,r. 

era era :n ar. co. 

0 con la doppi’:, .»•» 

c**ra 

.a mani. Foco u:- 

■tanti. i:i rr^r-j e. ihc 

s. a c * • v 

.1 :n :.r,A pozza d: 

sar. J h- larr.vr.tar. i-i>:. 

rreritri 

■ Ber.e.->t:a Matte: 

r.on dava più .-ign; ri. 


v .ta. 

Dopa ;-<ih: minutn mer.fi-e vi provvedeva a 
«oc corri Lagna i acciareòi. il Caponera c 
a..ontar.ava prima che quale.ino pote'-e fermarlo. 
L'uomo, comunque, ragg.ungeva ri. retta ir,ente ’a 
loca.e ca-errr i -1, i larab.n.cr.. rio.,- s 
lava 

Ne..a cavi ri--!.a sparatoria si erano infimi > 
ri cali ~o~:.iato procuratore della Rep .borica 
d.vt haz.on: .r.-e.r.e ,,ri agt-nfi e carahin-en. 
I primi ac,erfiament: non permettevano, (omun 
qa,-, ri: stahiiire .. mot.vo che aveva armato la 
mano al.'idraulico che in s. rata veniva t-.avfe 
r.’o a..e carceri. S-'-cor.riò alcun: vicini, ria iplai¬ 
che tempo, fra ; membri della fam.giia Caponera 
s: erano av.,*t smz: e c.scusiion:. Stasera. :m 
prc...sa, .a traged.a. 


Massacrati due arabi 
che avevano 
dirottato un aereo 

ATF.NF.. 1 

Ine B .■’* > , r,’!->p..m \.r L'r.c-. 

p.irt.to da Madrid a.le 2>|.T0 e d retto ari A.d l:v 
\ry r».a. ha va.tato '•> 'c.i.o ri. Roma ;>».che è 
i’<» riir -ttuto a i .Mene. 

Lo .hanno comunicato i pil.-t: dell'ai re -1 allo 
aero porto ri; .'riariri-1 che r.e ha (lato n-e./ia 
alla birre ci : cor.trrLo rii Fiumicino. Secondi 
tale comun e iz.ine p-*co dopo la partenza riel- 
ì aer,-,'» ri: Ma,ir:ri ri :-:- u >m:ni c >n le anni :n 
pimno avevano costretto i pilo-: a ri.roti ire 
A-iiueo ' i At-.-ne dove i- giunto alle 25.W. 

bei per.vor.t tra i pa>v,-ggeri erano dirette 
-i Roma. Siici cssiv amante la polizia greca 
tia annunciato che i due uomini che ave 
vano ti-r.ta’o rii (iire,tiare l'aereo erano suiti 
attaccati e uccisi riai pawtggeri e riali t-qm 
paggio rieri apparecchio. I due uomini sono 
-tati identificati, pia tar.ii. come arabi. Sui 
loro corpi sono state favate numerose fe 
rite da arma ria taglio. I particolari del ri: 
gotta mento non sono chiari. 


Lettere — 
all’ Unita 


l.o scarso rilievo 
allo sciopero 
nculi l uti locali 

n 

Cara Unità, 

nei giorni 3 . 4 e 5 scorsi 
sono scesi tri sciopero i V'ò 
mila (iivenrtentl deijli Fedi lo¬ 
ca'Ai 

l.a congiura del silenzio ai¬ 
ta radio e alla televisione è 
stata pressoch A fofdte -Se ve 
i' accennato solo di staggita 
I giornali cosiddetti « ildnlor 
mattone » si sono mossi sa 
due binari opposti t’rnni — 
con titoli apocalittici — han 
no intorniato I raop.ri ,diecio 
nati lettori del caos che re 
gnavn indie città ’-l s-’ntu'o 
allo sciopero altri, invece, 
hanno relegalo la coprili ne! 
'e vagine interne. 

Ciane comunista ho dovute 
e->nsh.-h;re che nurtroptio un 
Che ITmta non ha dato ai 
'atto quel rilievo che meri 
'ara 

S'o ri si tratta qui (Il tare 
dei carnivini’ts’rin sitidaen'e 
'ra le varie enfi-cor:-' ni lo! 
'a. re< tanto non si pretende 
di jxirnqonn’e la lot'a dei di 
penitenti Futi locali a livella 
degli orerai /iella Fi VI n del¬ 
la Pirelli Però non vedo per 
chi ' r.rr mezzo rnl’one rii la¬ 
voratori di uri infero settore 
si debbo liqui lare ta toro tot 
ta unitaria nazionale di tre 
giorni fe questo ò solo l'ini¬ 
zio) Iri soli’ vincine righe f pe¬ 
rii l'Unita del ! e ilei r, de 
remore! Xon ri in; rn' roeo'* 

Cordtali saluti 

VVAI/n-lR no NARDI 
( Parma 1 


E' vero, lo sciop'-ro del rii 
penflentl loculi non lui avuto 
il rilievo che meritava \'“ 
slamo prolondamente eonvm- 
tt. Ma ctp ri accaduti) non per 
r l ’b ahhinmo sottovalutato una 
vertenza che Impegna mezzo 
milione di lavoratori Pur¬ 
troppo, In quei ginrnt et sia¬ 
mo trovati in difficoltà a se¬ 
gnalare Il vasto ed articola*!» 
quadro sindacale, ner lo scio¬ 
pero del tipografi. Proprio 
per questo abbinino chiesto 
comprensione ai lettori Uno 
sforzo, comunque, l'abbiamo 
fatto. II giorno H dicembre 
abbiamo segnalato e con rilie¬ 
vo In prima pagina nel tito¬ 
lo di apertura de) giornale, 
la protesta dei dipendenti de¬ 
gli Finti locali II 4 sta pure 
brevemente. In sciopero ri sta 
in ricordato ne] notiziario ge 
tienili- Il giorno 5 abbiamo 
sottolineato l'Importanza della 
vertenza con una foto che ri¬ 
chiamava lo sciopero SI po¬ 
teva fare di nifi' 7 Onestamen¬ 
te — e non per giustificare 
errori nel quali anche noi 
possiamo Incorrere — pensia¬ 
mo proprio di no. In quelle 
particolari e difficili condizio¬ 
ni. che et hanno persino co¬ 
stretti a rtnuneiare alla pagi¬ 
na di cronaca locale. Comun¬ 
que. grazie del rilievo criti¬ 
co rhe cl aiuterà per 11 fu- 
turo. 


K in;»ra/.iamo 
ijiicsli lettori 

(ri e itn'.ossinue ospitare 

tir'- 1 le lettere tre- et perven¬ 
gono Voj-h.imo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo 
no « i cui corriti r.on sno.o 
stari pubbliciM per razioni ri: 
spazili rhe la toro i-nllahora- 
Zini.e ri di granile utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terra conto sia ilei loro sug¬ 
gerimenti. sia delle osserva¬ 
zioni cr.'ichi- 

Ogtq ruigt iziamo: Luciano 
KDOARIX). forino:; Armando 
Augusto I.A/./.FRI San T- 1 - 
reii/i» i clic r'.fsidrra rtcurda 
re la figura de. cnm.nagnn 
l'.me, ani- (rit-s' i. -icceilu'-, -i 
Filadi-ifi.» ne! mese 1: re vi in- 
lire- « Vi'd-i’de co’-mn: da da! 


giorno di 


”, 


'orlane 


del 


PCI condannato dal T r 'hun-:- 


te di Snrznr/i ne’ 


I >v 
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Strada sulla lettura 
di Solzhenitsyn 
all’Unità 

Caro l'aletta. 

avendo letto la dichiarazio¬ 
ne fatta da Ateksamlr Sol- 
zdienitsi/n dopo la sua e.s/hit- 
sione dall'Unione degli scrit¬ 
tori e ripresa dalla stampa eu¬ 
ropeo-occidentale. l'Unita com¬ 
presa, ti prego di pubblicare 
la seguente tuta precisazione. 

Durante un mio viaggio a 
Mosca, nel maggio dello scor¬ 
so anno, accettai di buon gra¬ 
do di recapitare in Italia a 
l'Unita una breve lettera di 
Solzhcmtsyn. La lettera, co¬ 
me chiunque può verificare, 
non aveva alcun contenuto po¬ 
litico ed esprimeva soltanto 
il fermo dissenso dello scrit¬ 
tore sovietico circa la pubbli¬ 
cazione all estero dei suoi ro¬ 
manzi inediti nell't.'USS. So! 
zhemtstjn in precedenza aveva 
invialo piu d'ima volta la sies 
sa lettera a l’Unità servendosi 
del normale mezzo <Iella po¬ 
sta. Per ragioni el iderdemen¬ 
te legate al disservizio posta¬ 
le tali lettere non giunsero 
mai a destinazione. Leeo per¬ 
che accetta di prendere con 
me la rrssma. Con me presi 
anche, per il mio archivio, il 
riassunto detla discussione, 
avvenuta cdVUnione degli scrii 
tori, sulla prima parte del ro¬ 
manzo di Sotzhcrutsyn Repar¬ 
to cancro. Tele discussione era 
gii noia ni Occidente e non 
usciva dalFanbito di un nor¬ 
male dibattito letterario. In¬ 
fine presi qualche pagina di 
uno scritto informativo riguar¬ 
dante il critico letterario 
Kopelep. Queste pagine mi fu¬ 
rono date casualmente da un 
min c- compagno d ur.it ersit i 
c ì erano destinate non certo 
alla pubblicazione, bensì ad 
esser conservate r.el mio ar¬ 
chino. dove c/mserin inno 
vin.t-'nalc interessante che è 
r. me necessari o eoe;.- studio¬ 
so di letteratura russi e «o- 
s letica. In lettera di Fo’.zhc- 
misuri alla dogane, soriana 
mi fu cercata e. naturalmen¬ 
te. trovata e sequestrata con 
g ri altri due trs'i DelFinci- 
der.te. come sai. interna: su¬ 
bito il nostro partito 

Quando torna: in Italia un 
rnmanzo a: Sr-lzhcmtspn c-.: 
gin stato puhhlic-ito. r.n cri¬ 
no, da! <t ri' agguatare zela 
lettera di dissenso del suo 
cintare era quindi e.ssa’ cp- 

*■ ! \ m 7 PfT ?. "2 OVT 'O 
nato tremai una copia della 
lettera che fu levar e* tir arzen¬ 
te pubblicati da IT’r.rà 

Dell incuìr-te capitatomi non 
rn: lagno, s'm'ende Farebbe 
stato un atto di neghittosa :n- 
didercnzi non aiutare Solzhe- 
vifign ad ovviare al disscri :- 
zio postale e a ce r ccr di pa¬ 
rare • clanga ai calunnie 
che stara r.rr prcciriiargh a ! 
dosso. 

Ma erano sterzi mani, come 
ormai è chiz.ro a tutti. 

T l ringrazio dell osa it.ahtà e 
fi saluto molto cordialmente 

VITTORIO STRADA 
t Termo) 


rinni d' ’crlusio’ie ci-v ? i-iru 
di sorreqltanza svenile e 3 
anni rii interdizione dm mi*, 
/diri uttic\ « ); Angario Mi) 
CAI. Bologiva: Lue- PIANATI. 
Mirini): Mario AZZINI. Firen¬ 
zi- in Fico t'osa chiedo al gì or 
"ile e ili Partito- "Osi come 
st ite i icen-ìo ne- ’ : casa 
e come are’e ’lt'o rei le 
p-"isio’:’ — riti fimi rie >;-e nn- 
r’m r;r> gli 'reati.!' vnv 

dn di 1,:- or'!’ e e ' - ’ " e rr 

cerane, pori un se- 

grui ma uri peri.srme digni¬ 
tosi. se rio chi c: r-’"sn on.-m 
do non ci s-memo r", " ai 

rostri ’lgh/d:" » i ’ 

Matteo IVAN ! FILLI ). Saler¬ 
no. C.ennaro MARCIANO. Na¬ 
poli I :i .Vidi si jtuò ne si da 
tacere di ironìe et mostruosi 
delitti che r,~nonno commessi 
nel!-i ma-b.’rifa terra del 
Vietnam ad onera dei ratti 
tutti d-dinquei’ti ntnerir/rn e 
itei to’o servi sciarti Ih Un 
rn’O di grida issar,triti r!n 
rr-’titie b-ru-si de. tutto ’l man 
do er i’e se si i noie fermare 
le bfficii); Giuseppe MONTI, 
(che ritiene necessario un au¬ 
mento degli assegni familia¬ 
ri»; SA, Conegliann: Fran¬ 
cesco ('AMA, Oerr.useo S.N. 
(che offre lire 2('('0 per l’Uni- 
fri o propone alle organizza¬ 
zioni democratiche di Invita¬ 
re il 'i cantastorie » Trincale 
nelle loro sedi n ver tarlo cn- 
tioserrr -ni apprezzare dai 
mnipumi che lo binino risto 
soltanto alta TV >,»: Gtnsuri 
MANCNZA Milano: 

IL. Napoli ut quale la¬ 
menta che ria ( sette mesi gli 
inabili civili permanenti non 
ricevono nà l’assegno mensi¬ 
le dette » mila lire di cui già 
godevano nè le 12 mila lire 
stabilite dalla nuova legge :>); 
Aristide ANGIOI.INI, Milano 
f i I,'Unità ha recentemente 
scritto che "la guerra di John¬ 
son sta inventando la guer¬ 
ra di Xuon": tanto per dare 
a Cesare quel che è di Cesa¬ 
re. diciamo anche che la guer¬ 
ra nel Vietnam renne comin¬ 
ciata da Kennedi ; »): Glanfe- 
lice LONGONI. Verbania (che 
propone di sabotare, non ac¬ 
quistando t loro prodotti, le 
società più importanti — ad 
esempio quelle dell'automobi¬ 
le — che non vogliono firma¬ 
re t contratti d! lavoro!; 

Pina e Salvatore L.B., Mi¬ 
lano; DIA 13 FNEDETTO. To¬ 
rino. Luigi MARSILLI, Bot- 
triglie; Antonio OBERTI, Pie¬ 
tra Ligure; « fin triestino » 
i che allega lire mille per 
l'Unità); Tonio SILVESTRO. 
Biella; F’enido COSTA LUNGA, 
Zurigo (è un ex deportato in 
Germania e non ha ricevuto 
nessun indennizzo: « Per ave¬ 
re una probabilità di otte 
ncrlo — scrive — torse non 
avrei dovuto tornare dal la- 
ger in cui ero internato'' ni; 
Renato BIANCHINA Udine; 
Livio M FINGO LI. Bologna; Ma¬ 
rio RHO, Losine, Mario MA- 
RASCHI, Milano; Mario GAM¬ 
BI NERI, Firenze; 

Mario R E G N A. Riardo 
((Porgo le. più vive congra¬ 
tulazioni per la lotta sostenu¬ 
ta a tarare del divorzio e 
per la magnifica vittoria ri¬ 
portata »); Mario TEMELLI- 
NI. C'.iaggio eh Piano; Achil¬ 
le SCARPETTA. Ventimiglia 
i .i Mentre i forcaioli r.e com¬ 
binano di tutti i colori per 
tr.r risorgere uri governo di 
tipo fascista (vedi i fatti de! 
1 " i'J sotto Timbro"!, quelli 
del ir ,34 e l tir .i del TIFAR) 
cosa ta il nostro Partito 9 Ec¬ 
co la mia idea . che chiame 
remo assurda. Dato che t no 
stri ai ver.san ci graluiscono 
di essere coi organizzato;t di 
certi piani l. li. z bisogne 
rebbe effetti! amene org ruz¬ 
zare certi piani, all a luce de! 
.sole, che s: rendono nezes.s a 
ri per ’a d:'e c a. al momento 
opportuno, d-'lli nostra liber¬ 
ta UJ\ 

M:racle PARREI.! A. Roma 
(che c: fio fa'to - ervemre una 
bell:- ri::;:, poesia sulla mv 
nifest ir:; r.e rie: e- r. torri da me¬ 
tallurgici per le v:e ri: Rama»; 
Angelo PECORARO. Lu:no 

fri: sin: :co ■ industriale de 
spari agli scioperami. cinque 
feriti, e riero tre giorni rit- 
re;so in liberta’ Vergo¬ 
gna Seno semrr-z : ri; cima * :> 
r: ni essere cmiust o feriti. 

*z*Z?l T*ZC*tt ** ff- 

» »■» 1 "■ 

A. ., . * L - • > v*-*' * * » • 

Irr.-xcr.zo COELETTO. 
Tr:carico; fr.aace'TO Dr, PAO¬ 
LA. R.x-cahorr.arria (che at¬ 
ti r. rie .ancor ozz: che gl; ven¬ 


ga linuiriata la 


. zc. a. 


siane na. 
.51 rr.ag 


.* gennaio 
Zio 19641 >: 

Domenico MODALE ERI. Reg¬ 
gio C, (che sollecita una ri 
torma T.butaria .-r.e colpisca 
veramente : ricchi-; Mario P 
ri: Ce.-.re. * Un gruppo ri: m.:- 

l. fiir: rie’, terzo c;r. tingerne 
V >.-1 » A.: l'rime e B.L. d; Pal- 

m. ar.ova i -. qual: lamentano fi 
fatto r.e ;i congedo è auto 
r-.nv.ato a dopo Natale s co¬ 
stringendoci per ’i seconda 
•.olia u trascorrere le feste 
i: ine danno lontani dalle 
nostre >im:g:et; Rolando 
TIGONI N zza 

— Il lettere BD rii Milano 
-' pregato d: ir.vfiarci più det- 
fiagltate informazioni sul ca¬ 
so segnalato: gii assicuriamo 
ria parte nostra u massima 
discrezione. 
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In una interpellanza al governo 

Il PSI rivendica 
precise garanzie 
per l’occupazione 

Conferenza stampa dell’on. Giolitti a Monte¬ 
citorio - Le indicazioni: manca il legame con 
le riforme • Scontro con la DC sui privilegi fi¬ 
scali * Il PCI chiede il finanziamento priorita¬ 
rio dei settori d’interesse sociale 


Il presidente del gruppo par¬ 
lamentare del PSI, un Antonio 
Giohtti, ha ìlluitrnto ieri a Mon 
tintorio l'mterik llan/a .soenii- 
M«i Milla i»oIiti(a et ononiK a che 

— insieme ad altri documenti, 
presentati da PCI, PI,I e Piti 

— dovrebbe esmie [tosta a ha 
se del dibattito generali p,e 
visto per la prossima settimana 
al termine deH'esarne su! bi¬ 
lancio stat de 1!)70 (Polita ha 
detto di condividere 1 ‘opmioiie 
che la situazione tsouoimca non 
è drammatica e che. tome af- 
ft mia l'interpellanza .il guarnii, 
« la risposta positiva alle ri¬ 
chieste espresso dal movimento 
dei lavoratori conqxtrta e solle¬ 
cita una politica economica clic 
affronti nello stesso temilo e 
con lo stesso grado di urgenza 
gli aspetti strutturali e con¬ 
giunturali degli .squilliti I e (bi¬ 
le tensioni » Rifiuto di ogni 
rinvio delle riforme in nome 
(itila congiuntili a, (|timdi. tenon 
do conto dell'esperienza profon¬ 
damente negativa fatta in que 
*to campo dopo il l‘Mi 1 

Il documento preseli! ito. tut- 
tivia. si soffertivi su molti par¬ 
ticolari della politica congiuri 
turale ma non contiene alcun 
impegno vicino di riforma 

TVe sono le indicazioni gene¬ 
rali. Testualmente: li costituire 
una situazione di normalità ne¬ 
gli organi amministrativi della 
programmazione adeguatamente 
rafforzati; riprendere su vasta 
scala l’attività di contrattazio 
ne programmata per orientare 
il flusso degli investimenti ver¬ 
so il Mezzogiorno; iniziare sulla 
base del « Progetto 'HO « che 
dovrà essere trasmesso al Par¬ 
lamento la preparazione del se¬ 
condo programma (|iim(iiienna!c: 
2 ) rendere esplicito le direttive 
che il governo ha impartito o 
intende impartire alla Manca 
Centrale; 3 ) adottale misure 
selettive e specifiche che, 
escludendo il ricorso a mano- 
\ re monetarie destinate a ri¬ 
durre il livello generale della 
domanda siano idonee a soddi¬ 
sfare le più importanti e ur¬ 
genti istanze collettive nel cani 
po degli impieghi sociali a gui¬ 
dare gli investimenti produttivi 
\crso le zone del Mezzogiorno 
e in settori capaci di mobili¬ 
ti re un'ampia domanda di la 
voro a fronteggiare le tensioni 
insorgenti nel livello dei prezzi 
e del costo della vita. 

In questo quadro di « inten 
rioni generali dovTebtx'ro col¬ 
locarsi trattative sulle questio¬ 
ni sociali sollecitate dai sinda¬ 
cati. nella forma di < conferen- 
ie nazionali indette dal governo 
per l'esame dei problemi d'in¬ 
teresse collettivo s (proposta che 
è assai diversa deila richiesta 
di trattativa preliminare e in 
sede decisionale chiesta dai sin 
ducati) e le seguenti misure 
specifiche (letterale)" a) por 
quanto riguarda il livello dei 
prezzi di evitare ogni aumento 
dei prezzi amministrati senza 
escludere per hrevi periodi e 
per alcuni beni di prima ncces 
sita assoggettabili ad agili con¬ 
trolli fl ricorso a misure di 
b'occo dei prezzi di mercato: 
di prevedere l'eventualità di 
importazioni di ceneri alimen¬ 
tari in esenzione da dazio e 
prelievi (specie per le carni) 
abilitando FATMA ad ampie ope¬ 
razioni di npprovvicionamento 
* di stoccaggio dei prodotti 
perché ne incarnili la distribuzio¬ 
ne nei grandi centri tramite eh 
enti locali e lo cooperatile a 
fini di calrniera 7 : onr : b> per 
quanto riguarda n (trliii»»» dei 
capitali all'estero d; so'Volturo 
pai severi co-nportamenti dei 
competenti organi di l'fidanza 
*ul sistema bancario «onza esclu¬ 
dere temporaneamente r.zorose 
misure di controllo dei movi- 
menti di rapitale tv-!! 'app’:ea- 
rone delle clausole di saH a 
^ri-arnia contemplate da: vigen¬ 
ti impegni internazionali; ci per 
quan'o riguarda la se'ez.ono .'VI 
credito di applicare misure di 
contenimento nei settori ose si 
alimenta una domanda di nata 
ra speculati-.a e a co. o' are il 
f r.arz amor.fo degli ìme-'m-cn- 
t' degl: enti V>~a!i quando esso 
*'i comp’ementare a c.ntnh’i'i 
e concorsi statali già deliberiti; 
di per quanto riguarda *i ma 
rw.Tu degli oneri sociali contn- 
di ricorrervi so ’ 1 ardo a 
♦<-wpa determinato con ergeri 
zi- sederono territoriale o sct‘..-v- 
ri*’.e còLofia niobi con i pro- 


Sefflmanale 
cecoslovacco 
su Zatopek 

PRAGA. 12 . 

E scf..manale deli ai«oe:iz.o- 
&e d'am.c.z.a sovie-.o-ccco-lovac- 
ca r.a formio, r.ei ..;.ma 

n. nero, alcune precisa z. ori: s ;1- 
l'attuale s tuaz.onc del campione 

o. .mp:omco Enul Zatopek. 

Il sett.manale scrive: < Za lo 
pe.-: è stato congedato dallo e- 
*erc:<o a scgn.to di una sua ri- 
«.n.c-ita scruta in data 1. no¬ 
ve-more Vj>/j Efi» è s'.ato conge¬ 
dato col gra fo d: colonnello del¬ 
la r.serva Kict.e urna pcn-.one 
p-.rz.ale d. ammontare onore 
\o.e ed ha la pos-ibilu.a di goi- 
cagnare qaa!«.j-u somma sup- 

p. e:merlare senza cne tale pen- 
s.o.ne- ga s.a r.tmata. Egli inol¬ 
tre ha ricci ito. al momento del 
consedo, sei mesi di stipend.o 
«. copo i 60 anni, avrà d.ritto 
*lla pensione completa come 
co.orir.eLo deh a r.serva ». 


granimi di mu timen'o ri< 11 <- 
inipie-c. 

Nei pumi tre punti .V- mi .me 
congmiiturali, tutte m m |kt» 
tuo. non si « ngg.iiK inno , al 
fatto a putitili di i iloi ina 
Mainili: l'i'ilio c.il.o-i negli ai 
f itti, (inalo ponto Kio no i po 

litica (lolla ca -> i i ome 'ili iz.o 
’ocialo, non <• nomili ito, l'un 
pori iz ono di (.uni tinti i il i/io 
non si at t (impagli i a tu Ini t. 
di il,(dote il i.i politica (lu u- i 
ì mi zzi 1 iii.ciziai i disponibili 
pi r - premiai e i la in i olla/ o 
Ilo (lolle iac ( In* da lal'o un 'dio 
si ne ga il finanziamento di st il¬ 
io • o iati o i (-liti i di allei a 
mento dogli Mntj ili si Poppo. 

II punto ultimo, sui (ontnbiiti 
assiemativi, e clainoro-o l.a 
pro|)Osta (Il sgrano allo uopi e 
.so. fatta por la pnm i lolla da 
Agnelli ad oltohie. ih ni i i|>io 
s.i |>er la pi una mila m un 
(litcìimonto politico ulticialo \i 
•sono obiezioni di prua ipio poi 
ilio il conti ibtito asso ni atuo e 
p irte del sala 1 io il gol oi no non 
può (hsitoino a piai iniento. noni 
meno (inalidii si -o,litui ca (uni 
pre parzialmente) nel pagameli 
to. C’è un mutamento di giudizio 
politico sulle lolto salariali: (i 
no ad ora il l’SI ha sostenuto, 
giustamente. che le richieste dei 
laioratori sono da accettare per¬ 
ché r compalditli ■>, con le possi¬ 
bilità di eiolu/ione de! sistema 
economico; ora che il 70 HO'.', 
(lolle richieste sta iter essere 
accolto si da hi.-ira che una par¬ 
to di esso, almeno iter celti tipi 
(l’impresa, è » incompatibile i e 
si proixme che sia !c> Stato ad 
accollarsi una parto dell'onere 
degli aumenti salariali I.'nn 
(bolliti, richiesto di dare chia 
rimonti, non ha ritenuto noni 
meno di precisare che si tr.it- 
toreblto, semmai, si passasse a 
carico dello Stato parte o tut¬ 
to il contributo malattia con¬ 
temporaneamente all'alt nazione* 
progressiva del Servizio sanita¬ 
rio; nè si è pronunciato sulla 
questione de! massimale per 
gli assegni familiari la cui abo¬ 
lizione consentirebbe di ridur¬ 
re 1 il carico m modo specifico a 
favore della piccola impresa e 
delle manifatture in genere. I 
pericoli sono dunque elidenti, 
perchè rattiiazione della scala 
mobile collegata ai salari i>or 
Ì pensionati è inattuabili 1 senza 
un potenziamento contributivo e 
altrettanto si deve dire per la 
parità previdenziale ai Inorato 
ri agricoli o per rannidilo del- 
l’irrisoria indennità di disorru 
pozione ( 100 lire al giorno). 

FAVORI FISt-AL 1 - Me scan 
dolose esenzioni d'imposta pre¬ 
viste per i *■ risparmiatori » che 
investano 100 milioni (che po-,- 
sono diventare -100. nOO o 1.000 
milioni: basta dividere patri 
moni familiari e trovare pre-da- 
nmne) che affidino ì loro quat¬ 
trini ai Fondi comuni d'investi¬ 
mento .sono al centro di uno 
si ontro fra MSI e DM I socia 
listi, allarmati per lo conso 
guenze (un lavoratore clic gua¬ 
dagni da vii ere — due milioni 
l’anno al netto delle irrisorie 
detrazioni — paga 270 nula lire 
di sole ricchezza mobile e com¬ 
plementare. mentre il possono 
re di decine (li milioni ivo pa- 
ghereblx? sedo 2 f H) mila) chie¬ 
dono non ancora lVlimmazio 
ne. ma r.'ittenuazione del fa¬ 
voritismo. In realtà però non 
si vede perchè il Parlamento 
dovrebbe approvare a tamburo 
battente (piede esenzioni per i 
redditieri, p.ccoh o grandi che 
siano, mentre rifiuta da mesi di 
e,»'.....ilare io propode di legge 
per la eluntii tzione do! e.ir.co 
fiscale sulle bidè paga. Non si 
vede nemmeno (piale fretta ci 
sia di rendere anonima un i 
nuova fetta del cup.tale azio 
nano .quello un edito nei Fon 
di) in un mo i)e;it<> m ohi la 
e.sktrtaz.mie ii.iiuiedina di i ca¬ 
pitali e ai c< litro (ielle prosi u 
p.i/.o-.i ;vr la sti ssa stabilità 
economica d -1 paese. 

CREDITO — I. gru;»,>> comu¬ 
ni-la in presentato a!!a Ma¬ 
niera. primo lirmatir.o Fon 
Raffaela, ut or.l.nc dei g .trito 
sulle r< -tri/ om ,!e! oie.hM ri 
(ili si cil.ede d. g.tr.in’ire li f. 
nanz an.eii’o ai m pori li. gran 
de r..e.anzi svia r. e m pir 
tpolari : li al e p.ccee m.i , 
sir.e. in ita -e aMe uggì .r aee- 
vo!a/..o-v. sa.le q-u’i .ss!o:,t 
domande m-kt.Lsfatv ;vr -! «) 
miliardi. 2) al!» u.’or*- spo- 
ci.i!e di credito |n-r la V < o.tera- 
zone presso la Manca n iz oiu’c 
del I-»vi>ro do.e giacc-o 11 » do¬ 
ma n io 1 -is.KÌd.sf pp.e [k-r .» n.t- 
I:ard:: 3» a Ma (a»»u [vr il fi 
nanz.anierro Milo imprese arti¬ 
giane elio oggi a croci e «.t'.t 
ima domanda su dm; -fi ag’i 
ist.tuti pibb'ici [ir ! «si.iiz a » 
po’.ire: a) ale op, ri 1 pibb'iche 
degli « r.ti !oea'.:: ti) a'!e mipre 
se contad.r.o «’ » [> r acq i:s*i ,i. 
terre che por tra.-formaz.oni: 7» 
a’’a Massa ciep.is.ti e pres* -i 
p» r soddisfare le ncii.ede de¬ 
gù enfi locali. 

FONDO FIAT — La Fendo co¬ 
rri ine u in ve sì. mento e stato co- 
't.tu.to. naiar.iimei.te t o.t «< dt al 

I.U'.'« mb,irgit. dalle reca ta fin.ei 
z:ar e i f,e controllano Li fl\T 
(IH. S\L IFII.> con la pvrteci- 
[taztorn- di una ItaiR-a d in", res¬ 
si' naz.onalc. Crisi.to ìiahartit. 
N: chian.iT.t « Capitai Italia > .m 
clic Si' nsieile all'esti ro M Fu-t 
d>t (ornine <• un coackl-t stri! 
nutito [h r raciDgl eri cap.tau 
a f nìn/ianureo delie imprime 
FI \ f sznza disturbare li po- 
s.zinne di cnntro'Lo di ih 

c soci: i soPoscr.t'ori dii Fon¬ 
do. infatti, non votar*-) al’c as- 
sc-mb’eo delle szv.età ohe sorto 
chiamaU a f.nanztare. 

r. *. 


Il massacro di Song My non è un atto isolato 



Le agghiaccianti rivelazioni di due ex tenenti USA addestrati all'ingaggio di torturatori e sicari — 
crare i «sospetti vietcong» — Giovedì a New York manifestazione pacifista sulla Times square — 
Enuncia nuovi crimini americani: 149 civili (donne e bambini) uccisi in tre villaggi, 


46 ufficiali si troverebbero ancora nel Vietnam con l’incarico di massa- 
L'agenzia del governo rivoluzionario provvisorio del Vietnam del Sud 
32 montanari colpiti a morte dal napalm a Kihiem Can 



Un'operazione di « rastrellamento » nel Vietnam del Sud: si bruciano le capanne dei conta¬ 
dini sospettati dì aver dato aiuto ai partigiani 


WASHINGTON, 12 

11 nia-i-ai ro di Song .My n ci 
fu un «atto Doluto », ina al 
(outrario, un < Miopi» <1(1 
mollo amene ano di t ondili u> 
la gin i r.i nel \ afn.iin d( 1 Sud 
o h liutozita statunitensi ne 
ff*ui(» (In tempi al condite. 

I mi dineoina conlcima la .si 
(‘ avuta m (|iie-,ti gioì ni con 
la pubblicazione a Maltimnra 
di un t dicTnaru/i.ino jtiescn- 
tata ad un 1 1 iliiin de (luti( t 
tu.de del .Mareland nel feti 
braio scorso da parte di due 
*-\ ti Uditi (lell'cM'idto US \ 
dt '■agnati al niobi di r t on 
siglati» nel Vietnam I due 
* x utt u itili. Fi ancis Rt Unici<-r 
(• Michael (’ohn, nella Imo de¬ 
ntini la, ai ciano rivelato di 
(s-eie stati addc-tiati all’in- 
gaggio di inereen.ii i per uc- 
(ìdeie « simpatizzanti viet- 
( ong ». 

c IN r simpatizzanti vii tenng 
— pteeisava la dieliiar izame 
Itrc'i n*ata al ti ilnoah' 10 na¬ 
si fa - si intendono tiriti i 
( i\ di ih i due «-e, ,i. di (pia! 
siasi ( ta in fvi'i/ione di auto 
nt«i e ili influenza nel ul- 
I.il'Cio, che tu,-eio po'|t|c,i- 
iiaote h gali o L ( niplii ( ita ute 
■I ai ( oi do ( iti i a t< ong i i lo 
’o obiettivi' 1 , l.a defniik'one, 
'"ini 1 si vede da (o-i gcnc- 
i a a da poter i ouifirt ndere 
P-.diramente tutti i e-iv di v iet¬ 
ti.muti 

I.'- istruzioni ricevute dai 
due (-\ r tenenti ammonivano, 
molile, (ho «il ricor-o fro 
Om n'e alle formo più ( ,tre 
na di tortura ora no( e-sarin '. 
ni (|U,irito hi loro futura mis 
-■''.no nel \Totnam. ni 1 (pi alio 
(hi famigoi at» - programoi'i 
l’Iaa m\ >. ai( i a I» m ojto di 
o'toiiere. attraierMi la e.dtu 
ra. rintimida/ione, ro'imma- 
zionc e l'assassinio, c>ò olio 
gli Stati finiti, lino ad allora, 
non orano riusciti ad otlenc- 
rc attraverso l'impiego con 
len/ionnlc della pot( n/,i mi 
litaro. vale a dire v incoro la 
guerra *. Ogni r consigliere 1 s 
americano doleva jx rr ; ò « es 
M i’e tenuto a mantenere una 
«l’iota dì uccisioni di ÓO sim- 
p Rizzanti vietcong al uh =o ». 

I due o\- tenenti non and i 
tono mai nel Vietnam, per- 
< né. rito>i(!ernf(i i! comjiito lo¬ 
ti» affidato. pKfirirouo farsi 
( sentare in qualità di <t obie* 
lori di coscienza ». Il giudico 
Frank Kaurann. ohi 1 giudicò 
il loro ra<o. accolse la rii hio- 
sfn giutidicandohi « sufficidi 
lomento fondata Degli altri 
hi ufficiali che avevano so 
Unito il cor-») di Roitmover e 
(’ohn non si è saputo nulla e 
proli.ibilmrnfe si trovano ora 
ih 1 Vietnam ad eseguire l'in¬ 
carico loro assegnati' cioè il 
massacro in massi dei civili 
vietnamiti »so,notti i ie‘o»ng 

T.’avvocito William 7-nm m 
legale dei due ev ufficiali ha 
a-inii'-ciafo ieri di iter ini ia¬ 
to copia della loro dichiara 
zione al tribunale a diversi 
senatori por rii Inumare sullo 
episodio F,attenzione drU’.ipi- 
nìone pubblica. T,,a dichi.ara- 


Secondo gli esperti del ministero della Sanità 


CI LASCERÀ A FINE ANNO 
IL VIRUS DELLA «SPAZIALE» 

Una indagine a Roma: il 40 per cento delia popolazione a letto — Le assenze nelle scuole e 
fra il personale delle aziende comunali — L’influenza ha provocato la morte di numerosi animali 


Mi r gì v. ik-rii ni! M.i.-Vro 
dt -2 ì \i 1 -a lVtf: li nz.i «.spiri 
le» Si. invi rara li-'Vi '..i.mi.-.i'e 
i atro i! n.-se. Ni! fr.t:;e::i 1 “ l . 
['■.ma d N.t-.tie. almeno tre: " i 

m. .o-i. <ii l'.tL.ur. ^.tr.t.ino .-'.ì 
t. i:: da! i .rns ««■'!*« \ 2 -. 

I '<■;> d.-m a è lk-n g s» r :x: >ao 
eh >*e-v-g e-porti e . ire.hr: ri 
ancìiO m.* rn v 4-i u.t.m. 
g ■ i r.o: si sono ientx-.it 1 alcun: 
o-ve-,-1 per .-opragg.-'iie som- 
p’-.ca/.om t>r.':k",>'Lm->nr.. !-i 
« -■'[xtzia’.e i. miiki. < r.'-ihata 
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Ioni il. [k-r-o.ie .iddt'to aia pro¬ 
da.- .o:ie si ,v.»kt .t-v,en!a'.e [xr 
un [x-r.ivlo d. cmq > oc: cor 
ni Ne a le pr-rd te per la min 
c..l t pr.-i-i/.oni' si aggi.ra-iMo io 
.sjk-.M 1 Mt-tena'.e dagl: < at, ma 
t iaLri.v'i per le medi -u. i r. 
cove. .. la c.t.s-a miLi't.a. i re., 
l’r.if aenz.i siv-ti r.i ipiV.'.nw 
a'.meikt o-ii'o m.hard . Nel l'AU 
l'« ai atica » s.v-to .igh ont: mi- 
tiw’.i.st.ei 2 » miL.ird. di l.ro. 

Hi < spaz a'e >, affermano an¬ 
cora gh e.-pert 1 . ri M ì spisii v 
(>' vcr.-o ;1 Fad. rcg.oru p.u 


(opte .'•0.0 la Ma’titr a e !i 
M.g'a . v -'o ’t N c 1 ' i. -• .-libra, 
r: .s.i r Utrat‘,1 ’o-id ra. 

\ lè'iia. tnitve. o.Te '! qn 
r.t t'a ;>er cei.’o de'.! i p-'p-thiz •> 
ne. e tM \o’n "a nuora. o'\ 
do ...r.nci: e.'-.i ,.imp <vie ,sv->.ti 
: i !'e xc .ole e "e az.en>fe m 
1 ' 11 . 1 .-ili da "li e.C.O dgille. 

Di', a pr ma a 1 '.: m.ii i ». Dt 
icarri. ai ca: e ri./iati ÌVp do¬ 
ni:.». a. ( ‘.no delia m.tm m'.:.- 
ma ta oltre n » m ..one d. ro n i- 
m -oio s-.r, i,.'p t, .ia'.'.hnf'.àn 
za: ; 'eco:.toni'!.» uno ancora a 
Ietto; o 're M-Pecentom .» >.Vi.t 
gag ..ir !.. v - -iipre -lon io L.n 
da-pnCtamn « :e d »Y..'T e:n d 
:g one d. R<»ni. ne !«' az s'r. ì • 
c « na vi'a .' TI ,k'r cento de. .: 
[k.-.de.-t. e .'-•.‘"o vo.p.-o »v'. 
t i .ra- ». 

Nelle -c..o'e !c ;> r< en*,.a'.: »: 
.v.r.n.a.a". .-■>io p. i .«.te: .’. » J . 
por aVo dei l.cca'a t .--.ilo 
-■en*e a i,i.«>» d.-.i .:tf..ic.iz.i: 

i.e’.le .--co « e n < che. :! 3(1 p-r 
ceito nega .stadi'.»::, d: ca. uni 
[strie e g.a gaar.'a. mentre 
ma pirto e i.i-'retta a i.»,.» 
Nelle Si,stle i-Ien • ntari le .»• 
M'n/e. dal 4 6 pi-r n-mo '.vxi 
pi--.» »:e al 31 per cin:*> Ne.lo 
so vi. > t* materno *si »■ v or.tic.ita 
una «ti-a/.o.-v par:.volare, per 
chs' d »p> : jT.m. 50g il de.', ep. 
ili au i con tori !g»n:xi tonalo a 
ea.vi moli Ivimhau ;>t «i.tarc 
il contago. v oi celiò ;1 60 per 
cento dei hanibuv. e r.m.i»ii a.»- 
5 .-i*e dalle lez.on: ne. pr ni. qua¬ 
ranta g.orn. dell ep.dt-m.a. 



Un negozio di Roma chiuso perche tutto il personale e a letto 
con l’influenza 


Poesia 

di Evtuscenko 
su Song My 

: MOSCA, 12 

Z Komso.riolskcra Prave!a pubblica oggi una poa- 
2 sia di Evcjhem Evru'cenko rial titolo: In alto le tor- 
2 ce, storio! » dediCdta al massacro di Song M/. Ee- 
Z sono la traduziono integrale. 


Come raccolta in preghiera 
devi tacere 

e stringere più forte le labbra. 

Ma anche tacendo, 

devi gridare 

come grida Song My. 

Nel Colorado, nel Kentucki 
come pezzi di legno bruciato 
spuntano nelle aiuole 
le mani dei bimbi vietnamiti. 

Col tuo bianco abito di seri 
ornato di fiori 
d'improvviso inciamperai 
miss America 
in un cranio. 

Guardati dentro 
vecchio mondo. 

Conta i delitti 
che tieni nascosti. 

Che in segno di vergogna, 

vengano ammainale 

tutte le bandiere del paesi! 

L'esecutore è un criminale 
e chi lo ha mandato 
lo è due volte. 

Voi tutti 

mandanti, assassini, 
distruttori di villaggi, 
rinunciate alla abitudine 
di mettere i piedi sul tavolo. 

Rispettate- il decoro 
non spaventate gli invitati: ancore 
appiccicali alle vostre suole 
sono rimasti 1 capelli dei bambini. 
L'inferno lo si paga con l'inferno 
Alzati, Song My. 

E tu, America della coscienza 
levando in alto le alte torce 
dì all'America della bugia 
la verità. 

Mostraci senza connivenze 
e senza abbellimenti 
i volti di tutti coloro 
che hanno dato 
e che hanno eseguito l'ordine. 

Più in alto le torce, storia! 

Ecco, sussurrano 
le luci delle fiaccole 
di Beecher Stowe 
e di Lincoln. 

E sulla statua della Libertà 

la fiaccola è bianca, come cero funebre 

per la vergogna. 


Allarme al centro di Dugway 

«È GAS ASFISSIANTE 
SI SALVI CHI PUÒ!» 

Nonostante ie promesse di Nixon, negli Stati 
Uniti proseguono gli esperimenti e la produ¬ 
zione di armi chimiche e batteriologiche 


/ione ci tilt K-iK* puticohiri rac¬ 
capriccianti Tra t’altro n ri 
mela che un iiDC-guante a! 
coi») frequentato (la Reit- 
mi.it r e Coli», ìlhi'tiò l'cpwt- 
dift di un cu ih « sospettato di 
(s-c-ie un simpatizzante viet¬ 
cong ■>, ucciso, decapitato, e 
smembrato, le parti del cor 
Jk). poi, * vennero e»|ki»te nel 
prato antistante la (a»a a ti¬ 
tolo di ,i\ \ ci timcnto .. j-. 

Ih r quanto riguarda il mas- 
5,icio di Song Mv, fonti dei- 
reset cito hanno intanto di- 
( Inarato che l’mriiiestn in cor¬ 
so non jvitra o-sero terminata 
prima di quattro mesi Si ( er 
ca cioè di guadagnare tempo, 
rulla S|xuan/a che lo sdegno 
dell’opinione pubblica si pla¬ 
chi. Sul piano politico, z am¬ 
bienti informati » dot congres¬ 
so hanno confermato che gli 
Stati Uniti hanno inten/ione. 
in ogni caso, di mantenere nel 
Vietnam, anche do[xi il co-ad¬ 
detto i itilo totale, decine di 
migliaia di uomini « incaricati 
dell'addestr.munito delle for¬ 
zi v df 1 regime fantoccio 

Il liuti munto pacifista atne- 
i icario ila intanto annunciato 
nuove manifestazioni di prò 
te»ta. Giovedì prossimo, tra 
l'altto, avrà luogo a Neiv York 
una marcia al lume di can 
dela still.t Times Squaic A 
S.m Francisco, per domenica, 
è stata indetta una giornata 
dedicata al soldato americano. 

• « 4 » 

SAIGON. 12 

r.'autnzia di stampa de! 
Gou rno di 1 Vietnam del Sud. 
« Liberazione *. ha rivelato og¬ 
gi (he americani e fantocci, 
ai pumi d»! uv-e in cor«o 
hanno uuiso nei ti'» 1 uUag- 
gi di Xinei' Tho. .Xuvon Nghia 
c Xuien Piume, nella provin- 
( ia di Quang Man. 119 civili 
tra cui numcrn=e donne e 
bambini Miri 11)0 civili, pro¬ 
segue l'agenzia, sono stati 
resi invalidi e soldati USA 
c fantocci hanno violentato 
donne, distrutto case e deva¬ 
stato raccolti. 

Che la uuorra USA sia una 
continua serie di massacri è 
((infermato dalla notizia dif¬ 
fidasi a Saigon che LO dicrm 
lire seor-o 32 montanari, tra 
cui donne kciIiì e bambini, 
sono rimasti incisi sotto le 
bombe od il napalm dogli ao 
rii americani nel villaggio di 
Kihiem Can. nella provincia 
di Quang Due. 

D'altra parto come giudi¬ 
care ”li annunci odierni dei 
portavoce americani c fan¬ 
tocci secondo i quali almeno 
Ititi t snidali comunisti » sa 
rohbero stati uccisi in alcuni 
-.contri senza clic gli aggrcs 
-ori subissero perdite? Le 
ipotesi sono due- n si tratta 
di i*uu menzogna o. più pro¬ 
babilmente. i morti non sono 
r soldati comunisti', ma c-i- 
\ 'li comprese donne e bam¬ 
bini. 

Le Tor/e del FNI. hanno fat¬ 
to saltare intanto un ponte in 
tomento armato a Tan Pnu 
Tlinnh. nella zona de] Delta. 
P traffico nella zona rimarrà 
bloccato [lor diior-ì giorni. 

Il presidente fantoccio Vati 
Tiiicu ha definito oggi « un 
branco di vili e disfattismi •» 
quanti nel Vietnam del Sud 
sostengono la necessità di 
pungere ad in governo dì 
ertali/ 1 .ne od auspicano una 
politica di neutralità M di¬ 
scorso di Van Tlv.ou. che pir- 
lava agli allievi dell’accade- 
m»a militare, erano presemi, 
tra gli altri. Famba=ciatore 
l*S\. R nker ed il comandan 
te in capo delle forze omeri- 
care nel Vietnam, generale 
Ahrams. 


Dopo le elezioni 
il congresso 
del PC austriaco j 
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£ ..lino scor5o cjki.'inao cor.vt.i 
nero A: eorr.s-vindere ai ce'-tor: 
La :rr.er.*o ri: ina l.ra s..: nior- 
(Z.m dt e.s.s: pcrccpit:. 


Nostro servizio 
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Duecento per.-ne »o.i > sta:-"- 
sccniix'ra'.e n irta fri'.'. 1 . »a! 
(.entro sper.irr-tf i •-• b ’-t co e 

c. i.n.co viell'e-t rt .’o ,n . ivano, 
a sega.‘o di u i.i f :g.i a. :n ». 

d. a'.e tg.ii rii. in ri.» ui .» 
ui; lon.’ore. non i. »o:i > »t.it. 
dami: a.le [V. -.c.o. ma la un¬ 
ti/. a deli'.r.t . (leale r.a s..-i tato 
nenie.Late n.i» o'i. ‘l.'.mib t a 
te (VirlaniLiZa:e d. V. a-un-ion. 
ni è r.atliora'o i i.i'o delle ri.; 
g'.a.a rii [Keo'e m •r"” :ie..o 
l uaa La no pa.i.- s’o. 

Il coni. r.e.ato a ramno ».». 
IV't re to « ... « n.-»> : •» LI iC’. 
tr» o. I)..g.va> — * ,«‘..geno 

e. , prova » — ri ,e cl e me. tre 

gli ae.de:*.: sta..ano r.n •.ttinolo 
a po»*o in conni.-ore -.: :m 

n.agazz.n.amento ri: -*(>:'» (.1 

«gas rii'. : ori : ri-1 po.-n 

ma ‘..vir.e’.l.a.a « in tanna rie’..a 
.mboccet ira n. r emp.mt ..‘o i 
s-.to aceiiii r.-.ì'nit nte darne g- 
fiato» Il f.,:to e acca» .to .i 
•„i eri .o di', i entro, ire 
foia ! 10 eli .-'metri < .rea a oc- 
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carar- re la n,-..trai.zza/ orto 
di! nv. terni'e » i i.te t --o fa»-a 
re»o innocuo ». 

Lo ri chiara/om ra-- c .rar.'i 
dclì'cserc.tii i*'i hai io .rupi 
rito che la r.et z.a di'1'r.i..i.n 
te »..sc.ta»s, allarmati rc.i/.o 
re Le .v.-or "a levai: hanno 
eomrr.er-.ito ci.n ’.rr.ta/ or.e il 
;V*o: « Ne»» rio mi ha dato 1 1 
ni:-» ma con- .mi iz one ne' a 
faccenda ». In ditto lo ,er.tfo 
rie’.’.i contea A ìfe'e. Fav 
(ì:’.lct*e. «I! se- itone 3 Lis.ì lo 
ha saputo, a \\a»n.r.g-on. Ma 
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».o-e (i> ’.L.nipeg-.o rccer.trmen 
tc priso rial pres-rieu’e N vor. 
»: I in ‘are o addir ttura a ho 
re le 'O-nm/e ho.Lene. eh. 
rr. i !ie c h.olog.^he. 

Pik.m giorni ta. l'fscrc.to aip 
va .Ti'i zv.i 1 » cr-' 1 «m rimerò 
a--,li Lm'-.-o» e ai ma.i ve 
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PAG. 13 / sport 


Lutato-argentino rilanciato nell’arengo europeo e mondiale 


Un obiettivo di fondo per la lotta degli studenti 







Massa squalificato 
per una giornata 







->x - **&*$&;* I 


L'influenza ha giocato un brutto tiro agli organizzatori: scarso il 
pubblico - Pozza abbandona con Romersi - Zampieri vince ma ri- 
schia con N'Diaye - Lamagna rimedia un pari (e uri kd) con Menchi 

Basta V a Petriglia 
per liquidare Flaviano 
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MILANO. 12 

Oggi si è riunita a Milano la Commissione disciplinare 
della Federcalcio che ha esaminalo tra l'altro il caso di Massa 
(che ha parzialmente eluso il controllo antidoping versando 
birra nella provetta). La conclusione è stata mite: una sola 
giornata di squalifica a Massa, 200 mila lire di multa alla 
società, nessun provvedimento contro i dirigenti laziali. Nella 
foto: MASSA. 


Carlos Durai), dopo l'amara 
giornata che lo ville soccombi¬ 
le contro Bogs che gli strappò 
il titolo euìigKO, ha ieri sera, 
sul ring del Palazzo dillo 
Sport di Poma, conquistata una 
vittoria ai punti sul quotato 
negro americano Kddir Paco. 
Vittoria che lo rilancia versa 
le ambizione meto europei- e 
mondiali. 

Darai) ha a\ma partita \iuta 
di misura (co>i hanno decn - 
t.ito i giuda, i: Caraholli-so -17 
4ò, Bordini -Iti -la. Do Santi?. 
-17 -SO) al termine di una furi 
bomla battaglia, nella (piale 
Pace ha confermato in pieno 
(pianto di lui si diceva alia vi¬ 
gilia, salvo la jxitenza dei pu 
gni. 

Il combattimento, iniziat » con 


i 

La francese Jacot 
vince a Vai disère 

VAL D’ISFRK. 12. 

La francese Michele .lavo! lu 
vinto lo slalom s;xvia!e del Cri¬ 
terium della prima neve, vale¬ 
vole (X'r la Coppa del mondo 
<ì: svi alpino, con il teinjx) to 
tale di 72"fm. precedendo la 
statunitense Barbara Cochrau 
'7.1 "Un i- la cenaza'aa'.e Fio 
lam e Sti'arer '7.'("2-">>. 


Duran torsi 1 tropivi pivoivu 
pato per (pianto si era detto 
dellav versano, lu visto nelle 
prone ripresi- Pace costante 
mente all’altaico. Pace strin¬ 
gendo six-sso alle fonie Duran, 
lo ha colpito con lunghe serie 
senza che la bove di Dar.m 
(xiteSsv in ipialche modo ma 
intestarsi eltìeau. 

Dalla quinta ripresa ai imi: 
Duran. rinfrancato da 1111,1 
maiigune a; confidenza » con lo 
avversario, abbandonava l’osti 
nato difensivismo delle prime 
ripresi- e s|x-sso colpiva ohi 
elticiieia •> a due mani il negro. 

Nella nona e nella di-cima 
ripresa il pugile italo argentino 
si scatenava, dimostrandosi 
non soio tecnicanii nte bravai 
ma anche entusiasmante coni 
battente. 

Nella bagarre Pace aveva 
l'occasione per mostrare la 
sua consistenza, ma nooostan 
te il suo coraggio, il verdetto 
gli era contrario. 

Knzo Petriglio. elle i-lmuleva 
la serata, contro il filippino 
Flaviano. lo liquidava con dm- 
soli colpì nel primo minuto 
della prima ripresa. 

Forse l'influenza ha giocato 
un brutto tiro agli organizza 
tori della riunione. Frano v m> 
te le gradinate e scurs.i era 
anche il pubblici» del » parler 


Superato di 98 punti i! precedente primato 
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LOS ANGFLFS, 12. 

Il campione olimpionico a- 
mericano Bill Tiximey ha sta¬ 
bilito tra mercoledì e ieri sul¬ 
la pista in tartan dell’univer¬ 
sità dì California a Los An¬ 
geles il nuovo record del mon¬ 
do di decathlon, totalizzando 
al termine delle due giornate 
H417 punti. Tale primato è su 
periore di i>H punti a quello 
precedente che apparteneva al 
tedesco dell’ovest Kurt Ben¬ 
dila dal maggio 1%7. 

Le gare si sono svolte in 
condizioni ambientali assolu¬ 
tamente ideali. TiKMiiey dete¬ 
neva i! record americano con 
Jf277 punti stabilito il 1 otto¬ 
bre scorso sulla stessa pula. 

A! termine della prona gior¬ 
nata l’atleta americano ave 
va accumulato 4-5IH punti. Bri- 
ma deH’uItima prova, quella 
dei Iòne m-.-tri. Ttumev era 
già a q’iota 7tM!t pur.t: e gl; 
sarebbero orror-t 4(0 punti 
per uguagliare -1 record il: 
Bend-m. Toome.v in questa 
ultima prova non ha forzato 
perchè ha cor=o :n 47(5”4. re- 
stantio molto lontano da: 4’2f>" 
con : quali aveva coperto la 
stessa distanza in questa sta- 
game a Umbra. 

Al termine del suo riuscita 
tentativo. Toamev si è d--t‘o 
molto sorpreso ra'm tanto d! 
aver migliorato il limite more 
ri.ale. quanto di aver stipe-ra¬ 
to la barriera d-gii fì4'«> pun¬ 
ti. oltre alla quale non cre¬ 
deva. alia viglia di andare. 

Bill Toomey il 17 dicembre 
pros; : mo s: sp--.sofà con la h~i- 
rannica Mary Band, che fu 
campionessa olimpionica d. 
suro ir, lunga a Tokio nel 
lf*rì. Il matrimonio s; celebre 
ra a San‘a Barbara, a nord 
di Ixes Anceies dove la coppia 
si stabilir.) 

Come aveva più volte r:pe¬ 
ttino. Toomey ha cori pr.tuto 
coronare la s.,.a brillante c.ar- 
r.era rii atleta :x;--en ii ;] re¬ 
cord mond a’e ci. que-’a d.ffi- 
r.ie specialità, record di cui 
fa privata rei I>V5 a to 

ri: una car.fov ersja d: natura 
tecnica \ quel Feriva. tr.fat*:. 
a Salina*, nel Farsa*, egli 
t-oMlizzò <2M pur.-... ma gli 
ostacoli della prova dei 110 
metri non furono g ui.cat: re 
gilamer.tar: per cui il prima 
ta non venne omologato. 

Nato il là gennaio 1 òD a Fi 
lade’.tia. Toomey, carne la 
maggior parte de: g ovari 
amer.cani. ha cominciato ad 
affacciarsi allo srxart guocan 
do ?' base hall Dopo ;1 per io 
Oo di ir.segnamer-o d: inglese 
ri. 'torta aH’univers.'à i l Co 
lorado. egli raggiunse pii la 
«n famiglia ì.n Cai.fornii da 
ve scoprì la * :a grande ver- 
•Attilla ]y?r I atletica à-ggera 


Fu nel littid. alla vigilia di 
partecipare ad una prova lo¬ 
cale di decathlon, clic si de 
cise l’avvenire della sua car¬ 
riera. 

Io >:m-y. tuttavia, attraversò 
anche momenti difficili come 
nel lif-d (piando, co'pito (iti 
munì»»-ucleosi e da un attacco 
(h epa'ite. fu costretto a in 
tt-rromp-ere la =ua attività per 
c.nqu.- mesi l’na volta gua¬ 
rita. però, raddoppiò gli sfor¬ 
zi (>•*(-.)( ndo progressi sorpren 
(f-out tanti» (i :i imporsi a Cit 
t;i de! Messico come l’atleta 
più comoleto del mando. M i 
il suo massimo sogno non era 
ancori coronato Aspirava al 
record de! mondo Dipo tre 
iiifruttu-»s- tentativi i cui uno 
rcnipoit-' -! .? p g J ottobre 
scot'O che gli permise di sta 
bilire tuttavia il nuovo mima 
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t i degli Stati Fri 


fin.dmen 


te ter' Toomey è riii'Cito a 
r.alizvnre l’impwi più gran 
ci»- ridia sua vita 

Fuco : risultati delle cinque 
prova d-'-’ia prima gòamata: 

B'i m. 10".?; salto in lungo 
m. T.Tiì: p t --o m. 14.23 ''nuovo 
primato person.de>: a’:o me¬ 
tri ì.f*2: 4fO m 47”!. Punteg¬ 
gi*: 44-13 

Bis -i7t.it : dello prove della 
"••comla giornata: Uhm o : ‘a 
coli 14’'B: d sco ni- 4'7.5:'i: a-'a 
m. ! 27: g avelie‘a ni. <7.0.74; 
*7/}) rr> -’.t.V*4. Pi’*.**'to- 
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TOOMEY in azione durante la gara-record 


(Telefo’o 


Con l'elezione del Presidente e dei consiglieri 

Costituita la Lega laziale 
di ciclismo dell 'U.I.S.P. 


L T* ì .1 nfcrr.O.Cvl 

£.r.^ f nt. d\.c r*fC !*i c:c»; ; *.* 
che Jt-l.TTc:’ ri. Boni.* e del La¬ 
zio ha eletto : rf.rijren*. del a 
bua rc-z una e ciclismo l.TSP. 
S tiZu Folomb; è stato e vito 
pres.dente. A.fr«- 1 «» V.ttorm: *e- 
zrv'ar.o. q;.r, ;. con> ca-r. sono 
-:.it, eletti I). Svfan-». Nlo.Uir... 
Cn.erch.t-. i .t-.u.» r.t.. B-*m>»ra. 

C.i'curx- e F ncc::.. 

A. .avori ceh’a-s-.-n:b t-a. con 
voc.ata ;-. r ; costituire lu f.-'ua 
rejUiic.V de. 1 nchsrr.'i I ISI' ». 
hanno partecipato. port.ir>x»vi il 
sa uto dogi, organismi che rap¬ 
presentavano e un valilo con- 
tr.h.i’o d; idee. :: Pre'.di-rv»- 
(ìvil’A.BCI spor- .M.r,garzi: e F 
S. g-ciar.o naz.or>.*ie oei.TThP 
* hxnati.r.. 


l f..).:ano Pra-ca. Fri-.in-rVi* 
;iro\ .nc.a'.e deh’LToP Boro» 
nella reiaz.one (i’a;x-rtara. r a 
j..us:rato ; succc-ss: g.a con-.- 
Zi!.!: dali’a7:one svolta da.la 
ì iSP ne.l’amb.to ii» l ciclismo 
'vz.onai--. riven-i.cardo?.ì :! me 
r.to d. avere saprò .ndicare 
str.ide r. nove a..c> sviluppo del 
ciclismo :nd.r;77an.iolo verso i 
«c.rc .t; ciclabili » e damiogu 
«iiKho un c rìuto 
njo; o. 

Fare del cici.srrx» .no sport 
che s: col.vga alla lotta ;vr or. 
assetto iirban:.-t:co c.v.le e ama 
no m contr.ipp-s z.or.v agli in 
ri.r.zz, delia s;n-r-i.azione, riven- 
i can-ii gli ii <i r.'.to a<i una se«Je 
per un p.u sicuro svo.g.mento 


.l'traverso fi-.tituzione d. » i* - 
• t'rar, c:r!f.h:h » e di t nrcu-ti 
'-ir.'nòitt » e uno eh Za ob.i tt-.v, 
•I. .avori* (li-, li co s t : : ita l.-ga 
(f.e opererà anche r* r dare. a", 
traverso :..n vero as.socia7.oni- 
snra». quelle ha-i (J: massa che 
ozg. gli mancano. 

Ai termine de.l'assemblea -•> 
no '-.'ite premiate, per l'att.- 
-.ita svo ta. .-• —sr.eta Fohsjxir- 
tiva IÌ!om.U!. ITSB Scott: ZK 
MA . LISP Vaimela ma. LISP 
S. tu bagni, g s. i'Fn.tò. A S 
.forma. Canale Monu-r.in.» e gì. 
atleti die hanno conscio.ti par 
t.coiari ri* J.tati. P.irt.colarmen 
te fesvgg.a'o Dei Matro. v.rui- 
tore dei ( amo onatu rt g.ona.i 
g10van.s5.m1 LISP. 


re r. qu.indi) su) ring sono so 
liti Komcrsi e Pozza |vr il 
pinmu incollili» dell.) m rata. 
Tra i dii-.* i- Bomersi ad ,iv. n 
la meglio per .ihh.uulono alla 
si i onda ripresa. 

Ai punti in olio ripri.-e il 
vvehers minano /.amp.ei i si ag 
giudica il match co! seut ga 
leso N’Diaye. l.o '/..imperi m 
più iK-c.isioni ha mo-tra'o di 
non ricordali- k preci denti li 
/ioni » e s: e i s|x»sto m p -l i 
colosi e,»r|>o a t or|s> n ome gli 
;i.cadde c,«l Pulcr.irioi. ,m/l 
chi* lavorare eoi sinistro (urne 
gli sai-, hhe pii* congeniale. 11 
verdi ito tuttavia è stalo gin 
stamente .1 suo favore al lei- 
mine di un incontro molto con 
fino 

Col match sinves-ivo. otto 
riprese tra i pesi medi Lama 
gnu e Menchi. (-(nichlMi'i con 
un verdetto di parità, il pubbli¬ 
co ha avuto modo di animi 
rare il solito indomabile Lama 
gita, che contro il giov ane mar¬ 
chigiano di Civitanova s.-m 
brava destinato ad un facili 
sm cessi* ed è invin e Incorsi* 
addirittura in un k.d alla set 
lima ripresa. 

Il combattimento vivace fin 
dalle prime riprese si era ef 
fettivameiite mantenuto su una 
discreta parità, con grand.- 
merito di Menchi. finché alla 
settima iki preciso destro di 
retto (l’incontro non Ila 'teso 
a terra Immagini. Al conto 
di otto s’è però rialzato •• nel 
l'ottav a ripresa, f.n < ndo ap 
pelli* a tutto il suo me-tien- 
ha ( otiv into i giudici a decre 
tace la parità, (piando invece 
sarebbe stata più giusta una 
vittoria .i Menchi. 

Enrico Venturi 


I risultati 

PESI MEDI: 

Carlo Duran (kg. 72,700) batte 
ai punti in 10 riprese Eddle 
Pace (kg. 71,800). 

Mario Lamagna (kg. 75,500) c 
Nicola Menchi (kg. 72,700) pari 
in otto riprese. 

Mario Romersi (kg. 74) batte, 
per abbandono alla seconda ri¬ 
presa Fausto Pozza (kg. 76,300). 

PESI WELTER: 

Giovanni Zampieri (kg. 75,500) 
balte ai punti in 8 riprese Mi- 
loud N'Diaye (kg. 66,500). 

PESI SUPER LEGGERI: 

Enzo Petriglia (kg. 61,500) bat¬ 
te per KO alla prima ripresa 
Napoieon Flaviano (kg. 64,600). 
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RIUNITI 


Il punto 

Chomsky - Kolko 

IL VIETNAM 
IN AMERICA 

L S00 

Le radici dell'aggressio¬ 
ne e il suo effetto boo¬ 
merang sulla società 
americana, nelle serrate 
requisitorie di due intel¬ 
lettuali statunitensi. 

Novoillov e 
Strum Min 

LA RIFORMA 
ECONOMICA 
NELL'URSS 

L. 7 j 0 

Un dibattito fra studiosi 
di diverso orientamento 
sui contenuti, le implica¬ 
zioni e i traguardi dei 
cambiamenti progettati 
nell'economia deli'URSS. 

Andrej Gromyko 

LA POLITICA 

ESTERA 

SOVIETICA 

L <03 

Il rilancio della «« coesi¬ 
stenza pacifica *» come 
Impulso alla soluzione 
dei problemi internazio¬ 
nali, nella prospettiva de¬ 
lineata dal ministro degli 
esteri sovietico, 

Leopold Infeld 

INTRODUZIONE 
ALLA FISICA 
MODERNA 

A cura di Bruno Vitale 
pp. 244. L. 2 500 

Un classico della divulga¬ 
zione scientifica. « Non è 
mai stato scritto nulla di 
più preciso, semplice e af. 
fascinante sull'argomento ■ 
(Il Giorno] 
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Genoa: 


La battaglia non può fermarsi a questioni marginali poiché le condizioni 
dell'educazione fisica dipendono da responsabilità molto più vaste 


Viviani 


GENOVA, 12. 

Franco Viviani ò stalo esone¬ 
rato ((all'incarico ili allenatore 
del Genoa. Successivamente 
Renzo Fossati ha dato le di¬ 
missioni da amministratore uni¬ 
co della società. Fossati, comun¬ 
que, rimarrà in carica lino alla 
convocazione di una assemblea 
straordinaria. La squadra, per 
il momento, viene attillata al¬ 
l'allenatore in seconda Mauri¬ 
zio Bruno e all'allenatore delle 
squadre giovanili. Limi Borii¬ 
la (i r i. 

L'esonero di Viviani e le di 
missioni di Fossati sono stali 
comunicati nel pomeriggio al 
termine dì lina lunga riunione, 
promossa dai deputati genovesi. 
Cattane!, Biondi e Di Bene 
detto, alla quale avevano preso 
parie Fossati, gli ex dirigenti 
Serrino, Cambiaso e Carinoli ed 
altre persone che dovrebbero 
entrare successivamente a far 
parte di un nuovo consiglio di 
amministrazione del a Genoa ‘ 


li |re[ »i : 1 : ■. * : e iloti.i M!ll.,;.o:a- 
i-.t- »: e.i e i : 1 1 :e.i i: j e '.11 si 1 : . n ,i 
!t seoo'.i ìt.ih.iu.i. :i e.uis i so- 

!'-.i!lt:"o .l--!l'iiic:ip.n-;l.i del go¬ 
verno .i d.ue un.i :is|io-l,i olle 
11 Voi:d.e.i -.ioiu od olio esigon/i* 
l'ilo ovongmio : (do masso 

s* odonto-olio o tal lasoiaioii. 
fa iiasooio im-vitalulmonto ima 
r*''ii .1: aiuta/ioni d; |i:otoMe. 
.donilo ri. > l aoM c. ]>t".o. oomo 
si i al Voi io t ì< ) o por , pio-la pi t- 
IllosN.i III ipl.-sll glorili dagli al¬ 
lievi degil Istilliti Sllpelloi; iti 
Kdue.i. ioiit- Kisiea. i is-lii.un> d. 
t«o 11 i.i 11 //ai si so igiest:om mar¬ 
ginai: e colpo: a*. Ve Se non al- 
Iroidaiio I piohtcnil poi'.tp'i e 
noi-nid olii- sono .mi i il un- >1 : 
fitti I ni iti >1 -Ita s,"n ,|.i. ,-d 1 - 
i*.i / i oi u * llsit'a in-mp-i-s.i 

V a i ioni .tato che nel no-dio 
o: duiaiio.-nt r seotasiu’o. led nei - 
zn»rn- tisica c e*»llsldel ala la 
lu.ll*-: I I -l-i-IU-n-lllal.l e pog¬ 

gio an.-o; a - - li di M Ho por 
mantoiiorl.i odino una so: ta di 
mondo .> so. dn i-t i :t ita mi 
IspoMo: ir.» l’outra!*- e la eoor- 
ilin.dor: provmei.di. oln- iap- 
|>i i-fidano la ooiittnii.i/anno. iti 
tallo d: t: 11 1 ‘ / ! o 111 o lllodedl 
priipi I dot .1, l'imo loglnie la- 

'»(■!' ! . t 

Imo f ■ C !.t {.»: MI l.'d'lif Mi - 

‘'fiin.iu t. Ui iniiti'.i/iom? Jl-.i-.i. 

dìi »l»>ptu'i idi v.k .iti tuigi. tiivcCi 1 
di r - -o - ; , * (lori: i : ) t j iti . i i nn.i 
f i lini\i‘* <: ' t :i.». ù of- 

11 l.il.i ) l ■** ! : l * i t . S'fpi-l IMI 1 di 


Diventeranno amici i due ex rivali ? 
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!-t .s.i.* .irv.ru T » iii:;n.:*o i» c-t 

il. il ni 1 D ( lill t) IMI »!,< i» •• il, .V 

IVIirjriiui ii.t u.ps.-u .ii 111jt■ r**t. 
tino .<i i» Uf iiiM.o pii»isimit, ì 

vjm: i’ojrnit»*’.. I ti i.idroi!!» • i. 

L , I*.\.lMt7 |ltf>l B’.l 4 4 . ; » • 

< ‘ , '.iii!n» rr.ifiì* f;!»* niip*n!r: 
(f!nì«>ri«ii - Motta - < n imi:. 
trr inaili <i’. un jk.U.iio a no il. 
Calli io h.i .tiuii* T .m! i arz. 
Sirani.o : r t !. * * * * ioro * ojn;» tdii 
(Il squadra na d*« iì.: no oho 
/ar 1 4Ì»*L’i:. Solila*, oli. H tiri. iriì:o!i. 
} J «tn://a. l’arloMo. On-molln. 
Cropal i:. !>.r. •». !>•* 

i*ra. r'oi rotti. Mariti 

ii. Mori. In « i ai'ro l>oi 

l;.i } f»i j’nr11 hts 

ì , r:n»a <i. t i4 n.por< .•* r.LÌ»» ^ 
: \ recti ; < - i . iì ìù'.ì S»ii *<*rari: 
hanno a\';?.; oiut o i m 1 * : « : • * 
p* r stai irs* r» t;:t T:T-» ti: 

(mIoto .s::; irono <la : 

S. IVI.# k7r»riu I-i stpja-lra oa- 

p.'ar.a'-i <l.i (liinon 1.. arhìtra 
L ;»' .iiar IV//i. Iia r.tila’o :;*» 
v oio 4 /; :»7« » a (pa i 

i'.j;»* C ù.a'-i (J » Mo'.’a. <**»io.i 
< ; a»r <i* : a il.ontii'a il tM-l^a il*» ; 
:»r**t'. ,; 7. C « : ria»rvi;. !h!:ii,i:u:i :i o 

I>* Pro. Fin::» .n.;nafreai» ìi 

sfo't.tar»' (h'.v'ib ha fa!!o !•■ va 

o ;»» r r *»Ji io »^r*. <ì: 


Battaglia o 
farsa oggi 
airucip ? 

MILANO, 12. 

Domani pomeriggio si terrà 
l'assembìca deli'UCIP che viene 
a cadere in un particolare c 
delicato momento del ciclismo 
italiano Un momento di crisi, 
per diria francamente, e come 
dimostrano (e cifre di fine sta 
gione: il numero delle squadre 
scende da 13 a 13, gli accasati 
sono 113 e i disoccupati 53. 
Da notare che non era mai ac¬ 
caduto che vi fossero tanti cor¬ 
ridori senza contratto. Inoltre 
rimangono sul tappeto i vari 
problemi (riduzione dell'attinta, 
antidoping, ecc.) che richiedono 
una pronta e immediata solu¬ 
zione. 

Dedicare un solo pomeriggio 
alla discussione è già un chiaro 
sintomo di voler ridurre l'as¬ 
semblea a un fatto di normale 
amministrazione: al contrarlo 
noi ci auguriamo che vi sia 
battaglia, che i dirigenti oppo¬ 
sitori (quei pochi dirigenti che 
vogliono veramente bene al ci¬ 
clismo) e soprattutto i corridori 
diano finalmente il via ad una 
lotta decisa, energica, da ripor¬ 
tare democrazia, competenza e 
capacitaà d'azione nel governa 
professionistico. 


: ii! .* u. 11.1 ii-.*’- >.- rompi ; .ii o. ».u:i 
li Iniio! .1 .1 (i'MUo!i;i/iiino. prò- 
4 '! Il rnir. 

A S ( .ni,!.do .unir.min» Zon 
liruii •• 1 >*• rii», .ni AMm(Ìì;i S. 
S. N.malorr m»H Aiiuat.t .iinir.»:i 
ut» Muri 4* inviali, .i H*»sc«» 
i u ah<ira!!!ii» 1 ; • 

«p.iattro : (» .« ira. rtainuIN». 

Stin. 1 . 0:1 «• li.»!!.: Bu:m. (»;int»;i 
<i: ira-a «JiTrra 11 : 1.1 (i< uhm n: 

il ii» ,1 I t» r ;p >!(* v (pi.n i: Mot 
■si .m.lr.i ni uii.i I«j«’.jl. v a ili*»ri- 
t.jii.i * ii I !,» S\i//»r.! iiit-nlrt' ; 
(i ift !l 1 ( itnirl in»>■ ,• Ho : 

! arie» »r rnoi.l.i^iu» «ir* 

(ironr.o .1 » 4-rv .irl.i ^ t j ! ! t - A'p: 

Ir.Fh r s:. 

pnu.'i .i r.j»r.-:i:!.-:t- !.i prò- 
;;.i:.i/;o:o- .i-».i< li!«; i -,-iro <!:• 
luuri'ìi i lio J. >rn• - curr. r.i !.i sci 
giorni (i: M:I.i:mout;c M gt.i 
*■ pio |iro:>.ilii!-,- chi ci rum:, i 
s-»:!i'( :‘.i:u :n (g.c.'tn si'tisu i i. i ! - 
: 1 K-ilv.ir.itil, (osi coire- (io,:.- 
fr**i' strniir.i cotin.i rurCu'i.'iri- 
<j ji-ì -1 *i: ( burli roi |n r ìui.t 
f.*'*.'!.(»'.* suiuiUc. 

I (1 ) I . . 1 T :, I privi*-.» 1 i . 

fi Sul; uruu: Io roti 1» rn rogo so!- 
tuiit'i :! 14 gì ii-».i ■•. (| .utì-ìo u 
iLig tri/-»i;i pro-o:gi r.i ’ifuci.tì 
li,or.tu lu >qu.i i..i. ,.| > ; r«- 

\» :— l.i ;mrS«'c:;»:i/'(*t«- su ul 

f>) ir .'lu* ;iì l,;r*». l'ii-i n»:i;-* 
:,.:ti- i.,i."i‘tu' ;:i:-r:..:/:o:mi; 

sr.ir.iiii.o u-rl.iMii nio eli ’.ionuto 
il; Po//. ;*:. -i i . : ;. 

( iinìi't r» • . \‘i'‘ t >x :i.ìi:i». m:i! 

Ino.'.l.in.i-) i *j.ii.vi (otiMg.;.'.; 
tu ! !:«••» iiu Ito: » Sfibri roìf.r 

Il q’.l'.'*.Z ! '..'vU/.-.é S'ir.tt T I.O.'òt » 

I ir.e.'orc. P- r ! iir.i.n ;-ro.*r*jK,* 
s;r<> so:-i'<‘:''o re !•' ' Ubine 
j-M'iWi ii;l ri rónue so lo •; con. 
dirzor •* che .<%*•.»» ’ -'zi U-' nel-e 
<!■■. 'c irìp/it.;'.:; ». <7 ;o>'-> 

.(i--ri:»-Ti.i r.to *■ grrfrc.t cn- > * 

(I. pitof iaM'.i* Jiìom r:'.o .( (siti- 

ir pei ui.por'.i;.:. nxinrio-'u/.i»::; 

::òorn.i/;o:..* 

... > vi nur.i pitti* * ; liti p.,.i oì 
si i.- a.tr.rt.i n::. tio:, i.ip:- 
r.-t<!>v uif.itt. |n-r. he ti.ui ahi 
Sui..ar.i.); n » rotiix. ro ircse ì.i- 
tenti i urti;);on: so non 
e .oa-o Hit. n/.i-ri. <1. uiipu gerii 
io:r. .ti.i-riti-uiin:.'. B:-tu soni 
nini il.» vt-iii-rv vo:i.v <!; vd.i.i m 

vo.t.i ;i «l.fluii/ pruoUni.i i:tr!; 
Uu-ri-vs; u; outi.u-u ù. ipo.-ti 

i uiiip-o::; il brusii I. ;c.,i:)u Po.- 
/. r.ra .i < 4>r*\.*,.,jr.. l a 
t far»4 ( '^.(Kìrrt* *rj 
(«.ninni, o M.»::.(, ,iffornumo 
u; r/'i-ro st.it: Lr.,» u.I u.v, ii>". 
le.ii; . niii nu;ic* >. ru-sicur.in- 
rio chi ore iho r’-ìnno né'.] i 
?*.«•>>.» S-i.i.ì.ir.t ru.'(".ranno .i i 
. ssì n- soh.inui rj-■ ) l; ;on: am i ; 
r.cl n Cipro, o it.*t rossi- I.,- m 
tczion: sor.o lueno. Me sar.i 
CO'l? 

Eugenio Bomboni 

N.-!:,i foto ;n a'.:-»: (limonili e 
Motta ms.t'n.e. 


i-i J (a*.»/lum* 11 . V'»sto^i. apor- 

!; .ul !l!l tlUBUTi» Siili! t . 1 ! HS1IHO 
ili s t'*)vK*nti. i t ti : spasso ila 

Statuti t* 1 t’g'iliimcnti antitiomo- 
uiatiri u .ultori!.»n, .invtr.iti 
sol pi ino srit*nt:fa*o t* ctutaiu- 
(«> C^or-stf !»iiult‘^f».i!4*//e 

ISKE. incapaci di f.uv front»* 
a tutti* !i* cMgpn/t* kit una po- 
po 1 ;»/intu* srol:ist!iM ili ronttllUo 
»iinu*n!o. il ito lo scarso niinic* 

10 di diplomati l’tn* ni* escono 
ok^ni asino, ha ci»strctto (p4*r 
':»s;picn/a di*: ^ovc:m ilal (io- 
p '<uc:i 1 ad ojjcu *ivi inmiette* 

1 c nella scuoia del personale 
sprovvista d; titolo specifico. 

i^C;iir\^(‘nd.» ima situazione di 
. caos >* ali t confusione genera¬ 
le il ià 1 •>!:-* ent e nella nostra 
scilo! 1 

Wuesti cil ait: l mali dclTedu- 
iM.'ii'iif tisica, sommati a quelli 
d: pati ^ravitd che n^nanlano 
‘.litio il mondo dt‘llo sport Ita¬ 
liano. Svmo le cause prime che 
Vanno es mi’mate per risolver¬ 
ne 1 problemi nel quadro piu 
.'♦•iieT.t'.e di infoi ma e rinnova¬ 
mento vi; r itti» il sistema sco¬ 
lastico italiano, come di tutto 

11 iiosii». ordinamento spartivo. 

Perciò, «dn da anni si batte 

per li soluzione di questi pt n- 
hlemi non può prescindere dal- 
l i f)sis!i*» 4 * s iila m*cess:tA cln* le 
attuai: ai;i!a. r .iont d(*^li alllt*vl 
de^ll IS KV super Ino il proble¬ 
ma c»'utln^ 4 ‘nt 4 *. settoriale, stac- 
cato d i un contesto piti K^ne- 
r a ! e 

Si ha poi riinpretfsione otte 
al fondo d4*ll«* abitazioni ci sia. 
(> non sappiamo a ehi f nevi a 
e, >: ii* *i(o >•* non :iql! attunli pa- 
U'.ini (lélfodué.izmiu* tisica, una 
itéfnnna/iiinc dèlti- questioni. 
.-Ilo do vi .1 su un falso 5«-ojx> 
!. i volontà >1) lotta degli stu- 
dont: degli ISK)/ 

Sa: olila- i».-ido inutile od an¬ 
eti,. ingiusto, oontiuuarx; ad a- 
i; 11 .no la -i proposta Uron/.uto » 
oo:no uno spauracchio. 

Son/a molto ontraro noi Dir - 
c : t o dotto quoslioni vogliamo 
1 lo. 1 rd.tro olio os.sa t* Solo una 
:..g i;.- interpretativa, che ali¬ 
li.ito un chiarimento tecnico 
o t mi articolo dotta lu-ggir 
Split.noli, la quale ha dispo¬ 
sto f.immissione nelle gradua¬ 
lo: jo dogli incarichi a tempo 
untole: minato dei docenti che 
ahi*!.ino prestato servizio nel 
enrs.* dett ame» scolastico ltUÌH- 
*n : *l 

Dai fatti risulta fin*, con¬ 
ti ari.unente a quanto si tende 
, f ir credere, la proposta di 
leggo, olio d.l resto f* stata 
istru/iune. eci rulla 11 posto a 
ipp: ovata itali.i Commissione 
uossnu allievo 1SKF. die si di¬ 
plomi nei prossimi anni, in 
quanto questi, in virtrt del loro 
diploma avranno sempre la 
precedenza nelle graduatorie, 
l.o spirito della proposta Ftron- 
À ito e solo iti garantire Tlm- 
picgo ed t diritti salariali e 
pioviden/tnlt ad un grupixi di 
ins'-guaut : elle alleile s«- sprov- 
visti .li titolo siM-ciflco. Inse- 
.'M ino tie'la scuota, e vi ron- 
timieranno comuniiue ad Inse- 
:'ii..:i-, tlm-ti.'- non si pone ter¬ 
mino alta situazione di caos e 
d: ihh indotto ; : 1 eut si trova la 
materia dellVdornzIone fisica. 

K' questo !! problema di fon¬ 
do olio dovrà essere a! centro 

• l.u'.i lotta degli studenti del- 
rts|-:y In sostanza occorre h»t- 
t.ire avendo corni' obiettivo Im¬ 
mediato. la 1 .-visiono degli Sta¬ 
tuti degli ISKF e l'apertura de- 

Istituti a tutti gli idonei 
il.«.tondo ta frequenza olibli- 
é >i.o i.i t*. come obiettivo di 
f-o. to. Li t : asforma zi one degli 
ISIiF in facoltà universitarie 
r.-l quadro di una riforma gc- 
di-l'.'t 'ni ve: sit à 

In lìtio. 01 sara da battersi 
pendio vengano rinnovati I pro¬ 
grammi doll'oduoa/aoiie tisica, 
ins.-ron io piu orgaincamonte la 
.-uatorta noli.i scuola o imponeu- 
dol.i. .1 partire dalle elementari: 
por l aholi/muo dell Ispettorato, 
o d: tulio lo discriminazioni che 
oggi .-si-tono net confronti de!- 
l'insognante d: .-d-.ic.a/'.oiie ttsi- 
0 : 1 , |x-rclio si affi onti i! pn>- 
i, : 11.1 «i./JJ.i qualificazione del 

per sonate insegnante. Insercn- 
to!u m-lla souot.i scili se prov¬ 
visto dell.) tanica rilasciata dal¬ 
ie fi.tu:c facoltà d: zxlilc.iztone 
Il-u-.i. >• r ((pia'.iflcarglo quel'.o at¬ 
tua':!.-Me *-s.stente attraverso 
-«■gol 1 - i oi>-sì urdversitari, strul- 

* irati ni rigelo t ile da ;«erinot- 
•e:c !a f : cqueti/.i anello a ehi 
; e. 1 o-l insogna St tratta in 
s-et.iti/a d: baMo-'l contro !n- 
r. rossi •• contri di 5»otore per 
o-.n- rva'-- i (pi.di Leducazione 
ri j-’i o s»i.i lisciata noU’attua- 
p. ,-.i:-> iti-a’.-.r.into Kd i- una 

t ( 11 *- n «:» si fa d-. Sol!, la- 
‘-l'nii'i-i luoii !-» punica con.e 
,- c* ,«u pia volte detto agl) stu- 
,j... - ; d.-g'.* ISKF guari).i caso 
pmp-io da coi-.ro cil(- oggi 
sorgi a rapo d.-T* duc.aziono fl- 
s|i-.a 'ina tolta die si deve 

roini :• rr* oo!'*-g.i:.d si cori tutt-i 
:. movitnet.’o degli studenti, 
con : c-.-d i -.at: con tutte le 

..ss.v-i.az -.ni sportive sensibili a 
--oli p--.Iia-tni. rr.n tutte !e 
; rea- olio oggi Si bat¬ 

tano ; or i! rinnova-taTito dell a 
r. rU- . s-ira-tà •• cori le biro rap- 
p.-i-- :.' m/-- arl.arr'.ertart 

UT! t'.'O > LINA TORI 

(i.-UA'ISP) 


totocalcio 


Bologna-Napoli 
Brevcia Juventus 
Fiorentina Roma 
Inter Bari 
Lazio Verona 
Palermo-Cagliari 
Sampdoria L. Vicenza 
Torino-Milan 
Arerzo-Atalanta 
Perugia-Modena 
Reggiana-Catania 
Roverefo-T riestina 
Meisina Chieti 


totip 


1 CORSA: 2 
1 

Il CORSA: 1 x 2 
2 1 * 

Ili CORSA: 1 
1 

IV CORSA: 1 x 

x 1 

V CORSA: 1 x 

x 1 

VI CORSA: 1 1 
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MILANO. 12. 

Sandro Mazzinghi è parlilo 
stamani dall'aeroporto della 
Malpensa per New York, da 
dove, nel pomeriggio, 6 prose¬ 
guilo per Las Vegas. In questa 
città il pugile s'incontrerà mer¬ 
coledì prossimo con Cipriano 
Hernandez in un combattimento 
previsto In dieci riprese, li pu¬ 
gile toscano, che è accompa¬ 
gnato dal fratello Guido suo 
nuovo manager, è apparso in 
ottima forma e quando è salilo 
sull'aereo ha detto di essere 
fiducioso perchè l'allenamento 
finora svolto gli ha consentilo 
di ottenere una elasticità e una 
forma davvero eccellenti. 

« Farò del mio meglio — ha 
detto Mazzinghi nel salutare gli 
amici all'aeroporto — mi sono 
preparato seriamente e sono fi¬ 
ducioso che riuscirò nel mio in¬ 
tento z. Nella foto: MAZZINGHI. 
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Il ritiro è la prova dell’isolamento e della debolezza del regime di Atene - La requisitoria del ministro degli Esteri svedese - Fiacca replica 
di Pipinelis infarcita di false promesse ■ Il rappresentante di Bonn: « E’ in causa la nostra credibilità » - Incertezza del governo italiano che 

solo all’ultimo momento si è schierato decisamente contro i colonnelli -1 tre punti della risoluzione 


. *■ 

4 

V: 


Brillakis: 

« Una vittoria 
dell'antifascismo » 

< Il ritiro (lolla giunta milita¬ 
re greca dal Consiglio d'Kuro 
pa segna una vittoria delle for- 
7e deriHH i aticlu un opre con 
tro il neo fase limo j.. ha dichia¬ 
ralo idi a Homo il deputato 
do)lHI)\. \nton.o Hrdlakis 
Esprimendo la soddisfa/lune 
dei democratici gnu. Brilla- 
kis ringrazia .le ioi/e europee 
della d( mix r.i/ia t d( 1 pi egre-, 
so per epifita loro battaglia, 
die e un notevoli contributo 
alla lotta dii gmi per uno 
renne il ugnile tuannico di 
Ati ne ». 

t I democratici greci ». pio 
teglie Bnllakis, t sperano che 
la solulani ta molale e mato¬ 
naie dei pae-n deU'Kuropa oc 


cidtntale alla resistenza greca 


diventerà piu attiva e piu effi 


caie». Il deputato del partito 


smisti a greca ribadisce 


la convin/ione ilei! ED\ elio 


«oggi e piu che nei ossario la 


coopera/ione ili tutte le forzo 


politiche gì oc he che si oppon 


goni» alla dittatura. |>or aprire 


la strada ad una nuova vita 


libera e democratica ». 


Papandreu 


Continuare 


uniti la lotta 


In un comunicato diffuso 


questo pomeriggio. Andrea 


Papandreu ha cosi commen¬ 


tato il ritiro de! governo di 


Atene dal Consiglio d'Europa: 
« Solo la resistenza popolare 
può garantire il ripristino del 
le libertà democratiche 


Dal nostro corrispondente 

I’VRIGI, 12 

Il legnile fu'-eista di Ati ne, 
l.i dittatili a militale, i perse 
tutoli dei di mollatili giovi 
hanno subito oggi una dura 
ed esemplare disfatta Da¬ 
vanti <id una sospensione de¬ 
lincatasi inevitabile fin dalle 
prime battute della i ninnino 
del Comitato ministeriale del 
Consiglio il'Kiiiopa, il governo 
ginn, pei evitate l’umilia- 
zione della condanna, ha pie 
lento di niinci.u e lo statuto 
del Consiglio e annunciale il 
piopno nino d.iU'organiz/a- 
/niiie. secondo il duitto con 
cessogli dall'.liticolo 7 dello 
statuto 

Il i olpo ili scena è avve¬ 
nuto alle 11. al termine’ della 
seduta mattili ma. quando or¬ 
mai per la Giona dei colon¬ 
nelli. come abbiamo detto, 
stava per scoccale l'ora della 


venta: il ministro degli estri i 


Pipinelis ha pi oso la parola 


per dichiarare ohe, contili mi 


niente alle i->tiu/nmi in’ovuti 


dal propini governo la Gii 


ritirava » volontà! la 


mente » dal Consiglio ri'Fu 


i Ecco una decisione’ 


dichiarava il ministro greco 


roti una punta di amara irò 


che faciliterà il vostro 


compito ». 


Il gesto del governo di Ate 


i mele anteggiamenti e le esi- 
ta/mm che fino a stamattina 
avevano fatto pendete mi 
drammatico plinto interi oga 
tivo snll'es'to di questa bat¬ 
taglia 

Ma veniamo alla eionae.i 
della giornata: dopo le fonila- 
lità di nto CUoio e pie-udente 
di turno della Commissione) 
piemie la paiola il mmislio 
degli (‘Steri svedese il quale 
aulitine la die il progetto di 
1 isolu/inne dei Paesi scandi 
navi sulla sospensione mime 
diata della Gii < i.i dal Consi 
glio (l'Europa, emendato dalla 
Repubblica ledei.ile ledere a. 
ha già ottennio l'appieva/ionr 
di undici dei da lotto Stati 
membri del Consiglio e picei 
s,unente Svezia. Norvegia. Da 


nimarea, Islanda. Hi Iglò. I.us 
semburgo. Olanda Repubblica 
fedei ale tedesca, li landa. In¬ 
gioile! ra e Italia 

T.a risoluzione consta di tie 
punti’ 1) la Grecia ha violato 
lo statuto fondamentale del 
Consiglio d’Europa e in pai ti 
coiaio gli aiticeli 1 e 2 rela¬ 
tivi agli ideali di democrazia 
e ai (butti deH'iiorno; 2) la 
commissione dei ministri del 
Consiglio d'Europa decidi* di 
sospendere la Gì dia dall’oi- 
gnmzzuzione. 2) il Consiglio 
espi ime l’niiguiio die la Gre 
( i.a possa ritiovaie mi nor 
male eseieizio della vita de 
inni i atica 

Commi ntando questa risolu¬ 
zione. il mimstin svedese, con 
acconto fermissimo, ricorda i 


ne. tuttavia. 

non attenua ma 

appesantisce 

la sconfìtta del 

fascismo istaurato in Grecia 


Dichiarazione de! compagno Galluzzi 

Unità antifascista 
contro i colonnelli 


Il companno Carlo Galluzzi, membro della Dire¬ 
zione del PCI e responsabile della Sezione esteri ci 
ha rilasciato ieri sera la seguente dichiarazione: 


Grecia. 

Non esiste, in Gre 

eia, la 

possibilità di una so 

lu/ione 

basata su una evolti 

zione. 

La condizione fonda- 


mentale per una cooperazio¬ 
ne tra le forze democratiche 


greche consiste in un accordo 


su di una garanzia relativa 
aH’cspressione della sovrani 


tà popolare ». 


dal colpo di Stato militare del 


l'aprile del 1!)G7: esso infatti 


è la prova dell'isolamento del 


regime. de'la sua debolezza 


della sua incapacità di argo 


meritare una qualsiasi difesa 


contro le schiaccianti accuse 


documentate dal rapporto 


della Commissione europea dei 


diritti dell uomo. [•, questo ge 


sto. che nei disegni di Papa 
dopulos doveva prevenire 


limitare gli effetti della sco 


mimica, e una vittoria delle 


forze democratiche greche che 


dalle isole della deportazione 
e della tortura, dalle prigioni, 
hanno costretto l'Europa ad 
ascoltare la loro voce. Ed è 


una vittoria di tutti i demo 


oratici europei sulle manovre. 


..Ci ri-i‘ivi.imo imi giudizio 
più |)l Citiso (pullulo smelilo a 
(•(iiio-icii/.l u.-I coiilemilo dei 

lavori del Gomitato dei Mini- 
siri del Con-dgliii di l'inopa. 

Per ora < i limitiamo a m>I- 
lolincarc positivamente Pai- 
leggiament'i assillilo dalla mag¬ 
gioranza dei infintili ili tale 
organismo che hanno s.ipuio 
Iesistere alle pressioni .miei i- 
cane prendendo posizione per 
la sospensione del leginic dei 
colonnelli, costiingendo così i 
fascisti greci a usi ire dal Con¬ 
siglio. Ih elidiamo nltn con 
soddisfazione della posiziono 
assunta dal governo italiano: 
crediamo che ad c's i non sia 
estranea la continua pressione 
esercitala dolio foize democra¬ 
tiche italiane pei In denuncia 
della lirnnnin alcnicso o per 


il sostegno alla Resistenza gre¬ 
en. E* doveio-o rirordjie in 
proposito il ruolo giocato dal 
Gomitato italiano per la liber¬ 
tà della Ci cria presieduto dnl 
senatore Pai ri e del (piale fan¬ 
no parie esponenti dei gruppi 
parlamentai i del PSI. del 
PSIUP, della l)C e del PCI. 

La rabbiosa e criminale ri¬ 
sposta dei fascisti greci e dei 
loro complici italiani tradotta¬ 
si podio oro dopo le decisio¬ 
ni di Parigi nei tragici atten¬ 
tati di Milano e di limila, suo¬ 
na come un driuumntico mo¬ 
nito per Io forze democratiche 
europee, chiama all’iinità di 
tutto l’nntifnscismo italiano ed 
esige immediate misure da 
parte del governo nei confron¬ 
ti delle provocazioni fasciste ». 


Una interessante analisi di Heykal su « A! Ahram 


« Per la sua intransigenza Israele 
non potrà mai vincere la pace » 

«Se gli arabi condurranno una intelligente battaglia politica potranno sconfiggere 
il sionismo » — Il comunicato sovietico-egiziano — Eban in USA, Dayan a Londra 


Incontro 


USA - Cina 


Varsavia 


WASHINGTON. 1 


H Dipartimento di Stato ha 


re c o noto thè l'ambasciatore 


statunitense- a \ «ironia. Stocs 


el. ha avuto ieri uri colloquio 


di un'ora con 1 ambasciatore 


cinese, Lei Yang. nella sede 


dell'ambasciata cinese. Sono 


•tate discusse « questioni di 


interesse comune che. in base 


ari un accordo tra le parti. 


aranno n s e note ». Il 


Dipartimento di Stato non ha 


voluto pronunciarsi 


male ripresa d< i colloqui 


b:!?*erali al livello degli am 


be-’'ia*on. interrotti duo an 


n. fa 


li- C \1H0. 12 


La delegazione egiziana 


data dal rapprese ntante 


di N’nsser. Aiutar Sa.idat, 


rientrata oggi al ( airo ila 


Mosca, (lave ha avuto lo'lexnn 


1 massimi (Ingenti unii 


l il comunicato ((ingiunto p ih 


h'icato nelle due i.ipi'al 


linea la nei.ts.sita di «misuri 


urgenti e i«istruttive s p>r lupi 


ilare 'e intiseguenze deli aggrt 


(leni fica 


i(i:l(l’7aim di ina sola/mne |x> 


r.tiro ilcl’e truppe urne 


da uni parti 


pace st.ihi e. basata sul rispt 


ta eie. il ritti legatimi e degù 


ì di lutti ì 


compri so quel!') pali-!.nese» 


dair.i'.tra. 1 d r.ge.ot 


lutino ritmi.to . 'ara premo ap 


I»>cc o a 


no al Ga re. i rappn 


ire s ilcnl 


l"rT-I. Mo 


i irerneri M i-siv o Una 


un n i ìn.ta 


M. ,i o 
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(Immite gli anni svitatila 


>mi irrc una lutt iglia ppit.ia 
intuii gente unirò Israelt v con 


tio il movimento snellita, (pii 


batl.igl a i»(tribbi 


uirv risiill.it’ non meno mipir 


an!! di q leni ili uni b.ittagl'.i 


militale vinta N.ipre-inu falli 


Lieo uno ilei pm glandi u un 


(He-tanti mterrogativ ì che si 


ixirrann.i imi 


Ni io ilio Ih \al la v itlor a 


m 1 tari o'teu il i da 1-r.u 


1 '.*'77 ha d mostrato ir. i rePa co 


il f.i.l men'o .1 -’l ( [wr a 


iati i rio’lu s c ure/zn 


I-i vitlor.a ni 1 tare e o.- non s 


v trasformata m vittora po'. 
ix'I sen-o i lx’ Krae’o non 


e nasuta a muvrre la pa 


la cap lo az uree 


tana :1 s,.o obbottivo 


g co pr.ma eh’! lik.7 e ni 


ferra' t 


Ma Graele. <\.>-.i!o Hevka 


tra forum,a ili 


arab. li ufi .Vr< blx'ro. anrn 


iti il 1,1 es> 


e av wr'are m:l "a 


viry a 


nna vota Tt 1 \ 


a su pai i 


impve ìza ,,i-; 1 irra 


di i,>\on 


ma g a s,h fin 


ami ed 


l ll’Tt ut 


a-riunii .a .oro m 


r.z i.ni fra il no 


v-uxu’o obr.veo monda 


l’o 1 1 


v «ìhiz o: 


tenrienz i 


) del inondi) arabo 


Iv «pòi Hovkv 


b.l la di um batta 


in e iicer.’vmeTi 


oondi/ta dagli arabi 
F.g tto ,n part’C.Varo. e clic p«) 
tre-hhe «I ’'<• r-.s’i ‘ati non rni-n.) 
m-sorta ni: d 


Pastinivi poi al. analisi do! 


1 z.on. degli c--eu .:i ìsraob) 


no ed . e.z .li», Hov k il rileva 


d spine a't.ninx’.Te 


di n .om «a i.irri armati o 


avtn.k) avido dagli Stati 


g.orni 


< .skvhavvk »oc Phantom », men 


tre 1 Kg tto hi att.ia’.menv mi z 


d. uomin. 


q.isto rumerò .viiira a 


un nuliono in un periodo di tem- 
jx) relativamente breve. 

NEW YORK. 12 
Il ministri) degli (‘steri israe¬ 
liano. Ktxm. è* giunto oggi negli 
Stati Pinti por tommiicare ai 
dirigenti americani la « totale 
opjxjsi/une > del suo governo 
nlla formula e-post.» dal segre 
tario ili Stato americano. Ho 
. [xt mia sistem i/ione de! 
la crisi nel Medio Oriente thè 
iceogl’t-rt bbe molte richieste 
u-liane ma includerebbe il 
r.tiro finale dal binai. 

Eban. i he si e incontrato og 
gì con li Tnant. sara ricevuto 
da Roger.s martedì. Pna mis 
s One analoga alla sui è stata 
svo’ta oggi dnl min stro della 
d fesa, generale Davan. a Lon- 


Articolo 
della Pravda 
sulla 

« questione 
ebraica » 

MOSCA. 12. 

! ì un articolo comparso oggi 
al a Pravda, Grigon Plotk.n 
r.leva che ì governanti di Lrae- 
< facendosi guidare dada 
euz-opana dottrina del s.oru- 
smo. invitano tutti gli ebrei re- 
dent. r.s'gli altri pae-- alia 
oluìar.eta nazionale, e a so- 
c.nerc la loro pokt.ca di Su- 

o. con don.e:tivo d. nvob.liiare 
i ebrei di t i::o il mondo al 
rviz.o de. loro interessi po- 

1 ■ ci ». 

Passando ad analizzare la 
pi)'iz,one m PR5NS de. cittadini 
el.g-onc ebraica, Plotkin r; 
corda che c i leader s on sti non 
stancano di parlare della 
q\C'lione desìi ebrei in URSS, 
da Neo inventata. Essi avrebbe- 
immer.so p acere «e Gale 
quest one esistesse realmente ». 

« Ne! nostro paese — prosegue 
rnrtn'o’o — la questione ebrai¬ 
ca è .stata risolta con successo 
cinquaneadue anni fa dalla Ri¬ 
vo! i/gore d Ottobre: 1 antisemi- 
isnx\ come ocn: altro tipo di 
iimikaz.ixie della dign.tà naz-o- 
na’.e. e estraneo al popolo so¬ 
viet co. Per esso non vi è, in 
URSS, alcun terreno sociale: 
ogni manifestazione di antise¬ 
mitismo viene punita dalle leg¬ 
gi -ov.et.ehe, :n base al codice 
penale ». 


pi (‘celienti die limino poi t,ito 
nll.i seduta odicina « E‘ ve¬ 
nuto — egli dice — il mo 
mento della elee isinm- e nes¬ 
suna protoga (’■ piu possi¬ 
bile x perché il rapporto della 
Commissione euiopea dei di 
ritti dell'uomo aecus.i in modo 
schiacciante il legane fasci¬ 
sta greco e poreiié eiuesto re 
girne non o(fie> nessuna gar.m 
zia di ripristinate le libertà 
democratiche 

Pipinelis, che è seduto ti.i il 
ministro tedesco e ((nello islan 
(lese, ha la sensazione della di 
sfatta. Si al/a, molto meno si¬ 
culo di quanto e. a appai-o 
qualche giorni) la. e piomiu 
eia un lungo dis( orso diteli 
sivo che i it<ic elido la slot i i 
della Grecia dalla s(>(onda 
guerra mondiale ai nostii 
giorni, tenta di gm-tifieaie lo 
intervento della giunta mili¬ 
tare come « la salvezza del 
paese dalla sovversione mter 
na ». Egli afferma che ì co¬ 
lonnelli hanno dato al paese. 
Tanno scorso, una (’ostitu/m 
ne che contiene tutti i pimi 
copi democratici e piomette 
che entro la fine del '70 que 
sta Costituzione > ixitrebbe 
venire applicata nella sua in¬ 
tegrità ». 

c Chiedo ai veri amici della 
Grecia di aiutarci, — conclu¬ 
de Pipinelis —. Sospendendoci, 
voi creereste un problema eu 
ropeo e mediterraneo 

fn sostanza il governo gre¬ 
co non offre nessun calen 
(iario. nessun impegno preci¬ 
so. nessuna garanzia enea il 
ripristino della democrazia in 
Grecia. E anche « gli amici 
della Grecia » .appaiono de 
lusi. Vero è che. nel corso 
di una sospensione della se¬ 
duta. si apprende che altri 
due paesi fin qui esitanti — 
Austria e Svizzera — sono 
pronti ad associarsi agli un- 
(Tiei che hanno già sottoscrit¬ 
to la risoluzione scandinava: 
la maggioranza dei due terzi 
dei paesi membri tdolici), ne¬ 
cessaria secondo la procedu¬ 
ra di voto più favorevole alla 
Grecia, è quindi superata e 
perde ogni senso anche un 
emendamento con il quale la 
Turchia, Cipro e la Francia 
si preparavano a chiedere una 
proroga di qualche mese per 
la Grecia dei colonnelli. 

Si riprende con gli inter¬ 
venti dei ministri tedesco oc¬ 
cidentale. norvegese, islande¬ 
se e britannico tutti favore¬ 
voli alla sospensione imme¬ 
diata della Grecia. 

t La credibilità del Consi¬ 
glio d’Europa — afferma il 
ministro degli Esteri tedesco 
esponendo la posizione del suo 
governo — è in causa ». Il 
Gomitato ministeriale deve 
dunque esprimere un giudizio 
politico, perché questa credi¬ 
bilità sia rafforzata e non 
avvilita davanti all'opinione 
mondiale. 

E' a questo punto — cioè 
prima che il presidente Mo¬ 
ro decreti la fine della se¬ 
duta mattutina — che Pipi- 
nelis chiede di nuovo la pa¬ 
rtii.): i colonnelli hanno per 
duto la partita e si ritirano 
« di propria iniziativa » dalla 
organizzazione. I>a decisione 
ha effetto immediato tanto è 
vero che Pipinelis non parte¬ 
ciperà al pranzo offerto da 
Moro ai suoi colleglli né sarà 
presente alla seduta del po¬ 
meriggio. 

Al termine di quest’ultima 
il Consiglio approva all' una 
nullità una risoluzione nella 
quale, rilevata la «grave vio 
lazione > degli statuti da par¬ 
te del resumé di Atene, si 
prende atto del ritiro e «e re 
deduce che «a partire da og¬ 
gi il eoverno ellenico si aster 
rà dal partecipare alle atti¬ 
vità del Consiglio ». sicché 
»ron vi è più motivo d: con¬ 
tinuare la procedura di s,» 
sjvnsione ». Si conclude espri¬ 
mendo la speranza che « -i n 
-tabiliranno m Grecia (end; 

7 oni che ne permettano il n 
torno ». 

Mi questa giornata bisogna 
tuttavia aggiungere ancora 
qualcosa clic riguarda Tatteg- 
g'amento esitante del governo 
italiano: l'Italia non ha fatto 
seni me la propria voce nel 
cor-o del dibattito, non si è 
impegnata in prima perenna 
nella battaglia e, a quanto si 
è appreso nei corridoi dello 
disteni', de la Muetie (‘come 
afferma Le .floride), la dele¬ 
gazione italiana si è asolda¬ 
ta con quella belga alla r,- 
'Oluz or.e scandinava nelle 
ultime ore che hanno prece¬ 
duto il dibattito Pi r la dele- 
ca 7 :one italiana, forse, era 
stato decisivo il fermo atteg¬ 
giamento assunto dal governo 
federale tedesco fin da ieri 
pomeriggio Non c'è dubb.o 
ohe il voto italiano sia stato 
determinante nella forma zio 
ne di una maggioranza con¬ 
tro la Grecia dei colonnelli, 
ma il nostro governo avrebbe 
potuto e dovuto assumere una 
maggiore iniziativa in que- 
'ta battaglia che. al di là del 
fascismo greco, era dirot¬ 
ta contro tutte le minacce 
fasciste, in difesa della demo¬ 
crazia e dei diritti di tutti 
gii uomini in Europa. 

Augusto Pancaldi 
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La sala dove si riunisce il Consiglio d'Europa prima dell'Inizio della seduta di ieri 


Conferenza stampa di Brandt sui rapporti con l'est 

La RFT interessata 
a colloqui con Praga 

Il cancelliere tedesco pensa che si possa giungere, nel prossimo anno, «ad accordi soddisfa¬ 
centi» con i polacchi — Il governo di Bonn per contatti con gli stati del Patto di Varsavia 
Heinemann auspica relazioni con la Cina — l| leader tedesco-occidentale intervistato da Al Ahram 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 12 

In una conferenza stampa 
tenuta stamane a Homi, il can¬ 
celliere Brandt ha defunto in 
grandi linee ì tempi e ì imxh 
della politica orientale del suo 
governo ribadendo che Bonn è 
intenzionata ad aprire un dia¬ 
logo con tutti i paesi del¬ 
l'Est. ivi compresa la RDT, 
.mclie se crede di vedere a 
Berlino e una scarsa eco aqh 
sforzi (h Bonn ». Le tappe d: 
questo dialogo in ordine di 
priorità, e ciò appare già evi¬ 
dente dagli sviluppi di queste 
ultime settimane. secondo 
Brandt passano innanzi tutto 
attraverso Mosca e Varsavia. 
Il cancelliere però ha rispo¬ 
sto. pur senza menzionarla, 
anche aHTntervista di Hu-ak. 
nella quale Bonn ha colto una 
dcsposizione e un interesse di 
Praga ad avv iare un concreto 
discorso con la RFT su tutti ì 
problemi controversi. La ri¬ 
sposta di Brandt a questo prò 
posito è positiva anche se 
questo colloquio non viene an¬ 
cora ritenuto di strettissima 
attualità. 

Il governo federale, dice in¬ 
fatti Brandt, è interessato ad 
intavolare colloqui con il £<> 
verno cecoslovacco senza pero 
agire precipitosamente. Brandt 
ritiene neces.su r,a la condii 
-.ione di accorti', cìie « can¬ 
cellino il passato» e c«*n co 
si è riferito al tra’tato (T Ma 
nao» il- ì L*',-? « i.u traila !•) — 
egli ha nfier-nilo — che tu 


concluso sotto la minaccia 
della forza e che e Quindi in- 
epusto e illegale ». 11 cancellie¬ 
re si è detto comunque con 
vanto che «■ arriverà il qtorno 
m cui si parlerà anche con 
l’raqa. Questo non sara doma¬ 
ni o dopodomani; noi siamo 
aperti a questa strada, ma 
non voqhamo dare l’impressio¬ 
ne d: i alerei imporre ». 

Sui colloqui con Mosca, il 
cancelliere è stato assai ri'er- 
vato Si è limitato ad afferma¬ 
re che Allert e Gromiko stan¬ 
no per ora « annusandosi » e 
di rincalzo, a ehi gli faceva 
osservare la notevole durata 
dei primi due colloqui, egli 
ha detto * Potremmo anche 
dire die si stanno sagqian- 
do ». Comunque, sottolineando 
'1 peso e il valore clic* Bonn 
annette a que-ti contatti. 
Brandt ha detto che ì colloqui 
di Mosca non saranno con¬ 
dotti come un mercato aper¬ 
to » e che la loro durata non 
è ancora prevedibile. Più espli¬ 
cito è stato nei riguardi rii 
una eventuale trattativa con 
Varsavia, con il cui governo 
pensa si possa arrivare nel¬ 
l'anno prossimo » ad accordi 
soddisfacenti ». Ha respinto le 
msinuaz.oni circa d nesso che 
si pensa pena esi'tere a 
questo proposito tra la « ria¬ 
nimazione della collaborazione 
economica polacco tedesco oc- 
c’dcntalc e gli sforzi per la 
ricerca di un eq;r!’br;o politi 
co non Varsavia » 

Riferenda'i alle T.ri.'cre- 
7 oni 'ec.xidi cu; :1 governo 


Discorso di Biszku al Parlamento 

Budapest: per migliori 
rapporti con la RFT 


rud\p:->t i: 

I. Unzher.a e prema « ì c,i- 
prczzarc ’.c vieni:, zi di'POs z io¬ 
ni t.el ; n cr’-n del cancelliere 
Brandt » a « migliorare le re¬ 
la z on i con i paesi tocali*:-. In- 
phrria compresa ». co'i '. e 
t'spro'so eri. r.ei C 1---0 de a 
r..imene del Parlamento. Be a 
B.szk i. membro della 'Og-eter a 
de 1 Partito Opera o Soc.a.;s*a 
l'rchore c e. 

1! d.renerne m.ig a-o ha pi', 
proseg.i.to i! s .o d scorso af 
formando ohe « ; er la sicurezza 
nel nostro cor.’ nenie la solnzni- 
-■<’ sodd avente della q-.e-t o- 
r.e tedesca è la p.u importante » 
e che t recedente de re ; ren¬ 
dere atto della esistenza dei d ,e 
stati tedeschi ». B 'Z’\ i ha poi 
aggiunto che « forse il poi erno 
Brandt sarà più melme a pren¬ 
dere in consideraz-one le rea’’à 
europee ». 

A Budapest, nega amb.ent: di- 


i nomate, e corna.'\c.. .«■ ?: 
fermar on. ce. d.r g^m.e c.c. 
POSE hanno ' ecnato v.vo ,n 
:e i "e. '. fa r>>:a”t' .1 a reo 

«.amo che t "e cor/erroio *’ 
..noe d. poh: c i eeera cG pae- 
'O. g a amp.amento i ..’.'ir.ve m 
p-oce-aemi n scorni e a ch.ara- 
? onu Come e no'o. recentemen¬ 
te. tra la RFT e Ungher.a 'i e 
av ito un premo con'atto ' i. 
piano dei raaporti à plomatici :n 
iX'cas ano evi.'accordo cne ha 
pernv'so, ahe '.egaz.oni com¬ 
mi rei i.i dei oi.e paesi, di r: a 
'C.are. reciprocaminte. ì v.-ti 

> « pei. t 

Intanto a Bonn — come infor¬ 
ma la « Genere:! Anzemer > — 
g.ungerà nei prO".rm g.orra un 
a :o funz onar.o del m.mstero 
ut gu C'*en ungherese che av 
v era co'\vi n prehm.nari con 
i'ambasc.ato-e «’raord.nano Km 
me! « s ; p-oh'ema de. rapporti 
cco.no.rn. ci tra ì due paei:. 


federale durante le trattative 
commerciali avrebbe offerto 
un credito alla Polonia di due 
miliardi di marcili. Brandt lui 
detto che un simile modo di 
vedere le core st sarebbe un’of 
fesa per il partner polacco e 
una errata valutazione della 
propria posizione >. Conclu¬ 
dendo su questi temi, che so¬ 
no stati al centro della lunga 
conversazione con ì giornali¬ 
sti e prima di passare ad al¬ 
cune questioni di politica in¬ 
terna. Brandt ha sottolineato 
ancora una volta clie « non de¬ 
ve esistere alcun dubbio cir¬ 
ca la disposizione di Bonn di 
aprire colloqui con tutti gli 
Stati del Patto di Varsavia. 
Bonn — ha detto — c in con¬ 
tatto fiducioso con i suoi al¬ 
leati della SATG, si sforza 
pero di migliorare i suoi rap¬ 
porti con l’L’RSS e gli altri 
Stati socialisti ». 

Il prendente federale. Gu¬ 
stav Heinemann. che g'à ie¬ 
ri aveva espresso il suo p.e- 
no accordo alla politica di 
apertura verso l'est, dicendosi 
disposto, a tempo opportuno, 
a compare una visita in Po'o- 
ma. ha auspicato ieri sera, 
nel corso di un incontro tele¬ 
visivo con i ragazzi della scuo¬ 
la media. l’allacciamento di 
rapporti diplomatici tra la 
Repubblica federale tederea e 
la Cina popolare. «Ci sono — 
egli ha detto in proposito — 
rapporti boom e cattivi. La 
cosa peggiore però è non ere- 
re alcun tipo di rappor’o - 
Heinemann nel corre della 
conversazione sv ilunpat.i'i con 
ì ragazzi del pinna ,o Frie¬ 
drich Ebert di Bonn, ha toc¬ 
cato una rene di problemi 
che riguardano ara he il rap¬ 
porto nuovo e diverso che 
dovrebbe intercorrere, a suo 
awi'O. all'interno della socie¬ 
tà tedereo occidentale tra il 
cittadino e lo Stato. In parti¬ 
colare. l'uomo di Stato soc.ai- 
democratico 'i è pronunciato 
pere Tabnlizicno del Ciuram.cn- 
to poiché a -no avv.re la sua 
applicazione « non corrisponde 
più alle convinzioni degli no¬ 
mini». Qjoto. dice Heir.e- 
mann. vale non colo pt.r il 
giuramento dei soldati ma 
anche per i funzionari e i te¬ 
di moni dinanzi ai tribuna'., 
«lì giuramir.to — aegiuree 
Heinemann -- significa met¬ 
tere m ballo Dio nel rappor¬ 
to tra Tuflìciale o il funzio¬ 
nano e lo Stato, tra il testi¬ 
mone e il tribunale. E nò non 
è più conforme ai nostri tem¬ 
pi ». 

Franco Fabiani 


BONN, 12 

Il governo della Repubbli¬ 
ca Federale Tedesca desidera 
stabilire relazioni « equilibra¬ 
te » con tutti gli stati del 
Medio Oriente. Tale dichia¬ 


razione è siaùi tat'a dal can¬ 
celliere federale Willy Brand r 
nella sua prima intervista al 
giornale cairota «Al Ahram». 

Brandt ha detto che obiet¬ 
tivo della politica medio- 
orientale del governo federa¬ 
le « e di stabilire relazioni 
equilibrate con tutti gli in¬ 
teressati, ma ciò non c stato 
finora possibile a causa del¬ 
la mancanza di relazioni uf¬ 
ficiali con i paesi arabi» Con¬ 
cludendo l'intervista Brandt 
ha affermato che la politica 
del suo governo è tesa a 
non inviare armi nelle zone 
del mondo dove sono in at¬ 
to tensioni militari. 


Secondo la 
polizia 
brasiliana 
Marighella 
fu tradito 


SA.\ PAOLO. 12. 

La poh/.a js■ .reca bras.hana 

— r ferisce l'AFP — ha pjb- 
bka'.o un t o:mi i., co sulle cir- 
ni't.inze de’I .issasi n.o, da par¬ 
te della pohzia stessa, del diri¬ 
gente comari.'’a C irlos Mari- 
g iella av venato :: -1 novembre 
scorre. 

II docamento ri cn.sra che un 
preg.on tro po.<*_. .> a,e.a r.ve¬ 
lato a!!a po’.7n v ’ie Carle»* Ma- 
r.gheha a»e.a r ipp.rti con al¬ 
oni piar» (k)mi • cani L .rifor¬ 
ma/or-e f i conre zre.V a na un 
a to pr. 2 -on.ero p> reco. Paj.o 
I)e Tango Vene. s.ia. h c,ja e 

p.eci'O rne a»e..s lon’.atti con 
Mancho.la iram.’e n onmrmca- 
r.-) paure Yves. Ga agenti — 
rempre secondo la v e creo ree del¬ 
la poi.zia — peri, ni cono 2 rea¬ 
ti ore e —salirono ad un altro 
domenicano, padre: Fernando. 
La polizia arresto ; duo dome- 
n.ean; e. durame i.n mterroga- 
toro. padre Fernando ri cniaro 
cne coordina»a la « -rete ri» ap¬ 
pongo» d. Mar molla e che 
per er,‘raro n co"’a‘:o con l'ex 
dep^'ato vervva .• , 77 To il 
’i-foren de"n ' nn r a rie: ovre- 
remi a rem P.-. > n. la libreria 
* De. e ri .0 c ‘ta -. La pV 7 a — 
ri re •! comumca’o — m.=e *ty- 
:.-) contri.;.») .1 :e e foro a 

hrer.a e :ì 4 no. en.br e f ; in¬ 
tercettata una tee fonata ad 
dei dite rol.2 o«: I’ messaespo 
riceva- c Telefono in parte di 
Ernes*o: ozi, recherà a2a 
"Graph.ca" que=‘a sera alle 
20 ». Padre Fernando. prosez».e 
:1 comunicato, spegò che « F.-- 
ree=to » era lo p-csiriommo ri: 
Mar.chella La p)!.z a orgatrz- 
zo un servirò ri- rervee’iar.za 
m'orni) alla « Graphtea » e ai 
ri :e rei.g.osi che si reearopn al- 
i'appjntamenio con Mar.ghella 

— conciarie il comunicato — 
1 furono date istruzioni precise 
sa! modo d: compnrtars: qua¬ 
lora vi forese stato uno scambio 
di colpi di arma da fuoco :«tni- 
2 ’oni che es«i segu.rono alla let¬ 
tera uscendo cosi illesi da uno 
scontro nel quale sono morte tro 
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